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L'na suprema iattura — se­
condo il Mcssui/geru — mi­
naccia hi scuola e i giovani, 
i professori e i maestri: ol­
tre .'{'_'() mila insegnanti han­
no deciso di scioperare, per 
decisione unitaria dei loro 
sindacati, se il governo non 
presenterà entro il .'ti di que­
sto mese il progetto di stalo 
giuridico atteso da quattro 
lunghi anni. Il Messumiero. 
angoscialo, si chiede come 
spiegare ai «invaili che i loro 
inseiiiianti sono in rolla con 
lo Slato, si preoccupa che 
sji alunni li vedano ridolh 
« né più uè meno che come 
maestranze », cioè allo spre­
gevole ran^o di operai. Si 
.scongiuri dumpic, « per il 
decoro della scuola », questa 
terribile evenienza dello 
sciopero, e si facciano pure 
• Ielle concessioni , si dia ay.lt 
insegnanti quel che chiedo 
no pur di metterli, per ca­
rità, a tacere. Non il deside­
rio di risolvere g|j antichi 
«cavissimi mah della scuo­
ia. non la preoccupazione di 
dille alle nuove generazioni 
mia educa/ioni- critica che 
consenta loro di compren­
dere i grandi prohlemi del 
mondo moderno, ma la me­
schina preoccupazione di 
evitare delle seccature: ecco 
ciò che ispira il Messaggero. 

In realtà uno scandalo c'è. 
e hen grosso. Ma esso non sta 
certo nello sciopero dichia­
ralo dagli insegnanti, che 
semmai introduce un ele­
mento educativo nella scuo­
la stessa e a difesa della 
scuola, belisi nello slato di 
insopportahilc crisi nel qua­
le la scinda statale viene man­
tenuta ormai da anni ad ope­
ra dei governanti democri­
stiani: hen felici, costoro, 
che a suo danno fiorisca la 
scuola privata, gestita datili 
enti ecclesiastici e certamen­
te immune dai pericolosi ger­
mi della lihertà, dell'autono­
mia. della cultura moderna. 

I-' nel quadro più vasto 
di questa situazione esistente 
nella scuola statale che va 
dunque collocata la lotta de­
gli insegnanti per il loro 
stato giuridico. Questa situa­
zione, per limitarsi solo agli 
aspetti tecnici , è caratteriz­
zata tuttora dalla mancanza 
di Hill mila aule e dalla pa­
rallela mancanza d'insegnan­
ti di ruolo per oltre il I" 
per cento delle cattedre di 
scuola media inferiore, (ani 
buona pace del Messaggero. 
una situazione cosi grave 
non può essere ovviamente 
paragonata a «lucila di nes­
sun altro settore della buro­
crazia. In più, per gli inse­
gnanti non esistono notoria­
mente né carriera né gra­
di. giacché sin dal primo 
giorno di scuola essi svol­
gono le stesse mansioni che 
continueranno a svolgere ti­
no al momento di andare in 
pensione. II tuttavia il gover­
no — affiancato dal Messag-
fiero — continua a respinge­
re il r iconoscimento di que­
sta particolare condizione e 
funzione dell'educatore: op-
jiure la riconosce a parole. 
ipocritamente, ma rifiuta di 
trarne le conseguenze. 

In realtà lo stalo giuridi­
co che gli insegnanti atten­
dono e per cui si battono. 
solleva seri interrogativi non 
solo per quanto riguarda il 
rispetto dell' impegno assun­
to «lai governo, e cioè la pre­
sentazione del progetto, m i 
anche e soprattutto per il 
suo contenuto. Circola infat­
ti con insistenza la voce 
che il governo vorrebbe por­
re in atto un nuovo ricatto. 
sferrando, in camino di cer­
ti miglioramenti economici 
e giuridici, un nuovo attac­
co alla libertà d'insegna­
mento. 

Purtroppo non c'è «la stu­
pirsi. I.a politica s«-«dasfic:i 
condotta in Italia dalla U.C.. 
ha sempre avuto, come nio-
ti \ i i determinante, «pii'llo di 
impedire in ogni modo che 
le nlce i m o \ e . il retaggio del­
la Hesislenza. lo spirilo <le-
mocratico. entrassero nella 
scuola. E' questa politica che 
ba indotto il partito domi 
nanfe a sviluppare la «cuoia 
ecclesiastica ai «Ianni ili 
quella di Sialo, com'è del re 
.sto provalo dal nuovo pia­
nti decennale. Hai è questa 
politica clic ha indotto a 
comprimere malori, ilnien te 
oltreché idealmente, gli in­
segnanti e l'opera loro. 

f.onlro questa situazione e 
qoesle |>mspclt i \e uh uomini 
«lilla scinda, tulli ridarò cui 
stanno a cuore le sorli del 
paese e in primo luogo le 
famiglie «I-i lag.iz/i e i ra­
gazzi stessi, devono ancora 
una volta schierarsi e agire. 
Dal nuovo stalo giuridico gli 
insegnanti vogliono avere 
garantita «p'cHa degna con­
dizione individuale e quella 
libertà «l'insegnamento che 
sono necessarie per ridar fia­
to alla M'iiola e per c«»nsen-
lire clic le nuove generazio­
ni abbi ino educazione ade­
guala a! nuovo mondo che 
ilebbono affrontare. 

Sotln questo aspetto, la 
lolla che impegna oggi gli 
insegnanti va al Hi là di una 
rivendicazione «ti categoria 
e tocca un punto essenziale 
per il rinnovamento della 
società nazionale. 

.A UN COMUNICATO UFFICIALE 

La visita ... Gronchi nell'URSS 
avrà luogo dal 6 all'll febbraio 

La portala dell'accordo catturale italo-sovivtico che sarà firmalo nelVoccasione - La data 
del consiglio dei ministri non è stata ancora fissala - lìn'allra interrogazione su Ottaviani 

Il Presidente (.inuilii effettui'-
r.'i il v i a r i o in f ninne Snvielira 
il.d fi all'I I febbraio: «"• ipic*t,i 
la l'uiiilii-iiiiii- delle trattative 
*viilic.*i nei p o m i M'orai fra la 
«'«*pitale italiana r «|iie||j »ovie-
lica. e t-lit- sarà aiimiiieìala o^r' 
in un COMI u ii ic.i ti» iillìi-i.ilt- II 
l*re*iili'titi' punirà ila Itoma il ."> 
febbraio e ripartir! «la Mn-c.i il 
uiorno 11. nnuui-ni'iiiln inaile-
rato il riilt'iiitario iiià lì*-nlii pri. 
ina ilei rinvio ili-Ila \ i-ita. do­
vimi alla nota inili<|ii>*i/inni* 
Da parte «nvit-lica il i-alt-tiilariii 
diplomatico (• -tato *i*ti-iiialii n i . 

me sedile: il 5 fi-hlirain il Pre-
-iiIcilU* Viirii-riliiv rientrerà il,il 
*un v i a r i o nel Nepal, meni re 
il primo mini - In i kr i i * r i t i \ par­
tirà per ri iulone-i . l il IH dello 
ile*»» me*e. 

I l fallii elle la data della v i-ila 
di (tronchi «ia -tata iletiitiiiva-
mente li-*ala per la prima de-
rade di febbrai'.), e non rinviata 
alla primavera, come in un pri . 
mo tempo era apparto po**ibile. 
permette di ritenere clic la limiti 
dell'accorilo culturale ilalo--ov ie. 
lieo coincida con il vi.mcin di 
Croni-Ili Le trallalive per l'ac­

corilo culturale-, i li.- »arà fir­
malo dal miii i-tro / i i ruv e dal 
ni tMi-I ri» Cella, «i -mio cotielu-e 
nei inorili -cor-i a M o - i a : e*. 
-<• erano -tale comlolle dall'ani-
lia-ciatiire Del lt.il/o e dal mi-
ni- lro -ovielico / i i rov l.'arcor-
do. per il ipiale vrrrà rirl i ir-
-la una -ollecilu rati l iei , prevede 
•cambi uri vari -clluri culturali: 
in-eunauit-nio. irenica, -eieii/e. 
arti, -prtiaciilo. cim ina. radio. 
iclev i-ione, l i ir i-mo -pori l . 'ni . 
iraia in \i irm-* ilrU'.ici nido, ai­
tili no per i -i-llori pi nieip.ili 
polla avvenire eniro il luglio 

prò,-inni. I . ' jc ionl 
l'altro ri-lilil/ioiii 
- Indio: i i ritieni i III 
italiana ne veri inno 

prevede 
di llor-e 

•la 

Ira 
di 

pai le 
mc--e a 

ili-po-i/ioiie una 
I.' prev i-la atti li 

/ ione di un orfani 

Adenauer tenta da Berlino 
il rilancio della guerra fredda 

veiuo. IL I a t t in t i lo : <• Ma la l ) ( ! 
non lia mai ila e--crt- di-attenta 
.ni "uni pi M-|M Itiv ,I di una poi-
-ilule normal i / / . i / ìo i ie della vita 
polit ici ni confoi unta alle tradi­
zioni e . id i ideali del pall i lo 
l.lin -la al ien/ione non è -oliatilo 
di ali uni. ma invece di tutta la 
I H ! . . I.a DC è coti-.ipevole delle 
pio-|ielliVe di -viluppo della vita 

polit ici elle e*-a con-idera con 
-ereniià e con pnuleiw.i . » j 

I. accento ilei d i - io i -o -emlirai 
cadere -opr.litui lo nella i i p r u - ' 

, ilcn/a ••; anelli- in ipie-lo ea-o.| 
I duui|ue. la 11-1-11 ii .i del rinvio è' 
| -lata appplicala dai doiulri. clic 

in e—a «olio mar- t r i , in modo 
da cv ilare nella mi-uia del pò-. 

in mina 
la rml i l l i -

mi-lo tl.ilo-
-ovieticii. elle t'I.ilimri ,'i il pro­
gramma annuale p, i ; l i .cambi 
culturali (^tic-Io or^.ini-mu -i 
riunirà una volta l'inno allrtua-
liv.mietile a Homi e i Mo.t . i 

D.C. E GOVERNO i„ „•.. 
ne con la li-»a/ii ' i i, <l, Ila ,|.n i 
deliniliva del Vl.l..n> ili ( i tol i 
ehi. verrà «laliililo nulle il nini-
inni in cu! i i ri u ii 11 "i -• nella 
prima mela ili f< Idn lio — il 
I ou-iulio n.i/ioll.il, di l la DI I -liuti- una r l l e l t o a rllt.iritir.i-
Nceli i i l l imi i l i i r icmri i i , la » ma-j / ione. \ ( | i - - n . u n u m | j vi-tta 
reità » liiivrriiiiliva -i e ali|uanlo| di \deniii-r. poi il v i a r i o del 

l'i e-iilcnlr C l im i In. poi - - ap­
pena terminalo il < I . I I- iuIin ua-
f intuir il e. — vi -.iranno altri 
i m m i l l i iiilet li . i / ion ili ("srani e 
l'eli.I ni ('.inaila Mai indiali r 

BfCRl.INO — Adrnaurr ha slrrrulo Irri. con un ilisrors» p rniiunrlalo a Berlino «irvi , 
dove al * apposilamrnle recalo, una niniva r vioienlu offensiva contro la d.l«trn*hinr, 
p in partlrnlarp rontrn la proipclt lva di un'lnlr«-i ppr Berl ino Ir* TOrrldenlr <• l'I'HSS. 
Nella trlefoto: Il ranrelllere n>n il *lndaro stirlaliirninrr.itlro di Berlino ovei l . Brandt 

• In decima pagina le nostre infortn.i/tnni» 

placata, alleile .*e alcune indi-
-ere/ioni «ni rolloipiio Moro-Sa. 
ra^.il •• il i l i - ror-n proiniiiciato 
ieri a l'nu^ia dal -e j ie l .n io della 
Demoera/ia eri-lian.i hanno con-1 
fermalo elle i problemi di fondo j 
clic erano -lati ali i -uà origine ; 

-orni niii 'allro ilo- -iiperali. j 
^ecomlo uu'iiucn/i.i di -lampa < 

di i-pira/ione fanf.uii.in.i. l'niiii. 
ri-vide Muro avrt'blie ilii Inarato 
a Sar.iual. nel i-iilloi|iiio avvenu­
to prima della riunione della 
Dire/ ione del PSDI . elle la DC 
« non ritiene opportuno .i(Trilli­
la re b* eie/ ioni iiiuiiiim-lrativ e t 
menlre è in carica un governo 
appoccialti dalle ile-tn- n e ipiiu-
di » diflieilmclllc il covcriio Se-
uni potrebbe durare oltre il r i­
torno d a l l T H S S del Capo dello 
Stillo >• 1, ' IHI. Moro lia -mentito 
ieri -era i j iu-te infoi in.i/iiiiii. ma 
e^li * le--o Ita fallo un riferimell-
lo -i^ll if i i .itivo alla -i itleii/.i elei-
totale nel di-ror-o proiiiiin iato 
il l 'orgia, ur i cor-o di un con­
vegno or^il l l i i /al ivo II «eiirela-
rio della DC Ila afTi-rmato clic 
l'unità del parlilo e i «-en/ialr 
•• p.irlìcol.irincllle in un momen­
to lutili- i-ur-ln. alla vigilia di 
una prova elettorale della ipiale 
non è dillicile rii ono-cere il - i -
i:ilifiealo e i r i f le- . i politici » ed 
li.t fatto un aeceiino alili.i-l.m/.i 
e-plicito alla [io-«ibililà di ima 
eri-i icovrrnaliva «pijmlo. dopo 
un filmiate ri i ipra/iaii irnlo allo 
un. Segni per la «uà opera di |io-

Selvvvn l.lovd a l loni. i ) ; r co-i 
-i arriverà a rido--o del turno 
rleiioralc ammiui- lral ivo di pr i . 
mavera In ipic-le emul i / ioni . 
-olii una deei-a pre-a di po-i-
l io i i r in -ede di parlilo e in «ede 
di invel i lo da par'e delle oppn. 
- i / ioni interne polrelilh- delcr-
niinare una e n d : e non -emina 
clic, pei il miimeulo, ciò -ia 
nelle i i iten/ioni di l'anfani, l'ani-
bi imi e -o<i Coiiiniii|'ie un'idea 
più puei -a la -i io rà al l ' ini / io 
della pro--iuia -etiiiuaiia. allor-
•'lle uli c-poueiili della correlile 
f.il.mi.mi.i terranno In loro an­
nunciala i milione a Itoma 

I.a dat i del eon-ik-lio dei mi-
ni- l r i l-i traila ancora della riu­
nione di i*aliinello clic avrelilu-
ilovuto avvenire il ."> Kentitiiii) 
non è «lata li-<ala Si -a -olo d ie . 
• inalidii il eon-iclio -ti riunirà 
di-ciilerà i bilanci di previ-iom-
r il faiuo-o ii piano venie •> l'ut-

i.. r». 

• ('oiillmia In III pni; 'l eoi l 

Messaggio di Krusciov 
al Presidente americano 

Fra breve avranno inizio i contatti in vi­
sta del v ia r io di Kisenhower in U.R.S.S. 

W A S H I N G T O N . 11 — lai 
m i b a s c i a t o i e *ovieticii M e n -
.htUiiv ha t ias inessn oggi al 
l ' i e i t d e n t e l'iseiihnw ci 11tz«-I — 
lo che ha (letìnito un « nti"'-
*agmo di liiion.i vo lontà • del 
Ptinin M u i i s t i o K i t i i c m v . 

1/niubaM'ialoie sov let ico si 
e trattenut i ! pei 20 minut i 
eoo t| I ' i c s idente Dopo il 
coll«H|iiio M c n s h i k o v hn d e t ­
to ai giornal ist i" « l'<>--S(i so lo 
d i t e c h e ho tiasinesMt un 
m e s s a g g i o di buona vo lontà 
del P l in to Mini.-dio K i u s c i o v 
al l ' iesule i i t i ' . ed ho t i a s i n e s -
-ii ,iiich«> gli angui i del l ' u ­
nni .Ministro KIUSCIOV pei il 
n u o v o . inno al l ' i cMdente ed 
alla sua famig l ia ». 

Dal c a n t o suo il por tavoce 

L'importante sessione si aprirà giovedì 

Previsto al Soviet supremo dell'URSS 
l'annuncio del disarmo uni laterale 

Vasto interesse nell'Unione Sttvieticn e fra i giornalisti per il documento ilei PCLS sulla propaganda 

(Dal nostro corrispondente) 

M O S C A . 11 — Fni tri' Gior­
ni, lo rridtifmi del 14. si aprirà 
il Soviet Supremo tiell'L USS 
Si tratterà, a (;uii;it0 si sa. di 
una riunione importante cìn-
probabilmente tara il punto 
su uno s e n e di questioni es­
senziali. L'ordine del giornt) 
non è stato reso noto: ma 
non e da escludere che tu 
quella sede prendano forma. 
nel dibattito e nelle vane 
proposte, temi di interesse 
internazionale. Fra ipiesti 
potrebbe essere la questione 
del disarmo unilaterale del-
r t j n m n e Sovietica. 

Come si ricorderà nel *»»• 
discorso di Capodanno al 
Cremlino. Krusciov accenno 
con chiarezza a una simile 
eventualità. Parlando delle 
difficoltà ancora esistenti nel 
campo internazionale nei 
confronti del disarmo egli. 
in forma di domanda all'udi­
torio. avanzò l'ipotesi e di af­
fidare la difesa delle nostre 
frontiere ai missili >. attuan­
do cosi unilateralmente un 
vasto prorredimcnto di di­
sarmo capace di smobilitare 
una quantità non precisata 
di truppe dotate di arma­
mento conrenztonnle. 

Va da te che il Soviet Su­
premo affronterà questo riro-
h'erna e decreterà un p:nno 
di attuazione di ditarmo 
unilaterale negli armamenti 
convenzionali, ciò avrà il 
senso non solo di un im­
menso fatto politico ma an­
che di una comnlcta rivolu­
zione ne concetti della stra-
teaia militare: vorrà cioè di­
re (come, del retto, annun­
cio f\*ru«cinr in un altro di-
«rorto ai niornali*ti. in cui 
riferì che nell'ì'ninne Sovie­
tica existonn fabbriche ca-
naci di cottrnire in serie due-
centorinqnantn mitrili bali­
stici l'annoi che la tecnica 
missilistica sovietica ha or­
mai raggiunto un tale punto 
avanzato da rendere possi­
bile una trasformazione ra­
dicale anche del cr i ter i « fra-

fepici difensivi. 
Sul piano politico jm even­

tuale provvedimento ili di­
sarmo dccili armamenti con­
venzionali da parte sovietica 
resterebbe la prova che. in 
effetti, il primo passo verso 
il « dtsarmo generate e com­
pleto » e l'abolizione delle 
armi atonvcìie (che restano 
il fine ultimo di tutte le pro­
poste sovietiche su', disarmai 
e non soio possibile ma già 
realizzabile E. evidentemen­
te. non solo da parie della 
Cnione Sovietica ma nuche 
da parte dell'America 

Come si diceva all'inizio. 
l'ipotesi che tale problema 
-iin discusso al prossimo .S'o-
rief Supremo non e per ora 
suffragata da informazioni 
ufficiali e resta quindi, allo 
stalo di suppo$iz>one. Ma è 
una ipotesi che appare sem­
pre più valida in prospettiva. 
tenendo conto non solo dei 
numerosi accenni ad exsa 
fatti da Krusciov ma anche 
dal fatto che la realizzazione 
di un vasto piano di disarmo 
unilaterale rientrerebbe pie­
namente nel quadro dell'at­
tuale politica estera e interna 
sovietica. 

E' noto, infatti, che sul pia­
no interno lo sfruttamento 

Idi tutte le forze prnduttire 
\pcr il piano settennale e uno 
dei punti cardine della poli­
tica sovieìtea L'immissione 
nella produzione di nuove 
forze sottratte aah obbliQhi 
militari accrescerebbe dun­
que notevolmente le possi­
bilità produttive dell'i 1RSS 
nella grande marcia di 
« conrjui.«frt dell'Est > OQQI 
in corso 

Sul piano internazionale 
(come già la sospensione 
unilaterale deqli esver'menii 
atomici nel marzo 195R> ima 
misura di disarmo risponde­
rebbe a quella linea del 
* fatto compiuto» sul terre­
no della « imposizione del­
la pace » che è anche tipico 
della diplomazia sovietica 
di questi ultimi anni. 

Oltre all'attesa per il So­

viet Supremo l'interesse si 
è puntato tra ieri e oggi at­
torno a un documento del 
Comitato centrale del POIS 
sulla propaganda, pubblica­
to domenica dalla * Prav-
da ». Dalla lettura di que­
sto lungo documenti» esce 
(oltre che una lunga espo­
sizione dei modi tecnici le­
gati alla struttura sovietica 
con cui condurre l'azione 
propagandistica) una indi­
cazione di lavoro politico 
estremamente interessante. 
Si pone cioè l'accento Milla 
necessità di purgare la pro-
payunda di tutti i residui del 
per'odo del « culto della 
personalità » che vi per­
mangono. e >t richiede una1 

maggior concretezza, f u b 
fui rido rio dello schematismo 
e del dogmatismo, la cura 
della forma e soprattutto il 
legame permanente fra pro­
paganda e masse, per evi­
tare il distacco tra i pro-
pagandtsti <l< lormule astrat­
te e la vita reale del paese 

In questo >.ri<o. commen­
tavano oggi i giornalisti, si 
tratta di un richiamo gene­
rale a tutti gli strumenti 
propagandoti i .«ortcNri — 
dm giornali, alla rado, al 
cinema — ne> quali si cri­
tica una iota a.strattezzii 
uno scarso legame con la 
realtà. In difficoltà a porre 
su un piano concreto, usan­
do declamaz'one o disserta-^ 

Ziom didascaliche, la que­
stione centrale della società 
sovietica di oggi: quella ili 
tur prendere sempre più r o -
scicrizfi alle masse che la 
lase attuate che tire l'UHSS 
e quella ile'.la costruzione 
delle basi tecniche e mate­
riali per il pa.ssaqgio al co­
munismo. 

E' un tema molto vasto sul 
qua1 e del resto anche il re­
cente congresso dei giorna­
listi sovietici richiamo l'at­
tenzione anche autocritica­
mente. Il documento del Co­
mitato centrale lo allarga 
e In colloca come jirohlemn 
politico, che tocca non solo 
•ili * uffici propugandii ». fj«i 
'atto il partito 

M \ l KI / IO f l R K l R A 

del la Casa U l a m a ha d ich ia -
tato i | i icstn ponici inaili che 
nel eoi*(i del lo to co l loquio . 
il l'i e s i l i ente Ki senhower e 
l ' ambasc ia t ine sov ie t i co si 
sono acconta t i aft inché il g o ­
v e r n o a m e r i c a n o e «piello s o ­
v ie t i co p t o i c d a n o prosstnin-
m c n t e a scambi di vedute per 
l 'c labora/ iot ie del pro j i i am-
ma del la v is i ta che i| Pres i ­
dente d e n h Stat i f i l i t i d e v e 
e f fe t tuate «piest'aiuiii ne l la 
l>iiunic Sov ie t i ca . 

Il capo de l la Casa Bianca 
ha predato Mcn-diikov di i i l i­
ci a / ia i e Krusc iov per ì suoi 
.iiieiiri 

S e c o n d o le in fo im. t / i on i di 
i-iit si d i s p o n e a t t u a l m e n t e . 
Ki senhower pot i e b b e i cca t s i 
nella capitali» sov ie t i ca nel 
pross imo c i u c i l o . 

rasenhovver ha fatto nota ­
l e a M c n s h i k o v c h e e^li avrà 
l 'occas ione «li incon l iars i a l i ­
eni a con Krusc iov a Paric i 
il Iti m a c c i o , in occas ione 
del la C o n f e r e n z a al ver t i ce 
ti a Kst ed Oves t . Il por tavo ­
ce del ln Casa Bianca ha p r e ­
c isato clic nel corso del c o l ­
loquio non «* stata m e n z i o n a ­
ta a lcuna «bita per il v i a c c ' o 
del capo di S t a t o a m e r i c a n o 
n Mosca. 

I part icolari di ip ies to 
c i a c c o - s a r a n n o pross ima­
m e n t e o c c u l t o di scambi di 
vedut»- tra Wash ing ton e M o -
-ca t rami te l 'ordinaria v ia 
d ip lomat ica Al la C a i a B i a n ­
ca si d ichiara c h e uno dei 
due pacchi cons«'cnati «>CC 
dal l ' a m b a s c i a t i n e s o v i e t i c o 
al P i e s u l e n t e «leelì Stat i 
f i u t i c o n t e n e v a del c a v i a l e 
offerto da l lo s t e s so Mens i l i -
kov a Kisenhower . 

Aperto a Novi Ligure 

I l testamento 
di Fausto C o p p i 
11 « campionissimo » ha lasciato al fi­
glio una tenuta, una villa e dieci mi-

Altri beni ad Angelo Fausto ? Moni 
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Krusciov accetta 
di recarsi in India 

N f O V A DKLHI. 11 — Da 
fonte ufficiale si a p p r e n d e 
che il premier soviet i to N Ì -
kita K i u s c i o v ha acce t ta to 
l ' invito di Nehrn di sos tare 
a Nuova Delh i , ne l la prima 
quindic ina di febbraio . 

t 'aiMIn C'oppi col piccolo Ar i te lo fausti» 

N O \ l LIUUKK. 11. 
Poco pr ima di m e z z o g i o r n o . 
ne l lo s t u d i o del no ta io Ma 
n o Bor^hero , ;n piazza del la 
Repubbl i ca , e s ta to a p e i t o 
ti t e s t a m e n t o di f a u s t o 
Coppi . Kraiio present i so lo 
il sii; « i i u s e p p e Coppi . z:o 
de l l o si o inpat *o. e i te - t i -
moiu convocat i dal nn'.a.o 
A*N-ent«' la s i c n o i a ( ìn i l i a 

Il primo capitolo è stato pubblicato ieri dal a Figaro » 

Nelle sue memorie Eden ha rivelato i piani 
di Fosfer Dulles per aggredire la Cina nel '54 

PARIGI. 11 — I n a nuova 
conferma della intenzione «li 
Dui Ics di ««.alenate nel 19>I 
un'accre.ssione coatro la Ci­
na popolare e di rischiare 
cosi un conflitto mondiale e 
contenuta nelle « Memorie » 
dell'ex primo mnis tro in­
glese Anthony Eden, il pri­
mo capitolo delle quali è 
pubblicato stamane dal gior­
nale parigino l.e Figaro. 
Questa prima parte delle 
t Memorie » dell'uomo poli­
tico inglese e doppiamente 
interessante in quanto forni­
sce anche la prova della 
gravita dei contrasti che — 
all'epoca della vittoria po­
polare di Dien Bien Phu — 
opponevano S;.ati Uniti e 
Francia da una parte e la 
Gran Bretagna dall'altra. II 
capitolo pubblicato oggi da 
Le Figaro è dedicato infatti 
alle discussioni diplomatiche 

cvolte<i fra I-ondra e Wa­
shington r.«'l momento iti «u: 
l'aggravarsi della s.tua/.tuie 
militare a D-< n Iì:cn l'ho la­
nciava già pic \cdere un t ia-
collo francese 

Dalla lettura «Ielle « Me­
morie > nsnlta la divercen-
za di punti di vista esisten­
te fra i governi britannico 
e statunitense in merito alla 
politica da seguire nel Viet­
nam. nonché lo scarso favo­
re dimostrato da Eden al 
« Piano Dulles » di aggredi­
re la Cina per l'aiuto da es ­
sa dato al Viet N'am 

Alla fine del marzo 1954 
il segretario di Stato Dulles 
presento alla Francia ed al­
la Gran Bretagna una «nuo­
va proposta» relativa all'In­
docina: far accompagnare 
lo < ultimatum » indirizzato 
a] governo cinete < perché 
cessasse il suo aiuto mili­

tare agli uomini «lei Viet [sull'orlo «leU'abi.sso » ) tro \o iuna azione 
Mihn». dalla minare^ di tuia | l'opposizione inglese l ini/ iato » 

navale e«l aerea ron-ì Eden era deUtipiiiioiic che' 

h C a 

az.«nu­
tro le coste cinesi e persino 
di un intervento alleato in 
Indocina !*vr «piesta ultima 
minaccia esisteva u n -r pia­
no concreto ». I.a creazione 
di una coalizione cui avreb­
bero partecipato Stati Uniti. 
Francia. Gran Bretagna. A u ­
stralia. Nuova Zelanda. Siam. 
Filippine e i « tre Stati As­
sociati » indocinesi. Questa 
«tessa coalizione avrebbe 
dovuto contemporaneamente 
occuparsi della organizzazio­
ne della difesa collettiva 
dell'Asia sud-orientale. 

Dalle « Memorie » risulta 
che questa « proposta » (suc­
cessivamente denunciata an­
che da uomini politici ame­
ricani come una manifesta­
zione della folle linea dulle-
siana nota come « politica 

una coalizione 
opimonc clic.cuna 

i h e I - N N . , ! i . 

Non M in co ,il-
niinact ni >t.ff:ocnte-

cr«-a:« 
quella proposta da Dulles. 
prima «ti essersi seduti al 
tavolf» della conferenza gine­
vrina «avrebbe poco contri­
buito ad aiutare militarmen­
te gli alleati e invece li 
avrebbe danneggiati politi­
camente». « I-a proposta 
americana — scriveva l'al-
lora ministro degli esteri in 
una nota per i suoi colleghi 
di governo — suppone che 
la minaccia di rappresaglie 
spingerà la Cina a cessare 
:I suo aiuto al Viet Narri. E' 
a mio parere una ipotesi gra­
tuita Occorre distinguere 
fra il fatto di avvertire la 
Cina che ogni ulteriore azio­
ne specifica comporterebbe 
delle rappresaglie » e- * l'in­
giunzione t rinunciare ad 

cornei mente torte che poN*a fare 
accettare alla Cina l'abban-
d«>iio «bd Viet Nani •. 

Scrivendo che la Gran 
Bretagna era dell'avviso «li 
«avvert ire» , senza «minac­
ciare l'uso della forza». Eden 
rileva che l'azione di Dul­
les avrebbe permesso alla 
Cina di invocare i\ trattato 
con l'CKSS che avrebbe po­
tuto condurre ad una guer­
ra mondiale. 

Foster Dulles — scrive an­
cora Eden — Vìi aprile 
giungeva a Londra: «Fui l ie-
t«i di constatare che il go ­
verno degli Stati Uniti ave­
va modificato il suo proget­
to relativo ad un avverti­
mento alla Cina compren­
dente la minaccia dell'uso 
della forza ». 

Occhiti; , la q u a l e , co lp i ta da 
una fon i la di c o l l a s s o d u ­
rante i f u n e i a h ilei « u i n -
I- ioniss imo ». e tu t tora n e l l a 
stia ab i taz ione tlt \ il la C a l l a 

A p p e n a s b r i g a l e le tor ­
ni.tilt.» <lt rito, ti do t i . B v r -
^ h e i o h.i to l to da l la MI.I p a ­
i o l a i.iNN.ifortc uu.i tiu.s'.a 
ti.ani a. s p i l l a t a u n i l i u -
ral .Hta Hutto il . s . - . l lo . il 
i iotaio Ila e.stratlo un f og l io 
uso bo l lo e ha pre-so a l e ^ -
iH'te il t e s t a m e n t o « Lasc io 
a m i o t ig l io A n g e l o F a u s t o 
O c c h i n i . na to ,1 B u e n o s 
Ayre-s li 13 m a g g i o 1955 — 
e «letto n e l l o s c r i t t o di p u -
-ino di F a u s t o C o p p i , c o n ­
t e n u t o in u n a facc ia ta d e l 
fog l io — l a V i l la Carla con 
il t e rreno a n n e s s o e q u a n t o 
m es sa c o n t e n u t o , il tu t to in 
N o v e L igure v i a S e r r a v a l l e ; 
LINCIO la t enuta «la m e po<-
-edi iM tn c« n u m e il: Inc i ­
sa S c a p a i c ino . d e n o m i n a t a 
* T e n u t a Zucca » d> p e r t i c h e 
d u e m i l a c irca, iv- c o m p r e s e 
scorte v i v e e m o r t e : e l a s c o 
a n i o r a a l lo s t e s o m i o figlio­
la s o m m a di ibec i m i l i o n i di 
l ire S o t t o s c r i t t o m N o v i 
L i g u r e il 20 l u g l i o 1955 -
F a u s t o Coppi ». 

Terminata la lettura del 
documento, il notato ha rin­
graziato i presenti e ha 
chiuso la modesta cerimo­
nia. Avvicinato poco dopo 
da alcuni uiornalisti. il dot­
tor Borshero ha dichiarato: 
« Avrei preferito far inter­
venire due corridori, amici 
d: Coppi, come testimoni al 
post.v del si?. Cambussi e 
della signorina Cassa, ma la 
fretta e la pressione che i 
cicrnali hanno esercitato, n i 
ha costretto a rinunciare • 
questa idea. Ho «cello 
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http://ay.lt
file:///iirm-*
file:///deniii-r


2 - Marled! 12 gennaio i960 rUnitd 
sta altra forma che 6 la piti 
rapida >. 

11 notaio non ha voluto 
poi fornirc altri particolari: 
* Anche se ci fossero — ha 
soggiunto — sarcbbero co» 
pcrli dal sogreto professio-
nale. Io sono stato per que-
sta ncccssita come una ens-
setta di sicurezza: mi e stato 
eonscgnato un documento 
perche lo cuslodissi. Cosa 
the io ho fatto ». 

OHre al documento eon­
scgnato al notaio Borgliero 
il 20 IURUO 1955, due mesi 
dt-po d o e la nascita in Ar-
pc'itina del piccolo Angclo 
Fausto. non sembra che il 
* compionissimo > abbia la-
sHato nessunal tro testamen­
to. Tnlta (pu'ndi la parte la-
sviafa al figlio avuto con In 
Orrhini. il res to dell'ingente 
patrimonio di Coppi. nnclrn 
per leggc nlla Hglin Maiina 
I'lMbabilmente il « rampio-
nis^imo >, per ovit.irc stra-
scichi ghidiziari, ha voluto 
lasei'iic al piccolo Angelo 
Fausto, non piu di un t e i / o 
d n suo patrimonio, la parte 
cine che per leugo pu6 esse-
re distolta agli eredi legit-
timi, si*n?a che il testamento 
vein*fi impugnatn. 

Varra, questa decisione. 
ad cvitare strascichi giudi-
yiari? K' difficile in questo 
mnmento rispondore alia dn-
mauda. Sappiamn c|iiantn 
chiasso e stato fatto in que-
sti giorni sulla situazionc 
(•••niupale di Coppi e sui due 
fmli del * enmp'onissimn »• 
si e temito a precisare che 
sola la figlia poteva essere 
I'erodc deN'atletn scompar-
so. come se nel cuore di un 
pad re tutti i Hull non sono 
ugtmli. Lo stesso Coppi, pre-
vonondo cio che avrehbe po­
tion succedere. ha formu­
late un testamento che non 
dovn bbe Jasciare ndito a in-
rrosciose polemiche. 

A; beni che Fausto Coppi 
avev.i in Italia bisouna ng-
riuiicere quclli che egli dc-
tonrvn aU'estero e in modo 
parMcolare nell'America del 
Kud. Ancora non si sa come 
v e n a suddivisa questa ere­
di tii e se essa era slatn hitc-
stata a qualcuno prima del-
la morte di Fausto Coppi 
Per i beni osistenti in Ar­
gentina comunque. la divi-
sione dovrebbe avvenire in 
par'i ugtinii fra i due figli 
di Coppi. qiacche il piccolo 
F.im-to Angclo. contrnria-
n'cnti a quantn v nvvennto 
!n Halia. e lagii'U ricono-
sciut'i ''onie fielio del « cam-
j ioniss imo >. Per onesto. con 
o»ni nrobabilita. l'ereditji di 
An»e!n Occhini e senz'altro 
siiprriure a quella ricono-
sciubigli dal testamento 

Nuovc dichiaraxioni 
del modi'-'* di Coppi 

(Dal nostro i...iato spedale) 

NOV I MCJURB, 11 — 
Hanno parlato tutti. in que­
sti fliorni. dcUn malattia che 
ha portjjto Kiiiisld Coppi nl-
In tnmbn. 

Ma ci si «> dimenticatt, nel-
Vintcrpcllarc Wustri scicn-
z'tati, di chiedtre H parerc 
di colui d i e h« semprc cu-
rata Coppi, di quel cfottor 
Allcgri che. avvertendo nel 
decorso del mole del suo 
pazicrifc un quulcosa di flrn-
t>e cd imlc/iiiihilc, hn richie-
sto Vinterovnln ed il co»s«d-
to di pin illustri scicnzUiti. 
t quati. risultnto negativo lo 
csrmie del sartflne cfjettuuto 
a Tortonn, non sono undoti 
piii in la delta stesstt dia-
gnosi stabilita dal dottor 
Allegri; perche? Perche la 
jmitomnfolonin non lasciava 
per nulla traspnrire i sconi 
dcllft mataria, 

ll chinino lo avrehbe sal-
vato? Ecco la domanda che 
ancora |ormc»if« i snnitflri 
ed il pubblico cd i familin-
ri del popolare eumptonc. 
Come poterlo affcrmare con 
sicurezza a diatanza di tem­
po e qnandn I'csome del 
sannuc e stato cQetluato 
* post mortem », quando cioe 
I'arganisnm di Fausto era 
ormni invaso dai bacilli rna-
larici in una pcrcentuale su-
periore al 20 per cento a 
quella dei alobuli rossi c 
percio tnartalc? La malaria. 
o * tcrzana maligna ». po-
frrh/»c «'N-.*ere nrjclie insnrta 
in un sreondn tempo, quan­
do il provatissimo orgaui-
smn del ' campionc era or­
mni sfaito dalle fntiche 

ll dott. Allegri ci rtassu-
mc il decorso del male di 
Coppi. < ll 26 si c. messo n 
letto con una leggcra feb-
bre. congiunta a qunlchc 
conato di romito. Erano i 
sintomi dell'inlluenza dt mo-
da in qucsti giorni. Tutta-
via. ron:c usarn solifnmen-
tc fnre col campinne. gli 
snmmmistra: dei medica-
njcufr che avrebbern doru-
to risolrcre rapidnrnente r 
rfrbellnre in poco tempo il 
male. A'«»n scrri a nulla cd 
anzi altri sintomi. che non 
riuscu ad individuare, mi 
miscro sijM'nHnrnie nei qii»r-
ni scgucnti e mi suopenro-
no di clticdere un cnnsulto 

< ll resto lo sapete Are-
vo c/ursto a C<»ppi c<tme 
aveva trnscnrsn le sue p'or-
nate in Africa. Che cosa 
a vera mangiato ed aim 
particolarj che potcssero )n~ 
dicarmi la strada da .*epm-
re per dcbeV.are tl suo m,i-
le. Faucto mi parb't di ser-
penti ed altri ammali mai-
pioli da lui ed i $uoi com-
pagni, ma mai, neppure una 
volta, fece sia pure un ti~ 
mido cenno alle zanzarc d» 
cuj adesso parla Geminiani. 
Neppure con la signora Oc­
chini. Coppi ebbc occasione 
di ricordarc Vassalto rubito 
dalle zanzarc. Forse sareh-
be bastato che ne parlitf<e 
per tentnre immed>ntamen-
te di localizzare il male e 
dcbellarlo immediatamente. 
Forse, ma chi lo pun dire? 
Certo un cumulo di circo~ 
stanze henno contribuito al 
deccsso del campionc *. 

. BTEFANO PORCU" 

In una assemblea a Roma 

Per combattere le f rodi 
i chimici chiedono fondi 

Aitsjticalo il potonziamonlo (hi hiboralori chimici provinciuli di i^iciw 

II consiglio direttivo della 
Associa/.ione nazionale chi­
mici dei laboratori provin­
cial! di Igiene si 6 riunito 
a Roma per esaminare la s i-
tuazione venutasi a crcarc \\\ 
consequeuza alle frodi a h -
mentarl. 

In un comunicato emesso 
al termine della riunione, la 
Associazione nazionale chi­
mici afferma che l'opera 
svolta dai laboratori potia 
essore efflcacemente poteu-
ziata sc i servizi di vigilanza 
e di analisi torneranno ad 
essere accentrati nei labora­
tori chimici provincial! di 
igiene e se il personale e la 
attre/zatnra saranno adequa-
ti alle nccresciute esiqenze 
della Jecnica e sovrattulto 
alle nccresciute difflcoltii che 
piesentano le analisi per 
1 accertamento delle frodi 
nel settore alimentare. 

< A tal fine, proseque il 
comunicato, il Consi^lio av»-
spica che I'inseqnamento del­
la chimiea bromatoloqica 
nelle nostre universita sia 
approfondito e ammodernato 
e che eorsl di aqqiornamento 
e di spccializzazione per il 
personale dei laboratori sia-
no tenuti fre<pientemente in 
relazione alia continua evo -
luzione dei metodi di inda-
qine. Poiche molte frodi ali-
mentari sono accertabili solo 
con aecurata opera di poli-
zia sanitaria, plaude all'ini-
ziativa di istituirc in tutte 
le province un corpo di ispet-
tori annonari e auspica che 
presso il Ministero della Sa-
nitij venqa istituito un or-
qano di coordinamento non 
solo fra i laboratori chimici 
provincial! di iqiene, ma fra 
tutti qli orqani incaricati 
della viqjlanza suqli ali-
menti ». 

L'associazione chiede inli­
ne di essere chiamata a col-
laborare nella formulazione 
di leqqi e recolamentj con-
cernenti la qenuinita e la 
salubrita deqli alimenti e si 
atiquta ciie venqa a) piii pre­
sto esaminato e discusso il 
proqetto di rtforma dei la­
boratori attualmente nll'esa-
me defili organi ministerial'!. 

r ^ 

Mioriiain 
pol i i ica 

SCUOLA DOBBLIGO 
ll ministero della p. / . ha 

fnistnesjo al Scnnto i\ di-
srano di lctipe (/uuernutit7o 
cancernentc la * xcuola a'ob-
hitao ~. 11 D.D.L., attual­
mente in stampa alia tipo-
grafia del Scnato, vcrra il't-
stribuita qitanto prima al se-
natari. Alia ripreset II D.D.L. 
stesso verra OSSCIIIKIIO al­
ia cnmmisitione /'.J per 
IVsnmt'. 

P.L. I . E M.S.I. 
Le riitnioni dei vonstail 

nazionali del Parttto Itberu-
Ic c del MSI acraiitio Itiouo 
subito dopo ouclla del Con-
slgllo nazionale della Deuw-
crazla crittiana. K' intrtizw-
nc sia dei liberal! che del 
mlisini attendcre le valuta-
ziom che della siluazione 
politico faranno I demacri-
stiani prima dl assumcre 
posizioni precise. 

I L P.R.I . D E L F R I U L I 
11 Comitato regionalc del 

Pill del Frhdi-Venezia Oiu-
Ua si c riunito a Udi»ic. Do* 
po arcr esaminato la situa-
zlone politico. - riconoscen-
do la ncccssita di un allar-
gamento a sinistra dell'area 
dcmocratlca -. il Comitato 
regionalc ha appravato lo 
orimfnmento per le future 
elezionl amminisfrafit'C La 
decisione presa rincola il 
PRl a prcsentare liste e 
candidature praprie. - .talco 
net ca*t — afferma U re-
municato — in cut <ra dt 
mnaaiorr uttltta ycr lo <ri-
Inppd t'«*ononu*Co c socialc 
delta canmnita c per la mon-
fjiorr afletvtazione det fan-
dnm«'nta!i principi di rli'mo-
rrari,} <tcit-ir,le. la cnnrrrrirn-
za dt mil forze vohtiche. 
democr.ttichc e laiche m li­
ste comuni ». 

V. J 

146 commercianti 
multati nel Bellunese 
per frodi al imenrari 

Cent(M|iiiirantasel commer­
cianti som> stati multati, nel 
1959, nt'J Bellunese, per fnxh 
alimentiiii. 

I viqdi safiitari hnnno nnali/-
/,-ito 2.10 campioni prelevati 
ptessii nefjo/i di generi ali-
nientatt ed altri esercizi pub-
tjlici. 2(1 qiciitali di merce sono 
stati distnitti. 

A Parma e ripreso in Pre-
tuia il puicesso, miziatu il 2fi 
novembrc scor.so, a eauco di 
quattro persone implicate nella 
sofistica/.ione <li 472 uuiiUali di 
burro: II parmiuiano 62enne 
Amleto I'aneitoli, titolare di 
un m;u nai mil'ii-io. imputati> di 
aver prodoito e venduto il bur­
ro solisticato; In 3Henne F.lenn 
Manfieth, pure dt Parma, tito. 
In re di una cienieria; 1'auto-
tl a spot tatore Giov:nni Sjies.so, 
di 0:i anni. ed il commeieiantc 
ITmberto Cervino, di 32 anni, 
entiambi lorinesi. impittati d) 
eoncorso nel tea'o. 

A Milnno '2.0 quintali di vino. 
che del piodotto deJl'uva aveva 
solo l'apparen/a, versatl nel 
ennale Hedefossi c 4110 mila 
lire di amrnetida aj re-ponsabi-

le della soflsticazione hrnno 
concluso l'indaqine dei vigili 
dcH'Anuoiia a earico di tale 
Achille Bordoni. titolare del­
le eantine Vipaeco. con sede 
a Milano in via Vipaeco 22. 

Tempo ttddiero le eantine 
Vipaeco avevano messo in 
rommercio del vino di lij>o 
Freisa, dal sapore piacevole, 
doloastro. 

II v:no, per quanto trovasse 
facilmente dei compratori, non 
tardava ad insospettire il nil-
cleo dei vigili dcli'Annuna, tta 
i quali si annovera un gruppo 
di assaggiatori di vini che non 
ha nulla da invidiare al cele-
i)iati . tastevin • francoi. II 
vino si rivelava alle t-iialisi 
prodotto at tilieialmente. 

Costituita in Toscana 
I'Unione 

cristiano-socialc 
FIRF.N'/K. 11 - Cut! I'lnter-

vent«> del tlcleeatl dflh- pro-
v I il re ill I'lri'ii/r. I.tier^i. SlfHit 
ed A r r / / o . <*\ e rostitnttu U 
I'liiinic Cilslluno-SiKlalp To-
KCilllU. 

In una pros.slnm rliinliinr, 
rlw avverrJk Ira Klorni, narft ap-
prointn lo stolnlo rd clctta la 
svureterlu ili'll'Vnlane stesut. 

D o p o il soggiorno in Italia 

Muhkitdinov ripartito 
alia volta di Mosca 
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II viri'pri'slilciile di*P« Coninilsniiiiie cslerl del Smlet delle 
ii42luii.tl>la c st-cri'larlo del L'C del ITI'S. Muliklldlnuv 
Nurltilln, r gli allrl rnemlirl dl unu delecj/ioiie sovlt'tlca, 
Mum purtHl (CTI da Cluniplnn ullc ore t(> HZ enn acrco 
del l - Acmflot « del tlp«i « IHusliln 18 -. La dcleifazlonc, «"he 
tivei'4 .isslstlln In Liberia alia rlclt>7l(ine del preildfitte 
TiiluiKtn. *l e (r.ittcniita In IUIIJ alclml elornt vlsl(«ndo 
N.»|>oll. I'ninpel, Si>rrenlo e Hi>ma. All'neropurto la drli'ga-
/IHIIP e vlata >;jlii!a»a dairamliasclotiire ^nvletiro Kti/lrlev, 
dall'iiH'aricato il'.iff.iri dcirambusriuta dl Liberia Lawrence 
I*,. filienvnii c d.il d».tl. Adiirni Hnicce.sl del rerltmiiiiale 
del mlnWtern IICRII F-»lerl ll<»liaiio, N'ella foto- II rompasno 
Muhkltdbinv (a destra) ln*lenir nll'aiiilwsc-latore Ku/lrlev 

vMlla II Col«SHeo 

A Mantova 

Banco truftata 
per 400 milioni 

Un impiegato dava a suoi.amici assegni 
falsi che v6nivano incassali in aitre banche 

MANTOVA. 11 — Nume-
rose persone sono s late ar-
restate per avere truffato 
circa 400 milioni alia Banca 
Agncola Mantovana. Prlnci-
pale rc-»ponsabile della losca 
impress 6 ritenblo un impi6i 
qato della succurs'ale di Gra-
/ ie dell'Istituto di credito, il 
34enne Carlo Mori, di Rival-
la Questi negli anni 1957-58 
— come hanno accertato gli 
inquireuti — si e imposses-
sato di ingenti somme di 
denaro e di titoli di credito 
con no sistema che si puo 
definire quanto mono singo-
lare. 

Egli infatti aveva distri-
buito a persone di sua fldu-
cia vari blocchetti di assegni 
in bianco che venivano pol 
falsilicati e incassati presso 
altre banehe. soprattntto in 
Lombardia. Quando dalle al­
tre hanche telefonavano a 
Grazie dove gli assegni era-
no stati emessi. per chiedere 
se gli stessi erano coperti, il 
Mori rispondeva dando assi-
cura/ione che il titolare del-
I'assegno era un ricco pro-
prietano ten iero . 

Con lui sono stati arrestati 
il commerciante CJiuseppe 

Seconclo il testo integrale preparato dal ministro Rumor 

Cinquantadue miliardi e 500 milioni del piano verde 
destinati a flnamiare la orgoniziaiione di Bonomi 

Nessun criterio preierenziate a favore dei coltivatori diretti - Ignorate le rivendicaziom 
dei braccianti in materia di ocenpazwne -La dijesa di Rumor: "il piano non e una rtforma „ 

ll ministro dcll'Agr'u'oUu-
ra lui incliiso nel « piano 
rerde > tilcnni nrlieoli che 
pcrmettcrunno un fimmzia-
ntento diretto dello Stato a 
favore della Confederazione 
l o l l i r i i l o r i diref l i prcs i cd i t -
l,i ddM'uri. Honoini . C m r i -
sitltu dal testo integrale del 
< piano rerde *• — nella sua 
pin recente eUiborazione — 
diffn?,, dull a /(iii/<iui(iti<i 
agenzia * A.D.N. *. Una pfir-
/e dei fondi, in tutto 52 mi­
liardi e 500 milioni in cin­
que mini pari « 10 miliardi e 
500 milioni opni diino. t><»n-
gono infatti stanziati per 
erogare finnnziamenti anche 
a<{ F.nti cd Associaznmi che 
si prefiggono lo acopo di 
<prcndcre imsmtiue n ca~ 
ratterc divnlgalivo della 
tecuica agraria » (art. 27 del 
piano}, di * svalgerc attivi-
ia nel enmpo dellu spcrl-
mentazione > fort. 28> d i e 
si ocenpino della lotta alle 
malaltic delle piantc (arti-
colo 29) e alle Associazloni 
che si occiipnno di sliidiorc il 
mcrcalo. Lo stnnziamento « 
fnt'ore di Assaciazionl e sta­
to direttamente satlecitata 
dall'on. Paolo Bonomi nei 
nnmerosi colloqui che egl't 
ha amtlo con Segni c con 
Humor circa Velaborazione 
del piano c cosdttiiscc uno 
dei prczzi che i dorotei in-
tendonn pagare a Bonomi per 
compensarlo dello appoggio 
dato all'attuale maggioranza 
d.c. Bonomi avrehbe gin pre-
senfnfo dei piani di attua-
zione di tali finanziamenti. 
puntnndo a rafforzare i cir-
coli delle * 3 P * che si oc-
cuporio di attivitd fra t gio-
rnni ed un Istituto per la 
pteparazione tecnica facen-
te capo alia Confederazione 
coltivatori diretti. Natural-
mente qnestn sarebbe solo 
una copertura per giustifi-
care le sovvenzioni, destina-
te ad impinguare le casse 
della Confederazione bmio-
ntfrrrtn. 

ll tesln integrale del *pia-
no rerde > conferma quanto 
aid si sapcra da alenne in-
discreziohi: i 100 miliardi 
ttnntti che si dorreboern ini-
Ktegnrr per agerolnrr la tra-
tformazianc delVagricoltnra. 
oer difendere la piccola im-
pre.«n confodinn ed assicura-
re la mnstima occupazione 
dei braccianti. venaona di-

spersi in una serie dl stan-
ziumenti volti a vari scopi, 
il d i e da I'luipresstone d ie 
si sia voluto enntentnre co-
lord che dirigono i vari En-
ti che operuno nell'agricol-
tura. piii che affrontare t 
problerni di jondn d i e preoc-
cupauo coltivatori diretti. 
mvzzadr} c braccianti. Cos) 
mentre ~~ ad esempio — 
Vart. 27 destinn 7.5 miliar­
di j)er le ornrtuizznziotit d i e 
tl occupano dell'istrnzione 
tecnica (preparando la stra­
da non tanto alia soluzione 
di quesfo prolilcmn quanto. 
come nhhinmo deflo nlln 
sovvenzione della « bono-
miana>). per la valorizza-
zionc della pmprictd conta-
dina nei comprensori dt ri-
forma rengono stanziati (ar-
ticota 7 del * piano >) solo 
10 miliardi Vanno. 

Assolutamentc ignorato c 

poi il concetto della priori-
td a favore delle imprest' 
conbidiue nel cumpo del 
credito. Gli articoli che so-
no dedtcati a tptesto fine e 
che stanzinno stuiinie cospt-
cuc. non portano nulla di 
nuoro rispeito nlle nornie 
che attualmente regolano il 
credito agrario a tntto van-
taggio della grande proprie­
ty c dell'impresa capitnlU 
sticn. Unnnlmente uessuno 
misurti particolare d presa 
nei confronti del Mezzogior-
no. come invcee preveda la 
proposfd di leggc Sereni-
Milillo. Una criiiea 0 questa 
carenza gravissima che il 
piano presenta e statu fatta 
dall'ugenziti « Radar * della 
correnfe dj < bnse > della 
Democrazia cristimm. 

II lato peggiore del piano 
c che tutti gli staiiz'tantenti 
che vengouii preristi (per lo 

acquisto di macchine. per le 
case, per la trasformazione 
iondiariaf non sono collepa-
li, nei confronti della gran-
de proprietd c dell'azientia 
capitalista che tie sarcbbe­
ro i maggiori beneficiari. a 
nessiiiin contropnrfilft socin-
le. Le rinendiensioni d i e in 
tal senso hanno avanzato j 
sindacati dei braccianti ade-
renfi alln CGIL, alia CLSL 
e nlla VIL sono state com-
pletamcnte ignorate. Queste 
organizzazioni che anche di 
recente hanno dichiarato uno 
sciopero nazionale unitario, 
avevano sollecilnfo misure 
d i e garantisscro che ad ogni 
ixwestimenta puhblico nei 
confronti delle grandi azicn-
de agraric corr'tspondesse un 
determinato l iuello dj occu­
pazione da concordarsi con 
Vorganizzazione sindacale. 

L'art. 17 del proqetto ela-

Jayne e Bob in Alaska 

ANCHORAGE (Alaska) — Jayne M*n«n>ld c Bob Hopr. run lndi>*<m> prllirre con eap-
purrlo da e^qnlmrse. al loro arrivn ad Anrhnraer. do»c «l «ono rrrall per UIM serlr dl 
speliaroll a favorr dcllr Kuarnielnni lorall (Tclcfoto' 

In mol te zone e caduta la prima neve del '60 

La Penisola investita da un'ondata di freddo 
Muorc assiderato un vecchio girovago - Deraglia un treno investito da una slavina nel Carnaro 

Un'ondata d. freJdo ha tt»-
\i>uto Rran parte dcll'Ital-.a. 
provoc.indo impr«>vv:si abb^s-
..•im'iiii delifi tenip«srat«ira e 
•>bbi>adanti prcctp:ta/ion. A 
neve In moiio looabta cd in 
ntere prov ncr ^ Cnduta la pri-

m.i neve del 15*n0 
Ad Acqu: Terme. durante Is 

notte. il tcmnnueiro e c»U:o a 
4 ^radi sott.i zero, e 1<« n ew 
e?dutrt noila n.ornata *ul!e 
stride della zona, si e. i^clata 
rendi'ndo pericolosa I* e.rcola-
zione. Si sono reg.strati molli 
incidentl alle autovetture Un 
5iro\a«o. il 7Ienne Giuseppe 
Marchisio. e stato r.nvenuto 
in fin di vita nelle campa«ne 
di Nizza Monferrato; trtspor-
tato all'ojpedale vi e deoeduto 
per m*ideramcnto. 

II (reddo j . * (a;:o nsrt.colar-
nicnte uiten;o d.i due ii^rni 
*n!;s Vene;u Giuh.i o <u! ter-
ritorin tr.e;t:r.o \^ «el:de (o-
IsU- d: bora — la cu; inteno-
(a e per6 dim nuita nelle ul-
t;me ore — nanno detenmnato 
un'ultenore abbasaaniento del­
la temperatura ebc ha segna-
:o minimi di dodici und. sollo 
Io zero sull'alt.piano earsico, 

meno sei in alcuni quartierl 
della periterla d-, Treste. e 
rr.eno qsiattro nel centre c.tta-
d:no 

NeH'Istria nord or:enta!e. un 
treno merei ^ derachato a qual-
i-he ohiJemetro dalla stazione 
di P.ncuente dopo aver cozza'.o 
in p.ena velociti contro un *i-
^antesco blooco d: pietra eadu. 
to con um slavina iit!!a sede 
ferrov.ar.a. Le due locomot.ve 
che tr:»:na%ano ii convoglio e 
due iltrc vctture si sono rove-
jeir.?«* su un fianco dopo avere 
divelto le rotate per un traito 
di bnra di quasi duocento me-
tri Secondo le pnme notizte 
percenute a Tr:este. I'inc;dente 
non aMrebbc provocato vitti-
me fra :I personale del treno 

A Bolzano l'ondata di freddo 
art-.co .che »!ia tort aveva m-
teressato > cr.nr.!; di confine. 
ha $tipcr«»to durante la notte 
la barr.err* alpina. Durante le 
prime ore deH'alba. q\tasi ovun-
qne le pii ^elide della gtorna-
ta. !j termometro e sceto ad 
oltre dieci gradi fotto xero an­
che nelle zone pid nparate. 
quali la conca merancse e la 
pi.-.na atca.na. 

Nel> alte vallate e nelle lo-
eatiti di montagna. il (reddo 
ha '.oci-.".to punte sjber ane 
trenta srad: sotto zero a Mon­
te Elmo. ;n Val Rulanna c 
ncirait.i Pass r.a: \ent:due sra-
d: a Ssn Cand:do. Di-bbiav-ce. 
Prato al.'a Drava e ai vaiico 
del Brennero. limit; l;evemen-
te interior, JO qusst tutte le 
altre ioe*I.ta Anehc a Bolza­
no fino a mattina :no;tr.»"a i! 
tcrmometro ha <oj;nato sei-jet'.e 
Sradi sotto zero. 

Lo strato nevojo. che rcopre 
monti e valli. e divenuto entre-
mamente eompatto Lastronl di 
ehiaeco della durezza dej mar-
mo r.eoprono le strade. cospitr-
so dalle squadre deh'AXAS da 
un velo di sabbta Xe: la>;hett. 
alp.ni e no. bac-ni idroelean-
c: Io spessore dei ghiaceto e. dt 
a'.cuni metr.. 

Su ti:tt.i !a n'sione dolom.t.-
e.. :', c:c'.o *i m-mtene ;«reno 
n vento di tramon'ana eontrj-
bu see a rendere p.u sensible 
rondata di freddo. 

Alle ore 12-10 ha preso » 
nevtcare a S:ena e ;n prov.n-
eia. E' la pr.ma neve del 1060 
Dopo appena un'ora i tetti d: 

Siena sono diventati blanch: 
Xevteate r'o ntenser <: fecrti-
Isno r.e: r ;>n i e 5pecia,.men!e 
*ul Monte Am:a:a e al pa«.-o d: 
Rad'oof.mi I..-, temperitur^ e 
.n -son* b;> d mmnzione. 

E" nev or.to r.nohe .n provir.-
c.3 di F.ren^e 

Freddo eeeez.onale sitl Laco 
M»C4'.ore dopo le novtcste e !e 
bufert- do'.:";,'.;ro ier: Mm ma 
- 9 - a Lu-.no. - I - a Sonnei-
sio. :n Val'.e dei Tresa. -12 -
aii'A'.pe d; Predeoeo'.o e a P*s-
so Forcora 

L'ondata di freddo, abbattu-
tss: I'altro ier; sulla Lgur-.a. 
appare acoentuata da un forte 
vento dt tramont.ina I-e nav: 
hanno r.nforzjto sll ormczf. 
E* stato aumentato i". numerc 
dei r.morehtatori per le opera-
2 or.i d: arnvo e di p«rtenza 
A Genovj. -.1 termumctro s 
manttene a •» -1 I -. 

II freddo 
in Europe 

L'ondata dT~freddo cor.ti-
nua ad impor\*ersarc in 
Europe. Varie locnl i t i del -

l*Unione Sovictica hanno 
conoscinto temperature mol-
to rigide: nella reg:one dt 
I.entngrado il tcrmometro e 
*ce*o a meno 35. 

Temperature molto rigi­
de sono segnalate anche dal-
la Polonia. 

In Scandinavia si segna-
lano numerosi mcidenti 
mortali. dovuti tra Taitro. 
alia rottura del ghiaccio. 
formaiosi sui corsi d'acqua 
e sui laghi. sotto il peso di 
giovani pattinatori. In Sve~ 
zia si lamentano complessi-
vamente almeno otto mor-
ti, mentre le pessime con-
dizioni del mare hanno mes ­
so in dtfficolta d:versi mer-
cautili in navigazione nel 
Bal t:co. 

Anche sulla penisola ihe-
rica ha novicato, in partico­
lare a Madrid, ed i traffici 
tra la capitale spagnola ed 
il nord sono interrolti in piu 
punti. 

borato da Rumor — dedica-
lo alle disposizioni per i ml-
oliorameiitt fondiari — si H-
mita int'ece a stubilire nor­
ms che st discostano ben po­
co dalle attuali teggi per la 
boniftca che come e a tutti 
nolo sono stale sempre nm~ 
piamente violate dagli agra-
ri. Questo articolo del pro­
qetto darebbe modo al mi­
nistero di slabilire la obblt-
oaforiefrt di minliorie « s e -
condo piani organici azien-
dali, anche fuori dei com­
prensori di bonifica >, piani 
che dovrebbcro essere rea-
lizzati in ire anni * penn In 
espropriazione del terreni. 
con pagamento in titoli di 
Stato >. sccondo i critcri del-
I'attuale legge sulla bonifi­
ca. K* questo un articolo pnr-
zialmentp positivo ma anco­
ra troppo timido. soprattnt­
to perche tascerebbe H mi­
nistero arbitro di deciders 
enso per caso sulla obbliga-
torieta delle migliorie fon-
diarie. Anche a questo pro-
pasito i ministri fanfaniani. 
in particolare Tambroni. 
avrebbero criticato il piano 
preparato da Rumor. La di-
fesa del ministro — dirama-
ta con una nota ufdciosa — 
e apparsn piuttosto strnnn 
perche si afferma che il 
€ piano > non si prcfigoc al-
cun obbiettiro di rifnrma 
strtttturalc. In altri termini 
Rumor nmmette di aoer co-
icientemente ignorato lp ri-
rendicazioni dei contndini. 
dei mezzadri e dei brncciau-
ti, anche se cio toglie al 
« piano vrrde» quasi tutte 
le carattcristiche positive 
che potrebbc avere. 

I sindaci 
del Senese 
per la Regione 

SIENA. 11. — La sala del 
Ri>orgimcntr> del Civico pa-
laz?o di Siena, ha ospitato icri 
i lavon del conveRno promos.'n 
dalla Lega Provinciale dei Co­
muni democratici per dibalte-
re il problema dell'Ente Regio 
ne in relazione ai problerni 
delle autonomic, della ftianza 
locale e del personale dipen-
dente. 

Alia riunione erano presenti 
j tl presidente della Amministra. 
: /tone provinciale. prof. Lazze-

roni. che ha tenuto la relatio­
ne introduttiva; tl vice-presi-
dente on. Bruto Puccettt. l'as-
sessore Conti. per la Lega pro-
vaiciale dei comuni e 34 dei 36 
sindaci del senese. 

Al term:r,e del!a riun'or.e e 
stata approvata una moz'or.e 

La moz:one ternvna denttn-
c'ardo ,V po*t*ion| an'-.rcg.onc-
'nfic come connene a\ mante-
tirnemo di unc *rr»i*t'.ra poli-
fico-economicj non p:u rwpon-
dente al nostro tempo e r:vcn-
d.cando call F.n'.i LoccU le re-
<pon*cbir:ta * pit onert conn^j-
*: alia loro funzionr di aocern: 
'.oeah. inrito tl Parlantento r 
•tl Gorerno cd aop'-orcre tl p:ii 
rcpfdamente po*ssbu'r lo leapt 
f'ifUorcle per la e'ltz.OTte dei 
Con<ij'.i rf<7ionc!i. cond:riono 
'<«fici2!e al't'a'tuarsi del'o or-
d:namm:p cmm:ni.ttrjfiro p-c-
r:s:o della Cottiluziane 

I giovani d.c. toscani 
p«r TEnte Regione 

I s:ovan: do delle province 
dl Arezzo. Grosseto p S.ena. 
r.untt: ll 10 a Siena nella pr.­
ma 2J5emblea delle rappresen-
tanze aiovanill, dopo una rela­
zione del rappresentante nazio. 
nale Mario C:olim. hanno vo-
t.ito un ordine del giorno nel 
quale, tra I'altro. st -sottolinea 
la neeessita di superare le 
strutture delJo SUto l.bemle 
«ocentratore e individualists. 
attraver?o I'attuaz.or.e del det-
tato costituTionale ed in modo 
particolar* con la ist.tuzione 
deli* autonomic reg:ona!i. 
ooordinata con la riforma deile 
attual: strutture burocratiche 
che non permettono agli enti lo-
cali una politica autonom* *d 
efflcaee ». 

Montanari, di 29 anni. abi-
tante a Mantova; Sigfrido 
Mazzi, di 37 anni, da Medo-
le, industnale di calze; 
Kdoaido Zecehina, di 35 an­
ni, da Osola, pure industtia-
le di caJze; la moglit* dello 
Zecehina. Naide Meilo, di 34 
anni; Francesco Biesciani. di 
48 anni. {•estote deU'alber^n 
« Trt* Moschettien » di l )c-
senzano; e Antonio Caiuio. 
di 34 anni, da I-a Spezia. 
commerciante di stofle 

Tutti sono accixati di truf-
fa continuata e a^f>iavata 
oltre che di appiopna/ ione 
indehita a^Kia^ata e conti­
nuata. 

Lo Zecehina e la moplie 
sono inoltre accusati. oltre 
che di essersi as<ociati a^h 
altri nel RIIO di assegni fal­
si, di essersi adopcrati pres­
so terzi per farli incassare, 

II Carini e anch'eph accu-
sato di aver collocato gli as -
sefjno falsi, tlepositandoli sill 
pioprio conto coirente sco-
perto presso la Cassa di Ri-
spaimio di La Spe/ia. Anche 
hn a sua volta consegnava 
siiccessivamente assegni del ­
la Cassa di Risparmio di La 
Spe/ia agh altri d i e li de-
positavano sui falsi conti 
correnti a Grazie. I.o stesso 
ha fatto il Bresciani. 

Tutti i responsabili sono 
stati tratti in arresto dai ca-
rabinieri della squadra di 
polizia (fiudiziarin di Manto­
va su mandato di cattuia del 
giudice istruttore dott. Lu­
ciano Bonafini che ha con-
dotto 1'inchiesta. 

Non saranno ridotte 
le tar i f fc 

dclTAurostrada 
del Sole 

AU'on. Alpino — che aveva 
preFcntato nlln Camera una in-
terroaazoiie tentlente ad ntte-
nero una •• rovisione moderfi-
t r c e - delle tariffe v:?enti per 
• TAuto'nn.dH del So le - ~ il 
mimstro dei Ll. PP. on. T o w 
ha rispnsto precisando che 1c 
taritfe ste?-e -sono state fis-
sate di intosa fra i conipoten-
ti oreant dello Stato e la so-
<• et.̂ i cotieossmnaria in base al­
le previsioni sull'entita e sulla 
qual ta deali atitomczzi che 
avrebbero translate lunco det-
ta arleria. contennta nel piano 
llnanziario per l"eserciz:o del-
I'opera •• II ministro ha as-
'Siunta che per ora non saran­
no opera'e nduzioni. 

Collaborazione 
giornalistica 

italo-cecoslovacca 

VERSO IL IX CONQRES5Q 

49 congressi 
nei prossimi 
giorni 

Togliorri 
e Longo 

o Milano 
. a Roma 

PRAGA. 11 — In questi 
giorni a Praga e stato flr-
mato un accordo di recipro-
ca collaborazione tra I'agen­
zia di stampa cecoslovacca 
(CTK) e 1'Agenzia naziona­
le stampa associata ( A N S A ) . 
In questa occasione il mi­
nistro plenipotenziario di 
Italia a Prapa. sin. Enrico 
Aillaud. ha olTcrto un pran-
zo al quale hanno partcci-
pato i dirigenit della CTK 
e rapDresentanti della stam­
pa cecoslovacca. 

A l t r i quarantanove cpn-
gressi di Federazione eono 
fissati per la fine di (juesta 
set t imana. Eccone 1'elencO. 
con a fianco i l n o m j dfcl 
compagnl che v l rappre ien . 
teranno la Direzione; 
ALESSANDRIA (giorni 15, 

16 e 17): Velio Sp»no 
AOSTA (16-17): P i e t r o 

Seccbia 
CUNEO (16 - 17): G u I d o 

Mazzoni i 
NOVARA (15-16-17): En­

rico Bonazzl , ,' 
V E R C E L L I (15-16-17)1 A r . 

naldo Bera 
GENOVA (15.16-17): Gla.n 

Carlo Palet ta 
LA SPEZIA (15-16-17): An-

tonlo Pesentl 
B E R G A M O (16-17): Lucia­

no Lama •' 
BRESCIA (15-16-17): A r tu ro 

Colombl 
COMO (16-17): CeUo Ghlnl 
M I L A N O (15-16-17)1 Pal-

m i ro Too l la t t I 
P A V I A (16-17): Giul lano 

Pajetta e V l t to r lna Dal-
montft 

VARESE ( 1 6 - 1 7 ) : Bruzlo 
Manzocchl 

ROVIGO (15-16-17); Anto-
mo Roasio 

V E N E Z I A (15-16-17): Giro-
lamo Ll Causl e Nella 
Marcelllno 

VERONA (16-17): Giuseppe 
Dozza 

V I C E N 2 A (16-17): Arcan-
gelo Val l i 

T R E N T O (16-17): Alber t ino 
Masett i 

T R I E S T E (15-16-17): Ago-
stino Novella 

U O I N E (15-16-17): Pietro 
Ingrao 

P A R M A (15-16-17): Ales-
sandro Natta 

P IACENZA (15-16-17): Ren. 
zo T r l ve l l l 

R A V E N N A (15-16-17): Lu­
ciano Romagnol l 

REGGIO E M I L I A ( 1 4 - 1 5 -
1 6 - 1 7 ) : Enr ico Ber l ln-

R I M I N I (15-16-17): L d g l 
Amadesi 

GROSSETO (15-16-17): Due. 
cio Tabet 

LIVORNO (15-16-17): Um-
berto Terracini 

PISTOIA (15-16-17): Um-
berto Scalla 

SIENA (15-16-17): Alfredo 
Reichl in 

P E R U G I A (15-16-17): Glor . 
gio Amendola 

FROSINONE ( 1 5 - 1 6 - 1 7 ) : 
Ledo Tremolan t l 

R I E T I (16- 17): C e i a r e 
Fredduzzl 

ROMA (14-15-16-17): Lu lg l 
Longo 

AVEZZANO (16-17): I I I 0 
Bosi 

CAMPOHASSO (16-17): Lu l -
qi Ciofl 

CHIETI (16-17): Pietro Grl-
fone 

SULMONA (16-17): Renato 
Degli Esposti 

BAR1 (17-18-19>: M a u r o 
Scoccimarro 

FOGGIA (15-16-17): Glul lo 
Soallone 

T A R A N T O (16-17): Rinaldo 
Scheda 

POTENZA (15-16-17): Paolo 
Cinanni 

CATANZARO ( 1 6 - 1 7 - 1 8 ) : 
Mar io AMcata 

COSENZA (15-16-17): Glor-
qlo Napol i tano 

CROTONE ( 1 6 - 1 7 ) : Lu ig l 
Sil ipo 

A G R I G E N T O ( 1 6 - 1 7 - 1 8 ) : 
Emanuele Macaluso 

ENNA (16-17): Antonio Cl-
cal in i 

SCIACCA (16-17): Napoleo-
ne Colajannl 

C A G L I A R I ( 1 6 - 1 7 ) : Renzo 
Laconi 

NUORO (16-17): Aldo L a m . 
predi 

Per il rispetto de l contratto 

Riprende Tagitazione 
nelle agenzie del TIN A 
L'agitazione dei dipendenti 

dalle grandi agenzie del -
r iNA riprendcra nei prossi­
mi giorni, con l'astensione 
dal lavoro del dipendenti 
dalle sedi di Milano. Torino, 
Roma, Genova. Firenze e 
Napoli. Cosi hanno deciso i 
sindacati. con?tatando che 
nessnn fatt j nuovo si e ma-
nifestato nella grave situa-
zione creata dagli appaltato-
ri. Turono infatti gh appal-
tatori a disdire unilateral-
mente il contratto di lavoro 
rifiutandosi di discutere con 
I rapprcsentanti dei lavora-
tori 

II 13 marzo 
il congresso 

dcH'abbigliamento 

II consiglio direttivo della 
Federazione lavoratori de l -
I'abbigliamento aderente alia 
CGIL. ha convocato il con­
gresso nazionale della cate-
gona per i giorni 13. 14 e 15 
marzo a Reggio Emilia- II 
consiglio ha anche approvato 
una traccia della dtscussione, 
sulla base de l le tesi confe ­
d e r a l e dei problerni della 
catcgoria. 

IESSERAMENTO I960 
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Un'edizione integrate delle opere 

Ritorno di Ibsen 
D a l l a s l a l i i r a d c y l i c r o i 

J J p . i s s : i l l ' | i t ,| q u c l l a tlc.uli Ho 
•\ ^ft*' MMiiii, i p e i s n n a n n i il i I b s e n 

•V-i»%aiw ' r ' i«i*|»««t"*i*itmi*» c e r t u p i u \ i -
*' . ^ i e n i i i« f n n i p r e n s i b i l i ; c o s t 

r i t n u ' • p n v e r a .1 tin r i i i n m a l n 
c MinnrKM) s t u d i o ili'll*:iti1 ti­

ll n m i i i u - a s f Uai'In d e l i -

Inchiesta sull' urbanistica 

DalParcheoloma mussoliniana 
alia civetteria delle dive 

II I 9 6 0 s a ra l 'anno uno cieU'urbanistica i t a l i a n a ? — La realta del dopoguerra: le eitta. 
c resc iu t e c o m e nebulose per inerte espansione e sotto la spinta del la speculazione privata 

m l h a i i i f i i l f Ira 1 « e l . i s s i i i *.•( 
p o ' i i l i e u n a I a l e i a t a l i i ; ; a z i n - j j t , t , | ( , . , 
in* n u n e f l u ' u n i i i tu ld s p n - - S l .ni | t> 
f i l l p e r l i i^l ir l 'M'l i i i l . l l | ) l c -
1I1, c o n l u t t i 1 Mini n u n r i -
s o l l i i i i l t t 1 i iy . i l iv i. D e l r e s i n . 
v l i f p e r d i \ i T s i a s p i t l i I b s e n 
M.I a i i e m a v i v u f p i f s e i i t e 
t i . i i i o i c d i n i n s t r a t n d a l l ' i n -
l l u s s o f l u - l.i MI.1 s t r u t t i i r a 
f il s u n l i n ^ u a t - i - i n f t i i i l i -
i i u . i n n a d i M i i i l a i f Mil t e a -
t i n c o l l i e l l l p i u atU'ti. A n l o l l i -
f i ' l l i a c c e l i n a ili -sf i iKxila. a 
q u c s t n p r o p n s i t n , a l i a Mnrle 
li'iin 1 iimmrwti i'iti</iiiiitt>rr. 
l . o s l f s s n A r t h u r M i l U r I r a l -

i t a l i a n e >tnio c r e - i l a . s c i s m o . s e VO*\ put) i l trs i , fit-
111 (p i i ' s tu t lopo. iu ierra r o n u i s p i m t e a c o n c e t t i i m p e -

(.'1)1111* n e b i t l o s e , per 1111 i n e r t e j r i a l i , i n a m > v e r s o il mai\> o 
e . s p a n s i o n e , a v o l l a c o m e f o r p i v c i s o 1 ' O n e n t c . r i v a l u t a z i o n i 
in d i s l a c i n i e n t o . K i n a i i f a t a , an*hcnln i 'k ' lu 1 . f li* c i l i a i ta-
u n ' i d c a al di f u o n di q u c l l a liaiu*. KOIIKI p a r t i c o l a r u i e n t e . 
e l e m e n t a r i s s i m a i- p n i m t i \ a j i i c c o i i s c r v . i n o i s c m i i . D i e t r o 

idi'l i n a s s i n i o s f n i t t a n i c u t o po>- la r e t o n c a i i n p c r i . i l c M n u i o -
j s i b i l e d e l l e / o n e n e l l c q u a l i ; \ e v a la s p e c u l a / i o n e ; in q u e s t o 
il t e m p o , la s l o r i a . In . s v i l u p p o ; d o p o e , i i c r r a il p a r a v i ' i i t o c ca-

j d e l t a c i v i l t a It a n u n . u v t t i i i u l a t o j d u t o . e s t a t u t | t n o i i f o d f t pe 
' u n e n o n m - v a l o r c s p e c u l a t i v o . ! s c c c a i i i e d e U ' l n i i n o h i l i a r c . m a 

t r o H o c k e f e J l e r a N e w Y o r k ; 
m a d i m c n t i c a i i o il c a r a l l e r e 
niiupi*. l a p u i a t o r e d e l c a p i t a -
li.Mim i t a l i a n o K p p i i i v c s ta-
t o p r o p r i o in t p i r s t o d o p o n t i e r -
ra f lu - la p i a n i t i c a z i o n c t u b a -
n i s t i c a . i' lu'Ua s t c s x a t*di l i / ia . 
M e d i m o s t r a t a u n a n c c e s s i t a 

:»' 

d e r u a . 
Q u e s t o d o p o ^ u e r r a lia v i s t o 

I ca>i iH'i q u a l i la l i f i i s t r i i / i o i u ' i M i l i i / i m i i nuovt*. iiioiU*riu*. al jatU'iuiai 'M 1111 f t ' i h i d t i t tr ina-
o la I ' o s t r u / i o n e M >DIIO s p o - l i l t f u o n di p t H ' l t i » i m i i \ i s i . nol i r i> iuo u t o p i s t i c o flu* afl' idava 
saU' at p r o l i l e m i t M l Y c o u o m i a , \ i MIIIO «itati'. L'at \* lu , oloi ; ia(av a l i a i f l t i t t ' t t i o u r h a n i s t i a d 

ta f u n a t i i p i f / / a 1'ai ^ n u i f n t n . t 0 I U > ' l a v o r u .sonu r a n I'.' a f 1 mu>M>liiiiaita >i »'• Ira.sU't'ita i d n i t t u r a i! f i i i n p i t o di nu>>io 
i i t l l a p i ' f f a / i o i t f a l i a ra . - f o | - ' t ' - d i M o s o l l a n l o i u l S l id , d o v f \ nv Ha f i w l l i ' r i a dt 'I l f divt* d t ' l j i i a t i v for. i ' ialori d i n i ioxt ' f i 
la t i f i Min'i i l i -ami i i i ' (111 If.«-1 l ' a l l i v i t a ili\i"li u r b . i n ^ t i M O 
li.-i p i i h l i l i c a l a p u r r .l.i I'.i- a t l i a n i a t a in quaU-li . ' nfva>UMu* 
i t a t i i l i i ; r i f f i f i i d " M Mipra l 
l i i l l n a I'tttin, lutti miii / /< / / / 

illi 

I . ' . I \ \ K I a u n r i l i n i i i i d i 
l l f i n i k l l i s t n ii i-lhi i - t i l tura 
ll.ill.111.1, c p r i m a di l u i t o in 
<|tifl l . i l c . i l i . l i e , ('• s l . i t u d a t o 
q u a s i l i r u s f a n i f n l f i n i n u n a 
pi-1 i M i t m i f l a , ]u i s s i , i i inv a.u-
- l i i n m T f . t h e s a i t l d i f p i a -
f i u l a a l i o s f i i l h u c l i o r v f -
l it 'M'l , d a ( | t i i 's l . i p r i m a v t - i -
. s i iu i f f u i i i p l f l . i i l c i Mini 
d i a i i i m i , intr.^i a l i i u - i i l c i i n i 
d o l l a Mil II-NIII o i i ^ i i i a l o , f l u ' 
I ' t i l i l t i r f I ' i n a i i i i i h a a p p r m t -
l . i l u in l i r N p l c i i d i d i l o l i m i i 
di i <• MiIlt-1111 i •,. l u l l i d i d i i f -
m i l a f i m p i f f f i i l u p a ^ i i u - f o m -
p U ^ s i v f . l .t"4!4fitdi) t- l iU'i*-
-' .•i i i lu la i i i m i i i i i i t ' i i l a l f npt ' i 'a 
i / M ( / i i . i i i a . i i i l i i l a m t ' i i l f I ra -
dul l ,1 d a A n i t a l t l m , d i i f 1 s p n i l a d. 
t u i i s i t l f l a / i o i u l i a l / a u t i s u l i i -
tn a l i a n i i ' i iU' : t p i f l l a f l u - r i -
• ^ u a i d a il d t - i i i l n d i l l a c i i l i t a 
nos l r . - i i i a \ t i M i u u a n i o n ' il 
q u a l f l ia i i i f l i i f i i / a l o iit-1 
p r n f o n d i t la v i l a i n l t l l f t l u a -
)t- f d a r t i s t i c . 1 m i l l s o l l a n l o 
1 ' i i r o p i a ; »• I ' a l l r a f l i t - r i m -
c c n i f I ' H M I I I ^ I p i u p r n p r i n 
d i l l , 1 n o s l i a s i t ' i i a d i p n i s a 
a t t i i a l f . d m i o s t r a l a s i l i n o r a 

Mini p i u a l i i r i s i i l t a l i : f d i l -
f i f i l f l i o n a v v i ' i ' l i r i - . a m l i i -
in opi'i't- f i m i f Casti ili hniii-
/•<</</. Jtihti (labriel H<>rLuuttt 
n Urililn (itiblir, u n a 11011 p i i - j 
f f l l i i f t i i i f i u d a i l / . a Ira i ' u s - j 
s . i t u i a de l l . 1 \ i f e n d . i . l a l n r a ' 
l i o p p o c s l t r i i a i i U ' i i l f f a l f n l a -
t a , 1* ii r u i i i p l i ' S M i i i i o m h i p s i - j 
f t d n ^ i f t i . i i i u r a l f , p a s s t t i i i a l f j 
ili'i p i t sni i ; i f , f : i , a l r i n l t i n u l 
tlt'l t p i a l f si p u n i n d i v i d i i a r c j 
a n ^ n i i n u i i i i i i l o il M-iiu- d i l l a 
s f i i u l i t t a <(uas( i i u v i l a l i i l f . 
( i l l i i o i d i l l i s i n r i s t i l l . m o 
l i a t t u t i i n p a r l c ' i i / a . i d a p -
p r n d a u n a l s i i i f i d i u , o a l i a 
i n t u i t a t - f i d i ' i i t a U - . i p i a t u l n 
nielli r a y i o i i f d i v i t a si i- «4;a 

t e m p o in l o r n ; sc 
f ' t ' la s a l v i ' / / . a p i T i p i a l f i i n n 
d i f s s i . s a r a in u n ^ i - s to r i -
l i f l l f . a f f a s f i n a i i t f i p i a n t n 
p r i v n d i ni l f s i l o p l a i i s i l i i l f , 
f u i n i ' i p n d l n d i N o r a , n m d l a 
a f f i ' l l a ? . i o i U ' ili'l p r o p r i n l a l -
l i n i i ' i i l n {v il I-;IMI i l f i ^ c i i i t o -
ri dt-l I'irritlu lltjuff) n in u n a 
m i i M f i d i s l i f a i f d f i i z i t u u - i l c l -
l f p r o p r i r c n l p f . I'Diiii- p e r 
I i n d u s t i i a l f Kai 's t t -u H f i -

p r i i i f i p i u f il s t i o 1 i ^ o i i s i i i o 
111 i i n ' a t l i v i t a \ n l i t i \ a s o l i - l 
l a i i a <• sti a n i i i a • l I ' l i -rn 
( I n h f l l i . i i t l l a l-'vtisttt tiiitni-i 
h\ .1 p r o p t i s i l , , i l idl i- i i i l i ' i ' - l 
i M ' t t a / i n i t i i h s f n ia i i t - d t l l a ! 
I > i i s f ) . i | n \ t > .. I ' l d e a i* i l i M ' i i - | 
l a t a p n r a i i u n i a ^ i i i t ' ». <in 111-, 
« la p a s s i n i i f - m n r a l f d i H ( d -
«la f i s t t t i M i i i i . . . i i u p i i i ' t u d i -
111> s f i i s i i a l f f f i f d d f / / a »i 
(M' l i ipr i - S l a l a p f i t : u ia t u t l n 1 

f i n ] > r i ) p r i o pi-rf lu'- I I I M I I 
p n t ' l a f m i f i - f t n l ia p r i ' v a U n ! 
s l u p t - n d a i i i i - n t i - sii l l i s i n :i-
s t i a l t o t i n i i f n . i l l i u i a i i d n 
i i f l l a p r n t a ^ i i i i i s l a . i n n u n a 1 

r a r a i i n t t n / a l i a u i f . i i d a n -
f l i f t i i i i i i f a . la r o v i u a d i ' l l o 

Mlf s l l ' s S f f i i s t l l l / i n l l i f f l f -

I n a l i . d i v f l l f n i n i a i d a •«.*_; 11 i 

r a d i f f f i \ i | f r l i d n l l f a 

s t ' l i i p l i f f i i n n i f , a s o l o y c s l o . 

a t iui ' l la \HT la 1 
r ia . i p i f l piu'o f l u 

i l i f f : - I " ' t i r a l o p i n - 1 Ma la rff^ola m'l i i ' i . i l f f >tata 
sar , - f l u - p n i f i i r m l p i i n i o ' t ' l i f i i a s f i m o . r i i i ! i r f s > f pri 
f l . i h n l t a a i i f l i f m ! s i ' i n i i - ! v a t o t* r i tUfrvi ' i i ' . t i p n l i h l i f o . M 
d n a t t n d f l Mini ( i l l I l l s i l l I | I1U10V f ss l ' l l ) p o r f u n t o p i n p i l l i 
l a v n i i t . i n l u I f i n p n f d f d i i i l , i f o i l t l i t t c If p o s s i l u h M i d d u i 
al l . i r i v f l a / i t u u - d f H ' a u l f f a t - | s i o n i . s p f t u l a t o r i vunt i t i s p f 
In. I ' a l t i y i : i . i l l l f l l l o i h s i ' l l l a l l o f l l l . l to l ' i . il M i l l l s l r i u d f l I.a 
s i a s t a l n n . a p a i a y n i i f i l i l v t i n I 'n l ib l i f i M'11/.I a l f i i n f n l 
n n s t i o . In i c a l i . i . f i>i 0F011- l l f . i*anif n t o t a n (p i f l ln d o l l ' l n 
i l . iu i i ' i i t i ' d i i i a i i i i f n . p t u f l u - d u s t n a , la I ' a s s a d f l M i - / / o 

i f i i i f i i i a di n u i i a i o U* l o i o v i l l i - ' v i l t a ; n i ' l l o s t i ' s so t f i n p n pt*ro 
, s u i r . \ p p i a A n t u a v o n f i a m j a d a r v l i t t f t t i f u i i » a i u s U s o n o 

i . ' i i i ia a m a ' n u n t i di n io i i t in i f i i t i r o i n a i i i . ; s ta l l l i f o n o s f i u l i u n p o s t o , u n a 
-!• n o t a t l o . | m a f o n t f i i i p o i a i i f a i i i f n t f v ' f u n / i o i u ' . a i i a l u ^ l u pi*r f f f t i 

1 sit'.ssa a s p c t t i a ( | i n l l t flit* n c l l a MI-> t a t a affl if .^i^iata 1 
A p p i a A n t u a 

li n u o M i p ia i iu ri 'Kolatoi'f 
di N a p o h ad i i u / i a ( i \ a n i o n a i 
f l i u o t a s f i s t a prt'M'ilf I a m 
p l i a u i f i i u i d f Ila / u n a u u l i i s t r i a 
If c i'f s i d f i i / i a l f i i f l If i r i l or iD 
dt I ' l i ina . f lu- pi'r \ a l n i f s i n 
ri i 'o f l a s f i n o a i f hi* i)h).i*ift). 
p f f l i f l l i ' / / a p . i f s i s t i f a n u n i> 

t o l o i a l i * dovi* il pa.s.sato M i o n - | s i d i * / / a d o l l a b u r o c r a i i a np im-
^ i u n t ; f 0 lo i ' s i s t i* c o n i | p r o ' p f d i l>.M,'cu/ioi io. 
s f i i t f . m a foi iu* a n t u i p a / i o i i i i K tu tUtv ia . i> p o s s i b i l o • u n 
d o l f i i t i iro . p r o i i ' / i o n i i n * i r a \ - ( a t t o di l id i i f ia . ' Si p u o s c r i v e n * 
v e n i r e . If h e il !%'() s a r a l ' a n n o u n o 

Al i p u n t o I'on.uro.'.M) d e l l a ' deH' i irb . in i . s t iea i t a l i a n a . 1 K a/-
r i u u n e I n t o r t i u / i o i i a l e i l e u h | / a n l a t o . ft>i>e; m a e c e o . 111 bre-
A i f l u t e t t t . t e n u t o s i a M o s e a 1 \ f . 1 >extn f h e a u t o i u / a n o u n a 

di o n l i n e (piast HsiulDi' ieo a l i o j l ' a n i i o seiii'M). s o n o >tat 1 1 ei-1 s p e r a n / a 
s v i l u p p o di u n a s o o i f i a i i i o j n o s i a d u e e l i f 1 p i a m d e l l e ] I'nmo It p iu a m p i o a u s p i c i o 

f i t t a . p a r t i t i <lai uraui l i p r o l d i u n a p u > s i b i l e r i n a s c i t a e 
^'raninii i l i l l a p i a n i l i f a / i o n e m d l a d i s t f i i s i o i i f s t f s s a . la li 
n a / i i n i a l e . I ia iu io a l o i o \ o l t a j d u e i a flu* r e s t i t u i s i e 
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1 m e M i n e r v a dal e e r v e l l o tli 
It' i ioxe. N u i n e r o s i a r e l u t e t t i e 
u r b a n i s i i i t a l i a m l a v o r a u o p e r 

i la I ' e r s i a . la T i u T h i a , 1 m u n i 
I p a e s i a f n e a i i t . ( J i a u d i t*ilta ita 
' s e o n o e o m e fatt i prot;rai i i i i ia-
j t u i . i n a n i t e s t a / i o i u di u u ru*o 

I ta l ia Tot' i i i n e 
n u o v i q u a r t i er i 

e o m e u n a G r a n d e 
v ' e d e n i a s c r i v e v a : 

1 par tli sounare. 
Da noi si settle il cauiiiiino 

inverso. i] poco verde elie e'6 
vieiie divorato dai proprieiari 
e dauli speculatori delle aiee, 
e ilistrutto dairarrembaj'iiio 

e t e m p o o n i i a t di uue .vo e i v i l « 
i m p e ^ n o . u n a r i n n o v a t a eo -
s e i e n / a t l e l l e l o r o r e s p o n s a b i 
litii . I.a p r o p o s t a f o r m u l a t a n e l 
r e e e n t e c o n v o n n o d e l l ' l s t i t u t o 
di I ' r b a n i s t i e a a I . e e e e di un 
• e o d i e e d e l l ' i i r b a n i s t i e a • p r e 
s u p p o n e e l i e 11011 vi s i a n o il-
l u s i o n i s u l p a s s a t o e s u l n i o d o 
e o m e l inora e s t a t a r i s p c t t a t a 

Viaggio in Ungheria tre anni dopo 

imnuitjine ili ###### t*£mfseilcf 
Dai generi alimentari ai dischi alle edizioni di lusso - Venii sigarette cosiano novania lire, e altretianio 
un chilo di pane - L'affiito per un allcggio di due sianze e servizi oscilla fra le 4 e le 5.000 lire al mese 

t u n . e o n U- b e l l i s s i u u ' i l l t i - l ] , s m " N « ' " - " r a i i o l e u n i e l i e ! 
s l i a z i n n i I r a t l e d a l l a p m d u - i !''**«• v ' ' ' ' ' ' ' ' - A n , In q u i , l o j 
z i n i i e l i i a f i e a d e l l ' a r t i s t a " ' i l ' e e e i o c s t e r i i i i v l i v e l a j 
. M - a n d i n a M i I v d v a r d M i i n e b . l ! ' n a *;«•'•'••• n i a e e h i i i u s i l i ' i ; m a j 
t h e a r r i t - f l i i s e o i i i i i v n l u n i i ' r ; ' " ' 4' ••' > ' l u a z . i n n i f n n d a -
e i i i . i i u l i a l i i : i l l e i s i o n i a 
o p i u e i i l n r i . a l e u n e d i r t - t t a -
l l l e l l t f e o l l l l e s s f a i p f t - s t t i i a^ - l - -*" ""'" • • " " , " ' e I I U H U T I I O C , 
;,-i e a i ; l i a m b i e i i t i d i I b s e n . ' ' 
ailre ill \ a r i o nimbi esjires-

( O a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i f i c ; 

DI K I T O K N O D A I . I . T N -
(JHI. 'HI.A. j i e i u i a i o - - Qttun-
d,i itiiimtnu Sandi>r Muii-
nit'U suttn K a k n e z : u t >. 
pt'ii.s'di e b e il ttiomlo e r u 
y i T i i m e n f e p n e o / o .- A n — 
m i t/l>.-f f 'd l i l ic i i i o n m i 
l(ir(iu .snrri .-o — e la H a k o i -
z i i l ' t / i f i* reruriM'Mfe 
j / r i i ru /c ' . 

Tulle e d u e l e rcr.<mtit 
m i p u r r e r o d f f i - t f i i b ' f s e . 
rnniutuiui'. tin p"" per </"-
r i T r rer.s-n / ' o > ; u f e e M i l 
p o ' pcrctir In > frad i ; •• n u n 
rif/li* p i n b t ' l f e tl' Hiulupe.-.-t.' 
p.'t'uu </i lutltfulu- i/' "r/f»'j 
snrUi. di cinrniu. di c(il)>' 
i' d- hmiritrt'th' die le enn-
i i ' r ix ' i i i i t i u u (i .M)etto l . i n n - 1 
luire. purleeipe ili tntln lit ( 

r i f u viirnpeu. seel<i In se-\ 
eondii e o n entiisutsriiei I 

Arertt cmiimctuto Mmi-\ 
mch (ehe m m lui / l o x i i n j 
firtiifn dt imrentelit ei»l p r i - | 
T'JO i» in t .< irn u r i e h e s e n e ; 
p o r f o d notrie) n I'ttricn. 
menibm </• turn so piu tiurt-
'i* d e l e I / i l l u m e , e d u r n \o 
r ' l r . n u f o . ii \Uflnnztt d i c i n -
q i i e iirin?. n o r j o uuerlo e 
enrduile, ehe nr otlrirn tn 
orcnMone i / ' ilr.-eittere dr-
relliimenle t ie! s u n I m o i i 
inine.'.<»•. M ' I I ; U if •• n / I ' c r i -
Tnnte > jitl.'.'tian'o nVriii er--,, 
'.'interpret!' j 

Mi o t f r i til f iTiuri- e i r i j 
tin. ma Un eo.-t retln. *;;<»; 
mnifjradit. n ritiutnre; d> U\ 
a porn, in' nspettnen in f* ib- j 
b r - i f i •{ r u p o tf; u n o < b r ' - ' 

senlnrii ill! delta opinion,-
piildtlitti nei eotifronti del 
retitme popoliire: e il tutf i* 
(ru (IIKI ( - o n i p e r d e I'tiltrti. 
. i i i r b f ' l d o un f i i / l f o ^t/rn-
noccliiarido iiue'le eunnliel-
litw M ' l f b i ' e b e t) r e i i d o i i o 
ii o i j i i ' i i m i o l o di strndii e 
pertino nel yolenne ndotto 
tlell'Openi. durante uli in­
ter* idlt. 

I netii>~i d< lindnpe^t rt-
fturtiitiiriino tli mere!, i / u , 
iptelli di ijeneri nil meiitiii i\ 
II i j i i f III d i 11rfifi»Ii d o m e - I 
vftcr. di atdofdminentti. d' ( 

cenimictie. d; diseh'. Hd'-t 
coin popoluri e di I I I ^ M I ! 
i i b l i e M i n i n n le c e t r . ' i i e ticf{*• j 
Idirene. e Irorai elie tre\ 
MifV enieinutofiriinehe. p e r ; 
einnmemoritre hi stitmpnr.'.i j 
tfi ( i f r i i r d f'luf i j i e . i i i ' i ' i ' d i m : 

,/ ( i e - | 
cc / -1 () 

auto d' ttii'iirn . 'MC'I / I I . - I I I I . 
un iond'tnre ehe nrero t u f - j 
f o (fj roijrjrfy..-n ml i n f e l - j 
l : « e u ? ( ' u i f r r i r n f o s i i T o r - j 
aamzzazome del Inroro e\ 
dal quale volero .-ajtere di 
p,:i suite rtoritn d' qucsti 
trr n u n ' , .tui salari e 1 p r r r n i 
di prrnluz'nnr. la Uitta ciot-
tr<< alt sprerhi e la innzio-
*if . 'peri' i^iT rf«*ff»' < liri-
ante >. 

IA: mcrci 

TTIn r * 

iirre 
qm'iZ 
f r o i 
T l . T ' 

Mnninch **j? p r o p - i . - e nl-
'.( i l ie <i i edeff.t.io la 

ur d o p o : >r ("o . ' e io . 
T7i.i ir.ttn una pnsfeq-
eiiZa I'np'trtanz'i den-
t ' l i i r : ' nenoz: d ' Qe-
alimenuir'. perehe 

rie*ttinnt'i * II ro>sn e 
r o s - miititiain ehe. in 
dinte. si e dimenliealn di i 
tr'litttare al <irande atlorel 
/ r m i r c . - i ' I 

A/#i fa I'II-II ell, .'i! U in' \ 

yorprese. n e l l u rer*a d e l J 
Mtfrdtn. fu dt entiittitare elie\ 
pertino una qonelteria. do-', 
re .'.'j'fro r i - f u f o p e r u i ' i p / ' - j 
."•fdre ii?; n c o r d ' > d e l i i i eitta.', 
eru assedtata letteralmente\ 
<fd" rhent' eome se rr $• 
ecnde?\ern qenert di pr-iua 
vrrr.<st1n 

< (Juest-i — ••;• 
« |or — li s p i r p d 
.vfro "* i i i i r i i ruf ' i 
fliliHii'i hene. 
spendere ,• trornimo titttt>\ 
ijiielto ehe c neee*-*tta *. 

A'- d'<:.>•• i ' •' dd«-»- -o Id - j 
l o r u i i : (i ("-••)>• I. Mt l id e o - ' 
sidditta . t.-'da > o p i T d " ( . j 
none * 'peeial'ZZat'i '. n | 
duemdneuuiiiei ent'i fmr<li' i 
tl me.- i - . j 

« V.' un f'jiori salarto — 
mi fpieao — rhr • u n o in 
midti d p'lter ijuadagnare 
Ma Jinn p r e m i e r ! o e o m e b . i -
.'«' per i two calenli. I'reudt 

un ope- I 
i* tut la | 

nltn n>pett! do; / meno im­
portant! per >tahiltre tl te­
nure dt r t l u i l e l l n pnpt ih f -
r i o i i e ; p e r eseinpto. I'altil-
f o . ehe ineide in lutsut itr~ 
.si/rd .vii/ liilaneio familiar,-
s o M f o n . s i d f n i e l i e p e r d u e 
.v fdnre put i M ' r r i . i un i i M 
patia mat mn di 75f> o 170 
r'm'nni (•iii00-:>W0 t're -tl 
mese), l"i!-truznme qratiuta. 
i uid> d i i i i l . i i i r i i i t}er n .sp:-; 
f d r e I fit/If delle dioine e / i e j 
/ ( i c o r i n i o e l«- o ie i i . se tiztin-
tfdtl d b u s s o firrzzo. I'asst-
>t,'nza tnediea a carico del-
ln Stato e . iintdmente. la 
totide ,t:.>enza di d i M i e e i j -
p t i ' . ' n i i e . ]ier e i i i . id m i d f d -
miqltu. n o d /• ram trmnre 
due per.<one < he la run mi 
.\n:i. dim ehe e p i n n i r o 
ll t ' o i i f r d r i o ' 

II passato 

d •>•.'!• San-
d i d 'i r io-

iiuadi:-
J>0-'.» 'IIIIJO 

if snlario medhi d 
rain. !S00 'mr'to. 

all 

locrara a I N : , o y n r ratuitn. 
nccuparst delta spesa Sem-
Urara pervitin des<dato per 
quel modrslo pmrjramma •• 
r r f r n n e <lt purn cortrma 1/ 
ealore col qtialr acawipa-
anm In mm n e r e i l n n o n e . /.' 
in c e r e .«; trattata di un ea~ 
tore s-nrero. prrrhr m i .«» 
presentara ' '<K-ca.*ione d' 
tor , - n n ' m d d p i n e d i r e f f d xn i 
p r r r r ' . di ennfrontarti con 
: >alart r di arrrr cosi una 
idea precisa sul tenore di 
t i*n d e l l n p o p o l n r i o n e u n -
ghrrrsr. 

Quel snbatn parlammo di 
f i i f f o . d i Rakosi r di Sta­
lin. di (jffltf: •• d' rn.»e. del­
ta politico di Kadar t dei 

r.'of indap'.ne » 
M'tleotTnernto fiirhv. 

r d d i h o piu lia.tin. * / i i e / / o | 
'»rrid«-nfdl»*. tnriTio rimpmn-] 
taf'tiattmnrla lire. K' tnnto'' \ 
f." porn;* Sntla bare dei \ 
prezzt mi m i snhito rontnl 
d? unn n-altn eslremnmcn-* 
te po.«ffi | -f i . rhe '•pieqara' 
po? fi»ff/> ,\urlln rhr n r r r . i j 
V!*to. la foiTd ?;ei neaozi ' 
nrl/»> sale di speltaroln. net' 
eafte. net rislnranti r per­
tino nrllr qunrllerie. | 

/ / pnnr. q m . rosta trr fio-\ 
r u n if r b i f o <90 lirrt. I n ' 
zurrtirrn 10 tjorini 1100 li- ' 
re), la rHmr 25 ' 7 5 0 lire).] 
il lattr dur tiorr.11 r mezzo, 
( 7 5 f i r r W I i t r o ' . Ir p o f d f e j 
un fiorinn r mrzzo (45 ti-
rr>. un parclietto d< rrntt 
sirjarettr « Terr * 3 fiorim 
'90 lirct. u n b i f l l i c f f o p e r 
1/ ctnrma 4 n~orini (120 li­
re f. una pottrnna atl'Oprra 
20 fiorini (600 lire). 

1 D m r o n x t i ' r r n r e — m i 
diste ancara Munnich — 

("auttnim eo.s'i j)i-r un 
pezzn e |i'H tlm'cttc eo<ihe-
re un intermoatiro nel mm 
</)uarili> peril:!- > o r r i « e l o i j j 
a m i strann I'l'mua e an-i 
aiuiis-': t \ at tiralnicute. e'\ 
•0110 molte eo e ehe an<or,i' 
difetlano ?(••' f t i r i j i o m i m i - r i - I 
?<i d e l l d nostra tor'trtn I'er] 
restart- nel cwnpo d<> pr, _ -
Zt. ]ier e<emp>o. it l o . f - i 
deH'ahiiKil ni'ri nto e an,o-
ra eirrato -• '»f»rii#* d/i . ) ' ! 
anno a I J U C ' V I j x i r f e >t <<a-
nn reuiflral ijrossi pro-
iire-.\l Del r, <to. tiou hio 
ell . - dil i.-.oirt/tirr • d f f o r i , . . 
;u r loii.taltir,- ehe non sm-\ 
iii'i )>m resit!: tanto mali- * ! 

. \ ( I ' d i i i i ' i e . «ddr i fo ,'(' • 
r o m p i - r e ; i i d f - ^ o si p d . s x - o - ! 
(I'm a a rii'o. •• t'amuo mi, 
tin era 10', n' i-rt da inter- 1 
jireti- ipiamlo dr.-ul, rar.o 
ehe una sua ' i - i p r e S M O T O - ?MIJ 

/(»*.*r r(»rifer*?iiif« da <dtn.> 
ncfpurcntt e cnmmrsfi n Y ' j 
dners! neqozt: ,- .--enpr-'-i 
c i q , o l f r e f ' i " 1. e / i e oli uu-\ 
oliere.-i jmrhsno rotent eri.l 
, on una Iilu r'a dt hnnua(i-\ 
q o e una iranehczzn di q'u- j 
dizm el.,- perlnmetifi non 
cnrr'.-pnndniui all'etirhitta' 
dt-l terr-,r> r.ppl'cntn in ()• •- ; 
. " i l r l l l , - dl.'d I'Ifd dt f / l i f j l o 
pae.c. I 

i Pre'a mo pure — ?.'(( <(i 
spieanrn — f •• tin tuo tmii] 
e sernpre . ' M f o eo.ti. r:)d j 
ipiesto mm annbia ?i:«-dfej 
id tuttn (' e o f iy i S'a eon 
I. 'important, • e fare b i i o r i j 
uso dt que.itii hlirrtti. Ma] 
ancltr (pit. conic in attn set-\ 
ton. facctnrio proarcssi >. < 

ll fatto rl:e * non fonset 
s f f l f o s r m p ? . ' roM > r n f r n r i r 
sprsto net disrorst dr'la '• 
tjrntr. mn no'ai rhr no ac-[ 
radrra senzn nessitna par-' 
f i r o l d r e i - 'o ler ir i i r e r b o i e . 
fenza risentimrnti, r ser-\ 
rira sopratttitto a *otl<dt-\ 
nenrmi i l rtnnoiamrnlo del) 
c o s t u m e o p r r o t o s i n r o l t 11I-) 
f i m i i r i n i . Anchr s u qursto 
prnblcma. c furono diver­
se sptraaztoni. non tuttr 
esaurirnti ma sempre m i -
xuratc e non conformislcj 

eh,- 1111 prorarono etiiiie i 
inte- interlocutor! los^eio 
p r e o f f i i p u i i MI p r i n i o l n o i j o 
d' tltrmi tlelle eov ( - ,--utte 

(.Jtiella .sf.-s-vd mat 11 uu. 
)irrma df ritroi anni eon 
A f l l t l f l i e l l . l l l l T O I ' l M l i i t o I I I 

M'de d i ttadm ttiidupest ,-. 
uetl'atrio. m'' era \tata mo-
strata una laptde reeente. 
murttta per ne-o-dare :' :a-
frifjfo d; 'JS iporani nn-
qherest Xcssuno th quest 1 
era stato aaenle d e ' I d p o -
f ic id d' l(aho-i. in--st i in> 
ai era aperto it funeo .s ic 
. • n i f rori rnliizionan t.tl em­
tio .- tttti trticulat • f df tr. f re 
illlW Id . Id l id i lM'l l tn l i i r -
'•letto dtetio i'ettitif'O delta 
Itutlro; rentotto ,'oldati tl: 
leva, ehe avevano i d d o . o d l o 
I ' l i i i ' d i r m r d o | ) o e b i me.-

4 Ire annt (a f.' quttllte 
volte ho scutito protiuneiti-
11- tpif'te ftarole net cors 'o 
del into viuuni" 'U I'tliiiie 
ria. e iptti^t sempre col 
tono ,1- el-' st r'tcri+ee 1/j 
m i i i i fu ld loi if i i i i i .-fi i i i i i ' f.'p-I 
pure rt tratttt tli uti tempo 
i - - - t r r m n m e n t e hreve. m . i ' 
1 0 1 r - f f o if) ( ' . p i T ' i ' i i - i - >'i 

ii' fsiiltat' posittm tla ^em-
l>rtire ttiih tinuliereo m i 
f l l l l l j l l i s s l l l i o I n i t i o (I; f ( i m -
rui ' io 

Soltunto ire unit' ta. la 
coin r •irivoiii'iotie aveva rt-
IIII 'SMI Id lll.U'lls's'liltlf f u l f i l . 
if retinue p i i p o f i i r . ' •• le s*iie 
> f 111 it are. la iunzmue th 
iiuititi del Vartttn commit-
s la e 'f p u r l i f n > tesso 

• »• • 

. ' l i l r i M ' e r o n i M i i r r - " d e f -
bi l o l l i i di un sidmt" tle-
cemhi'iio a liiniupot. s< 
piirhua del ptu e del meno. 
rivnlucudo donitinde e ri-
spoiulevo a quelle ehe mi 
tioicitvitno uttarnn 

I 'tin vol fa, at era det'.o 
Kadar. i no,-trr tiifli dt cnri-
tmhni antlavtino .spes.sit n 

aver man-
onsoiarlt. 1 

i n i i f i i i ' d i i o .'ii 
del pane 

! (•'/.• .'' era stttnento dt 
j d . s / i e l fdr i ' e cite era d ' l t / d f o 
j a dormire vrinitt dt loro » 
I f ' n n f in o b i I n u p e i i . f f i e 

ah tiiKiherc.t •iiiiuio tl; iton 
dorere riieeonliire ma- p ' d 

\ t l . l ST«» P I M ' . M . i l l 

Mi-nun I.ll • | i rnei - l l ; i |u 1I.1 l . l o \ i l t*. l V r l ; l i l 
rill- | i i l l i l i l lr)i l . i i i i i i fu lu i i . i lu il.ilT i r r l i i t r l l o 

. i inrrir.tt in .il f o n t u n r til \ i -m- i i . » 

la l e ^ i s l a z i m u * i t a l i a n a , 
111 m a t e r i a al 1U4'2. Ma 

e b e s t r a v o l ^ e a n e l i f i v e e e h i 
e e n t 11 s t o r n i I n o s t m l i o s o 
e o m e il p r o f e s s o r K m i l i o I.a- u n a v i a n u o v a . s u s e e t t i b i l i 
va'.'.mno. n e ^ l i a r t i e o l i e b e ha s v i l u p p i . A n e h e la 

ll 

tl 

1)1 

II 

• rm <re 
llto ,-
•ii'tnri 
elo a 

senza 
per 
mi 1 ' 

lu mitt 

p u b b l i e a t o s i q .Me.\Mii/i/ero e i r -
e a il l i i i o v o p i a n o t t -Knlatore tli 
i tmi ia . ha d e s c r i t t o la M t i i a / i o . 
u e 111 t e r m i n i di t raKedia . 

l . ' o l l e s a a l i a s l o r i a d e l p a e s e , 
e h e si a f e o i n p a K n a al t r i o n f o 
i l e l l a >pec u l a z i o u e , e s o t t o l i 
n e a l a da e p i s i i d i q u a s i beMar 
d i . e o m e i p i e l l o d e l Mnsiert 
M e i n o i nil . A n x e l o M a s i e r o . ;;io 
v a n e a p p a s s i o n a t o a r e b i t e t t o 
v e i i e z i a n o , a v e v a l a s e i a t o 1110 
r e n d o , p e r t e s i a m e u t o . c h 
W r i y l i t p r o ^ e t t a s s i 
d o u n a e a s a a V e n e z i a . W r i y l t t 
e.st'Kui il p r o ^ e t t o , ll Masicrt 
Slciittnud. e la s u a firitia e r a 
M i f l i c i e u t e a r e n d e r l o j i r e z m s o 
a m h e in u n a e i t t a c o m e V e n e ­
z i a . a l i a q u a l e , d a l t r a p a r t e , 

J C J I I s | e r a i s p i r a t o ; m a la pa-

terma 
l i i t l ica 

di 
r e e e n t e co-

s t i t i i / i o i i e a I ton ia d i u u Isti-
t u t o X a z u m a l t * d i A r e h i t e t t u r a . 
the intemla far sedere alio 
s t e s s o t a \ o l u p r o j j c t t i s t i c o m 
milt' . ' i it i e b u r o c r a t i . e o m e 
s e ul i a n n e l l i p o t e s v . - r o c a t -
t u r a r c i lit pi b e v e n d o a l ia s t e s 
sa ae tp ia . c t u t t a v i a un i n d u e 
d e l l a c o i i s a j i e v o l c z z a d i e M s ta 
in 1111 M v o l o e i e c o . t lal q u a l e 
o t e o r r e tt.scire. 

ifunrto. I | e r e s c e i i t e m t e r e > -
i c n t o . e l i c ' ^ ( 1 ( | , . i | 0 p , M l o m . p u h b l u - a . 1111.1 
a.M,V..r_ ,.C!'.r; l"«""« «•« e o s c i e n z a e h e u r b a 

n i s t u a e p r o b l e m a di t u t t i , d e l 
r a j i p o r t o e h e i n t e r e o r r e tra 
• e i t t a • t- d i r i t t i d e i c i t t a d i n i 
tra p i a i u l i e a z i o n e t e r r i t o r i a l 
c Mta i l e l l a n a z i o n e . 

N I N O > . \ N S O N K 

RIVISTA delle RIVISTE 
(iramsci 

nella sloria 
/ . 11'•ill" m I nun in . .f//<i ' u t ' 

th I Pf','1. firrtxn Ir r.ililiiin\ .«•>-

• i'«i« s. un Kifiiriii- 1/1 iftf,'t, 
\11ll1 •' il, frilfiriio f>rnrf|ui . 
un <i'»i/ii<i •inliiti'fiiit ilrpli t, rit-
ti trurteu mni ihil inritrr r Ar-
kfi nrfinif i d< If Ofilitu- \tinv»> 
>.irrl ml, ttwulltr \> Kllll* iflinl' 
1 , 11 1 l/iinlr dll'lllll'i »fl». ill Hi 
'I, Hit iiillimi ib nim ruin 11 Irim-
• • \i ,}w 'In ipiiiriln nmi uppiir-
limn ti iln tififi lit, \>i' mizi-i-
Inn , dili'tmlr I iirri-nm,,, qui 
liililiili, yi-KnnhiT*' 1 i,mi- it initi-
/ " I I M H I*.«iirt< I i< inm( m Iln 
\iu , mtn pri I'iziiiri,- nl tulitnir, 
.•amliin 1 I"inipiirlunlti ,br In 
lilliirn -li (•rnniM 1 tm pit it 
(i l i n n fr<j'H • «-. »p.<ii- fur ll 

1 milrllmlti r wrnzndr I hi- « ifiir. 
\ln ernndr Ustirn iTinr\i\ln * hn 
1I11I11 nltn lolln i milri. If- iir. 
/nrfTimififii fi'.nlistuUr r aire-
1 nuni\tit he drl mnr\i\mn 
<• l.fli minim - « f 11 f ('n. 
f.1111,1 — tin- it matrrinlnmn 
>(iiriif> •'• tun f 1 ilnU'cM-bidrrr 
il fnllnrr mnrnlr r pnlilii n. 
I'influenza drlln *ni mitrullii-
rn r dcllr iitrr. (Hi nllimi %ri-
htppt drl f n n n i s f i i o . itirr 
(,inn\Mi. m\nlnni, al rnntrarm 
xitirimpnrtanza drl pnlrrr ttf>-
Iilu 11 «• drlln tun ro i i i / i i i i fn r 
til quf-lla drl fronlr dt hatta-
flia riillurnlr, mmptrmrnto 
nrrrwnrin dri frnnli econnmi-
1 ft r publico n. 

/.' rrrtn, \rppurr tali 01 • rr-
trnzi* siano-hrii lunfi dnll'r.\nu. 

it" unn l» ztmi* -111 Imlnlii^ii n\ 
e li un If n ipi't'i ,- \tiiln ifiiilln, 
ill i.mlli*'! • wi- 11 in iirditnii' 
limit In 1 111 idiiztmn ib I tin, 
f,1110, in niiKl. in Itidin qinmii, 
in I rum in qnanti, idlrmi. pun 
pri'pn; purine iln ,po\ti> ini-
f/o ill priihlrmi. did rappmtn 
lut pidiliin. trottiimin «• nil-
turn. >'• nr pun Irnimr una 
1 niifi rmn 'if i ifn«* i d l r r i . n l i 
'fir-i piil'ldii nti *n!l ullimo. in • 
1 lii\tirmi. nii'niri* ib tin I t n i - U 
• t'>rii.i ili-1 »iiri.«li»riiii I i l i f 
Zi'ifififi primniii inlir I tilt ti* I'n-
pi 1 IIIILI ( nth si in HiffKiii-
fu ib un K f f ' l ie dit,nihil, Ir-
nilmi n t/i/'i'n> l l ' .r frni i',,r-

l in / i i - if'i |>fir(i- III 'IIII-
il •• iitii iblln 1 ri\i rtri 
li Irn In pidilun r In 

1 1- ni 1 ,mi p'ltnnli* a 

ll pi nwi in ill I,in,11*1 t nl 
miiridii iffirif II 11 ntlhirnz 
l.nln III/ ' | 1. • , ytillnlltnlii 
line tl dmliifii 1 iilu 11 

» in i | 

1 . / | ( 

. l i f t n i l - , 

1 mi li J 
• idlnrai 
Ir in ii/.-l 

(. W ; . 
/Il«7.| 
mppn. 
• iiHiirn 

inin IIIITZI* ill n./iifii>rii:i.>i|f 
1 lillrllll it drll nprt.t crnm «. 1 it-
nn. tint fftn ll nmilii, di di„n\-
Mime ,ln- pun irriirr ibll ill-
t,t\i v< I.'nri A'tin allium dr. 
mm ruin n. Inttn in iniin mi-
sum tnfhif nulla dal prtixitrn r 
datl 1 rtdtta tnoralr Ai (rrnm%fi. 
IJuisl'i fninri i /HI </<if<» rixiillalt 
prnfieni pmprir* nrl *rn*n 
ti irnithfi* r xiil pianr* drlln 
xlnrii izznzinnr ». F F'llt in l*a-
pi: * f U n i(«iriri5ifinVin«* drl 
pmsirrn tmmv iann , nmpmln 
*enza prrtiiidizi r trnzn limn-
r't prrmrttrrrlihr di mrltrrr in 
htrf dur as-prlli fitndnmrntnti 
drl ntarxitmn rnntrmpora-
nm n. /.' inli axpriii. enntintin 
il Papi. «i idenlificann in ( n m -
pili ri%prtti\ amrnt* rt*%\ fnr-
mulati: da un lain, riconjurrr 

nllir limn nsiniii ib-ltn 
iimdi rim in nindn dn 
* un jii'iim iiriiinrifi ••. dnllid-, 
In*, inptrr 1 he (.rums, 1 x$ m m - ; 
"• in nil*' i nnibzinlii tihirlli-
ft. 1 lie hi un rn iihizionarin. 
te\ i.-riimsfn jiriiprni pi rt t>i 
si-pp.- f sure , mil 11II11 n. npf-
itiliio, ilinlrlti, ft • dtnmvi c-
• lllln r • npiln lirltn xillinzinnr 
ilnlt-mii. y-otti, ipn xtn prnfitn, i-
!• nmisln * 

l'i »• nitirn impnrlnnlr ipirsln 
pimln firnn* ritmdiln ilnslt m l 
(•?i< fid i / n •dilnni-ii, < i l . i l" . I 
iiiin'ldn «( pnli rmzzn. da pnrti j 
1 nitmnisln, 1 milrii • hi M n n ; . ) ; 
dt i i i i n r fuori d 1 tim (,rnt'i-\ 
vi 1 ->. d'lll i f i \n . | rn;n sii m i l I I T . J 
I'tiitiizmiie ti nm 11 stmintn it.,1-
, nnlriln i fnrn n, liirtmm n,,ii-> 
sari ili 1 nl, r • s-lnru izznr,- * Pr'\ 
m imUalxnmatr ». p.-r « nnnu. . . 
ipinir ». Inine, uii'np, rn di n - l 
trria stnritn sir in. xrrrna. I 
x-prrfiuduntn. r nnn %nln np+-\ 
m xlorua lalida; e il mod<i\ 
mifbnrr prr far lirtolarr nel­
la eulllira nibrrna I'mxr/inn-
ntritln 1 11 f>. prrsrnlr, stinioln-
tnrr di (iranmi. 

p. %. 

Segnalazioni 
I." i i«cil* Riitaw iln tli «en-

n j i n . \ i «i fMihhlir* u n * m>U 
t'di loriair d i Tngl ia l t i •« (.bit-. 
•I« r I l fx l i ! Qui * j l u »>, tcltr 
in trrvrnt i p r r r o n | r r * » u a l i tli 
( . i a n ("arln Pajr i ta , l . n i o S a i v 

l.ir. III. I 111 1.I'm V - I U ' I . I.'irin 
M.i.*ri - M II t'«-|.iHii-ln Ni>].iri,iti-
KI. \ i i>-lni i» N n \ i t ! . i \rUtn» 
( I'I' .IIIIII, Mirli i ' lr ."**..i'i-riio r 
un o n lnr«l.i •ull . i «nri.ilili-mo-
• rjri . i J n n pri-n.bniii p.irlr 

I'li ibn \ e re l l l r t l l . M.iri<» Mi-
r. iU. I rtir*l Hilni'-ll'-. 1'r.inf 
^l.irrk f ( f i j l l l n u i Hrjj . int i i i 
Nr iru l l iu ir t f.i»ricidi» di N I / K I I 
.Ircii'iif m i »i rar<*om.iinl.i t>«-r 
il - u n irilerr--!* un »j^ii.> ill 
I i lmr Mruili- »ul » lri.iii^i>l'» 

d.-ri«i \ i i •». in \ * i j . \.ilf* .i di­
rt- »a! l" « \ d i i p p n drl l . i t!iri.i 
dr l l Iiiili^ 1- i lel ( . i jppoi i i - . I 
11-1 Un il prirnii niiiii«-rn • 11 un 1 
r u i . 1 4 rhr r iprrndf , m>n -eu/ . t 
m i l d»*€- ili pr»-»titi»ioui*. it li-
ii.Ni ili un rirint-.il p.-rimlif*ii 
l.-Mrrariii f u n d j l n d j Pit-rn (Jn-
IwlU m-l p » * l : / / Harrlli. Dir i -
if- l.i i i m i M ri\ i<.U llJlbi M*in-
11.-: \ i 1 o l l j b u r j n . i > j u i i n » (l.i-
n - i n I l.i l . i o i i \ i i i | f*rlini. It jf-
f.i.-lin Krj i i rh in i e altri . Piifi-
UI.I1:IM'I1I<*. rtitl il 11 ^. tli n"» 
\ r ndir i - i l i i r a i b r r , Six-irffi ritm-
p l r l j i >uoi f j T i r n l i tlel I'll'*. 
lu l l i r icrhi «• prrci»i tu'llc litir** 
tli una ricrrca cu l tura l e <* u-o-
rr i ira . II n u m e r n »i apn- ci*n 
un - J C i i n irM-dilo tli \ n l o n i n 
ft.it)ti. i« t><*<Tvaiioni -ui s e -
l).-ri art i s l ir i • o pn»->«*iur rt»n 
-f-riui ili N'irola It j i la loi i i 
l« V.nnrrtionf tlel niontln .- n»-
M-i«*n«a storira •>. tli l a i i t i Frr -
rantr (« \~k <\n?•.tinnc colt lo* 
n i a n i »*, tli I .ori* Kicct Oarottf 
(•< fntt-rprrti i ia l iani d i Ur­
iel • ) , <ii A l f r r d o *sabrttl 
'« l ,*r*i*tpn*iaM*m« m« 
di J. P. SarnvftK 
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Ftf. 4 - MirttJi 12 gcnnifo 1960 rnnitA 
r. 

II cronista riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle «Voci dells citta» Cronaca di Roma Telefonl 

Num. int 
. • y 

450.351 

erni 221 • 
i "i 

• 451.251 

• 231 - 242 

Con una delibera di Giunta a « carattere di urgenza »! 

Edificio di iin'azienda comunale 
ceduto da Cioccetti ai "Secolo „ 

Si iraila di una parte dello stabile di via Milano n. 70, gia dell'ACEA 
Siano rese note le condlzlonl di affitto slabiliie per il quotidiano missino 

i 
ha 

v n t i :ti pn t f ano : C i o c c e t t i 
i l l i t t a t o ( p u r e p e r i|iin*.-
s u l d i ) :il q u o t i d i a n o Fii-

s c i s l a < S e c o l o d ' l t a l i a ». u n a 
m i l e (Icl l 'cdinc-io di v i a M i ­
n im 70, tn j j l ie ru lo lo tlal p a ­

t r i m o n i i ) d o l l ' A C K A , i cu i 
uHli-i si t r o v a n o n f lnnco < 11» 1 -
I ' cd i l l c id in ( i i ios tono . P e r p o -
t c r c o m b i n e In p n r t o I ' o p e -
r a / . i o n e d i e sj o r i so l tn in 
tin c o n c r o t i s s u i i o a i u t n al 
q u o t i d i a n o de l M S ! e in uri 
dn i i i io o b i o t t i v n a l p a t i i m o -

pc-r a t t r i b u i i l i at C u m u n c . 
C io e- u v v e n u t o a l t r a v e r s o la 
p r e s e n t a / i o n e in G i u n t a di 
u n a d c l i b p i n z i o n o , la a l l a p -
p rovaz iom> c o n i p o r t n il r i o n -
t n i nc l p a t r i m o n i i ! c o m t i i i a -
Ic dc i loca l i d o l l ' A C K A . Ln 
d o l i b o i n z i o n c 6 s t a t a p o r t a t n 
in ( i i u n t a II 1!6 n o v r m b r o 
s c o r s n c a p p r o v a t n a H ' u n n n l -
init i i . Nun s n l o : run la ( i i u n t a 
lia p i T s o il p r o v v c d l m e n t o 
« a d u r n o n / a >, n s s u m c w l n 
c-ioe i p o t o r i d e l Cons iR l in 

(125.000 l i r e a s u o t e m p o a t -
t r i b u l t o a H ' i n t o r o c o n f e r i -
m i ' n t o doH'odi f l f io — e si 
t i a t t a d i u n edif icio n t i e 
p l n n l . con d e c i n t ' d i s t a n / e 
— : c l i m l n n t n l ' A C K A . il s i n -
clncn h a p o t u t o p r o c e d e r e di 
p e r s o n a a d aHl t t n rp con s o l -
l e c i t i i d i n e i loca l ! al q u o t i ­
d i a n o fnsei.stn. 

Il * .Secolo » ensi t o i n e r a 
In v ia M i l a n o . ne i loca l ! de l 
C o m u n c . a b b u n d o u a n d o la 
s o d o d i v i a T o m n c e l l i p e t 
riifiioni c h c . s o c o n d o i p i a n t o 
si «'• p o t u t o a p p r o m l o r o . d o -
v r e b b o i o r i e e i c a r s i no l l a s i -
t u n / i o i i c n m m i n i s t i i i t i v i i de l 
q u o t i d i a n o . C i o fn n i R i n n p -
v n l n i e n t o p e n s a r e clip l ' o n e -
r e dpi n u o v l loca l ! s a r a n o t e -
v o l m t ' i i t e inferior!* a q u e l l o 
de l p r e c p d e n t i . o p p r m e t t e i a 
a l q u o t i d i a n o de l M S I tin n o -
t e v o l e l i s p n r m i o . r e a l i / z a t o 
stil p a t r i m o n i i ! dell i i c i t tnc l i -

n a n / a . C o m e si v o d e i vn t i 
d i e p u n t u a l m c n t e s o s t e n g o n o 
C iocce t t i in C a m p i d o n l i o , e s i -
Kono d c l l e p r e c i s e s c a d e n / e 
a l l e q u n l i C i o c c e t t i e la s u a 
( I i u n t a b e n v o l c n t l r r i si s o t -
t o p o n ^ o u o . Dal f n m l j j e r a t o 
p i a n o rej iolntf i rc . al l i f lu to di 
c e l e b r a r e r a n n i v e r s a r io d e l l a 
l i b e r a / i o i i c d e l l a c i t t a da i 
n a / i - f a s c i s t i , a q u p s t ' i i l t l m u 
e p i s o d i o , c o n e il fllo c o n i u n e 
de l l a pol i t ic ; ! c a p i t c l i n a c h o 
M renin- su i v n t i fasc i s t i e 
c l e r i c a l i . C i o c c e t t i , con ( p i e -
s ta o p c r a / i o n e . h a e v i d o n t e -
m e n t c v o l u t o « r i n s a l d a r e » 
i l i 'Kimi clip lo te i iKono in 
•sella: u n o s c a m b i o di fnvor i 
fin le furze- p o l i t i c h e pin r e -
t r i v e d e l l a c i t t a p e r e o n t i -
i i i ia re ad a m m i n i s t r a r e Ho-
ma i i " ! r i n ? o r e s s e dc i E t u p p i 
p c o n o m i c i c h e d a q i i e s to s t n -
to di cose t r a u p o n o e n r u m i 
prof l t t i . 

Gia 40.000 
i tesserati 
alia C. d. L. 

Alia (lata dt-l II (Ik cm lire I»l'j 
oil re 40.000 la\ orator! tli-llr v.i-

rlr rnlrRiirli* nvrvann rliinovalu 
la lorn Milt'xlKiii' alia ('aini-ra 
flcl I.avoro. rlliraiiilo la trxsrra 
slndnralo |icr II I960. Illtpi'tto 
xM'fliini) prrrrilciil i ' — ill In Ntri-
*a ilala — »1 »ono rrKlstralf it I -
enni- tnlKllala ill ailinliiiil In 
pi ti: ni I re a <|iirMn surrr«<ii, i | 
ilrvi- r l l rvarr michr mi IICCPII-
liialn rltini) della tampaKiia (Il 
li'ssiriiiiiciito In alt", noiirlir la 
ailriliinr ill iimlll clmrtnl Invo-
ralnrl. 

I r.i I xlnilaratl (In- haiiiiu (la­
in un u'lislbllr tinilrlliiilii a 
(|ii('»ln prlimi Hiiccfusd orKiinl/-
/niivii, r ctu- iiiiin vlclnlislnil a 
Itivrnrc It lull per vrhto di-xH 
iKcrllli (Irll'aiiiin prrcrilcnlt-. 
V.IIIIIII vllall: II slii(lii(-flto pnll-
Krafirl nu i ClOU lucliltl: II xlti-
iliii.ilii aiilofrrriilriiinvlcrl run 
l i^ l Isrt i l t l ; II ilriilaralii lirac-
claiill con M\i Urrlt l l . q u r i l l 
• Imliicall nono t;I.i al lavnrn per 
• Ilia InlciiNa ciiinpaiina ill refill-
lanieiiln. Innllre. I ICKICCIIII \\i\ 
(l.irall, lilt II no <iiper.no Rl.i II 
miiiier" ili'Kli SI rlitl del II (II-
ceinlirr l'J.%8: rillll. inelulltirici-
cl. .iliiiicnliiilsll, eleltrlcl. fer-
rnxlerl. (arrliini. l.i\oralorl del 
ciiinnierclo. porllerl. povlelenra-
lonlt'l. peiiKionall. 

II lesceranicnto rlce\er.'i In-
iliitililaiilellle nil nllerlore tin-
pnl«n nel primiml Kloml. run 
i'lnl/lo In liilli le ralcnorle. del 
dlhullllo mil teinl i-niiitrrsMiall. 
Ill prepara/loiie del eoni»rr<<l 
del vliidiiratl e della Camera 
del l.iiviirn. In iM'Ci'iloiie del 
iiniKri-»%l. 1 sliidncutl si sunn 
linpi'Kiiatl A (omptelare II l r \se-
rninenlo c n rer |ulnre nitre r rn -
llnala ill lavoraiorl. 

La C.O.T.A.L. impone ditagi ai cittadini 

II SO per cento «Iol la t i e 
e manra to ne l le riwenclite 

Ai lavoratori che avevano scioperato per un'ora 6 stato impedito di riprendere 
il Javoro — Rivcndicato l'assorbimento del servizio da parte della Centrale 

Icr; le in;ip.sti;iii/c della 
C'OTAb. aziciuia ;ifl(lct:,( aliii 
d i s tn l )u / ionc dol lat te alle ri-
viMidite. .so:io s tate i-oc.t:ot1c a 
siMppncii'ie il lavori) (•oiiiplc.'--
• iViiiiM.'.'.li' pe r aiCi!/a i;;ornata 
a i':UMa (1; una pri)voenz!.i»ae 
della soeict'i. I.n iis'en>!ono 
fial lavoro ha eoniportfitn la 
riiliizione del •')(•'' nella cli--*tr:-
hll/:oiie del lat te 

Nell a tarda niai t innta tii terj 
: lavorator i del p r imo t o m o 
haimo so.-i|iesi) il l.ivuro dalle 
ore ll.MO alle ore i:).:)n per 
po ' e r p.utiH'ipare alia a.-;?eiii-
l)!ea -!e:iei'n!e del | ;ersona!e 
della C e n t i a l e del l a n e , enii-
vocata d.'illa comnii-.^ione in-
•erna Nel cortui della assem-
hlea. ie in l e s t r an /e Oelle due 
a/ ie i ide haimo i i leva to la ne-
(.•('.-;situ idle aiii'be .; - e iv i / i o 
della d ' s t r .bu/ 'Oi ic venna as­
sort).to dalla Cen t ra l e del I.ot-
!e. eons idera to che la COTAL 
non r :sponde pill, per diverse 
de l le .e tue . ampia inen te docu-
n ien ta ' e . e per :1 Krave one re 
che tale .servizio compor ta . alle 
esiuenze della d i s t r ib i i /mne . 

t)rb«ni> Cloecel l l folonrafaio dura i i le la xrdulu ilelln mm 
f l e t lmip a *liirlu(-» (nil I vnti del coiodRllcrl fnirUt! 

n i o t l e i r A z i e n d a m u u i c i p a -
l i z z a t a c q u i n d i d e l l a c i t t a -
d i n a n / a . il s i n d a c o d e i fa ­
s c i s t i h a m a n o v r a t o in d u e 
t e m p i . 

I n u n p r i m o t e m p o hn f a t -
to a p p r o v a r e a l i a s u a G i u n t a 
u n a d e l i b e r a / i o n p c h e toj t l ie 
a l l ' A C K A i loca l i f a c e n t i p a r ­
t e d e i r i n u n o b i l e di v i a M i ­
l a n o 70 e c h e le c r a n o sta«i 
c o n f e r i t i n e l l u p l i o dp i 1018. 

c o m u n a l e il q u a l e s a r a c h i n -
n i a t o a r a t i f i c a r e u n p r o v v c -
d i m u n t o c h e e g ia s t n t o r e s o 
e s e c u t i v o . K l i m i n n i n cosi dn l 
m e r e a t o l ' A C K A ( c o n hi q u a ­
le C i o c c e t t i a v e v a « t r a t t a t o » 
la q u e s t i o n e so lo a t t r n v e r s o 
il p r e s i d e n t ? , a w . A n d r e o l i ) . 
i l e t e i m i u a n d o il v a l o r e d e ! 
local i in 4 0 2 5 0 l i r e , p a r i a d 
u n v e n t e s i m o de l v a l o r e di 

La polizia ricerca in tutta Italia la giovane « entreneuse » 

Ha lasciato per la seconda volta la f iglia 
la donna che disse d'essere stata drogata 

limn ili snnii/mriri', hit iiffiilulo la himhti ail un cniwscfiili 

tli Ci'iiUifvUv » — lit 1'iii.stnlio mo/ln 

- Imi'iilfiln 

nwiu> Kununzcsro <* multo 

tli smut I>iimIn 

pill . s f / i i ( i / / i i /o 

Maria Tizinna Hellinazzo. la 
t!.ovanis><:iiia •• en t iene l i se •• che 
ne 4 <on. seorsi s i ' innparve 
ahhal idonandi) la fittlmlettit di 
due atltli e r:ferl qu ind i (din 
pol./.ia d. e sse ie stli 'a dlOKa-
!.: e ti,it!eiiii!a in on a p p a r . 
ta iuento di C'entoeelle. .'• di 
IIIIIIVO n t rov idule Auro ra una 
volta el la ha la.sciato la li.inbii 
ni cairn di c o t u w e n t : c si b 
al lont imata senza pid da re no-
ti/..e. 

I.a piccola l 'aola. elie tin doe 
.•nui:. •'• to rna la (pniid, nel lire-
fotrofio provincii i le di via d: 
V.lln Paiuphi l . e la polizia ha 
i icoiiilneiato le r l ce rche della 
n iad rc iire<io.e!a 

Nei i; m n . si-orsi alibi; mo 
ma (Into noti/.ia della p l ima 
avvtMiliua. ;ii v e n t a plu'.tosto 
fantasiosii della Hel l inaz /o . I.a 
• ei i treneiifp •• nllon^iaviii coil 
la Ciuha in liila pensioiie di v:.l 
Kaseila I 'na sera uscl di casa 
e r imasp assente per q u a t t r o 
k!iorni. I.n p rop r i e t a r i a della 
lncanda. p reoecopa ta . informft 
1 eomnr . ssa i ia to Trevi e q u e -

Chiuso dalla P.S. il featro Alhambra 
per un numero di spogliarello 

II provMilinit'iilo c « a teinpo iii(|i'teiniiiiiilo »• - Un sipario die. per 

pli a^eiili. non nasiriinilf\a It* «:ra/.ie della Miulircttina ilaln-franrt^c 

P e r o rd lnc del r u e s t o r e . <> 
utato chiuso a t empo inde te r -
n u n a t o il c inema- ten t ro Alham­
bra . 11 locale si Irova in via 
App ia Ntuiva. i tli propriet.'i 
di Dino Amati ed c ce.stito da 
L e o n a r d o C i a m p ; : il s evc ro 
p r o v v e d i m e n t o e s tato inot:-
va to eon un a rd i to «=pojl:arel-
!o che so ipie! palei»seen:iM lia 
qua«i por ta to a fine una a w e - I 
fie::te %• 4i''V..:ie bal ler ina ) 

I I ; aietmi >tii»rai. ne . !e.i'.:<>| 

Ar:ce:a. Quest ' i t radizionalo e 
s .mpatioa manifestazionc. vo-
hita da : d .pendent i del I 'oli-
uraflco e so*lemita dal eniiM-n-
.«o e eon t r ibo to della Amini-
n is t raz ione . e al secondo anno 
di vita. 

an lava 1:1 s reoa ; 
boioanc 5 ! ' 'i. ;.' 
- K len Sero: :da -. 
.»<•:.t iv a - t*:ia ;•;• r 
!.:« -" prot.«^i»:i:-T-
oii:ii:i"n Anna:! .! . : 
l:s-inia 5i)li!)reV!ll 

a i - .n i l | . . i l ! : i l . 
an.«pe:t.ic«>l.> 
I'he r . ippre 

: i :n. i :•» I:..-
pr::i.-:p ,1:. : 
> <• la b-1"-
i i : . t io-f:an 

ee.'O la i tne io co<i si iiire» 
Jaoquel i t . e C.erardin Era la 
raftazza. an / : , eho ..ttir.iv.i p:o 
i1: tiit!<> :l pnbblitM ::'. *;.I.i. 
e?:bendo«;: jr. ur. *u;se.«t:vo 
*poeliarel.i> ehe «• ronc lur l rxa 
d ic t ro un tra>pare: i ;><inio - -
par-o . 

P r i m a d: - la \ .orare •• alio 
A l h a m b r a . la rompas;ri:a. eo-i 
i! soo - - a m o r o p : r c a : i t e - . 
aveva ci.'i r a lcav i i palco't--'-
nir i di altri rea t r . d; n o m a . 
fenza dos t a re «i'andae>. \'«.; 1(;-
ca le di Ani«V.. invpi-e. e a\ -
v e n o t o il paiaTrae. j t bbc r . c f. 
siRnor CiriTTipi. u q n a r / o yeii:-
bra . ave r se consjal ia to :1 <•:,-
pocomico d: - f r rna ro i btiilii-
ri - de l la so-,ibrctti:ia. da ta la 
" n c i d i t a - dei commi.«*aru» di 
zona. In f - t t i . J a c q u e l i n e .-. .̂  
parz:a*.me;i!e t v e r t i ' a .".ir. nie-
no accontuaje niovonze. :na uli 
a scn ! : d: «on - iz ; o np'.It pl^tea 
no ?onn r jma-t : lo ste*>o «can-
dal izzat i e hanno s r i f . a l a to :1 
- fal io - ai sitppTtfiri. re".siorido 
r.oto anche che al io >po:t«t"olo 
asw:stovano anche m m t e m s 
Ci.ivar.i :n::ior: d: IS .'•in: P 
qu: :'. provvrdimonTo d#»! qui'-
J t o r r Marz. ' . io 

I dipendenti 
del Poligrofico 
per i bambini 

liomielitici poli 
I ' n a r a p p r e j e n t a n z a dfilc-

f o m n i j s . o m i n i e m c doiri .- t .-
tu :o Folijiraflco dello S ta to ha 
conJoj;nato i r r i 1'aUro. nel cor-
fo d; una cornmoven te ma:i : -
f f« ta i ;one . 200 paechi dono a: 
b»mb:ni pol iomioli t ici r icove-
ra t i a l l ' I s t i tu to Or toped jco d;» 

00 ft mr »• • ,#f#«r#« 

Sell, iiliii'iiiiiiir lire 

|I(T I Hl'.'l di lilVIU'O 
.1 i j i i . j i i l - ' J i - r i l x , ! in J:.l:I.J .•> 

P'tolii.V fi.il.irr ;«• /(VU1 fhf ir-
,;ol.irn) il r..|)|>i)rli) ill l.it-uro 
yrmtrut »I)IIJ il ri,i*i> il«"l irilnl-
tfr.i rtro.'i Intivtii e pr*i |drr tr* 
(ttl f'-iti<i()Jir). proprio alVtntcr-
no <!«•! V'linintilr. W I.' iir«r»idcii-
!«• Sejm ne i «i>ffo«f|irrfuri, ne 
>:Ii'un ill" fijFi:inna»io «* fmora 
irifrf/vriiif<» prr fur intpitrre. ol-
I'.I it>cirta - X.u brii'uiiiti! -. chr 
h.i in uptul ln I Knori <ii JIJ. ' I-
:t,i tlel Virr.ir.tle. it mvetto ni­
tre che leQZle. uiuano e tuciu.'r 
lYn.p i |ir.)j>ri .Iij>*t.iienl; 

N'lr.j 3D i iiij>.'U(Irnfi <lc - I . j 
hri..'.ir.ff - •HvurM'i ur.'.V paii-
zie del Vimina'e. t. di que tli, 
2^ *.ono iletle i .irorulnci. fbb*-
nr, l.i ietnbuzi<:ne. \t l<i\t %i 
pui\ efti.tni.ire. che ' I.i hri'lan-
le . Ii.i t.'uri..'ifi>. e J i 7S Ul* I'o-
r<> ver le diti'.e. iier I.. 5ZA al 
yiorrni 17 tirr/.. Git uatntni per-
cepitcmo 9*4) iire al piorno. 

Cn-ue definite quc*lo ttalo d: 
falto? Uno tcanJalo? In <]u.i.> 
.i'.'.s.j IWOJ'H «I puA defir.tre uni 
*i(ur.:tor.e .it quc\to i^er.ere. e*i-
*'en!e nnn in un *perdut.i pr.e-
*fli» del «ud ie tarebbe inyiu-
<t;ficatiiiC I'jju.iimcnfr.' t:m ii 
R.>i»i.i. iJ Vrmtnale? Q.telle ?.T 
(.jronifnri dovrrbbero trcmtln 
• I..i brilijnte - e il tactt.t cnu-
*eii*r> Jellj p r r i id rnra «icl Cor>-
%,)jlio. i tvre a Ron:<j. n-.nnte-
nfre la V'^ori.i fjinfu'l'j eon 525 
lire al (jiorr.,i l.a rrn.ijUtrJturQ 
non t Ji q«nfo v^rtre. etta ha 
inf.iKo mfi'.'ifo pn"i *• piti mite 
c^ndniiue IUC iTitireie tit puJi-
n-i. ver ojiit^ tntentiile d.t cr 
duten.'.enti. l.a nurf/ittralura flu 
{-•>n4.:nnjl.> queue imprr te im-
pirii-n.ln M M le rqHip.trti:i"ne 
'../. n tie per it pfn.ir.ale dipe>.-
dentc «jr rufiimt «.ili ,'j.i'i ,-.'l* 
u»« :rrcrdi» pi.irii.rittie fi\<,i in 
I.. Let / 'ore. nj.i per quelle i">-
pr.»«". ^ in p.jrf/ro.'Trf per - l.a 
bri'.lante '. le tentenze non ron-
tano, o contano limttatamente at 
pcrt.tnafe ex dlpendtnle e non 
per quello attu.ilniente in fnr~ 
za. Per queito pertonale ealo.-)-
no If mimiccc. la pi'u eioitt «frl-
.'« viinncce e quella del licenzi.i-
mento se una o ptii Urttratnct 

iHttno clttedere linn retribU2ion,e 
piit uiiMfa. 

Lo .leanjnlo Itit itnclte IMIILIUIO-
ri prr»|Kir;i«i'«i <<• ii co'Ulorru 
(jiiciifo « /.a hnllitnte * ricfrc 
dal I'rorvei'.itnriitn dello Stulii 
per tenere pnlilo il I'liioiKiIe. r 
cine t milnxie e 2.i0 ntilii lire <il 
me*e. 

.U/d tonrfil - l.a tiri/lnrife -. 
%econdo tin calco.n con cui i 
prri-Mln una jiia che ullti ypetn 
qenernte dt t. .700 000 inrn<i/i. 
pin if Mi/.ino i/i*r ,"li) ifrprni/rnfi. 
rjMlinn. (,| ticttu. lien mezzo nii-
litme ill lire D'a/lrn parte, un 
r.ilroln pin prfrl.tn. pnirlii* pud 
di tp ' i r rr di luff: i rrnnini dcl-
V.tppn!t,>. 1.1 pit,i f„re In prlMi-
//.•tJCn </<•; ("ii-, «fijliii. ,• i t j(i | ; i tri 
.U'cnr,icrii ( Jj«- I;,I,I rnffi I e.m-
triliuli tiii*i,i/i renoi'Hi' J>ily.ifl 
diillii impreia appnltatrice. 

.Yuri t'c>|/|i,ifrir> f.ire nMn enm-
menti Speriamn \nUnntt* che 
dal Vtrntniile rengnnn oh" oppnr-
tuni pn>vi-edinte>iti per la di-
fe*a del uiuttn dirittn ,H 30 In-
mrnlnri r Intnratrici. 

*to d:spo«p :1 r icovero della 
banibnia a i r i l ' A l 

1... l leHina/. /o il quirt.-. •£ iir-
no s; p rprcn to neU'iiffieio dt 
lioli/ia e n.irro di e s e r s nc-
eompaunii ta eon on eer to ( l i o i -
'-!() l\ . soo cmniM'fPte (JIMS*. 
la oti noto li.ii di'! e e n ' r o la 
iv iehbi ' (•ondn' ,a n a o ' o n 

(in a p p a r t a m e n t o dove M t ro -
vavano al tr i t i e nom:n. . Qui 
In sjlnviiiii' (loan:, s a i ebbe ;stn-
!a drogata i»d ; v robhe pe rdu to 
i «eii!<:. 

l.a pol i / a. pin non dando 
niobn 4'redito albi >Jtoria. in l . 
/.io le .ndau.li . r.aff do la billi-
lin lilla m a d r e e pre>rnth rd 
ma^ . s t r a to una dei iune ;• con-
!ro .Mali.. Ti/.:;iiia Pi-llin:.//.!" 
per abbandono d! minore 

I." • en t reneu«e •• di.-w che 
surebbe par t i ta alia volta di 
Tor ino dove nveva r i s ieduto 
iit'tll: u l t .on t emp . Invece. do-
po aver affi t tato una s t an / a 
presso una pensioiie d: via de -
Kit Aviunones i . t r e Klorn: fa ha 
la.-eiato la piccola a ta le l ta lo 
Maeloec ab i t an te in via dei le 
Nmfee II ed e sconiparfa pel 
la ."oconda volta 

II Miicioee S' e r ;volto all;. 
f'ollzla non in t endendo o o n t -
nna re a nrovver ie re alia bam-
binn. Pe r tale rau ione l 'al 'r;i 
?cra l 'aola e stata p re leva ta di< 
on nKcnte e aecompnKiiat.i d: 
nuovo al brefo'.rofio. 

be indaKnii hiunio .n tan to 
c h i a n t o il p r imo episod o. 
qoeMo cine della pretcsa aom-
oii i i is trazione di s topefnrent i 
La Hel l inaz /o si s a rebbe effet-
t i vamen te recnta eon ( i . n r i m 
B. n e l l ' a p p a r t a m e n t o dt A I I K O . 
«ta J o l a n d a Brecno ldo . in v a 
dei Frass lni 93 a CentocoUe 
ma vi si varebbe t r i i t tpnnt ; 
t re ore solt.oito e non q u n t t r o 
t::ornl. A v r e b b e poi i nven ta to 
la liiju'ehtio-iu s toria pe r noo-
cere all ' i ionio che ella act-usa 
di non ave r m a n t e n u t o inn. 
par'. : cola re proniessa 

Sembr;1 c lnaro d i e !a ^ ov.. . 
ne donna . piutto«!o m t r a p r e n -
(iente us: aceoiup.i unars . eon 
tip: drst ' t i t ib'li e ehe per tale 
r a sn ine c o i ^ i d r r : !,. I. i! ole'.ti. 
on ^ravr- impacc o. D' qu : : r:-
;'Ptiit. abbandoi i ! •* le : o m a n -
Ze>che Stusaiit ; f n c . vi t : in;. 
neonsapevole a p p a i e l.i b imba 

sballott . i ta da uno M-onosc.uto 
.If . i ' . t ro. »la un n f f l c i di po­
lizia al brefntrofio. 

be n c c r c h e d. Mar. . . T:/. a-
na Hell inazzo. oo?ne abb. . ,mo 
de ' t o . ^ot:o in i'orso 

II nuovo Consiglio 

dell'Ordine avvocati 

Al termi i 
I'eleZiutK' d 
del l 'Ordme 
procurator! 
sultati elett. 
ehino Mailr< 
se. (t iusepi 

• ( 
•1 

i! 

<l 
i l -

m 
e 

le^l; •i-riitini 
:i i i(i\o Cons 
—1 avvoeat 

Itonia sotio 

per 
l.'1'.O 

e 

r -
. A voeati Clio .e. 
. Alberto F u , 
Sabatitii. M 

lie-
ir:o 

Mo«ci>. Mar o !':ttaliiL;a. Feit t i . ' -
r ' o I.iuz/1. Antonio Stella. Mar-
cello Marberlo Cor-et!: . Tu!l o 
Marti irci . Adolfo S limine: e 
Carlo Forna i io 

!'( r 1".i " , .4 . ,az:nne deul: al­
tri I posti nel Consiglio. avt.oi-
110 luoao !e elezion: d. ball . . ' -
taKKio douieniea pro ismia dh!!e 
ore !• alle ore 15 

Nuovo dirigente 

della Squadra mobile 

l.a ques tu ra lia disposto ieri 
tin •. ,.<:o moviiiieiito di funzio-
n.ii . 11 ("41 iilTie: ("t tadni! con 
leciiri't n/.a i i i i tned.a 'a 

D i r u e n t e della Sipiadra. mo­
bile e stato noininato il dot tor 
Giuseppe Pupa. :1 qua le ha 
ivuto flno a icTi la respon.ia-
b.hta del iMiiini.ss.u'iato C'ain-
po Marzto 11 dot'.or F.miliu 
S..n'. i!o pa-s.i alia d i r e / . one 
del co inn i i ssana to Cast ro Pre-
t o n o II d o ' ; t ' ^o Maeera. izi.'i 
capo della Sezmne omicidi . di 
r.^erii .1 Cimiiii's-'nr a 'o Villa 
C.lor: 

N'umt ros; a 1 '. r . funzion iri 
*ono Stat; sposta t : nei \ ar; 
iiftu-i d. zo::a della P S 

Alle ore 13.,'tO. i l avora tor i 
in sciopero si sorm r ip rescn-
tati per r i p r ende re .servizio. 11-
mitando cosl la astensione ad 
un 'ora . per ev i t a i e r ipercos-
sioni e n t a r d i nella d is t r ibu-
zitHie. ma la soi'iclii. v io lando 
in pociii sjionn. per l.i secon­
da volta. il d i n t i o di rc iopero . 
ha impedi to loro di r i p r ende ­
re lavoro. A sesjuito di ques to 
Crave nrhi t r io . i lavorator i del 
secondo tun io si sono as tenu-
ti dal l a \ o r o in setjno di p r o -
testa. La direzione az iendale 
ha cos\ provocato . nneora una 
volta, lo sciopero totale pe r 
mez7a s iornatn di tut to il per -
Siinale 

I,a \ e t t e l l / . i del l.<\ ol 'alo: i 
della COTAL. sc i tu r i t a -ia n -
vendicazioni d: t ipo aziendali . 
e fra le cual i a'.eune relativi-
alia pesantozza delle condi/.io-
ni di lavoro. non I1.1 t rovato 
aneor.i una •.olu/ione. Alia 
asjita/ione par tee ipa compat to 
I'Ha'' del personate , d i e *ia. 
respni to oyiu accordo .smdaca-
le dl coniodo sof.oscrit to ei):i 
la C ISL 

L'atteijKiamen'.o d; ajiert.i 
provoca/.ione de; dirisje:iti del­
la C O T A L di ieri ha riconfer-
mato d i e e iv toro non in ten-
dono n-' in tavolare t rn t ta t ive 
con il perFonale. ne r i spet tare 
ii dir i t to di t-ciopeio dei la­
vorator i . d i r i t to d i e questl ul-
iiini hanno fino acl 0 ^ 1 eel'-
cato di esere i ta re tenendo i:i 
nia.K.-irno eonto la del ica te /za 
del servizio d i e svoUono. Co­
m e si poo pernieUere al lora 
che i diriizenti della COTAL. 
soldi alia esiuenza della ciTta-
dinanza e a (pielb- dei propr i 
di i iendent i . con t inumo ancora 
a "es t i re ;1 servi/.io d: . l istri-
buzioae del latte'-' Costoro di-
mos t t ano di :ion essere idunei 
nemnieno a ^ tv t i re ali in te res -
-i della loro .izienda. n p o i t a ' i -
do in e.-sa la normal i ta a t t ra-
verso la t ra t ta t iva eo!! : d: 
pendent: . 

L.a rcvoca della concession!' 
della distr ibnziot ie del la t te 
alia C O T A L e nnclie da que-
-to punto d: vista pill d i e u'111-

d".nia:.d'i. <iu-

prefet t iz ie e cajntoline ad i;i-
t c rven . r e . Come d u n - t r a la as­
semble;! del d ipendent i della 
Cen t ra l e del latte. svoltas. ieii 
nul la sara l.«rc..vn di intent.ito 
affinche 1 d:i:^e:i": della 
C O T A L i ie i . t r .no nella i e i a -
1 it~̂  e nella pras-i .•.md.icale. e 
pe rche il servizio di d i - t n b u -
z iene del latte venjra assor ln-
to. come >• na tu ra le . dalla Cen­
t ra le del latte. 

Giovedi c venerdi 
sciopero 

all'Universifa 
Oiovedi 14 e venerd t 

person.ile de l l ' I 'n .v i rs.ta 
inc. e Mibaitei'.i. 1 e i! 
n.,le \ f c n n . e r . C O dell , 

la i! 
C>' i ' -

pc r.;o-

1 niche, c l f e t tue ranno -1H ore d. 
-ciopero. 

La r e sponsab :h ta di ipieii . . 
iiuova mamfesta.zione d: lo tp 
n c a d e ese lus ivamente sull'arii-
rninis t razione della Universit . . . 
la qua l e cerca di r inv ia re an­
cora !o r ivendicazioni dei la­
vora tor i . nonos tan te che da dm-
anni siano s ta te app rova te le^^: 
apposite. II persona le a t tend. 
tu t tora la s is temazione Ltiwri-
dica e il pun tua le p a c a m e n t o 
delle indenni ta . una pa r t e >• 
Rddir i t tura sprovvis to di ass -
stenza e di i c r i e Per (ppmto 
poi riuuarcia 1 tecnici e : su 
b'ilt( rt ' i . r.'.mni n--'. r 1/ mi" h 1 
projio.-to un.i >olu/. on.' <dri 
tut to inacce ' t ab le 1 ' e n d e n t e • 

l : \ .d ere .vorator i 

.si St if it'll 
po le i nnmnerevo 
che cosa aspe t tano 

1 l i u n a n / e . 
le a t i ton ta 

DELEGHE 
I srcrciarl ill ir / lnm- 1 In-

non lianiui prucrilliti) al rlliro 
drllc (li'l(*Klic pr r It cimRrrssn 
prnvlnrl.ile sono proRntl ill 
j)n»s:ir.' Iinmaiir:ilillin.'iili- 1-11-
Iro oKKi p r o s o il c'liinii.itii 
rlitndlnn. 

Delia Commissione di vigilanza 

Lusinghiero parere 
su S. Maria della Pieta 

()i itinjiic unlitu' i> imlizin — Si ilnpfio tlvi sor-

1izi svromlo i inoilcrni critvri rlinit'i r stmilnii 

La sedir.a del Con.-iuho pro-
vineia le . in i»ran par te occu-
p.1.1 dal d .bat t i to sulla ino/.:one 
coniuiiistii cont ro i ruiur«t t i na-
zi-fasc:sti e del qua le r iferia-
11111 in a l t ra j i i r t e del a io ina le . 
e stata aper ta d.> alcuiie comu-
iiicazioni dei P res iden te Bruno 
Di par t . eo la re importanz. i L. 
lettur. i dolla relaz.one rimessa 
all,, C.mnta dalla comni:?sione 
di vimlaii/.a suslt ospedali psi-
clii.i'.rici. a com-lusione di una 
v;s:ta a San ta Maria della Pieta. 
La Conimiss .one a l i e r m a che 
mol to •' ,-itato fat;.) e I'atto bene 
pel l e n d e i e l'o.-.ped.i|e senipre 
piii e l l ie ! r.te. secondo i piii mo-
dern i c i n e n clinici e sani tar i . 
0 \ u n q u e si nota o rd ine e pu-
i:z:a ed anche ii r i a t t amen to dei 
local:. m.ili;r.ido la difticolta 
de'.le vecchie s t ru t tu re . e stato 
c o n d o f o nel comples.-o in mo-
do soddisfacente La commis­
sione ha fornnilato a lcune rac-
coni.indazioni per cpianio ri-
j>uard;. sopra t tu t to opere e ser-
vizi au.>iliari. o i t re a r i levaie 
I ' inade^uatezza de . local; che 
•aspitano la cuciiia Pe r (,uantc 
r . s u a r d a la b ibhoteca la com-
:ii- -:one ha nvti 'o parole d: vi-

Rotatoiia dell'auto^"1 :l:sta Svaligiata dai ladri 
la villa di Matarazzo 
I malviventi hanno fatto un ingente bottino in un ap­

partamento abitato da un chirurgo attualmente in USA 

| a ^ ; 
• l 'r**ale Ir fllr p r r il p. icinirntf t r lrlU M*sa di r l r m l . i -
/ i io i r . r o m i n r l a n o q u r i l r p r r il r lnnovo d r l hollo *H!IC 
pa lcn t l dl BHlda . i P a i ciornaIi> 

P'&y 
^^^^P^^^^^R 

MaSsana curiosita 
— Allora. sentiamo — di5-

rc \l pol ir ioiro di gunrdin «! 
pronto soccorso. — Com'c 
andata? 

— Ho sbatluto - - dtssc il 
.dpnor } ' . S. 

11 signorc in que.ttionc «i 
erii presrntc.to prr farsi me­
dicare un occhio ed altro an­
cora Se Vocchio tnfetti ap-
p n n r n di tin b r l colore di 
melanzana mature, altri b -
r id i b l a .u i r i i p i c r i i r a n o nit 1-
di. t .umumrnJc sulla fronte, 
*ulla mascella e in ririmin-d 
dcll'itltro occhio. il quclr. rr i -
drnf^mrnfr. era restato in-
denne per piiro cano 

— Ah. ha sbattuto! — prese 
atto il poliriorro — E r o n i r o 
che? .Yon 51 e mica tcontrnto 
con una scarica dt cd-co/ft. 
per coio? 

— .Yo. no. niente puani. F' 
stata una maniglia — precito 
con una fretta eccesxn-a F S 

— Ma gnarda — dt**e il 
poli^iotfo — Sto p r o p n o di-
ventando rrcfhio . Ai mtei 
tempi ie manighe le faceva-
no a portala di mano. non a 
portata di p r u p n o . 

— Era... Era su una sea-
la... — b a l b r l t o F . S. 

— .Andiflmo... ^ n d i n m o . . 
Raecomare tugie e peccato. 

Ci racconti tutio. e non ne ne 
purli pin. Com'e andata? 

— Ma se le dico che... 
— LCJCJ p e r d r r ? , Questi 

son ca:zotti. corn't- vero che 
to sono una guardia. Chi e 
slato? Avete uenfo un»i ri.t-
5n? F quando? Dove? 

11 signor F. S. assunse im-
i i i rd icromrnrf un tono r.a-
gressiro. 

— E' sfuro T. P. lo staro 
nel bar L... a bere un apcri-
liro - Mi sono allontancio un 
momenta, quando mi si i- but-
tato addos<o a l / ' i m p r o r r u o f 
mi ha ridotto in questo .<fi:ro. 
.Yon ho n r n t o n r p p n r f il 
fejnpo di d i r e - ahi ~ che <.-
n'e andato .. 

— T. P? 
— Si. E' stato lut. mi h.i 

Ctforrdifo. mi ha prcso a i ro-
dinn'nfo. 

— Ma e sicuro? T P e una 
jicrsona serissirnc. Mi sem-
bra slrano che si metta a fare 
del pupi iaro ( i N i m p r o r n . t o . 
jfnra un motivo. 

— Che ne so. Sara senssi-
mo... Said impa:;ito irnpror-
m o m r n f r . Sta il fatto che io 
ho d o n i f o (nrmi medicare... 

— Boh, qui lf*toni ce ne 
sono. e come! Sporgc dc-
nunc ia? 

— .Yo. Lasciamo perdere .. 
Con 11- f i ir lc bo l la t r *: sa 
quando si comincia ma HOT 
quando si finiscc.. 

— Ma lei ha ragionc... Co­
me m o l e che finifca? 

— .Yo. no. lasci perdere. 
Son ne ropJio p r o p n o sapr-
re. (Hi uiTocdft <ono una 
brw.ta ra:;a 

E. con I 'lmpiicco encora 
fresco s'di'oci-hio $ini.<f rcro. 
il sianor F. S. si <}I?ontcriA 
nella nolle 

I a guardia. il p io rno dopo . 
incontrd il signor T P nei 
pressi del pronto soecorso e 
gh espresse in i r r m i n i n b r o i i 
la propria riprovazionc. 

— Mi m c r o r i p l i o di let Da 
quando in qua ha preso a 
comporui'si come un cccat-
tabnghe? 

-- Come sarebbe. come <: 
permeitc'* — dice il ,«ipnor 
T P 

— Ma ie ha fatto una fcr-
cia come wn'or di notre a } ' . 
S.. —• dice la guardia. 

— Ah. quel farabutto? Per­
che. r r e n n f o da ro i a farsi 
medicare? Mcno male... 

— Dice ehe lei Io ha nppre -
difo. senza nlciin moft'eo. 

— Ah. coil dice? Mescal­
ine! Conosce il bar L...? — 

La guardia annul — B*h. 10 
mr nc sto II a bere qualcosa 
con le mia stgnora Ad un 
ccrto p:mto lei mi fa: T.. do-
re quel ccrto posto? Mi si 
•• slacciato il reggicaUe Le 
«p:ryo la d',iloca:\onc del lo­
cale. Lei si died e io continuo 
a bere la mia consumcztone. 
Qucndo vedo q-icl 'nr^ririrro 
che balza s'i come un gnV.o 
e s: d inar anche lu< ella por-
:n in fondo Pcnso VedrA 
che e occupcto. e tornera m-
d'Ctro Passa un min-ito. due. 
e mdictro r.on lorr.a ncstu-
no. Penso: Rrh. e com'e qne-
.'ic j t o n a ? Che sta succeden-
do'.' Mi also, mi arr tcmo con 
una certa cautela: ed ecco che 
redo quel mascalzone con 
I'occhio mcollato al buco del­
la serratura del... m«ommii 
dr l ro«o . Lei che urrrbbr* 
'offo^ 

— Pombile? Ma lo ha pro­
p n o .«orprr.to menf r r ? . 

— Colto snl fatto. m fla­
grante. come d i re rot. E*i. 
caro lei. non ci ho vistc pin. 
Ho fatto bene o ho fatto 
male? 

— Ha fatto beni.t j imo. E se 
le capi ta di nuovo, picchi pu ­
re qi icnro m o l e . 

r amo le t t o 

» Un a u d a c e e • ( ru t tuoso • 
colpn e s t a to o p c r a t o da una 
banda di iK'inti l ad i i nel la 
villa M a t a i a / / o . a l l 'Appia A11-
t tca . nel la not le fra doineni-
ca e lunedi . Da ier i ni . i t t inn. 
da q u a n d o cioe si e venuti a 
eonoscenza del furto. In poli­
zia e io a t t iv t ta pe r r i u s e i i e 
ad iden t i f i can ie «li au to r i . m a 
finorii con s c a r s a for tuua . Si 
s.i .soltanto che sono s t a t e rile-
va te n u n i e r o s i s s i m c i m p r o n t e 
diKitab. m a si itfnora .se que­
sto a p p a r t e n e s s e r o ai propriC-
ta r i ed al p e r s o n a l e del la vil­
la. o ai l ad r i . 

I) furto e avven t i to in pie-1 
| n i not te S c a v a l c a n d o :1 m;i-
10 di c in ta . c ludendo la vi«i-
lanza de l la g u a r d i a no t t u rna 
che perlu.«tra s i y t e m a t i c a n n 11-
te quel la zona, i l adr i sono pe-
n e t r a t : nella vil la , che e piut-
'.osto a m p i a e che la sarorsa 
not te e r a p n v a dci t=ti'>i nb;t;.n-
ti. Uno dei due piani del l 'e-
df ic o. mfat t : . e affittato d.il 
c h i r u r g o D o m e m c o Alessandro 
M a t t u r r i . che a t t u a l m e n t e 51 
t rova ncgli S ta t i Un i t i : assen-
ti e r a n o a n c h e i suoi f ami l i a r i 
e la famigl ia del con te Mata ­
razzo. p r o p r i e t a r i o del la villa. 

I l ad r i h a n n o quindi notuto 
o p e r a r e i nd i s tu rba t i . a l m e n o 
fino ad u n c e r t o pun to Hanr. ' i 
invaso l ' a p p a r t a m e n t o del 
M a t t u r r i . e lo har .no le t t e ra l -
m e n t e 5acchegg :a to . Qoanoo 
si a c c i n g e v a n o a p a s s a r e al 
p iano .superiore. si sono pro-
b a b i i m e n t e aceor t i che il Riiar-
d:an.t not turr .o *:ava f . i rendo 
i:'.«»rr,o. al tcrnv.ne del ?uo 
I'.mijo giro , v e r i o l"edifie;o. 
Cxi :1 bo: t ;no fa t to ne l l ' ap -
nn r ' . amen to del mcd;c>">. han-
no quir.d: a b b a n d o n a t o villa 
MaTarazzo, u s e e n d o 

l.a li.nnbina lia >>l50gn<> di una 
luiiK.i iur . i e oil tin supplemento 
di l.itte. e s s e 11 (I (• insuflU'iente 
(piello delta madre. II nieiiirinale 
ehe iireorre * il Non-Xeutrnmono 
pe(li.itrici> (un {lacmie da 5 n n e 
b.isla per *»li quat t ro ginrnil. 
el tre al latte Cuigoz. (lie la pic­
cola p r rnde nella dose di ccnto-
(liiiiuilrl sranimi al Rlorno. 

Chiunque *ia in grado di nllrire 
il latte e il medicinal" pu6 farlo 
mviandoli pre«so la noi t ra r.tJ.i-
zinnc. in v i j dei Ti.urini 1'J. o 
i l iret tamente all" inteie««ate. in 
via dei Re77.->n!ro (Ca«'tta Mat-
tell n 12 interno f. 

r v. Piccola cronaca J 
IL G t O R N O i 
— «»sti. m^rtrdl 1; ernnale 116n. 
MJ-:;5»i Onomast l 'o . Arradio ! 
II s.'U- ••ttft- all«- on- S.I <• t ia-i 
n i i ' i i t . i a l l . - >•!(• :••.'•!'.• I 

vo plauso. :n (pi.into e.-.-a s. 
p resen ta supe r io re ad o>',n 
aspet ta t iva e COST it u: see un ecu 
tro dt s tudio union nel c e n t i o 
e nel n i e n d i o n e d ' l tal ia 

In eonelus ione la Coinniissio-
ne ha espresso l;, p ropr ia sod-
djsfazione peivhe. :n tpies'.i ul-
t im: aim; rAi i iminis t ra / . ione 
provit iciale ha saputo percor -
rei'e impoi ' tanti t appe per ien-
dore sen ipre piii eft'icente l'o-
spedale p.-iehiatrico La Coni-
niissione si e proiiuriciata ancln 
sulla ques t ione del decen ' i . i -
inento del l 'ospedale . r i eon t e : -
mando :1 ?uo p a r e i e contrar i . i 
Secondo la Conimiss ione .• in­
vece auspicabi le un ampl iame: ; -
lo di San ta Maria della Pieta. 
oppu re la re.d'.zzazione d. un.i 
se/.ione s taccata alia p e r i f e n a 
della ci t ta 11 Pres iden te . com-
men tanoo b i c v e m e n t e 1.. r.M..-
zione che sara sottojiostn al.o 
esame della Commiss ione eon-
si l iare pe r !'a;sis*i'nza e qu ind i . 
del Consi}jl:o j i rovuicialc. ha 
a f fennatu ciie .1 cmdiz .o esjire---
so dalla Conimiss ione di vis:.-
lan/.a e nel complesso lus: : . -
Uh.ero. Tu'.tnvia non pub essere 
accolto il p a r e r e con t ra r io al 
d e c e n t r a m e n t o dei servizi di a>-
s.stenza. da to che la ( i iunta ed 

J 1 ConsiUlio che ha a p p r o v a l ! 
Iqiiesto ind.r izzo. hanno suffr..-
I Jato !a loro tes : con prec . se 
ianaiisi 

B r u n o ha iuo i t re n t formato 
j . l Consigl io che ieri la sot to-
jconimissione ha ul t .n ia to I ' .s . . -
Ime del nuovo oriianico del per-
Isonale della provine ia e che do­
l m a n : v e r r a convocata l.i Coni -
in.>.sione nffari general i . Dopo-

(d.che la prop.)sta passera alia 
apnrovazioi ie del Consis l io 

E' s tata ino l t i e d:scu;sa l':r.-
torpel lanza del compagn! Matn-
r n u e a n . Mode.-t: e Arc ip re te 
i I ' S P re la t iva alia convocazio-
ne dei s indaei delTAita e Mrd .a 
X'alle de l l 'Aniene ;1 fine di 
eonco rda re le miz ia t ive e ; 
p rovved imen t ; di eniergenza d;̂  
p r e n d e r e :n favore di queila zo­
na d u r a m e n t e colpi ta dai nia l -
tempo. I."asses.5ore conipatino 
Bongiorno . dopo ave r reso ?iot'< 
e h " ocai nella sede del la P r o ­
vineia avra Itiogo una nunio::- ' ' 
fra l ' l s p e f o r a ' o A^ra r .o . r i s p e - -
tora to delle Fores te e il eap-> 
officio Teve re per esamir.nrr-
I'enti'.a dei da tin: provoc.t ' i dal ­
le r.Huvior.i. ha ,i42iiin'n che ::. 
<eztii'n ver r - i i i to eonvoei? ' i 
sir."!'..-- del ls zor.a ::i'ere--^t:-

Tclegramma 
a Gronchi 

BOLLETTINI 
— >lrtrorol»«l«"''»: !-• 
ra dl ien minima 1 
— licnuift*li<«. >«jti m.iicni •*. 
fenintine i'J. r.ati m.-rti. - . in.oTi 
m.i«rru -13. frn'.mirr :n. dei quail 
4 minori di sette „nni M»trlmo-
nl 103 

La sez.or.- d. P .o t r , l a t a h'^ 
!.:-.'.•:.'•:•> al P r e s iden t e delia R- -
) pi ibbl .ct 0:1. C ronch i :1 s<-

1 t .mr ' r . i t o -1 - ; :(>';te 'e:< 
in.-i*«ima '_• I " „ Df- le ;v ir.'tmmr,-

e o m t r r s t . VI 

MOSTRE 
— t 'na imjoitanU' nmMra di Al-
borto Ciar.qutnt«« >i <• inaugurate 
j l la g.illeri.i « La Nuova l*e»a > 
»via Fr«tt ina ** - tr l <M0-»uP) 
I'rt-»entatorc al c^t^logo Ouido 
F\.T<XT.> diret tore della f»allerii i 
Intemazion*!^ d'Artc m.vltrna d i ! 

V«nciia. 1 P a r t i t o 
— II umppo drlle M*d»«lie d'Oro. 
n\ Valor mibtare ha alK-r-tito n« 1, 

3re«5o P ie t ra la ta Le espr- .moio 
cordial i a u s u r i p r o n t o r .y tab. -
Lnicnto et r ip rcsa Mie al te 
funz.oni cus'.-ide Cost.tiiz;'-*".'1 

Repnbb: ea: a ro : i ! rar :a ^ n e r r . 
;oluz.o-.e c o r ' n n ers •> rnop-
d : a ! i -

c COiNVOCAZlONI j 
oc. r . i 

5.-.trr.i di Ca<;el Sant 'Anjttl" una, r r lmaxal l r . ore ro. nunier . ' 
mo»!ra <li d«>cun-.cnTazier.i e ii-l,;,-l m"v.> C Ti e o n r!«t<c-ti 
mcll fullf ModJflic ( 1 ' O M al V M Idf l l i ^eztene ai Cer.«ro?«o pro-
i-i'iifMw d.O 1341 al 1370 ra I Pr»- . \ incl»!e 
n-.o Cent« nario del Ki*»>rgimtntol IlOMANI 

i n d i s t u r - i n i / i . n a l e La ir.o«ir.. r imarra a-; tjl romnilsvlnnr ( rdr ra l r di 
ira rinmanl *llr 

rr 
I SFRVIZIO 11'ORDINt:. TuTti i 
• rempagm del Scrwr te d ordir • 
j «i'no r. p.v.-.-.-.li gi.<\rdl 14. alb 

— I.'AI'I provinci.Uf l rd inzza a:. ° re 15."^. prf**.. il Cinema Vrr-
. - , , . . • j ic.Ttadim rom.>m un app.-Ilf- a f - l ' n o o 

al ia scoper ta del fur to e d a v a | n n c . l l t . t-er.tnbui«tarK.. i r m ^ < i „ i , 
l ' a n ' , n a l l / * i - - f l a c» : " : Vlfti%r-a • , . . 

b a n c rcr .dendo«i uccel di bo - j r e r t a fino ai ro girm-io p v ( i . u i e ; C o n I r o l l o s | r l I i m 
,__ 1.ne X.-M alio 12 o dabc l.» alio !•« , ntf ]K t n S r , ! p , 

Xo ta to q u a l c o s a di s n s p e i t o . ! p E R LA B I B H O T E C A 
vcniva d a t o r a l l a r m e . L n . i l n p i - D I 
;5pezione 
bitazie.ne. 

a l i ' inJe rno 
al ma: : . r .o . 

dcW.1 a 
por t ava 

IDE I - P IONIERI 

l'av\-io al le 
in corso . 

ir.dagi V.itti^r.-i 
in\ iand<"> ' p p p i 

li urn h;- r . u . \ ~ l . 

SOLIDARIETA 
POPOLARE 

Meiftciae e latte 
per ana bambini 

Romolo Miarrlli. un rp r ra io 
di«eectipato e ormai privo an rh r 
drl mi^cMo 5U««idi>>. fa appello 
ai nostri lettori p r r o t t rnere un 
medicinale o del lat t r . che ocenr-
rono p r r la rua bambina pia pic-
•'Ola. Romolo Mlarrllt ha quat­
tro flgli. II piu grande di cri a m i . 

litin. alia f< rniazii r e di 
i bli . . trra rn-r i Plenicri I.r e f l rn t ) o«j» »llr or r l» * ronvocat. 
I 51 raecolgono pre»«o la 5rde d e l - . I n M x l o ,j comi ta to Federate 
JI API. in via Napob 51. tel 44 917 

;COMUNICATO j 
— Ar,rr.«- qiif^T'.inno. l'op< ra r.a-1 
sior.alf invalid! di (fuerra. r e n - | 
cede a(li inv.ilidi. Iniortunati 
vili «• invalidi fwr fir-vi/io io ! 

I I I M I I I I I I t l l l l l l l f t l l l l M I I K t l l l l l l l 

AKAPOHLIWK012 
DEU'ENAlOnO 

Ol t r e 15 m i b o n i ha v in to .1 eure baln« .••ti-rmali. idropimrhe e | , . . . . 
*.il«.-iodirhe in (tirHndrnza d e l l e . ? , - , *-u:C: u a m b o r n di . \„pol i 
loro infrrmit* prr.*i.>natr G l i i n . j ' I Larnber t i . asj-.duo c iuocato-
t .r i^«. .u potraono m. l t r an - do- re de l le ychede E N A L O T T O . 

a l t r e vo l te total :zz«to manda alia rapprr^rr.tanza pro-
vinriale rtrll" Oni(t. iun|cotrvrre 
Castrllo 2. indicando il numero 
del l ibretto di ponsiono. Da! be-
nrflrio raranno r»clu«i roloro rlje 
«ono aftrttt da Rr.iv* vlzio dl ruo-
re. the polmonaro. u l r r rc . malat-
tie mcntall e infcttive in atto. 

ha cui a l t r e vo l te 
v m c i t e di u n c e r t o r i b e v o . 

Il LAMBERTI e p r o p r . c a -
rio di o n a l b e r c o - n i t o r a n t e a 
Pompe i . 

La fo r iuna ta 5eh»diBa p o r t * 
il n . 20 N S «S7J7. 

'^iMi^.,- . 
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file:///nUnntt*
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TUnitA 
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Marftril 12 gentle 1969 -P ig . 5 

Approvata ieri sera una mozione comunista 

II Consiglio provinciale di Roma 
condanna la campagna neo-nazista 

Materiale nazista rinvenuto 
in due sedi del MSI a Foggia 

In vendita a Roma i biglietti per le Olimpiadi 

Solo il consigliere fascista Zanframundo si e astenuto 
Gli interventi dei compagni Cundari e Di Giulio 

11 C o n s i g k o p i o v m u a l o h a j B a i o c e h : . il P i e s i d - . n u o H i u -

i e i i s o l o n n e m e n t e c o n d a n n a t o I U ) s j c a s s o c i a t e ) c o n n o b i l i 

l e l g n o b i l i n i a n i f e . s t a / i o n i n a -

z i - f a . s c : s t e a v v e n u t e n o ; g i o r -

p a i o l c . a n o m e d e l l a C u n t a . 
a l i a m o / i o n e c o m u n i s t a . I n l i ­
n e il v u t o . 

A H ' u i i a n i i i i i t a o .-(tato : i p -
p r o v a t o a n c h e u n o r . i i n e d e l 
g : o r n o p r e s e n t a ' . o d a l gi'u>;j-> 
d e n u » c r : s t : a i i o n e l q u a l e 

s o t u t t : c o l o r o c h e p » r . ; i . i - -
s t i o n i d i r a / / a . d i t v m ' i ' : i e . 
o d: c m i v i i i / i o n e p o u ' U a f m i o 
s o g g c t t : a d o p e : - a t: ^ > . . i l a -
z i o n e m a t c r i a l o . m o i a i c e 
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s t i . i t i . i lii- a p p a i o u o d i t f i c i l -
' l i en t i - c o n c i l i a b i l i e o n i | 

' pi l!U i p . o d e l l a l i b e i ta dl 
- - tamp. i 

S i n n i l i e . i t iv II. n e l q t i a d i o 
d e l l ' a t t i v i t a g i u d i / i a i i a a H'i-
i i i . i . i p p a r e il t a t t o c h e v . 
s;a s t a t u tin u n p i e s s i o n a n t e 
i n c r e m e n t o . i ; s [ i e t t n al l l lalt . 
d e l l e p i o c i - d u i e f a l l i m e n t a i I. 
.i]i t i n e d e l l e q u a i l p e l c i t i •• 
• l i t i s . i m e I.a p i o c e d i n a l e -
l.it:v a i l l . i S'.ai c l i i n i . .iA 
f s e m p i o . v i - i t r sti t in p . i s i i v o 

ili e n c a t i c i n d a m i l i o u i ; a l t i e 
q u i n d i c i p i o c e d u i e f a l l i n i e i i -
t . n i si a g g i i a i i n sii e i f r e d i 
c e n t i n . u a d: n u l i o n i N e l 
l o m p l e s s o , ; n c o i s i p e i l a l -
l u n e i i t o n e l s o l o t i i l m n . d e 
di H o i n a s o n o s t a t i Hl!)a, i>ss:.i 
q u a s i s e t t e c e n t o in p u i i i -
s p e t t o . i i r . i m i o p t e c e d e u t e 
In d i m n i u / i o i i e a p p a i o u o i 
p i o t e . ' . i . p e i an.\ c i l i a d i 4 4 
n u l l . u d i in c e n t i o n t o a 111 d e l 
'5H m a — I ' l p o t e s i e i i (>st ia — 
t . d e d m i i n u / i o i i e . s e n i b i e t e b -
bi' p u i <\.i a t t r i b u i i M . id u n a 
i o n ! • . i / i o i i e d e l c i e d l t o c l i e 
.n\ ui\.\ n i a g g i o i o p o s s i l u l i t a 
di p a g a n i e n l i d.\ p . u t e d e l 
, l t t a d i n l . In c o n i p l o s - . i l . 
ha i d e v a t o il pi o c t i i a t o i e i ; e -
u e i a l e . v i e s t a t o u n c o n - i -
d o i e v o l e a i i n i e n t o d e l l a l l t l -
g io - . i t . i . in p . u t i c o l a i e p e ; 
i | i i a n t o i i g u a i d a l e c o u t i o -
v e i s i e c o i n n i e i e i a l i e il l l a -
v o t o ; il m a g i s t r a t o h a a ( p i e -
>to p u n t o i n v o c a t o !a r e g o -
l . i m e n t a / i o n e o i g a n i c a d e i 
i . q i p o i tl dl l a v o i o e d il I i c o -
110-.1 • m e i i t o d e l p o t o i i di i a p ­
p l e - e i i t . i n / . i d e l l e , | s so i - i i / i i i -
n • <".\i\ i c a l i . p ' o v i s t i d a l l a 

Lo sciopero di tre giorni indetto dai tre sindacati 

I battenti dei teatri lirici 
per la protesta contro il 

chiusi da oggi 
progetto Tupini 

La battagha per I'ftutonomia degh Knti - Nostra mtervistu con il maestro Gianandrea Gavazzeni 

( D a l l a nostra redaz>onei 

M I I . A N O . 11 . — l.n Scala. 
I'Opcra d i R o m o . il San Car 
lo. 

nasi ftruttiirn .Von <t ; m < < I p r n n r i h / f a t tmstn fiover-
Uirc del U'tilrtt ^ruzn h t i ' i n e j rifirif; C ' IC , a r n i o p n r r r e . s i 
orchestrc stabilt, c o r i . J U T - jwwio l i rn i tuf i ail amlare nvati-
soiialc vapucc c allcmito tl\ti pcr mint con nrnmuli 

la tctuce c " " I I P " " " r f jpi4b{>/ ico p r e f e n d e ••IUU t\vi}U\mrnl\ ri < m r ; M i ~ o p i i r d r n e n - ,u-rrhl In 
I v t i t r i l l i i i t . n l i . i I w l n n i / i l n I t ^L. • 

r h Y ' M i ju difrttit 
« N e :uU,tti In Stn'n <r < <tc 

t i-nunc<>!<• a cunrr In u i l l n -
ra niiKii'iilc, nnn M p r r i K c i i -

f e n f r i i fal i<iri | c ' i c hunno p i n 
iniziatn In 5fnp:or?c l i n e n ] 
chiudnnn i bnttrnti per f r c ^ Sccnu 

' ' mrrcolrd'i 

In r e a z i o n e d i o g n : p e r - o r a 

c i v i l e c o n v . n t a t h e la pat ! n. 
d e l l a p c i s p c U 7 : o ! i e r n z / i a l e 
fo . sse d e l i m t i v a n i c i i t e i h : u . - a 
A n c h e il c n n . s : g l : e r e H o h e c -
c h i n : ( d e l h a d e p l o r a t o 

q u e s t o a b e t r a n t : m a n i f e s t a - \tirn di lrn'f/e M I I tcntri l i n n 

tpcttacnli ilccnroi' <n o f jm I f e CH.MHIII Tutlt t yiircrill che 
<0M5f» — dni citnti alUi ? I H " > ? I I | < ' srrnn succcduti in ntie.<to 

dall'orcliatra allit\d»p wiicrni. JUT q u e / r / i e r i -
]repi f i . Questo ricluedt< I'vxi- ,nimriti: !'ntt>rrta niiiairnlr 

. - , , , ' , ' ' r . . 1
s c " , ' ! l ' r " l « / e i i r r i di orfjiintsm, camples- \nnn hanno rmi avuto In ri-

imU'ttn dnllv trv f c d o n i r m n , | „ (., (<> „ , „ , „ p(,SSOUl) tm-\whta ,fun,, idea neppun- tte-

di nn-mrnrr l 
i o / d i iv f e ' l f r i . inn .M shtrze-

Qiorm — 7iuir/C(/t 
e gioi'cdi 

nazumal' deUo .-pettacoln ,^ 
contro il progetto qnvcrna-\ 

prorvsarc ll nostra pro-\o<if- Co <tat(i so'n nun 

z ; n n : t e p p i . s t i c h c . e d h a c o u -
c h i - o r i c o r d a n d o l e p a r o l e 
c h e a l c u n : P o n t e t i c . h a n n o 
p r o n u n c . a t o c o n t r o :! I . I / / . -
s m o . I ."ades . i»ne a l i a m o / i o -
ii i ' d,i p a r t e d e l L ' l i ippo M » -
c . a l . s t ! . e >:a\>. p o r t a l ? d... 
c o . n s : g l . e : i A i t i p i c t e e M.»-
: o n e > . I! ! i v . -<n io Z a r . f : . ? -
m u n d o h a r o t c n u t o d, c a -
v a r s e l a b l a t o r a n d o M I p r e t e ­
st- p e i . - e c i i / : o n : c o m u n - . s t e 11 
2 hi-:.>!c C u l o l o . p u r p : o u u n -
c a n . l o v ; a fav«>re c ie l la m o -
i ' . o n c . n o n ha p e r s e I"o<.ca-
s . i . n e d : s e g u . i o !a l i n e . : d . -
f e n s i v a d e l m i s . - . n o . c . n n -
g e r . d o ..! j u i n l i i d i i f f c m a r e 
c h e : c o m u n : s t : e . M i c . o l . y i 
n o r . . u r e b b r r o Ic c j i t e :n r e -
g o l a 

v i u e . - t c p a r o l e h a n n o ! r o - i 

La sitnazione o g'ttvta a un 
p i / ' i f o talc di tcn'ianc che lo 
tanpera e dircntatn m r r i f a -
bilc iniatti tuttn / a s c i i i 
-tipporre che il U'tccriio 
intcnda tararc </'u*i s't««» 
discnno di lc(j(ic <-/io 'in 

' tollevntn I'unnntrno disnp-

iblcnui tmmvdwto 0 (pnnd' \permtinente non-idea da rut 
jfj i ie /Jo (ii n f f e r i e r r una buona • « i r u unti r i p i e p ' i e acennto-
\IC(,QC stilla spettacnlo. non \dame:ni' » 
jqi/c.-r,: fiorcrnattva che r u n a , € c v . r n i i ' i q u e to rnpi.-eo t>c-
\-is<urditn. altrc ad una Stan- I n j „ , m n _ T ,r , ,v,>(;tie — che i 
\:>amenla nmncdiato dt fondi \c,,suidelti nffici u-»err.atu< 
•>n viod.> da a^tvnrnre la u'tain(,i,wni, U l l u , lintrre.'c ad 
n< teatn c^fentt , | r - , - , T ( , , ; „ , , . . r „ ' „ v.ell,- mam 

j La ipie^ttano prinrijMtlc su\Se non ultra perche, per del 
'.cii'C'S' bii'.i, >>tj(i'. '•- -< rr<K i- itinziauiiTi n:< ir.'Jern1'. <>;-

r>nuni'or ' i r . - - f ' ( ; ' " 
proraz'onc dei c o " i p " < i f o r i . 
act dirolfnri d'archestra. ,w ,'V'ella delta autonnmui dealt \rchhe d 
cuntanlt. tlcyii orchestral? r | . 
det cortsti. del rca'sti e deal-' r"l""' 

cutt hr;et ( h i i •atr< progetto, • piaeere iiirtaere 'in 
fnrrt bb,- ai.niillar,- ,t I'III ral'ZZa'a. ptiittn-

scenoarnti: in una jtarola dt \Pcr sostttiitrvt il dotnwa plover tntttare c»i taint enti 
tutlt colom che larnrann uel\c^e,,a burocrazm romana. E' j recnlcttran'i. Ma questo pre-
:eatro r per tl teatm r the \i quc.-ta snip,, r/ , ,- ne I), *'»"- U . w p p o r r . tibe. 
« o n o r o n n n f i chr tl si.-lcma i i ' ! c r I - , , r '*• ' ' '«• ne Fanfani.\rcsi-tcnza </i nrqnnt 
cenlralizzata prnpnsto dal 
aoverno e il taglm di un trr-
z<> delle snrrenztoni renda-
to impossible qualstas' at-
ttt'.ta iutura 

< Scitbra tmpoistbilc — m i 
ha delta / maestro Ctanan-
drca Carazzeni — c ^ e Tu-

\ . i l o u n a t - n e r g i t a r i p e s t i i p t n i , c o m e pri f f i . i atto dt 
n e i r m l e r v e n t o d e l c e m p . ^ n . \'V>*1 ''"> mimflem-cnaccrw 
D . G . n l . o . ! i iua l t - !-..-. s o r - ,A'sPnrt- Uin*mn r sprttncolo) ( t . n l . o . ! q u a i o ."..-; s o 
I : n e a t u c o m e :1 r a / z i s m . . .- r. 
>'.a!a un^ d o i o r o r a r.- . . • . . . n -
c h e n e l n o s t r o 1 ' a e j ? . in ; ^ -
g u . t o a l ! e l e t t g : r a z z H'.: . . . . . -
t e d e : fa*.c..»! . d « q i c ^ i : I o -
m: : i : c i o e a: q u a l : . r l o a l u K a t • » 
d c e d i s v n t : > : l e c a " > .1 Ci : i -
<:gl e r e m . « : n o ' J u . i n d o l e 
S S p e r c o i . s e r o :1 g i ^ t ' o ; e.-
I ' l i m u i . T f la i n r o t . ( n- . '. c -
m.r .a ' . c . ••! '.« ro t i a n r o s : : . o -
\ a r o n o s c r v : e s p i e c h e a n c o r 
o g g : - l - e n ' . o : : o l e g a t : a q u e l -
la p a r t e p i d i L c c iv* fa c a p o 
a l M S I I i i ir .u: .-M l i . i n o 
c o m b a t t u t o q u e s t o m , i , i , . , i 
a b e r r a n t r . r r . u l a a •' •••*•, 
h a n n o per s o 'a v ' . i . e f o ; p 
c r e m a t o r , e l e l o r o . o n e - : s: 
s o n o m r - c o ! . i t e " n q*!"". e 
d e l l e \ . t t . m e do', u • r o r c r . i / -
7ia!< II d r t t o d i o p p o r c i 
a o o g n : r i e u r g i t o n.\/: - f a -
s c : < t a d : s c e n d e d ? I l a l o t l a 
c h e a b b i a m o > t r e ; i i i . ' i m ' i n t f 
c o m b a t t u t o 

D o p o l i n t e r v c n t o Ccl u . c . 

,' norj r.'.ra. 
I'clia. ne Fanfant.\l'osi-irnza d i orqnnt c*c<:u- , 

r e Segn'i har.no mni varato\ tin son, r->-a che nella bu-< 
una legge ch,- r'ord'natff I.'', mcrazta 'tnl'ana lintormmen-
<tstoma I ' o von ••tr«f«\ oltrr ad una 

« Let forse — o^sena sor- {catctenza dot prnulcmi no--
rtdrndo Gatazzon- — 5 0 - i r i r r n / r della cultura chr o n - 1 

roal'a rararc una lean" cw 
'utli snnn enntrar: c iirftrre 
in cris- il mondn m'is:cnle 
pcr una dtffcrcnza di pocn 
piM rf'iin rrj i lrnrdo. tra i quat-
tro miltardt e mezzo che n'•' 
cntt ri'ongono necessart •• rj 
f r r c ' l e rl govornn i n f e n d r 
elarg'roy. irK.itrfte 

/ / maestro Gaiazzont, che i '•' c o s ' 
o oaai ritenuto tl maaator 
dtrettarc d'archestra tlaltano 

Nel '61 Roma sara divisa 
in quattro zone vescovili 

S . i r a r i n u | i e n » n i . i n t o n i i l e |»- »-;iri« In- «li « a n l i i i a l > -

\ i r a r i i i »• i l i \ i c e » « * r r n l f • II 2 5 - i r i u i i i M e i l S i n o t l i i 

St^rrt ad >nfr>: rr.a/i ' .ni ri-
• r. d.» s i t ir.e a x e n / i i - . 
u / .or .e ap^-stol ica ch< 

i Clara i.ria r.U'iva i i rKA. i i / za / ior .e 
{a l ia d .oce^i di R o m a d u v r c n b o 
lent . -r t ie ;r. v.(jure e n t r o :1 

o f r r r oho un mustcologn d i J p r o s « . m o A n n „ i n f a t t . Ia co*t i -
orande autnrita. nnn nasenn- j r U / i o n e .i|«is:<il.r<i 
do la «j<n aisolula os'thta al j n u b h l . c a t a in^-.i-n-.e 
proacttn aovernattro. nata.i t u / i o m s i n o d a i i . c h e 
tom'enh mt d r r r *da una I .'.r.r.unzi;.!.- dur.ir.tr 
rt««..»ii>„ tanoranza del pro-\^n ^.<«i., d.-w^nn d*\ 2 • 
t.ioma > i . 

I R O I I - r.cl p r o x i m o ari".o 
* A f o i i i j u — arlern-,a — j Qa< <i,t n i inva ><rgJ'.~,W/ t / . o -

puo csscrc ptenamente sotl-\ri<-. ch.- e l . a m b . r r . t : v.itir.-.ni 
d f s f f l f fn del cnmr f M n r r o n n n o I R : l " * f . c a r , o co l d . l a t a r « i d e l l a 
tttualmentr alt onti Unci 

. : . V a » , ; • . • • . .-.'» Co.-i C . i f . . " ' ' . ' ' . ' 
t(i.->e.<pdi< e qu. i l ' . ro v e . i c o v j 
a j ^ . i . s r . c r i ' . .r./ .f.ri. dclig.t-
'<, c h t s . in-ob< i o .« cap<> <Jei ' 
!t q a a t l i o /or .e r.ci!<- q j . i l i \ e r - ' 
r e o b i d . v i - a ;.. c i t ta Si o t t e r - ! 

i 

Ma cssi cnstitutsconn comun-
qtto, can le lorn masse o la 
Inm nrganizzazinnc I'indi-

c . t ta c o n 1 a c c r e s c e r ^ i d t l l a 
s u a pop^.laz.orie. e a l i o sturi; > 
da 'err.po a q i a n ' o « A c e 
c s s a p r e v e d e tl \ r r t i c e ur. 

rel>b«- c o - i .1 niar. tcri irrieato 
\ t rr« b b e j . 1 e ; ; j ii'..l.'i t) . '»c«"ana l o t t o i l ! 

d i e c o - t i - j P a p - ^ «• :r.M« rr.r nr. d e c e n t r a - ' 
> a r a n r i o | m e n t i . di-il a m r n i n r i t r ^ z i o n c | 

pr't?«i ! r e l i c '•-"' 
II lf>SI d . v r f b b e <!.inr! . al-

!e pr«vi*;o ' i . v o d e i e in .ittu-i-
z.or.f f|'i<-5to o r d m a m e n t o c h e ' 
a s s o m i K h - ' in p a r t e , a q u e ] l o | 
d. a l t r e g r a n d i c i t t a . p e r e - ' 
*< m p i o P a r i g i . o v e il c a r d i n a l ? 
a r c i v e s c o v r . h a s c i v e s c o v i au -
«il:ari c « e t t c v i c a r i R e n e r a l i . 
e i p a r r o c i , r ono r a j j g r u p p a t i 
r » r • p r e f c t t i i r e > e n t r o I ' a m -

r a r d m a l e v.car:r> rtr' P a p a ' r h r j b i t o d e l c o l l e g i o d e i p a r r o c i 
j p e r u a b W e nocciolo d i q u a i - i e a n c h e il v e i c o v o d. R o m a i , u r b a n ! 

II giudice 
istruttore 
a Monza 
sul "diretto,, 
della sciagura 

'.:;; .wo. n - s.(....-
d>> ' , . ;< : p . o i > a ) i . l i ' . i 1 
i: II I i • ;-t i t i l t . . . e . | o t t 
IVt'••<• i . o . i:u .it it .•',> d i 
( o.' idiii : •• r i r u h i o . s t a 21U-
d i / i a i la t i i l l . i cr . i i tr i i ! .i •!; I 
!:•< t'i> 3 4 1 a v v e m i t . i a 
M<>:i/.i .1 m a t t n i a d e l 5 
i i e n n a i o s t o r s o . « - f f e t t u e i a 
nr-i p i i v^imi g i o r n i u n 
« e-'p.- ' i n e n t o » ^ n i d . / i . i -
rif> p«-r> o r r e n d o a b o . - d o 
:li u n ( o n v o g l m e e m e l l o 
Ii ( i i i e l l f i d i - r a n l i a t o , il 

! : . t " - f' . i r - . i i i . , t e e il 
p i i n ' n ri c u . av v '-nnf ;i 
I:» a s • ' < 

I.. . . i f o r n p a g i i e r a ;l d • 
r e t t o t , - d e l C o m p . i r l . n i e i ! -
t o f i - r : o v . a r i o m u K o i t e . 
I / c . - p « r . : i ! e n t o d o v r f b l e 
iv e r I u o g ' i . I ' v v i . i m i ' n t c . 

:n ( o n i l i / i o n i i | : n e b b i . i e 
p i ' r . d . d . \ :«ibil it . ' i a n . i -

! " t i . i •> q u e l l e e s ^ V - n ' . i 
f : a A r c n e e la d e v : a / : o -
n e d i v i a d e l l a I . i b e i t . i a 
M o . i / a t ie ] g i o r n o d o l d . -

A l ' r o t l e m e n t o tii i n d a -
n : n e n m a n e .s«-n/a d u b h . o 
q u e l . ' o c h e n g u a r d i i c r i -
» e n c o n c u : f u r n n u po.-t i 
in o p e r a m e s i <ir . s o n o la 
d t v i a / . o n e e l e < ; t r u t t u i e 
p e r l > « e r c i z i n d e l l a l i n e n 
K . - u i t . i i n f a t t i d i e m t o r -
n<> a l l . i m e t a dt d i c e m b r e 
u n c a r r o m e r c i u s n d a i 
b i n . i r i s u l l a d e v i a z i o n e 
n o n o s t a n t e c h e i l c o n v c -
g l i o m a r c i a s s e a p a s s o d i 
u o m o C i o n o n n a r a p -
p o r t o d i r e t t o c o n l a s c i a ­
g u r a d e l « 3 4 1 ». m a c i 
s c m b r a j n d i c a t i v o . 

rehbe tit dar loro un intltrtT 
za utile e ritale. Al dt Id 
della quest ione tmtnedintu ih 
inaiiteiicrr in r'ta i teatri It-
net. preiiitneiite nella >titua-
Ttoiio ndternu. IT e tn realta 
an seronda prablema dt fan-

, ( / o che II 'DITII e .v -ere rt.-,olto 
i ' n futuro: iptello della fun-

ztone dot teatri. A'oi r / i e ti 
aperiamn artO' posstanio es-
< f r r yiiddtsfattt di larorare 
p e r i quattro turni dl n/»/»o-

' iiati della Stain, p e r c i f u r e 
il rasa tmnlioro'' /•.*' rhtaro 
<~he. se ir tmrrmpiriri i ' f e n -
fr,, ml a route an Inarto ih 
r'ur.ioite d i t in (jruppetta r»-j 
<?r. f fo (*. T'rrht. c.-*o noa ha\ 
w o p o / / teutro dere c> iTi ' i 
i i i i c c e rin ( i n f r o dt irraihti-] 

>metlto della i tilturr, e dote' 
mrere qtrudt un <.tio pubbh-
cn t'tolto pin lan/a > 

r I prrzZi di i tiniliet'i >. 
*>i'l0''rt co .. 

< .Win v#j/u ("i . or.o i pro-

I I H ' I 

del-
che 

sere 

n ' l f o . stnitn ilell'arle c 
>i iii^enna anehe starlit 
la niustea ' ll tatto e 
n o ; ci illttdtuitio dt r 
ill rertit'e dt una cirtltu inn-
yieale. ineiitre tiitnta aurora 
alia stato \elraqgnt. siaino 
aurora alia mnrczianc della 
ypottarolo per una <nrieta 
che n u n e tK- fe j n i / . Cor.tcrhe. 
in prattra. tl teatra ititltatm 
nan serre alia sfirieta atttm-
le e nan M sa a cbt e a che 
ro<;a serin Ora. la saluztone 
qorernatii a. inrece dt apt ire 
le part,- a m i tttioro puhhlt-
i o. tntrn (l rh.imlerle anrarr 
<li pttt. tli*!rugyendo. r i i i ' i ' -
n i e at teatri, anche la j i o -
sibiltti'l rhe e^tl tios ana at-
tunre la loio tttnz'atie 

* /-." per ipieSta — I 'Ml' i ln-
<le >l maestro ('nrazzeni — 
< l i e rin; (f'l/dirrirno " ' / 0 ' ' " ' / -

C o s t i t u / i o n e . 
P e r c p i a n t o r i g u a r d a In 

g i u s t i / . i a p o n a l e . ui\ c c r t o r e -
g r e . s s o d e l l a c r i i n i n n l i t i \ s e m -
b i a d e b b a e s s e r e r e g i s t r a t o 
n e l '59 . M a il f e n o i n e n o d e -
g l i i n c u l o n t i s t r a d a l i s i m a n -
t i e n o s e i n p r e a q u o t e a l h u -
m a n t i . n e l d i s t r e t t o : 4 2 . 4 4 3 
s o n o g l i i n c i d e n t i r e g i s t r a t i , 
c o n S 0 4 n i o i t i e 2 5 0 1 2 f e r i t i . 
II i i a u i o s o f e n o i n e n o . s e c o n -
d o il d o t t . I . a i i / a r a , t> d a 
a t t r i b u i r s i a l d i s p i e z / o c h e 
n n t n o r o s i s s i in i c o n d u c e n t i 
d i m o s t i a n o n e i e m i f r o n t i d e l ­
l e n o r n i o d i p r u d o n / a o s i -
c i u e / / . i s t i . i d . d e . m v o c n m l n 
q u i n d i u n m a g g i o r r i g o r e 
n e l l a a p p l i i ' a / i o n e d e l l e j i o -
n e . l i n o a l n t i t o d e l l a p . i -
t u i t e n e i C . IM p i i i g i a v i . 

C . i i e n t e . i n v e c e . a p p a r e la 
l e g i s l a / i o u e p e r q u a n t o n -
m i u d a l e f r o d i a l i m e n t a r i , 
c h e o c i o i r e a g g i o i n a i e p e r 
l e n d e i l a a d a t t a a l i e i i . u e g l i 
abu.s i d i r e c e n t e d e n i i u z i a t i . 
II d o t t . l . a n / a i a h a a c c o n n a t o 
a l i a p o . - s i b i l i t a . s u l l a b a s e d i 
q u a n t o v l e n e d i s p o s t o in a l -
c u n e l e g i s l a / i o u i s t r a i i i e r e . vli 
i i e . n e u n o i g a n i c o s i s t e m a 
di c o n t i o l l i e d a c c e r t a i n e n t i 
t e c n i c i . a s s i e n i e a d u n a r e v i -
s i o n e d e l l e a t t u a l i d i s p o s i -
.'u in p e i i a l i , in n i o d o d a 
' t t o i t c a i e o g n i a t t i v i t a c r i n u -
ne.s . i . S t a / i o n a n a a | i p a r e l a 
• l e l i i i q u e t i / a i n i i i o r i l e . l e c u t 
i . i i i i- l ' . t l to m a g i s t r a t o h a 
i i c e i c a t o n e l l a s t a m p a e u e -
::!i s p e t t a c o l i s c a n d a l o s i , in 
u n i t l a - - s a i i i e i i t o m o r a l e a n -
( ! i e d e l l e f . u n i g l i e . n e i m i o v i 
l > : o g n i c i e . i t i d a l l a s o c i e t a 
m o d e i n a . « N o n o c c o i i e — 
iia d e t t o il p i o e i i i a t o r o g e n o -
t . t l e — n v e d e i e ll C o d i c e p e r 
l a r f i o n t e a q u e s t o p r e o t ' e i i -
I ' a u ' e l e i t o m e n o .1 p i o | > | e i n a 
p u o e > s e i e n s o l t i t s t u d i . i n d o 
i d a p p l i c a n d o . m v e e e . l 
m e / / i p i e v e n t i v i In t a l m o -
d o ;-i p u n f o n t r a s t a i e . s o l i o n 
e l i m i i i . u e . ( p i e . s t o t i i . s t e l e -
u o i n e i i o > 

•\ i p i e s t o p u n t o it P r o c u -
r a t o i e g e n e r a l e . d n p o a v e l e 
i i v o l t o m i e l o g i u a l i a p o l i / . i a 
g : t i d i / : a r i a . h.i . s o l l e c i t . i t o u n a 
i i l o i m . i d e l ( . ' o d u e p e i i . i l e 
d n e t t a ,id e l i u i i u . i i e i p i e l l e 
n o : m e d i e . seeon-.lf* il i n a g i -
s t i . i t '> . n o n c o r r i s p o n d e r e b -
bi n> ai rin: dt u n i s . i ( j^ ,a 
p o l i ' i c . i g i u d i / ! . i r : a V'.. v e ­
in i n l n a d u n e s e r n p i o c o i i -
i i i t i i . :! d o t t I a n / . i i . t .si i-
: l e i i * i i : n : ! e d . . i ! , i i i i i - n t e a l l . . 
f t . r i ' . o n e d e l l i s t a m p a II 
I ' I O I u r a t o i e g e n e r a l e 

Idemi di in i •'SAi/o/iffi ' i e l | / ( i f f o , - i q i e r e ehe 

t e n il t o i ' i e t i a l e n u o V e i t o r -
fercr e i i i T f / i e c r i e n f . - p r ' . - m i ' m e d.i m . e r i r e n e l C o d i c e 

j(/r f i / f fo per vrilrfir.- ipiel ehe | d o v r e b b e i n e s s e r e c o m p r e s o 
• r'e ». . \ tarda >iTu Tnptni 

teatro r. .•.opralti'tto, dt pro 
• priiiririifd, <d t u f o r m n j i o n e 
,Ci drro c^crc un art iamrn-
\tn alia cultura musicnle. co-
• m c r " * f r irti nrriamcnln 
]profcs<ifainle Porcho nolle 
•trti'ilr *i inteann. male dol 

ha 
dlvpo< fo a 

rtrcrcre t nqipresentanti del 
s i n d d r i K i p r i o i n d e l O M I « I -
gltn dot Afrii'v-fri chr dr cit­
tern if sua praqelto I stnda-
catt hanno ranfermato lo 
sciopero. 

n T 

a l c u n e c h e v i e t m n o g n i a p -
p r e z / a m e n t n d i c o l p e v o l e z z a 
n e i t o n f r o n t i d i p e r s o n e i n -
d i / i a t e o a c c u s a t e d i u n d e -
l i t t o . e - - i g n o r a n d o i d i -
r i t t i e la f u n / l o n e d e l l a 
s t a m p , * n e l l a s i K i e t u n i o -
d c r n a — I.i d i v u l g a / i o n e 
d i f a t t : ( h e M I I I 0 o g g e t -

t o d i p r o c c d i n i e n t o p o n a ­
l e in c o r s o . A g i u s t i f t c a d i 
t a l i r i c h i e s t e . i l P r o c t i r a t o r e 
g e n e r a l e h a s o s t e n u t o c h e 
< n o n s i i n v o c a l a c o r t i n a d e l 
s i l e n / i o s u l l a s t a m p a . m a la 
s a l v a g u a r d i a d e i d i r i t t i d e l -
r i m p u t n l o e In t u t e l a d e l l a 
l i b c r t u e d e l l a I m p a r / . i a l i ' . a 
d e l g i u d i c e »• 

N o b i l i s s u n o in t en t (> . il p n -
m o . e p a r t i c o l a r m e n t e n e -
c e s s a t i o in u n p a e s e c o m e il 
n o s t r o . d o v e la p o l i / i a d i r a -
i n a c o m u n i c a t i n e i q n a l i i n -
d i v i d u t s o l o s o s p e t t a t t d i 
q u a l c h e c r i m i n e v e n g o n o i n -
d i c n t i c o m e c o l p e v o l i . s e n / a 
u m b r a d i d u b b i n . M a la f u n -
/ i o n e d e l l a s t a m p a . c o m e in 
c o n c r e t o a n c h e a l d o t t . I . n n -
z a i a e p o s s i b i l e c o n t r o l l a r e , 
o s t a t a H n o r a p r o p n o q u e l l a 
o p p o s t a : q u e l l a . c i o e . d i e s e r -
c i t a r e s u g l i o r g a n i i n q u i r e n t i 
il c o n t r o l l o d e l l a n p i n i o n e 
p u b b l i c a . s a l v a g u a r d a n d o n e i 
h m i t i d e l p o s s i b i l e i c i t t a d i -
ui a c c u s a t i dt\ t in e v e i i t u a l e 
d i s p o t i c i , a i h i t n o . P e r q u a n ­
t o r i g u a r d a i n v e c e ia t u t e l a 
d e l l a l i h e i t a e d i m p a r / i a l i t a 
d e ! g i u d i c e . n o n c i . s o m b i n 
e h e il d i v i e t o d i d i v u l g a r e 
f a t t i t e l a t i v i a p r o c e d i n i e u t i 
in t o i s o a b b i a , in s o , la p o s -
s i b i l i t a d i n i e i i o i i i a i l e . I m a -
g i s t i a t i n o n . s o n o c e r t a m e n t e 
co.si p . i s s iv a i n e n t e n c e t t i v i 
d a l a s c i a i s i M i g g o i - t i o n a i o 
d a l l a s t a n i p a . D ' a l t r a p a r t e 
la d e l i c a t a e f o n d a n i e n t a l e 
f u n / i o n o d e l g i u d i c e n o n 
p u o e h e n c e v e r e u n c o n c i o -
t o a p p o g g i o , s u l l a ^n-i i m -
p a r / i a l i t a e d i n i o s t r u m e u t o 
u i d i s p e n s . i b i l e d i o n c n t a -
n i e n t o d a l l ' u i t e i v e n t o d e l l a 
s t a m p a , d e l l a \ o c e . c i o e , d e l ­
ta p u b b l i c a o p i i i i o n e I.a 
p u b b l i e i t a d e l l e i n c h i e . - t e 
u : i i d i / i a i i e s a r e b b e a n / | u n a 
g a r . i u / i a f o i n i t a a l c i t t a d i n o 
d e l f u n / i o n . i n i e n t o d o l l ' o r -
g . u i i / / a / i o n e g i u d i / i a i i a c h e 
l o t u t e l a I ' u r t i o p p o l ' a t t e g -
g i a m e n t o d e l P m c u r n t o r e 
m ' t i e i a l e s e m b i a n f l e t t e r e l e 
o p i n i o n ! d i u n g r u p p o d i a l ­
ti m a g i s t r a t e c o n v i n t i c h e 
.sol, , il pu'i i i g i d i ' s e g r e t o 
i s t i u t t o i i o pos.s.i t u t e l . u e la 
f t i i i / i o n e d e l g i u d i c e ' c o p 
u n a e v u l e i i t e s o t t o v a l u l a / o -
n e d e l l a o b i e t t u i t a d e l H i n ­
d u e - t e ^ o e c o n u n i n c o m -
p i e n s i h i l e i n i s e o n o s c i m e n t o 
d e l l a f o n d . i i n e n t . i l c f u n / i o n e 
i n : a b s o l v e la s t a m p a :u ir.t.\ 
s o . l e t a m o d e l n a ) 

II p : o< nr l tor i- e . -ner. i l '" h.l 
c o n c l t i s o | i s u a r e I a » : o n e n -

h.i s o - ; i e r d a i i d o c h e n e l l ' a n n o p a < -
s a t o e e n t r a t o i n f u n z i o n e '1 
C o n s i g l i o s u p e n o r e d e l l l 
M a g i s t r a t u r a . e d h a i n v i t a t "i 
i n l i n e il p r e s i d e n t c d e l l i 
C o r l e d ' a p p e l l o . d o t t . S d v i o 
T a v o l a r o . d i d i c h i a r a r c ap<*r-
t o I ' A n n o g i u d i z i a r i o 1 9 6 0 

Oscuro episodio in provincia di Po tenza 

Ferito a fucilate da due guardian! 
muore dissanguato in una masseria 
P O T K N Z A . 11 — A C.u/. -

, T.i d. I.'ir.'«n..i un pr^« i in 'o 1 i-
Iro •" reor to Hi^s . in .u i to p e j 

una f o r ' a ' l^rrna da fn.n-o 
prodo*'.-<sl. d.i: m i a r d i ' m i di 

U n . . n i - i ^ - T i a rl. p r o p r . e t a dr-1-
I ' . i^r.colter' ' \ . t o C : c c o m . . r n t 
l a A l t a r r n r n 

, I . i not «• sci>r<rt l c o . i r d . i i n 
F d i p p o r>" Nor . . . d. I T . n i o i-

I G i u s e p p e C o r n a r c h i a . di 52 
( , n n i . «-ntranibi rl;i Alt . .r imr. i 

^erondii qu.-intii h i n n o d . cht .-
ratu .ii c .-r.- .b.nii 'n. i v i r b b e r o 
j v v i r ' i ' n :.i pr<--«*n7a dt ale; i -
ni f c o n o s c n i t i in p r o e m t o di 
i n t r o d u r j i n e l l a m a s s e r i a . for­
s e f i e l l ' m t e n t o d i c o m p : e r v i u n 
ab lRoato D e r ! s i a f r o n t e c c i . i -
re la i i t u a z i n n e . i R u a r d i a n l 
(i f a r e b b e r o j u b i t n r e r a t i a l -
r r s t e r n o d r l l o s ' a h d e y p a r a n -
d o i n a r m . * i c o p o i n t i r m d a t o -

rio wn i-olpo dt f u t i l e il.. 
c I C C . . ' 

In «.o;ti,*o all i « - k pirn .one , 
q u a t t r o o c i n q u e i n d i v i d i i . *.•-
rebtx ro f u s j i t i a t t r a v e r s o i 
c a m p i n r ' n t r e u n a l t r o a v r ^ b -
b< tenl . ' . 'o d. ii,»=corid« r*i i l i e -
tro un p'l^I. >io T a l e m a n o v r . i 
*'.r>'btn- s'.-.*i ffio not »t.i d.d 
lie Nora i- d d (Vrn. - icch i i 
q u a i l , m o n t r e *i a v v i c i n a v a n o 
.•1 [..i^l.i .. ..t r e l i b e r o i:d to 
nn i v o l . - ( h i c.t u n a d i i t a n z a 
d: pi .chi m « i r i i n t r n a v a l o r o 

A q u e e ' o 

la s u a f o n t a . l o h ^ n n o r . n c h o i -
f i in u n I i icale d f l l a IOJISSOTI* 
r. rr.entre n n n r i m a n e v a d i 
. ru ird ia . I'a'.tro « e TOCA'.O » 

j d . T . u n c i a r e laccaduTrt ai c a r a -
b i n i c r i d i Al t .«mura 

c l u i n ' i «ul p-oi'n i m d i f a n 
non p n t c v i n n c h e c f i n s t a t a r e 
I . mort i - d H I n <cono5CtuTo s v -
v e n u t a p e r d t « a n * i i a m e n t o 
D.ill . p t ' r q m s i z . o n e d.^l c<td.<-
v r r e ^ r.^'il'.-T'o e h o d m o r t o 

, d i l l '<pparr n t e <"a d i -lo m m . 
j e r a p r . v o di i |T.d<ia«i i i n . a e 
U i o r n . t o d d o c u m e n t : 

d - m - . i u in . . I t o - A que«»o n , , r < ) l V ^ r a r w s ! . , t o j H u o 

p u n t o il D e N o r a r h o r r o c -1 fil a r m 3 r „ , r , r . , b , n i < , r l h a n n o 
d i v a e o ! f u n i c s p i a n a t o . n o n | . n i z i a t o i n d a ^ m i r<*r a c c e r t a r e 
ha e^.T.-.-o i < para re u n r o l p o i ^ , . \-, v e r > i o n e f o r m t a d a l P e 

N o r a e d .d C o r n a r c h i a r i s p o n c h e r . i i ; ; i i in ;cv , i lo s c o n o s c u i -
to a l ia narr.ba s i n i s t r a . S t a n d o 
f r m p r e al ia l o r o v e r s i o n e . i 
d u e s i n r d . a n i . i m m o b i l i z z . i t o il 
p r e s u n t o U d r o , i n c u r a n t i d e l -

d i x v e n t i i . I c a m b i n i c r i i n o l -
•re s v o l c o n o inda i i in i p e r I d e n . 
t . f ic irr. r u c c n t o e c h a l t n c h e 
» a r e b b c r o s t a l l c o n l u t . 

Rigettato un ricorso 
di un detenuto 

per il crollo 
di Barletta 

B A R I . F . T T A . 11 — L a C o r t s 
di A p p e l l o di B a n ha r i f f e t t i t d 
il r i c o r s o p r o p o s t o d a l l ' i m -
p r e n d i t o r e G i u s e p p e L a n d a c c l 
c o n t r o 1 ' o r d i n a n z a c m la q u a ­
le tl f i u d i c e i s t r u t t o r e prc<Mi 
il T r i b u n a l e dt T r a n i *! i a v e v i 
n e i t a t o l a l i b c r t a p . - o v v i s o n a . 

II L a n d u c c i e d e t e n u t o n e l l ^ 
c a r c e r i d i T r a n i . s o t t o l 'acc i :> . i 
di a v e r f a t t o d a t r a m i t e t ra il 
p r o p r i c t a r i o - i m p r e n d i t o r e d e l 
p a l a z z o c r o l l a t o . E l i g t o T n r i . 
e d i! c a p o d e l l ' U f n c i o t e c m c J 
c o m u n a l e d i B a r l e t t a . i n g N i ­
c o l a C a f a » n a . a l fine di ot'.e-
n e r e d a q u e s t i — s i r i t i e n e d ; e . 
t r o c o m o e n s o — l ' a n t i c i p a t o ri« 
l a s c i o d e l c e r t i n c a t o di u l t i* 
n i a t a c o s t r u z t o n e e . c o n s e u u e n * 
t e m e n t e . di q u e l l o d i a b i t a b j " 
h t a 

Condonnoto 
una falto vittima 

dei bombardamenti 
T R I E S T E . 11 — A o t t o m e s i 

dt r e c l u s i o n e i s t a t o c o n d a t m a -
!o u n s i o v a n e q u a s i c i e c o d i u n 
iKvh io c h e a v e v a t e n t a t o d l 
t ruff a r e il M i n u t e ro d e l T c s o -
n> d . c h i a r a n d o d l a v e r s u M t o 
la m e n o m a x i o n * J * r C O M d l 
g u « r r » . 

*-vi 
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Anno calcistico nuovo, campionato vecchio 

E'tutto gid deciso 
per la Juve e il Genoa ? 
Rimarrekbero in palio solo le pmzze d'onore e le altre due retrocession! - La "vendetta,, 
di Cervato e Boniperti ai danni di Viani - Arburaggi piu decist contra il gioco duro 

Ilsa Konrads 
divot'atrice di' records 

11 nuava anno calcistico Ua 

f tuntualmentc ripreso c sv\-
uppato gh stcssi temi lascia-

fi in crrditi't dal 19!>'J: cosic-
rlii* n o n ci s o n o .slnli gli x p e -
r«fi Tivohicwunmenti in clas-
slfica mn solo una definizlone 
plh chiara di sitiiiizioin giii 
cswtcnii. .SKI m testa die in 
coda, ove i drsf i i i i delta .In­
ventus c del (icnoa sembra-
no ormai decisi seuza possi­
bility di appcllo. 

l.n Jure infatti si c sbn-
razzata anche dcll'uUiino 
O' fuco lo frapposto .sul suo 
cammino. dopn le vittorie nci 

to. K cio e pin ctic sufficicu-
tc per cotiqulstare lo scn-
dcttu. 

• * * 
I .o s l c s s u d i s r o r s o , c i i p u -

vnlto uaturalmeiite. si p u o 
fare per il licnoa chc It a vi­
sto uunu'iiturc il suo distacco 
per In scon fit tit casalinga su-
bita ad opvra delta Spal e 
per il piccolo pusso in i iri i i i -
ti comptuto dal Hurt, dal Pa­
lermo c diill'Alcxsaudriu, chc 
parcpniundo i tre incontri 
casallnglii con la l.azio, Vln-
trr ed il Padova, 'KUIIIO iif-
fiuueuto il Lanernssi battuto 

J U V E N T U S - ' M I L A N 2-11 — F t . r m a t u S l i o r l il.i l . i c d l i n l m 
c d a l ( c r r e n o p c N u n l c e s l a i n C h a r l e s u n i t i lc l p r i n c l p ; i l l 
• r t o f l r l d e l s i i r c c s s u J i i v c i i l i n o . Hcei* < ippi i i i tu il Riille«c 

In a z l o n e i i e H ' a r c i i r o s m u i e r a 

eonfronti dirctli con I'lnter 
e la Fiorcntina. K p o i d i e i m -
ctie VIntcr non e riuscita ml 
nndurc pin in la di un pii-
reggio a Palermo (sla pure 
con le attrnuanti dell'infor-
tunio a liolchi e del - gonl-
beffa* subito a 5' dulla fine), 
si capisce come il vantaggio 
dci b'tanconeri xia nlterlor-
mente crcscitito: tre punli 
sull'Jntcr die rlmanc I ' i i isc-
p i i i i r i c c p i u diretta, e qnat-
tro sul aruppctto comprcn-
dentc oltrc al Milni i anclie la 
Fiorcntina r la Spal 

Un vantaggio chc da solo 
forsc non b a s i c r e b b e a gtu-
stificarc le prcvisioni favo-
revoli alia Juvcnttis per la 

.vittoria finale sr. non ci fosse. 
anchc la marcia pcrentoria 
dei blanconcri e la facilita 
con cut hanno riscnttato le 
battute d'arresto; se non ci 
fosse infinc la vicinanza del 
traguardo d'inverno chc co­
me t noto permctte prono-
stici atte.ndibili sull'esito del 
campionato. grazic alia rcgo-
letta statistica scconda In 
quale In squad ra prima al 
pirn di boa Ua moltiss:mc 
p r o b n b i t i f u d i u r r i r i i r c |>riinii 
anche sul traguardo tin ale 
(Si capisce die il traguardo 
d'mrcrno no» ditvrebhe piii 
sfuggire rii b t a n r o n r n / 

E pot In s u p r n o r i f i i i f r l l a 
Juvenilis e direttamenie le-
pata alia inferiority ed alia 
discontinuity di rendimento 
dellc insegnitrici: per cut 
sebbene non e fortissimo in 
assoluto. s e b b r n c In J M I T I I -
ius di quest'anno non r nem-
meno paragonabile clla Fio­
rcntina dello * scudetto-Her-
nardini - pure rimane I'im-
prcssionc chc non ci siano 
squadrc pii i forti della Ju­
venilis •»! quc<:to campionc-

a Itoma. a quota II. cioe a 
cinque punti dal Genoa. 

I rossoblu infatti contano 
ncHe loro file atlcti troppo 
anziani, a spremutt dalla fa­
tten: in pin sono tartassati 
anche a"alla sfortnna mnnite-
statasi nell'nltima dnmemen 
sotto forma dcll'infortnnio a 
liiitjon die di consegiimza 
dovra rimanerc tre scttimu-
ur a riposo. A'IIH r i m a i i r 
dunqnc die la lotta per le 
piazze d'onore e pur le altre 
due retrocession!: lotta chc 
.si profda i ibhi isff i i i ru combat-
tula ed o j j i i i U b n i t d per il 
gran tuimero di contendenti 
(Inter. Fiorcntina, Milan. Fto-
Ingna c la rircluzionc Spal 
in testa. Alessandria. Hari. 
Vicenza. Palermo c magari 
VUdincse in coda). Un pa' 
poco perft per tcnere desta la 
attenziouc dcgli sportivi sul 
enmpionnto: ed e un peccato 
visto chc propria ora la IlAI 
e la TV hanno deciso di inte-
rcssarsi maggiormentc dello 
sport pii i popolarc in Italia. 

• • » 

La vittoria della Jurcntus 
e destmata a susciturc pole-
i n i c l i r a n o n finire. e j i e r le 
prandi prove di Cervato c 
Homperti rinseiti a vendi-
carsi tlcll'ostracisma loro in -
flitto da Vi i i rn in m i r i o n i i l r r 
per Vapparrnte dimostrazio-
ue di superiority della tnff ira 
o /7cns i r i . t fn d i C r . t i i r i n i .snl 
modulo difensivo di Viani 
A questo proprsito f l o b h i u m n 
dire die non condividiamo le 
critichc mossc a ma*tro - O i -
po -: poiche a nostro pa­
re rr Viani ha disposto pit 
atlcti a sua ilisposizionc ncl 
moilo m:ghorc per oUcnerc il 
i i in . tx iwa risultato con if n i i -
niriio sforzo. come era co­
st retto ii fore con - uomini-

ehiave - dell'etii di CJiiIh, 
Schiaffino e l.udliolui- Ptul-
tosto bisogna rtconosccre die 
Viani ha gia fatto molto con 
la squudra a sun disgusizio-
ue, e pur i i r n i d o dovuto lot-
tare con circostiinze avverse 
come lo scadimento di for­
ma di Mazzola (conseguente 
alia luua di miele) o come la 
morte del T inn ico los i i p r e p n -
ratore ntletieo Von Zandt. La 
vittoria della Juventus dun-
que non dipende dalla tatti-
rii sbaglinta di Viani o dalla 
superiorita del gioco offensi-
vo dei biancancri: ma dipen­
de dull'obicttivo valorc della 
squadru di / \ f / i ir!! i r b r e cer-
tumente jupcriorc alle altre 
17 compngini ill serie A- Di 
cnnscgitcnzn rimane tuttara 
valida Vimprc\s>anc die sr 
Cesarim avesse adottatn 
magginri ptecaiizioni in cer-
te trasferte (per esempio a 
Napoli) la Juventus avrebbe 
p o d i f n i p i d r r r r)(|()i d i IHIH 

.sirnnrirwit* di classified anco-
ra mlgliore. 

Un crnno a parte meritano 
gli arbitraggi della quuttor-
dicesima giornata .supralul-
lo per la maggmrc decisions 
adottatn contra il gmco duro 
e le scorrettezze Una prima 
( i r r i s a i d ' " d i qnanlo e sue-
ccssa .M' era gifi avuta mer-
I'nlrdi quiindn In I.vga si i*rn 
decisa a punire severnmente 
quattro giocntori di serie A. 
dopo aver sorvolato per set-
timane sni fulli piii gram 
Subito dopo opportune di-
sposizioin sono state impar-
tite anche agli nrbi fr i : ed un 
certo miiilioramento si e re-
gistratn pur se infortnni non 
.sono iiKincati anche domeni-
cu (i p in gravi sono toccati 
al gia citato lintfon e a .'•/<!'-
dun) 

Finm/wra t ontlnuure tlnn-
que nella strada intriipre-m 
per raecngliere riiiiltnti p'n 
( t ip inx i e p in c f i n r r r f i : tnnto 

put die ciilruudoii in I r.rn 
della lotta per la MI.'IW-ru ( 

facile presntiiere die auiifii-
teranno gh accemii al uiiicu 
tluro. come <• success a Hari 
Ma itm/iiio alio vtndio d"lla 
Vittoria si v vista I'tmpor-
ttiuzu di un arhilraggio de­
ciso perehe il bravo Angcli-
m ha frenatn mini si orrrite --
r n . ( i r r n l i ' n d o s i d r l l n r o l l d -
bfira^Kinr dei piinnliii'iiue in 
tn n d o c o n f i n u o e regolare 
tnnto da far credere ad uu 
arbilraggio a tre. In reaUa 
non *i <• trattato di una tn-
novnzione (ultrunenti uguali 
Indictiziani sarebbero giunte 
dagli altri campi) ma solo 
dtitl'applicitrione piii r^,ida 
ed iiitei/rale di norme oni 
'•.M'sfi'iih Visto die i r iwi ' ru r t 
.•VOIIO sfnfi comple.ssirnineii''-
biioni san'i opportuun chr la 
AIA eon^inh agh a'trt arhi 
tii di imltnrc I ' f s r m p i o ill 
Angelini 
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Allenamenti « premondiali » dei bobisti 

In luce anche nel "quattro,. 
gli equipaggi di Monti e Zardini 

Sono giunte a Cortina anche le formazioni statunitensi — Boris 
Stenin nuovo campione assoluto di velocita su ghiaccio dell'U.R.S.S. 

C O H T I N A D A M P K Z Z O , I I 
P r o v e i i i o n t e <l;i M o n ; i c o , d o ­
v e J e r i e r a t !u in t : i i n a e r e o , 
6 a r r i v a t a a C o r t i n a la r a p -
p r e s e n t a t i v a s t a t u n i t e i i s e cl»» 
p a r t e c i p e i ' t i a i p i i t s s i m i c a m -
p i o n a t i m o n d i a l i d i b o b . G l i 
( ' (pi ipaKKi a n i c r i c a n i , c h e d e -
te i iKoi io il t i t o l o m o n d i a l e p e r 
il h o b a q u a t t r o . i n i / . i i - r a n n o 
( l o n i a n i l e p r i m e d i s c e s e s u l -
)a p i s t a o l i m p i c a . 

S u l t r a c e i a t o . c o n u n a t e m -
p e r a t u r a a f J K i ' a n t e s i s u i 1 0 ' 
s o t t o z e r o , h a n n o e o n t i i i u a t n 
f . ' . i l t a i i t u ( p i e s t a i n a t t i n a ^ l i 
a l l e n a m e n t i « l i t ' ( |Uip;iHH' i t a -
l i a n i d i h o b a q u a t t r o . S o n o 
s t a t j r e ^ i s t r a t i t e m p i d i r i -
l i e v o , . s o p r a t t u t t o n e l e o n -
f r o n t o t r a M o n t i e S e r j j i n 
Z a r d i n i , i d\iv p i l o t i n i a d e s i -
Hi ia t i a r a p p r e s e n t a r e l ' l t a l i n 
n e l l a e o i n p e t i / . i o n ( . p e r il h o b 
a d u ° 

K e e n l a e l a s . s i l i c a m b a s e 
a l l e p r o v e o c l i e r n e : 1> Z a r ­
d i n i I i . C . C r i s t a l i o r i « " 0 U ; 
2) M o n t i B . C . C o r t i n a i n 
r i 9 " 0 } » ; :i) M e n a i d i B . C . 
C o r t i n a r i ( . l " 4 2 ; 4> D e M a r ­
t i n B . C . C r i s t a l l o l y O ' T i S ; 
fit I ' e t i e l l i A e r o n a u t i e a M i l i -
t a i e in r 2 1 " i » 0 

• • • 
M O S C A , I I . — B o r i s S t e ­

n i n , u n o s t u d e i U e d i 2."i a n n i , 
«• il n u o v o c a m p i o n e s o v i e -
t i e o d i v e l o e i t a s u u h i a e e i o . 
Ai e a m p i o n a t i d i A l m a A t a . 
S t e n m h a o t t e n u t o lKfi.L'H! 
p u n l i . n i e n t i e il t i e v o l t e 
c a m p i o n e OleK C l o n e h a r e n k o . 
c l a s s i l i c a t o s i s e c o n d o . h a r e -
^ i s t r a t o 1H7.1H1! p u n t t Al 
t e r / . o p n s t o s i e e l a s s d i e a t o 
V l a d i m i r C . u i o v c o n 1!!1!.L»81 
p u u t i . 

Ln jtrova dei l.'iOO n io t r i e 
ptata vinta da Lev Zaitscv 

c o l t e m p o d i 2 ' l : i " , s e j j u i t o 
d a S t e n i n c o n 2 ' l . T ' l . L a n a r a 
di f o n d o s i n 10.000 n i e t r i e 
s t a t a v i n t a d a V i k t o i K o s i -
c h k i n in 16 '42"(i . C o i i c h a -
r e n k o s i e e l a s s i i i c a t o s e ­
c o n d o i n l l i ' 4 0 " 9 . 

* » * 
S Q U A W V A L L K Y . 11 . G l i 

i » r n a n i / / . a t o r i clej;li V I I I G i o -
e lu n l i m p i c i i n v e i n a l i h a n n o 
d i c h i a r a t o i e r i c h e l.i • ( ! B S 
N e w s . h a a e q i U M a t o i d i r i t t i 
e s e l u s i v i d i t e l e t i . i s t n i N s i o n e 
d e i tfiochi d i S q u a w V a l l e y . 
L a s o c i e t a t r a s i n e t t e r a t r e -
d i e i d e l l e t o t a l ! v t t r i n t a s e t t e 
o r e d i j j a r a . L a ti a ' - m i s s i o n e 
piii l u n n a s i a v r a il 211 f e b -
b r a i o in o e c a s i o n e d e l l a p r o -
v;i d i s a l t o m a ^ c h i l e . T a l e 

t i a s m i s s i o n e d u i e r a t i e o r e . 
* • » 

S T . M O R I T Z . II — I / A « a 
K h a n , c h e a v e v a p a r t e e i p a t n 

Per gli incontri con il Genoa e la Samp 

Forse senza LosI la Roma 
Previsti ritocchi nella Lazio 
Tra i biancoazzum dovrebboro ricntrare Lo Buono e Poz/an 

K i n a h i K i i l e u n r a u u a i d i 
si>le e t o m a t o a s p i e u d e n : 
n e l i e s e d i s o c i a h d e K e d u e 
s i p i a d r e c a p i t o l i n e 

In Vi . i l e T i z i a a o v.i v i a 
vi . i rJceiii . i i ido q u e l l a t e s a a t -
i n o s f e r . i c h e IVI v m e v . i f i n o 
a l i a s c o r i a s e t t i m a : i : i e . s e 
la v i t t o r i a co!i<e>;ui!a ;il F l a -
n m i i o c o n t r o i - l a n u » r : - d e l 
V i c e n / a n o n Uu d e i T e t a ' o 
u n a c o i n p l e t a n n a s e t t a d e i 
>; I ; ;1 !OIOSSI c o m e s e p p e r o fa ­
r e t e m p o a d d u - t r o l =i ioces-
si eiiii>e«:iiiti c o n t r o la L a ­
z io o e n a t r o I ' l n t e r . b : so u n a 
p e r o d i r e c h e il . ' i l di d o -
n i e n i c a h a i i o t e v o l i n e : i t e m i -
u h o r a t t t le co.«e p e r i r . e t t o a d o 
c o s i a Korii e d a i u - n e a t o r : 
d i a p p r e s t a r s i c o n n i a u u i o r 
s e r e n i t a a^ l i i m p e u t M fu t i i r i . 

A n c h e no l c l a n b i M i c o a z -
z t i r r o . s e b b e n e ! ' iTico: i t ro co'i 
i - c a l l e t t t • a b b i . i d e n u i i c m -
t o .-incora u n a v o l t a '. i s t e r ; -

l i t a d e l i j iocn o f f r n - ' . v o l a -
Zia le , >i o £i)ddt<f. i t t i dv'. u -
siilt.-ito c o ' i s e u m t o a! V i t t o ­
r i a c o i i s i d e r . i n d o c h e iq i p a -
re i t t t io s n U ' o s t t c o t e r r e n o <li 
B.ir i i- s e i n p l e .i,i l i lener . - . . 
u n r i s u l t a t o p o > : t i v o 

I e r i m a t t i ' i a H e r a . i t d m i h a 
c o n d o t t o I s u o i r . i ca / . / i - u l 
c a m p o d i •- T o r d i t j i r a t o •• 
p e r la n p r e s . i d e l l a p r e p a -
r a / i o n e - - e t t i m a n a l e K r a t i o 
p n v j ' n t i a l i a .<ediit;i t u t t i i 
^ locator"! r m i a s t i m a t t s v : n e l -
1 i U :o ru . i t a d i d o i n e t i i c a S o -
::o s t . i t i p r . i t i c . i t : e ? e r c i / i 
Uin i i i c : . s c a t t : . p a l l e t ; ^ ! e t l -
ri in p o r t a , a l t e n n i n e . e 
« t a t a d i s p u t a t a u . i a b r e \ e 
p a r t i t a P e r ( p i a a t o r m u a r d a 
i t i t o l . i n c h e h . i a n o p a r t e c : -
p a t o a'.la tr . i->ferta d i B a r i . 
C! i' S ' a t o Ciinill!!ic.it< 
t lit t i i c a v a t o r . ^. i ,Io 
o t t i m a f a l u t e 

P e r «>̂  v; i e p r e v i - " ; 
n u o v . i s e d u ' a ill a l i e n 
t o S : p r o c e d e r . i p e r 
:n u i . i ' t T i . i t a * c e n . I e r 
c a m p o l p o r t t e n e c 

c h e 
.(» d i 

"a u n a 
: i : , n u " ' -
^ r u p p : -
n u n ::; 
i a t t t c -

D « p » l » p a r t i t a r a n l a S p a l a B u f f o n e s l a l o r l s r a n t r a t n a 
p e r c a l d o v r a A»»«rvare t r e » r t t < m a n e d l r i p o s o . N e l l a f o t o 
B U F F O N * e II G r n o a n r c l i u l t i m i m l n a t l d e l l a p a r t i t a di 

n o s l r a p p n mil a r o s c U de%tra 
: i l s « i l r n n r n l M A S S F . l b a t t e 
>lara**l 

c . m t i . n i e n t r c n e l p i t n i i - r . i tmo 
<.ir.« l.i \.'»lt.i d e : t e r z . n : e 
Ai-: d : f e : : > o r i . t r . i • qua 1 . : L o 
B u o n o c h e d o v r e b b e r . e : i t : . i -
: e d o n i e n t c a Mo' . to p r o b . . -
l> I n u - n t e . : n f m e . I > I . !.::•> .••<>-
s ' e r r i i d o m a n i t .n t n o o n t r o 
c o n la i i o \ a n e f. irnia7i>ir:e 
<iel'.r« L i m o n a p p i a nc ' . q u . t . l n i 
d e l l a p r e p a r a 7 ; o ' i e ; v r l":a-
c o n t r o :1 G e n o a v e r r a c o l -
1 u i d a t o a n c h e P o z z . i n :n v -
>t.i d : u n s u o r o n t r o n vc,*o 
d . K r a c a s s w . 

T ' a : C alli>ri'»>-:. :'. s>>!o 
L " r . i . i m c n ' . i u n a .-.viV.iS'o-
:ie a l i a <p.«*.Ia d o t r . i a <c-
i i i i . ' o d e " . r ' . n r : d r - i : e i i . v i i r j . i -
^ 1 : d o m c n . c a d u r a n t e I ' a z . o -
n e dr ' .I . t r o t e l i ia 'H-oror.- . i 
Xii.i ^: ^.i M" | M t r . . ^.i»>'.tre 
.ii>me:v.i\i ::i c.t-.« dc ' . la S . i t n p 
I e r i m a t t - . n a t u " , : ; - ^ .oca to r : 
-: so r . o r o c it: a l - T r e Yti :-
t . i ' t e - p e r >o*t.ip lr*: ... r : -
IU..I: Ivi^n.'. e ni . .s . - . .^! ; . . n i c n -

o ^ i t o r r . e r . . r i i ! o ..1 m-
p o p e r n p r o n d t r e '.; 
prepar .«Zi i>ne A l l e o r e 10 >.i-
r . i n n a d i s c r a a : p i » r t : c r . . i 
l e r z i n : e ; n i e d : . . n : . n'.Ie o r e 
11.30 s»: a t T . . c c a n t : P e r n t e r -
c o l c d i n i a t t i n a : c . o c a t o r : s o ­
no t=tat i -onv iV. i t . 
T i 7 : a : . o . r rXc o r e 14.30 a l 

T r e K o n t a -
d e r a n n o p . n 
t i ' . i c o n t t o : 

A Bremgarten 
i « mondiali»jli cidismo 

SI <• r l un i l i i a ' / I I T I R O II r u ­
in 11.Un i l l r r l l lMt i l r l l a f r d r r a -
/ l i n i r S \ l / / r r a ill r l r l l s m u . «-hr 
hn t l r r U n <ll l;ir t l lvpn t i i r r I 
r.inipliiii.-ill <lr| n ioni ln su s l r . i -
il.l <lrl 1961 — cl i r s o n o t t . t t t 
:issrKii:»ll nll:« S \ l / 7 r r a — Mil 
r l r r i i l l o (II l l r r n i ^ a r l r i i . r h r 
"ATA p ro l i i iu ;a l i i p r r I ' o r r a s i o -
n r . Q u r M o r l r r u i t n mls i i r . i r l r -
r a k m . I2.:»l»(> 

Van looy in Riviera 
> . \ 1 . 0 \ 11 — 11 c a m p i o n e Itc!-

g.i H:k V a n I.ocv «> a r r i v a t o ,i 
M ^ r b a r n n o <li S..li>. C o n !u: ••(— 
m> p u r e p ' l i r t : t r e c o r r a l o r i 
dot!,* s u a s<iu., .! '«. SctRv;<><><. 
Impa»i:= «• ~-.t-.:nn<lcr* 

a l l e t ; a i e d i q u a h l i c a z i o n e 
d e l l a s t i u a d r . i m t f l e s e p e r i 
pio.s.-diiu G i o c h i o l i m p i e i i n -
v e r n a h . no i l e s t a t o p r e s c e l t o 
d a l c o i m t a t o d i s e l e / i o n e 
b n t t i n n i c o p e r l a t r a s f e i t a a 
S c p i a w V a l l e y 

II p r e s i d e n t e d e l c o m i t a t o 
s e l e z i o n a t o r e b r i t a n n i e o . S i r 
C h a r l e s T a y l o r , h a co.-d c o m -
po.s to l a s q u a d r a : J o h n C a ­
k e s ( c a | > i t a n o > . G e o f f r e u 
P i t c h f o i d , H o b e i t S k e p p e r . 
C ' h a r l a c h M a c K i n t o s h . 

I Premi Terracina e Formia 
oggi a j o r ^ i Valle 

I..i Kilit-rna r iumiMie ill t r o t t o 
a l l ' ippiKlr iu i io ill T o r tit Va l l e 
si ln i | )«rni . i su i P r e m i T e r r a c i -
e.a e F o t m i a el ie p r o t u e t t o t u i d l 
i i - se rc assa t i n t c r c s s a n t i t lal In­
to s p e l t a c e l n r c 

Ncl u T e r i a e i u a » (L ">-3 000. 
in 1 i;(i(l) s a r a n o i i ai n a s t i l u n ­
d i d c a v a l l i i l iv ts i in t r e n a s l r l : 
; l i l f i c i l c il p r o t m s i i r o m a pt-n-
s i an id i h c i m i u l i o r l t lnvr rbb*"-
r<> e s s e r e Win vis «-d Krie al p r i -
niii n a s l r o . T r o p i c o al ^ 'ccni i lo 
iia>;tri> »• K.i i i turn al I c rzo 

N i l P i t i u i i i F o r m i a (L ,">IK) IHMI. 
m L'll'iO) undii- i i p a r t e n t i t l i -
vi«i in i lu i ' n a s t n : Hin t H o r a . 
S t c i l i a n a »• Uoli-f. s o n o i m i g l i o ­
ri m a n o n t r o v e r a n n o fac i l e 
r e m l e r e ve i i t i mi- t r i a Hi sveg l io 
c h c p. ir l i rA a l io s t c e e a t o . C i n c i 
in G r a n d e f o r m a . M a r o e Oui7.-
7 incl l i S u u n a t n i p r e s s i o n c p e r -
s o n a l e p r o v e r e m o a d i n d l c a r e 
MarO d a v a n t t a C inc i «• U n i t 
H o r a l a s c i a n d o a S i c i l i a n a . O e l -
<-o. H i s v e e l i o <• Cii i /7iMrll l il 
pos«ihd<' compile* d i s o v v o r t i r e 
il p r o n o s t i c o 

Ini/ . io a l l e I I E c r u le n o M r e 
"sele7ioni: p r i m a rn r« . i - l..i Hos -
s.i, At f i ' i i i i i . F l o r i d i a n a : s c c o n -
d.i o o r « . r D u c c i o . T e v c r i n a . Fl«>-
Utas. Ie r7a c o r s a : L'Kiieeioiie. 
C r a v i n o . E a c o . ep ia r t a c o r s a " 
Qutvi*;. Eri<-. F a n t u r o . q u i n t a 
c o r s a : Pc r i j t o rd . E r e d i t i e r a . P i n . 
i :u ino : se«t.i f i i f f a : M a r o . C i n c i . 
Hint H o r a : s c t t m i a cor«a- D o -
n.ilelli*. D a n d v Volo . I m i l t o ; o t -
t a v a cors . i - Hioio . ( ; i r i f a l co . B i -
r i l l inn 

Domani i recuperi 
della Serie B 

I..1 I r c a n a / i o n n l r d e l t a Vf~ 
i l r ra / l f im* l l a l l a n a ( ' . loro C.il-
ri(* 11.1 m n f T m a t o p r r d n m a n i 
n i r r r o l r d i I I Rrni ia l i i , r u n I n l -
7io a l l e o r e 11.30. ( s r £ i i r n t | r r -
r i i p r r i d r I M <ii i imlir t - \ inia c l u r -
li.ila de l r a m p l n i i a t u ill « r r l r 
" I f : A l l r e s r l a : l l r r s c l a - V e r o -
««.«; a M<*n/a: S. M m i / a - C a t a n -
; . I I I > . 

•• .Von e r i ' d e v o c h e a l i a s u a 
jir.111:1 u s e t t . i s t a i t i o n a l e la 
K o n r a d s p o t e s s e b a t t e r e i l 
11110 p r i n i a t o i n o n d : a ! e d e i 400 
n i e t r i s t : l e l i b e r o C o m u n q u e 
c o n la " p t c e o l a " I l s a fa r e m o 
1 c o n t i a l l e 0 1 u i i | ) ; a c l . d . R o ­
m a . - e n o n p r i m a --. C o s i L o r -
r 1 n e C r a p p — l.i f e n o m e i i a i c 
i t le t . t c h e fu p ruL ' I ama ' . a d<i 

tut ' . : 1 ' e c n i c . la p il m a n d t -
n u o t a t i i c e d e l u i o n d o d o p o 1. 
s u o l e c o r d d e l 20 o t t o b r e l'.lali 
<i S y d n e y — ci i^ i . d . . c e v a i n o . 
-1 •• e s p i e - w i ;,! t e r n n n e t l e d . i 
'-tar.i d e . 440 y a r d e Vin t , c o n 
il i n i i a h o l a i i t c t t - n q i o d: 4 ' 45"4 
d a l l a i t t o v a n e I l s a K o n r a d s 

L a p i c c o l a a l h c v a d i D u n 
T a l b o t e c p n n d i l a n u o v a 
p r . m a t i s t a m o n d i a l e d e l l a 
s p e c i a l . t a e s a l e n n m c d i a t a -
m e n t e a l i a n b a l t a d e l n u o t o 
. n t e r n a z i o n a l e a l i a n a p e r t u r a 
d e l Pa t» : v i t a a u s t r a i l a n a 

I t K h s C i i t i b i l m e n t c il s u o r e ­
c o r d e ;l p i u y r a n d o f r a q u e l -
1: c h e s: p o ^ s o n o e o i u e i j u i r e : 
4"4.V4: i n f e r . o r e d i .'P'2 ,d r c -
c o r d - o n i o l o u a t o d e l l a C r a p p 
e d i l " o al t e m p o l i m i t e d e l ­
la F I X A c h e la s t e s s a C r a p p 
t o c c 6 d : p a s s a u s j i o n e l l a f a -
t n o ^ a u a r a d e l 20 o t t o b r e lilati. 
N o n c i s o n o i p i i i n i i pi i i b a r -
r . e r e p e r la r a i j a z z a a u s t r a -
l i n n a : a so l i 10 a n n i ( a u e o r a 
n o n c o m p i u t i j i e r c h o n a t a :1 
14 m a r z o 1044) I l s a a v e v a 
ilia a l s u o a t t . v o i r e c o r d s 
d e « h 800 e d e i 1500 — r l -
s p e t t i v a n i e n t e c o n 1 0 1 1 " 4 e 
e o n 19"25"7 — t n a q i i e . i t e s p e -
e i a l i t a n o n e r a n o c o n t e m p l a ­
t e n e l l e g a r e o l i n i p u i c h e : i n i -
z i o . ( p i i n d i . n e l l ' o t t o b r e s c o r -
s o la s u a p r e p a r n z i o n e p e r l e 
d . s t a n z e - r e . u o l a m e n t a n --. I n 
u n a d i c h i a r n z i o n e d e l p a s s a t o 
d : c e m b r e . D o n T a l b o t a s s : c i -
r o c h e la s u a a l L e v a s a r e b b e 
^ t a t a in t t r a d o d i n u o t a r e . 
400 .11 4 ' 4 a " : la t a b e l l a d i m . i r -
ei . i fu p r " p a r a t a a t t e n t a m e n -
t e e d . a l l ' a t t o p r a t t e o . -. i> 
vi-=to d i e e s t a t a r . ' p e t t a t a : n 
p i e n o 

V e d ' a n i o i n s . e m e : p a s s a i : -
1*1 d : e p i e s t a m a ^ n i l l c a u a l o p -
p a t a . n a c q u a : W\" n e t at): 
1'0.V8 n c i 100: 2 '18 n e i 200 ; 
:P.'H)"8 n e i 300. II t e m p o d i 
p a s s r m u . o s u i 100 m e t r . n o n 
e v a l u t a b l l e n e l l a s i r a d u a t o -
r i a t i i o n d i . d e (dovr<*bb<* a 4 - t i -
r a r s : f ra il q u . n d . c e s ' m o e d :l 
v e n t e s i n i o p o s t o . K" p e r o v a ­
l u t a ! ) . l e c o n l e n o s t r e o n d i n e : 
C r i s t i n a P . i c . i i c i r e c o r d m a n n 
d e l l a s jH'c ia l ' . ta n u o t a l a d : -
r - M r z a i n l 'OT"?: ! : ) . l\ 2'1H d e i 
200 e il q u a r t o o t p n n t o t e m ­
p o s t a b : l ; t o in o s n i e p o c a 
n e l i n o n d o . 

A b b : a m o q u i n d i d . front«4 

u n a r a u a z z a c h e a n c o r a m m 
h a s v i l u p p a t o c o n i p l e t a m e n t e 
il s u o fi-ico. m a c h e p o - s i e -
d e u n s i a l l e ^ u i a n i e n t o e c c e z i o -
n . d e . L a v « ' d e n i n i o in a l c u n e 
n p r e s e c i n e m a t o < ; r a f i c h e : :ii 
q u a h u i q i i e d i - t a n z . i i m p e u n a -
t i — d a : 100 a: 1300 — v c -
d e n i m o c h e l e br . . cc . . - i t e . s . a 
d e ^ t r e c h e s ! n : s t r i \ e r a n o 
u g u a l i e r i t m a t e . l u n ^ h e e 
d u r e n e l l ' a t t a c e o : n accp ia . I! 
s e ^ r e t o d e l i a K o n r a d s s t a a p -
p u n t o : n q u e l l e i m p r e s i i o -
n a n t i b r a e e i a t e : n o n c e r t o v e -
l o c i e b e l l e , m a p o t e n t i e 
d u r e c o m e c o l p i d i r e m o . L e 
b r a e c i a d e l l a I l s a e n t r r . n o e d 
e s c o n o d a l P r . c q u a c o m e i l e -
zn: d e i c a n o t t i e d :! s u o c o r -
I>o e q u a s : a l i o s c o p e r t o s u l 
p e l o d e H ' a c q u a . N o n c V o n -
d e u ^ i a m e n t o s ia n e l c o r p o 
s a n o l l a t e s t a : t u t t o u n s i s t e -
n n p a r t l c o l a r e c h e , m a l ^ r a d o 
n o n s .a u n s e ^ r e t o . e po»?' :b -
!e o ' . t e n e r e s o l a m e n t e e o n 
..tie*.: : n p o s s e s s o d : q u e l l a 
z r . n d e d o t e c h e e i l S a l l e s -
; . m e n t o n a t u r a l e . P e r l e 
b . i ' t u ' e d e l l e - ^an ibe . n v e c e . 

II campionato di basket 

» • Vo|ano„ iiiiliwliirliatt^ 
Siiiiiii^nilial e Oran^iMla 

D o p o | e i c - t e n a : a l i ^ : e :! 
c a m p i o n a t o >ii p a l l a c a n e s t r o 
h i n p r e s o 11 s u a r e c o l a r e 
c o r s a . 

C o m e t i e ; - . r o n e d ' a t . d . i t . i , 
a n c h e n e l l ' a f ' i d e r i p r e . - a . la 
: n u s : c a e > e n : p r e q u e l l a - S i m -
n i c n t h - . l e O r a n - o d a n o n h a n ­
n o a v v e r s a r i e . I l o r o r s n i n i -
n o n o n p : i o e s - e r e co* te i l . « to 
d i i m p r e v . - t : ( • 1 l o r o a 7 . o n e . 
.:ri«-hc --c q - i . I c h c v o l t a . . p -
p i r . n a t a . e - . i n p r r s u p e r o r e 
. quel . . - , d e e - q u a d r e c h e . 
i: \ o ! t . . 1:: \ o l ' a . v i i h . s c o n o I 1 

p r e s s . . m e d-'II 1 c a p o l i s ' a 
II c..*.i i i ' . S i m m e n t h •: 

c o n t r o tl s . in t ; . ;* i* : ;n i> c ; s e m -
h r a c h i a r o - l i s q u a d r a d . B o ­
l o g n a h a a v u ' o p u i r a d i v . n -
c c r c . n o n h i a \ u t o la f o r z a 
d i s p i c e r e ncl n i o m e n t o d o -
\ n t o P a c c e l l e r a t o r e . E r a i n 
v.-,nt.-:is:.o p e r 20 a 9: i l S m i -
m r n t h a l e r a : n i b . m b o l a t o . m a 
c m u : -o -:c.'«tt.> r e p e n t : n o . u n . i 

n i p e n n . t a . 1 c a n i p u m i d ' I t a l : a 
h a n n o n p r e s o i n n i a n i l e r e -
d i n : d e ] s t ioco. 

E a c : l e :I c o m p . t o d e l l ' O -
r a n s o d a i n q u e l d i Livorn.-*: 
p o c h e b a t t u t e b e n fa ' . t e . a j c u -
n i C 3 n e « t r : i m c i d i a l i d i A l e -
- T,.i e S- . rd .^ : i a i d ; T r r o " . . -
c . h . n n o d : n u o v o r r ^ . - t o l e 
l o r o v e l l e . t i ^ d : v i * * o n i 

P e r il t e r r o p o s ' o i e l l . t 
ci i-s:fsc.s c o n t . n u a la l o t ' 1 fr •-
I - n . s . S t e l l a A ? v . i r r a . F o n ' e 
L e v i s s i m a e I . . , n c o . I . ' Ium% c . 
- c m b r a la p u t s e r i . i c a n d i d . ' 1 
p e r :I c o n s e c u . m e n t o d : t . , Ie 
p o s t o . I i .-11a v . t t o r . a s u l G . -
r.. c . d a e v m f e r m . i d e ! n u o ­
v o s t a t o d : f o r m a d i Z o r z : e 
I ' o m p . n n i . Nell,-* « t e s s o t e m p o 
la S t e l l a A z z u r r a h a a c c u s a t o 
u n ' a i t r a b a t t u ' a a v n o t o a 
Tri«*ste c o n t r o la S t o c k : o ^ i 
la S t e l l a s e n z a B o r c h e t t : n o n 
pu?> f a r e a < 5 c ; n a n n e n t o s u l 
•=uo si«*co " . m p o s t a t o n e l d o p -

p : o p i v c t . d i c o n = e - : u e n z ; , : 
p a l l o n i l a n c i a ' : i n c a n e s t r o d a 
m e d . a d . s t a n z a c h e n o n c o l -
p i s c o n n i l f p i t n o v e n - o n o p r e -
s : r o i o l a r m e n t e d a s l i a v \ e r -
s a n . I n u t i l e lo s f o r z o d i Pc*-
m i l i o : d a s o l o n o n si p o s s o n o 
f a r e m . r a c o l i . 

I n s e r . e A r .uo \ .« \ . t : o r a 
d e l . a L a Z ; o - M : c a s d o p o la 
b . V u t - , a v u o t o av i i ' . - . a M e - -
s . i i N o n h.\ d o v u ' . t s u d a r e 
n w . M l. t j q u a . i r a d P e r r e l ' . a : 
o _ n i p a r t . t a h a u n c a p i t a l e a 
p . r t e . ( p i e . I o d\ ozz.- s e m b r e -
r e b b e t sno d e i c a p i t o l i f.-.cili. 
q u e i c a p i t o ' . . . p e r m t e n d e r c ; . 
:n c u . 1 p e r s o n a c s : m a s s . o r : 
n p o s . * n o p e r d a r m o d o a l i o 
m e z z o f i s u r e d : m e t i e r s : i n 
n i o s t r a . I n o l a s s i f : c a . c o m u n ­
q u e . L a z i o - M : c a s e P a r t e n o p e 
c o n t i n u a n o a s e d e r e s u I I a 
s t e s s a p o l ' . r o n a d i p r i m a f-,Ia. 

V . C . 

c i n o t a o v v i . . n i i - n t e la d t f e -
t e n z a d i v e l o c . t . i d a t a d . d l a 
d i s t a n z a d a e l l e t t u a r e : il s u o 
b a t t e r e d e l p . e d : . i n f a t t . , d . -
m i n u i s c e ( l u a n d o l a d i s t a n / . a 
a u m e n t a . 

S . i r e b b e i n t e r e s - J a t i t e p o t e r 
s t a b i l . r e d : q u a n t e f o r z e d i -
. - p o n s a I l s a in cpiel s u o c o r p o 
d, t b a i n b i u a ..1 t e r m . t i e d i s i -
111 I: u n p r c s e " r . m . i t i e :1 f a t t o 
p e i o . c h e I!.-a K o n r u L p u o 
0 , 4 b a t t e r e q u a l s i a - i r e c o r d 
d e l l o s t i l e l . b e r o L ' a H e n a t o r o 
T a l b o t h a t e n u t o .. p i e e i s . i r o 

c h e la s u a . .1 ! e v a p u o b . t t e i e 
a n c h e :'. p r i n a t o m o u d . t l e d e i 
100 p o r t a n d o l o su i l 'Or* n e t t o 
( r e c o r d a t t u a l e F r a s c r 1*1 " 2 . 
p r i m a t o p e r i o r i a l o d e l l a K o n ­
r a d s l ' 3 " a ) , .! c h e f a r e b b e d e -
t e n e r e a l i a p r o d i ^ osu su . i ,il-
l . e v a t u t t i : r e c o r d e s s t e n t : 
n e l l a s p e c i a l ta 

\ I I tGII . l t> C' l lr l l t l H I M 

N e l l a f o t o m a l t o - E l . S . \ 
K O N R A D S i ip r t - s , i in p i e iu i 
a / i ' i i u - n u i s l r . i l ' e \ i t l i -n/ . i d e l ­
la s u a I ine . i d i i - u l l r c e i a n i e n l o 

Lo strano linguaggio della F.P.I. 

Troppe ombre 
sul caso Zappulla 

D o p o ( i r r r e a c c e t n i u t o ut 
m o ' i r t f o i i d t i m e i i m l i che prcs-
so In Fcdcrazionc Puf f i ' i s ' t ca 
hanno suscitato il « e u s o Y.ap-
pulla -. arviolivi, cioe. di dt-
rezione setlaria e s e r i - a pro-
si>ettivc, di ripulsa ad ogni 
movimento rinnovatore. d'111-
tolleranza anchc verso le crt-
tidie JIM'I A-jncere ed apcrtc. 
voghamo ora esaminare ra-
p i d c i i i i e u t c il c o i i t e n i i t o d e l 
c o i i i n i u c d t o con f i i i e stata 
sanzionntu Vespulsione dcl-
I'oigaiuzzutore romano. 

F. facciamo cio non per 
f n i r u e r n o f i r i d i p o l c t m c u m a 
s o l o p e r dare i inu u l t e r i o r e 
provu della giustczza dcllc 
no><t re vedute. 

Prima di farlo ,>Cro vor-
remmo rivolpere alia Fcdcra­
zionc Pngilistica talune do-
mande dirette a c l i m r i r e u n -
cora megho le critichc ed i 
rilievi die muovemmo n e l 
n o s f r o p r i m a . s e n t t o . 

•Vol t i o n o Congrcsso che fit 
tctutto a Trieste nel W55 fu 
rede.tto un ordtne del giorno 
conclusive, votato all'unam-
mita. che impegnava it Co­
mitato Direttivo a portare a 
solnzione talnni problcmi che 
furono ( 'itiiiicfifi i m p o r t i i i i t i c 
urucnti dai conuressisti. 

Qnesti problemi erano: re-
stituirc HI C o m i f n f i r e o i o w o l i 
lii i i i i i p o i o r e i i i i t o i i o i n u i pos-
-N-ibile; ratlorzarc ed incorag-
( l i u r e it u i i o i l c t o d t l c t t n i i t i -
stico: vigilare e migliorarc la 
capacitii e qualificazione del­
la clas.se arbitrate e dl quella 
defjh tnscgnanti: atjrontare e 
risolverc il problema della 
prcvidenza ed u . - ix ic ' i rc r io i ie 
dei piifjtli; riformarc i corsi 
di pcrfezionamcnto 111 modo 
da restituire agh insegnunti 
la piena responsabihtii della 
formazwne dei puaih: nven-
dicare la r e c t s i o n e d e l l d l e -
gislazionc sportiva vipente in 
m o d o da determinarc lo Stato 
c gh F.nti locali ad interve-
nire con m c r ; t adeguati a 
favore dello sport m f i e n e r e 
e del pugilato in ispecie: de­
terminarc il COSI all'mve-
stimento di magpiori mczzi 
a favore della Federazione 

Pngilistica per la dotazwrie 
ed t! p o t e i i r i a t n e n t o . n e t Pae-
se, di una razionale retc di 
i m p m n t t . f p n r f i r i e di pa-
lestre. 

Quanto di tutto questo £ 
stato altuato c quale azione 
c s t n f a s e o l t a i n p r o p o s i t o ? 

In quel Congresso fu an­
che trattata ampiamente una 
radicale ritorma dello Sta-
tuto e del Rcgolamento della 
Federaztone che prcvedeva i l 
distacco netto. nclVintcrno 
della Federazione stessa. dd-
Id dinaenza dei protcssiom-
st: d d qnella d e i d i . ' e t l c n t : . 

Quanto e ste.to fc.tlo in pro­
posito? 

Xr (fiesta propofa era p<"-
r r o n m : p o i c h e . avvrtita la 
r r m iTiternazionale del p u p : -
lato prafess-.onntico. tendevc 
fi.i un ratlorzatncnto di qucl-
lo d i l e t t a n t i t t i c o e. d t c o n s € -
P ' i c n r i : . a nscattare 1 i n i ; p r i s -
51 m i r i s u l r o r i con5eo7i : f i nel-
'.e precrdenti comp-'tiZ'.om m-
'erncziotiah. 

Se miV.a di tutto cio fosse 
s'c.:o r.tt'ir.to. se nessun t m -
pegno i n p r o p o s i t o fosse sta-
:o assuito. se le co<e fosscro 
state lzscta:c cd una imprev:-
den'e quanto colpccolc spor.-
tr.nata ed improvvtsazione. 
nor. vi sarebbero p:ii motivi 
dt d'tb-.tcre del scno loidc-
mento delie nostre critichc e 
de: n o < : r ; r : ! i r r l 

Mc. p T r i f o r n u r c cl trrr.c. 
del nostro d.teorsa. cor.rcrii 
cont-dercc che le posizionc 
duciplincre del dotlor Felice 
Zcpp'tl'.c cosi com'e stcta de-
l.nrcta del Consia'.io Dirc:-
f.vo della Federazione Icscu. 
: n r c r o . c*sr.i p e r p l t ' s s : 

-Von lento per •'. numero 
deal: eddeb ft che t ; muo-
z-ono cH'oraarnzzcteite r o m a ­
n o e che fenno che cicscu-
rio s: domandi come rnci si 
s c lascicto irescorrerc lento 
tempo p r i m . - di interiemre. 

» 

quanto perehe IJ 1 lit d i e d ' l in 
docnni<*iitu che atJermi. con 
chiurczza e .semphcitii. c r f i 
p n n e i p i e In r i M l i u i o u c d i 
essi. si tratta d'uii documento 
nsttoso e poh'mico che lascia 
incerti. quindi, sttlla giustcz­
za deile c o n c l u s i o n ! c m per-
r i e i i e c — . s o p m f u t t n — sul-
l'adeguate-;u delta sanzione 
CO III 111 u n i t e . 

Si veda, ad c .sc i i tp io . <(i(C(Ni 
parte del comunicato in cm 
si animate la possibihti't die 
taluni dirigenti n h b i n n o fatto 
- intravedrre al dottor Zap­
pulla la possib'htu d: un cori -
f r i b u t o d u p a r t e d e l l c F e t l c -
n i ~ i o / i c -; si ponga. cosi. at-
tenzione a quella parte del 
comunicato m cut si sosticne 
lit prerc .wi n£*tc:iiiif(i d e l co­
municato stesso che. appiivto 
p e r e.s.M're s t n f o ciiic.s-.vo 1I11N0 
Xnppu.'Iii. nfiiciale non era e 
die — in ogni modo — I11-
sciava l i b e r o e c m p u tilln Fe­
derazione d; smentire o di 
confermarc. 

Si veda. ancora. quella juir-
te del comunicato in c i i 31 
p n r l c d i - insotferenza all'or-
dine cd alia di.sciphna - quasi 
die si trattasse di nn pro­
blema di caserma mtesa que-
sta c o m e s ' l t i f e i i d e n i fino a 
qualche decuia d ' l inm fa 

Si noti. infine. che la qua-
Iilii d e l l o Z t ipp i i I Iu di pro­
prietary di 1:110 stampato df 
d e i u p r c r c b b e In F o r f o r u r t o n c . 
risiiHa - d u pn'i s e p r m l H - i o i i ' 
pervenute alia F.P!.-! 

l"n fiuotidiano del mattino 
infatti ha dimostrato — nf-
traverso una incihcsta scria 
e ponderata die la Federa­
zione non ha condotto — d i e 
l o Z a p p n I I d . . nor ; / l« n. ' i lhl d 
d i e fare con qucllo stampato' 

A questo punto il colloqum 
ci pare die diventi se non 
impossible assai difficile poi­
che 1 lingue.ngi chc si p a r -
Inno c le aziom chc si espri-
mono sono divers: sin nelle 
loro strutture. J-J JJ 

Presenlalo al CONI 
il rieorxojH Zappulla 

L ' a v v o c . i t o C l a u d in Gar£iul<>. 
r. i innin ill Z a p p u l l a . h a pr« '«en-
t a t o i e r i al C O N I il r i c o r « . a v -
v r r s o aH'e<:piiI=ionc d < i r o r g i -
n i ? z n t o r e d .o r a n g l i i d e l l a F e -
l i i r b n x t ' . II r i con -o *d 1 do iv l -
n i e n t o a l l c c a t i v c r r a n n o v a g h a -
ti q u a n t o p r i m a d a l l ' u f f i c i o l e ­
g a l e i lel C O N I . it q u a l e i n e l t r e -
rd wriA r e ] . i7 i ene ad O n e s t i p e r 
le « - \ en tua l i d c r i ' i o n i 

I n t a n t o a n i b t e i i l i c h e i".\C*-n-
Zia e I t a l i a * d e f i n i t e n v i c i n i 
a l i a Foderbo .xe 1. I i a n n o f a t t o 
«.«pcre c l ie z la x - c i e t a p»T 
a z i o m d i e fa caj-o a Z a p p u l l a 
j n o n o m i n r . r e u n n u o v o a r u m s -
n i s t r a t o r e t i n i c o e a f f i l i a r l o a l ­
ia F P I . J u r c l i e ' i . i IU p f « f « " 
<li: rf<|iiiMii nrl- . .<5ti ( r e f e r e n ­
ce t i - rn i i -hc e f i i i a n / i a r n > 

IL CAMPIONE 
a: i|ii<--i.i s e t t . m . . r . . 
e u n r . a m e r o .*;eciato c o n \» p r . -
m a p u n t a i a d e 
- I S L G R K T l D t L L A M l A VITA -
di F a u s t o C o p p : 
c u r . a g r a n r t e nfffln^ f o top r - r l -
ca d e l l a c a m e r a de l - e a m p ; e n . - -
s : m o - .1 r u r a d i M a r i o L a n / a 

— f .Vnopca d i Coppi. d i A t t i l . ' 
C a m i ' i a n o 

— . l f i J . . n - J a r o n r u » . v'.f.A d a F« -
'.ice Bc.rel e d a M a r t i n . ;. 'uV.ra'<-
d j l t * fo to p . u be. ' .e 

— La S.'.zmnn'.e ft" f.n~''',r:en'' 
x'.r.tn, UT. oerr.mer.To rifl D . r e l t e r * 
«-j!Ia p a r t i t a d : NapiM: 

— G.'i iri-jTj-ii ci ocenrmno. d. 
C e s a r e C a u d s 

— I pizzi ; i t . : d o n o ,"c itrnilr. 
d i D.5r..:e M - r r . 

5" IL CAMPIONE 
.n \<-, l : t . - . C.A ' i i r . i i ! ! ' 

— - p - j n o " i n i f * - 1; d m 1 
ifi'Lmcr'i . : ' . i A. V . ! ! K : ; O V-
r . . .e 

— Ft ~-\i l\ , s:-<« •". ' i t - n i f - i : . 
r ."•:'•; <J B'-'-.tm. rf: M a r : o M -
i i i r i 

— C»ie r . : ; ; 1 fi pi In. che r;z-
-<j •..'- • S J ' I . d i Vi t t . i r o S.rt.-»n 

— G'.i rircpr: *rcrtr.r> c*tr E-
'.ft ^ N f : c ' : i . rii r . : . T ( : d R ^ n s e r - i 

L t c j c t e 

IL CAMPIONE 
A b b ' i n a t t v : a 

IL CAMPIONE 

125 4 MT "ECONOMICO.. 
4 tempi - 4 morcc 

/ / vostro risparmio vestito dyeleganza 
I n e * n f * n n i t i a l C od I r e d e l l a S lradf t 

M O T O 1 2 5 1 MT - L U S S O „ 
4 tempi • 4 marce 

DalVeleganza alia raffi?iatezza 
M E T . I L M E C C A M C A I T A L I A N A V A L T R O M P I A - G A R D O N R V. T. ( R R E S C I A ) 

fei>* _>.A' ,-y 
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Marteift 12 gennaio 1960 - P«f. 7 

Palcoscenico cinese 

Centesima rappresentazione 
della "Traviata., a Pechino 

// melodramma di Verdi, che si replica dalla fine del '56, ha superato 
nei consensi la « Butterfly » di Puccini — Un quartiere zeppo di teatri 
Lo spettatore paga in rapporto al tempo di permanenza nella sala 

( D a l n o s t r o c o m s p o n d e n t e ) 

P E C H I N O . RP:I : I , I ! ( . — 71 
Teufro crn'.rclr sprrtiriprirulr 
prr I'Opcrn ha (into 1'iiltru s-Tii 
nl t r u t r o Fipncao ' c ' i c M p u i i i u 
Ponle del C i c i o . cd P j.'tmitu 
rirl c u o r e (it it no de i ifuirUfi 
p " i vrcchi c p'ii i<r>pvU:ri di 
P f c r m i o ) la ccntc<nnn i i ipnrr 
\«' •!!(!•' on P drlla TraviaMi di 
V r r d t . dacanti nd i/n p u b b l i c o 
else premtra fino ul l ' i i l t i ' i io p o -
.*fo di . spo' i ih i lc F i l e •iiipp.'ei'ipn-
I.;rt (Ji spdi'* *rpi io :>t.ite t itui 
• . i s ' rmi i t t ' ttt'llr cors:e dclla p !u -
:••(;. ncr an'twnture i! ritiui.-rn 
d n po^fi 

' (i pr'mrt t-dpprp-piiMir-o'ie 
('•-•''a T i a v : a t i r b h e I imon « 
/Vr' iM'o '( - f d i c e r ib re ;0",(;. n, 
f/'.PNfo ^fi'.<<o ffitfro K m r! p n -
TI.'II f r n i n f i r o l O i n p ' u i o HI ('ina 
di incl'.crc HI -.CPHC II'I OJIITII 
>*I:!!IIMII. P pi'r i'(ii*i:r!ii i: l u i - n 
' inc oc-cor-c.'io iwn ' i ' i ' i 1 me • if. 
p rppu ri;"'r'. r'i pro-re. d: - . ' 'd in 
* n prr ijnan'n ruMinri/cj i P I P I -
fditft. n l c i i i i tfci I'lui.'; C I ' I T C I I O 
nvito prccedenti p s n e r i e i i -e nl-
/ 'rvfpro m r u l r r uif.'i n r r p b b p r o 
(•(rlcnto I<* sri'HP prr la pritim 

i ol tu iri ' jncl t 'ori t iv io iu' . sin per 
'••(Hiiro rifl'iiirdii ruP.^a iti 5CP-nl 
'• i-orpoiiru'tii. Nlrtfn dti*pr«p (fnl-
!'• vppricn^u o (iiit'ln* s o l o du l -
I' l i ' t l t - l lJl l lP l i f t l*!»lf<' 

•\ b tin v tart 7d pn i ii(/o< MI J input r. 
'III! IID'I [.'illtO Si' i>! p i ' l i l i l l i l l l l 
i / i .c i i ti.-'.oIuMi muru'ducu J i 
lonti.'lf' fra I'llchu c la C u m , 
if T-cfo sp.'riti icnfiifc t-pnnp 
i ir i tnto t ie! di 'r ict lp c o m p i f o da 
r\prrii s -oriprci . I cut tiomt »o-
uo i.'ili'orn r ico' i fnt i nr l pro-
(irinrimu in rrni'trii »jM*niflrrsso 
(I.'! Irtstro. 0(1 un tt'.sto in Mu­
ll HI rns'Mi ri'iuii' trii({«ittO pers i -
IIII il libretto dt'U'operii. con ri-
•.'i'tcf' f ' iff i iric if; una cstrrmn 
'cdcl'tt i i ' l ' n r i u nalr 11 tuccPssn 
I'I'.' i'ir,'o(f rum mil. (h roi l f f i i uto 
•• foriiiii ci'<( lonttim diilla irn-
il' .^oiii' i' <!\ilti! mentnhtii r i n f -
••i fu pir iui t' MFimcJi.i'o 

("••i.'i> riipnrf sr i i t i i - i c i i i in 
piic o pi . d t n- i.rinl. f c i r i i In 
i : n ' i i if' r;-'r<'(: (fT'T": !<I. noil 
MMIII po.-fH", soprf:»rn*fO «i* <' 
Di-'IVfl l^H". ItH'OrtHlllHllO dill t l l O 

n-' i i io ^ u r n ' s s o , lo •ifp'v'JO T-'dfro 
-• nc -'riM'iiri.'r ?i imbnrra iM s i ib i -
'o n un d.'rro il Mi<">V cspfrt-
i i 'ftiro. ((lii'i.'a if('!!il prrpiirij-lorK* 

I 'na M-cna d c l l ' r d U i o n p rinrsi ' drl l . i - T r . i v h i t a - di \ > r d l 

ifrlfa B u t ' c r f l y . c b r IU'CIM iif-
mrno if «-(lnf(H»():o rfl p r c \ r u l ( i r v 
Mtii(»;:oni ed aii ibictift p in H U -
iiicdinfnrFirrifc c o i n p f f i u i i b i l i <i.r 

inibb.'tro ffi qui 

l.a Tra\i:»t:i . f u f l o n u . Im stac­
cato In Uuttorf ly -fi p a f p t c h i r 
lnnf>hpr;p per quanta ruiuarda 
il successa di p i ibb l t ro f-d Hut-
•crfly e niata rnpprpjpntnta i»i-
futn s o l o ,'<S f o l f c . SKI pun* in 
un pcriudo ifi i P m p o pu'i b r r t v 
(fra if 4 (jiuiitio J^.iS »• il I> 
imirco (folio s i 'orso u u u o ) . con 
'in rotiilr di 50 700 >-pt»!iiiror.' l.a 
Tr.»viat:i. nclU' sue f f i i r o n i o -
pri's i ' i i fd-foni I'I/IKKI tuttc a /'«'-
c b l N O . UK! ( i f f t lNP (Mll'bP l! J'lt'Nf-
v i i >. >"• -".-.•olfo t r i m - , - l',nnOi) 
•s/n'tfiifori i-ir<-i! OI . I ISI tp inprr 
I Trilfri nei OUilIi lr <(u<" Opt'r.' 
- ouo <fiifr ropprrsen 'd t t ' h c n i i o 
"•p'Stniro un ruffo i-Miunfo 
i m i r o i n r si r er i f i td i c idni fo 
i p' looi io (fiile If pili popol . ir i 
o p . " r (fr!! l ( ' M i l ' m m . ' lin.'M' 

11 bii>M> covin cfci bip's'ff1 1a 
ctl'fii ffi'I rrv'o !'ii''l»>Mi ifi »>'• 
v n r f f e f o n . i n r n f r f ( f u l f r o I'H'i'n 
il riiiPiNd. chi - purl1 >u: i"ono-
<«-iu'o !N f;'(^^tl iiinif nun pro 
if!«ro<fl rspuri MOIII". no'i vn i i -
bni i i i ' frc n'H'Ord itn-i.vn .ttiftn 
pil^tioui' chp I ciiiPM Niifrono 
prr uiiii i fr l lc I n m p>u mif I'III-

form. ' ifi i^prr - i i i our i" ill •'P^t-
[lll'O.'o I'll Î'UMO fll iJUI'^fll pii-.-
v'oiic lo si n fro I'll lirli'o sffSi'O 
<;uiirf'err ffi TlPiiridO. i f o tp \fir-
at" il Nioifcriio fpdf io Ni'I ip /dlr 
Id T r i\ . I ' I r iPi ir rdppr.'M'N 
fi.'fd fu f/uP<fo f /unr f iTP . chr t»i 
nlfrt fPIHJit In l ino ifi'i ci'Nfri 
fcllil Nlfl'ci'ltd P n'rlld p r o s t l d l -
,*ioiM'. f t ?IIIIII f i 'dfn clip fuii-
."foiiaNO niiTifprrotfdiiiPNfP. P 
(focp piirp .'• in infprrorro Valllu*-
so del pubbl i co" nncii ' l i^ jUMKirt' 
UN bfpIiPffo per un n i fpro »ppf-
fdi-olo al * bottephtno - lo sppf-
fntOrP rifirii UN , fdlfliduifo s n / 
'liialc P iriifli'dtii 1'orn d'HKJrps 
<0 PlKJNPri'j poi rtU'iMPlfll. I/IKIN-
•fo il r i ixs i»rc . cou/ronrai i i . 'o 

jCorn .•.Pimnfd Mil filoliiiNifo con 
rine'^ SPflNdtii <iti! s u o o r o l o i p o 
ol i c h t r d p r u IIUP i-i'iitpsiiiu di 
y u a n fnl I'unibio. c m q u p d r p ) 
opni (ilPci Nitnuft ril pprwi i -
NPiirri in sala ^ c r a n i o n qiipsfi 
fPHfri pprmoNPNli p r o s p p r u n o 
snip da tc ifoi'P, prpssnpopo 
tidla base dclla stexso p r i n r ! -
pio . si p o s s o i i o nti'olftirp ppr 
(fipci m m u f i . i in'orn. d u p orp. 
p pii i . CdNtilNti ppr cos i d i r e tu 
borof ipsp. chp rdi'coiifi i i io IP 
itrsse stone narrate dayli at-
ton del tcatro. o addirittura 
•itjiiarci rit s t o r m pori fpmporn-
NPd frndoffi N P I fantanoso P 
popolarcsco Itripiid(7(Jio (fpi ca i i -
f a a t o n p . 

KMII . IO S A R Z I A M A OF.* 

LE j3R|ME 
MUSICA 

Alexander Uninsky 
alia FUarmonica 

I'll p i b b l u ' o < 111 ::'. t •) m.i. ir i -
iiit'iiiM) tii iniiM.iiri' ,1 ni.il'.vni-
pii. l i a V r . m v . i - o il To. i fro K!:-
-oo I /Aoo .u i i ' in <i t i l . i t i iuiti i i 'j 
roma: ia a v o v a a v u ' o li» b u o n a 
IIP.I il; r . i p n r o i b'i'.ti'iili. ifo-

po le fo<t»», pon mi co iu 'er io 
.1O.1K\I»O ;I C h o p i n o affid.i'o 
.in A l r x n n d p r l ' n i n < k y . p..tni-.t:i 
d. fain.i '.iiti-rin.'. on ill- I.o Cho­
pin di r i u r i « k y v b r a il'mi.i 
br,l lHtitpzi:i t i ittn s n t c n o r p . noti 
ooot'de in s o n o n t r i -kj.*rK-^tnt 
n o p 1'ivlt" a f u t o n v . i t u o . - . i ' i o i 
\ ' o n un t,Mpol!o c.idi' M I I U fioti 
!«• d. t ' n t i i s k y S o l ' . m ' o I'IIIPI' 
vh o. c h e <i 5 n^p t to»<o. t; i 
I »PP I'm' in,i ' r n « . o m \ *•.:! i-'rit 

.1 bi .u'Pio i i f fronli nn vort:po- . i 
UUii'O ill o t t a v c t S f u d i o o p 'J."i 
ti 10. t i l t i tno di" <oi presrn.<i i .» 
>..i olio d.ill.i »:•*>'ipra I'liiPrnaiiii 
1 pun^i'ii'.p i'.ui'.o il*uiiii Mucur-

' i: o l.i d -:o~.i tui'iiid. i d'uii 
Vof turno 1'no Cbop ' i i <:i'. lo d. 
t i m . . r I*PO d'lin t MHITPVOIP 
U.itntiri d. ' i m l i n A b b i a n n i pi-
• a ' o .MiirurV''. S fudi o .Votfurm. 
•ii.» ba-itprobbp In l i tmtuos . i p>p-
i'11/.OtlP d c l l a dlffll'llo Soillltll in 
M in. u op j>. a il.it la in »ti:.i 
It ' l l ' I l 'O l l .UPI l / i ' l l t i ' l p l ' i " i ' \ 1 
I. 1'ii'ii^ky Ii p' ibbli i 'o u!' h i 

, l i , . , i . ' * - i ' o u n « I I P P I ' - < O p 1'iin P 

- r h i f " o O " P I I P I I 1 I I n n l l t ' o «.(•-
a r u ' o r . i d m 1 p . i U i i n ' 

• L a o i i n p i i i i ' l l a -
; : I H ! O d ' bi 

1, Ch . ip .n 
d I.-'/ 

Pubblico dibaltiio 
su <<Hiroshmia, mon amourv 

!{.•'. ' . M C . 'i I.ii ^' I l o i - d i 
i i 11; i» C < - . 11 P C ^' t ' i > ; \ • . i 

'uoy. i nip: pulcdl I S i ' l r U T 1.".;<II 
ii" j ' l b b . ' c o d b. ! ! i 'n - . • 1m 
!! ro«h m . ii'n'i ., 'i en' ' i \ . , [• 
! ! . - i . . •-• 

1 i :i , ii !i - ' / o- i . : di :' i i. 1 
t i i 'n i i i d P U '.u:i« r . ii Mi;*'.),;. . .-
f t - a • < ' h rl P C b , p ' n • . 
v r r a n ! ' . ' . 7 7 0 M i r - ' " H 

I H I I . I . Y W O O O - I A c n i / l m a a t l r l i r u n i r r l i a n . i l . t u c l 
I . r i c h , in n t l i e 1I1 I 1.n\ ( l u l l s ( i | l o i n m . i t i i n i u i i i i i i-
t ' l i i i s i i l p r . l l i i i r . i 1 i n n Mil t i l i i | i-l n i i u u i i i 1 i n r i n . i l i i m . i l i r n 
i l ' i i l t l r n i P . i n " ) 111IU1 i l . i l l ' i i l i l i i i t l u 11 i n t in . i p . u i s . i i l r l l r 
r i p r r < t e d l • P s t i h u - II l l l m . d I re 11 o i l , i A l f r e d H i l t In m k. 
n . i r i . i \ I r r n d r 1 • 1111•»t» d ' n i r o i r I I M i r n u l c u i i c l i i - di 1111111 
i i - m i > . s t ' c m n l . i i | I ' l i s t i i i n r d f l l ' i l u b - i r c i - M I ' I ' . - I I f i' .»i 

Resi noti ieri gli « abbinamenti » 

Saranno ventitre i cantanti 
al 10* Festival di San Remo 

Modugno cantera la sua nuova canzone « Li-
bero » con Angel ini - Renato Rascel interpre-
tera « Romantica » con l'orchestra De Martino 

L'CIPIU'O cn inp lp to dp', vptiti-
'.!••' I ' tntant : c h e :i i ' . i 'rprrtoran-
110 It- canzi i i i ! 111 potu'OiMi al 
prov>:iiiii f o t i v a l di S a n HIMIIO 
P s ta to rp-o n o l o i e n S P I . I da 
K?io Hadapl l : . con«uliMitp ar! i-
st'po pd orj«ani7.zatlvo dt-lla 
soL-;p:a A T A . p r o i n o f r i c c dc l la 
nian.fpsta/ . - .onp 

C o n l*orchi";tra d e l tnaoj tro 
Ai iRplmi i -nnterai ino: G1110 La-
Mll.i - I i ivi ico tp - . •• Vpn 'o . 
fi opi;:.i. >;rarpp rot!p - : D o m p n ! -
po Modugno" - L ' b p r o - : M:na 
• K' \ r r i i » . - N'on ? P . fpi p p - . 
Tnn:na T o r r i p l l r - Pcrdv-rt: - . 

- C o l p p v o l o - ! Vi lni 1 U P Ani;«' 
l.< - Q u a n d o v:i':> la S P I M - . 
- S p l c i i d p r.irirob iii'tio ». T o n y 
n a l l a r a - - N o ! - , - Hiitn.uit ico - : 
J o h n n y D o i o l l r - \ o t i i - uti 1 -
- A t n o r e spnza *n\--. F lo S 111 
d o n s - A p o m e n n i u r p - ; A r h 1-
!P ToKliani A ' l i i u e i ib;-,^ 
doli'i ' - . - P t ' i d i a i i n i p ; - : S c r n . o 
Hri ini ' - I! m a r c - . - K" nil-/ 
/..'inot'p >: K.-tiKiii Ciul ' .ui i i 
- SplPridp il •-•oli - : ( i p r m a n 1 
C a i o l r - (Jr darp d: c o a - . 

C<HI r n r i ' h i ' s t n U P M u t n i 
t'aiiti'ranti'i M u . < n d i M . u : n.i 
- I t ivoPo t c - . - Y P I I I I I , p .»j«n 1 

Corridoio 
di Cinecitta 

II deca/ogc 
del produttore 

Mario C.ccchi Viiiri. C / I P tin 

ptmUiltii. fra Vnltrit. L . i d r o l n i , 

l . l i lr . l l< i . H . n i n i l l i d " f - l . l l P . 

' l i ' i t i p i i l u r i p p r i i . i t n p i r i . r 

hn in pirftiirnzioixe ( . . I - I < M I » ' C 

II r i i . i t l . i tnrr . \nllicitiitif tin nn 

intrrtLstiitwv. Im reso pnUbltii 

i \<-crrli ill hotlrcn Suppinma 

finntmettle ciiin mriirrr per in-

Iriipremlerr In carriern di ptn-

illillnrr: lu>\ln ntlrnersi nl »/p-

calopo ili Marin Cect hi Cori. 

.tllrnzione: « / / mcttiere ili 

prndlillore ciitt mtitncmf im p 

difficile, nnzi il put iliffn lie Im 

qnelli t-Mstrnli nei niiuuiii I'rr 

e.ncrr un Imnn pimliiltnre hi-

*<if:itn pimrili-rc reip:ii\"i pur-

licolnri. h' nei ewnrio 4-\*rri' 1111 

himtt pivlnliire prr Inilrirni-

zinnc delle pritprir iilrr; hi-

mienn pti\,\rtlere una rimi e~ 

sprrirnzn iimnnn. I'miirn / / I K I -

lilh cite tin il sptun dcllc prO-

pttrzinni: hisnpnn r i i r r c nlnle 

orfanizznlnrr rd nt ere una 

*rn*ihilth prr screlterr i vnri 

moment! pticolnpici ttecli nl-

Inri r dri rrwitli ntfim he p.*«i 

offrnno il mesUtt di it \ir\*i: 

nnn ht*nprtn ruerr rrrrwit n-

mrnte rnlti. nr ttili Ihlliinli. 

pttirhr «l mrrrrrhhr nllrinirnti 

il r /»r/f i '» di rrnlizznre un pro-

dflln limitnlo ml nnn iiiinitnin-

zn d*l ptihhtirn; lion tlei ttnti 

mnnrnrp poi i lallori mornli P. 

%nprattiitio. hi*ncnn rwrrr in 

po**r**o di ri*eri r finanziarip 

prr fronlPttinrr qunhinu flr%-

*innp. \on hixofnn rinh / i f l i-

dnru alia nortr prrrlif tin fp-

nrinlp «*•/?;/! r i i r n c pur* Inrit-

men:? rrttarr in rompo di hat-

tnplia mn i ftnnchi *raprrli • 

/ / drrnlrten r r<nnrirntr Ppr 

di piii. n(lrr un nlihi prrfpllo 

ni prndittlori flllili • Frntarnn 

trnppo colli n. r*\i pnlranno 

dirr. e potrana tunrdarr dnl-

Tn'.ln in ha**o i loro frnlrHi 

miliardT'i 

rFA«l"R\ iv rn\ \c i \ . 
— .NrllJ «Ptl imana » r o r * j . la 
C o m m i i - i o n p <li r c n - n r a ha 
viriatrt la prr«pnta/i '>np. in 
IVancia r a l l > - t r r o . «li Wnrnri-
h'trc. un film d i r r t l o d j l ? in-
\ ^ n r rr: i> l^ franrc-p J C. 
Honnardi t l Si irail.i ill nn'rip---
r.i a « f o n d o parifi«ia. rhr p 
«Tala rpal ir^jta nr l la ( lorra rlrl 
N o r d r rlip rarpnnia una »lo . 
ria i r a m o r r a m h i r n i a t a i lnran-
|p il r o n f l i t l o rhp . popln anni 
o r » o n o . Iia « r m i n a i o Intii r 
r n » i n r «" l u i i n il l^m'l<»^io 
r n r e a n o . F.* qur*ta la tpr/a ppl-
l l c n l * r h r , a part irf dal IS 
m a g j i o . i n c o n t r a d i lTirohi da 

parlp d<-i pt-n«nri c o l l i - l i . (!<•• 
m ' c n o l i ' , t i int a o^)t i - i i t d l r 

iit.i nl i f t b d l . i n i i M i r . 1 p a r i u i n . 1 

-11110 im- . ipp . i t i l.es lripe\ an 

silted tljitr\tinne di pellr) i l i 

( i l a i n l p H p r n . i n l - M l i e r t c l.es 

ZidiM'fiN »/«tiL'p»«'»!««'«. 

• * * 

liluio Hizznrii ditierri'i un 

tint iiinrntnrin nulla fipllrn P 

Htlt'nperti del di\eynlnloip P 

piltorr tt i l i ' t i o flettrsr C.rt>\z. 

mnrlii In i r n r « i anno llln prr-

ptinizifiie till 1 i>rlt>nirlrni:eio 

I nllnhnrn il iilliiu ITHTIP lilli-

lin t / f iMKirff 
• » * 

\ 1 i1 l rr ( " a i . i l t r r i - . i i i / / r i a . n e i 

m i M < - l n i . u n film i - p i r a l n a l 

i - U ' i i D r r t f i l - n . ( i a » a t l p I M 

i i n p i r f i a l o t r r .111111 p r r r a r r n -

z l i i T p l.i i l i i r i i i i u - n l a < i n t t r p i n 

r n ' i i p l p l . i r l i f p « i - l a • n i l ' « af­

f a i r e ». 
o * • 

Pierre Kn*.t. ex rrilirn e %c*-

nrceialnrr pa**nln olln rpgin. 

hn inizuttn lr riprrtr dt M r r c i 

N a l a r r i a . rlir nnrrn le nit mill-

re di un ntpirnnle rrpntn ci-

nemntnerafico I n eii'i nne np-

pn\*innnlo di cinema rimlr 

r- nlizznre una %na xrpreta a*vi-

rnzinnr: diritrre un film (Ili 

ntn'ti n prrn il drnaro nPrrt-

xnrin prr inrllrrr inupme In 

tr tMipr . I nn 1 rdni n pnrlnehe-

sr prm 1 rdrrn n . ' / i hiwfnn. 

• * • 

A Par ia i . i prodnt ior i «i <li-
• p i i lano . a ro lp i di m i l i o n t . i 
•oret-tt i piii apppt i !n- i . D n p o 
la I r n / n n r rite ha pnrtaln al ia 
r^al iz / . i / ion." ili IIIIP film »n 
H^-pnt in p «i iU'acrntr «r*r.-!r* 
\ iVinr >nr2p. ailp««o r la t o l i a 
d«-i TrP mnvhritieri ili \ l r « -

«.indro | )nm. i« . a n n t i n r i a l o fprr 
|Vnni"»irn» » o | i a * in H U P \ p r -
- i » n i . ri-p^»ti»arnrn|P n i r a l r rla 
J»rrjnf« RprWcr r ila CTIandp 
("hahrol. 

• • • 

J10W Uolhdnv. rhr tfrio tt 
qunlchp mew fa nnn nnuon-
dei a una 111 a timpntin prr 
Sidne\ Chaplin, pmhahilmen-
te %pn%rra il xaxojonitta Gerry-
Mullifnn. 

• • • 

Urizmmt, anlnrc del hrio*n 
* minimi » *oi trtirn N o l l e ili 
pa r n n a IP. P alle prr\r con \ l 
di !a d f i r a r r o h a l p n o . nnn corn-
media fain, che nnrrn IP im-
pcmnhili at 1 rnture HplTnho-
minfi OIP uomn drllp npt i. il 
quale, capitnln prr onr> a Wo-
%rrt, t'innamnra di una nludpn-
tcua. 

Alia televisione 

E' // cuore che /o comanda 
A M a r . s a B o r r o . v .opc.i 1! 

p r . v . l c u i o d. annum*.ar#» r h c 
/ due irryfriJi jirr la prim.i 
v o l t a r.i4c i 'n^o: o e l i si-hpr-
111: ! P ! P V . . - : \ : I) . c o poss "1-
m o far fedo N o n r.."ii!:a. 1'.-
fnt';. c h e ad aipur.o. .n : . . P U -
ilrt p a r t e de l m o i i d o s a \ c-
n u t a l ' :dea di r:durr. ' ppr !.a 
TV :i dramrna di D ' A u l r ^ n y 
p M a : l ! a r d T a l e n i er to \ a 
:.t:r im : P c5chi.*:v: m e n t p a 
D . e c o Fabhr i Mon - . ipj :a:no. 
: n v e c p . a ch i <.a d a t o a ! c r : -
v e r e q u e l l o d: a i . cr r . s i a b . l i -
to u n a K.ustiz.a s ' o r . c a c h e la 
- c u e r r a d f l l p c e n s u r e - o la 
cor . ' e ;a de'.Ir .mboc .I ' . . 'a . «c-
cor.do c h e j . prefer. .- .ra. n i : -
racc i . i v . , d t r a M i ^ r e H:2 i iar -
d-n la f c . ira d*-! c t t : \ o . 1'a'u-
' , . ' . 'o nia^2:r»rp. ( jue l lo c h e or -
d.spf la «p.'tVcnto<r. tnacph.r .a-
/ n"f a n;-' • d e ! scr«:er.*e 
Hobertt i I d u e s u ' o r i ni . 
d o " p r i l." -0:1 .0 f r a n c c s c . la 
i-r;:;;;r.-. .i< '.'. <-p'i,-„ — s:. C fa 
:'" p r"'< nr - ' ; , i i : s* ;o i i f ' — 
! l i i i - i i . - r o m o i , r r > 1' ittr .-
bir.re Ja-.ta ror f d a - d u n 
.toldaTO d. F r . i - p a p re niu'.tb 
:1 r .omf :n quel . 'o d: M o r s t t i . 
i t a l i a n o La cen. -ura .'.*..«na. 

per n o n rc--'.are in d e b . t o . 
feci' l ' l n v c r t o e co-"! :1 eat -
! . \ o ni, ,n ttiann c h e s: i u c -
p * d e v ; r . o le e d ' / o n ! t e a ' r i i : 
rip / dnr fprtjcrui. d.v< :it.iva 
f i i i n r e i p n L.'il a «* '.'•». 11:0 :11 
Kruj.i-i.i La nos tra TV p r.tna-
^'a :i» 1 Miicn d t.iiitri t i a d -
/ o n e . <• incn 'r i ^ll -.;i't i p : o -
Ur.iiuiii ' co i i ipre . -o ( juel lo 
• t.itilp.itn dal l 'KHl p e r l.i s e -
r p 'if'. T t a ' r o p o p o l . ' r e ' . il 
p> rf do a u'.iH'p f;Kur:iv,i co­
m e Mora:t : . n e l l o s p e t t a c o l " 
a.'ida'o .'i o n d a 1 ra d ventj i to 
Valrnore Fi . ihce . -e . d'lr.cju*" 
O^:. c c ' >o:e. :;i for.do p o . 
: ;ebb' - f.ii sua la b - f j i t . , d: 
f|i:e' J er-o: . . ' i4- .o d u n ; o n i -
n:t ci:,, d. S a r t r e . :". (pialp r.-
p . i r ' « : ( i u -11 d » P i ( | i i . . i i i i ' r : i . 
d e i i r r . ' e v r'u «"'« va r •- -
'eri I I : ; I ' . . I . ; . n . i i , : ' ' - So o 
ere : no . •• v o r o . u.n t .'ir. p«-
' r . o ' . . -

I . I i ' ' «<•• j p ' i - ' r .: j e . ti a 
d> !! :>:ii P / r, d> ' i t '.<•'.' t m a -
,-ph a ch . 'r-'o-i'a 51' la ir:n"-
( « ; •'• O i i r o *.i!»' • nn | « v . 
v a ph< i r r . ' l T S . : I T H ' H P < 1 --
PP5'0 d p . ibh . ipo Sor.fi '.nr'.. 
o v u r . q u o a \o.rr che ., n.io-
r.o tr tinf. do! c.-.'t 1 0 . r h e ! i , 

\ :r'tt npprt *. , v 1 .,;• . ; . ,. 
p i o m . ^ t . i e d .1 >np:ijv,i pi r ! J t l 

. s t . i l i t" > | i , i \ , i . . io e \ f u : •• 1). 
Si.i corifu o •• - in.i^rh' t .•'•' r 
-•iii.ii c«>?i j"> li . f .n : t i i . i r o-
ht ia c p o e a : r a i l d e l . a v 'a 
c l ip FI por:--!'! i o n o co- . pari 
t i i d d . > f a / i n n pi-r 1 b'lur.i 1' 
i*(itifii<; i n n I ' l l i n , i i \ , i i ; 1(1.• 
n i l q u a h ' h i ' r o ; i S i ' t l - o ^ p m 
a t i n h i i i r e a u r o r a 4 I due 
ternt nil 

K' 1 c i i O ' ' 1 c h e l o e i i ' i i , , : ' -
d . . 1't'rt'li.- ! r " ' p o i "o 1 hi p . . r -

v p p r i *Piti:i> o .< czA c i d .ii l i ­
r a . y o n p u o c p r t o o a a a v i rp 
. t c q u i ^ t a t o II v e r o s . m l . i t i / . i 

L a r e j s i a d S d v e r i o H l a - : 
a O f f e r i - : / 1 i ; . l t r e d e i i . i v - , - - . 
Mi c . c i o - 1 o ; o ' . i r e - h i a \ i -
t o ;1 p r e . ; o : . i ' i : i 1.0 ( ju- ='•> d ' 
i i or , P i . i ^ : . . ' • . t o n A r r r , - . i n 
F r a n c o l . 1 . !. , p . i r ' i d'*l -• r 
C i . t p ("u. ' i • I'i u. h.i o " t :*<i 
ur. ' i b ' i o : . a :i - irat .* < !u !• •. •>-

e : : / « r p : r ' . / o r . o P . o l o < ' . . ' -
. i t h ^ r \ • - ' '.'i 1 •.;..» r .'>'o 

c o n e\- d e i r c o n v . 1 1 / o r . c t-
t r a . - p " ' ' ' 0 y b e n e >. *»•••» 
p o n . p o r T n t ". n o P H ' . r - f M -
c h p i - " M ^ ' . i - r i.<«. la c r i / o - i 
Jo---p ( i r r r . " A p h i . l i - .'.! H o . 
: n n n r u o l ' " 1 . t r a t o c i * 

t - p . i i p e r o t t e - : T r I d y l b n r 
- L . b c i n •-. - F.' \ n i l . A i t i n o 

T o s ' . r - p p r d e i t i - . •• ( I r . d . t r c , j . 
C i r a - : . l o p S i n t i . e r r - ( ) u m 
d o \ I P I I la t e n • . - K' m e / / 1-

n o t t e - . H e t t y C u r t l 1 - ' - N ' o n s r . 
f r l . i ' p - - . - A n i o r p s e n / . i M I ! P - . 
J u l .. D P P . . : i n 1 • \ . i , • . • N . P 
t e t i n . ! ••: N II.1 P . / . T - C o l p e -
\ o l i • . •• I'. ; d , , i i iu i ' ... H i ' , , ' u 
H . I M ' P I - M o m . i n ' ' p . i - ; ( ' l u r i a 
C r >th .111 •- A P O ' I I P a n i o i p » 

- S p l r i i d , . I ' a t p o b i i i ' i m - . ( ' . m -
K 11 C o n -i i l 'Mi - - A n i o n - , a l l >-
>o d o . r i - ••. - Il in.111- - . Ii i - i ie 
D ' A l r l l . - S p i r n d i - il .«.ole - . 

IS Cuadro flamenco 
domani al Tcatro Club 

M e r c o ' i d l K< £• ru in -u I'-url 
:i a b b o i i . i i n e i t o A> O ^ o \ e d | 

1 1 1:1 111 . i i o 1 - o r . .:-. a b b o t i a 
•111 • ' o M» . . i l r 0:1 ".'I 15 al 
I". . . ' - . ) P a r o ' ! T o . ' n » C l u b 
p : p I ' l l r r , , •- I' C u a d r o f l . . m i 11 
1 o •• 

A n r b i ' i p i r • 1 si • .' 1 .'• 11:1,1 
p i . t u / .1 |.< r I tn i i i . i Ii p.i:.' .o r .1 
b '"<> f M I M ' 1-0 p u u tiii" 11 a 1 
' -t r i i T i P - ' r < ! . i b u : . i * |. .;i di -
t i t . i - \ 1 s\. r 1 / / . ' - u - 11 1 •!' 1.1-
': spi'v-11 a f a r p . n ' p d; : i i>dtu 
-I 1 " . l - o l o ' ( I ' l ' t a ' p e r r p n i a -
'n , ' r b i " ' : . i f f 11:• -':\ l a p r ' -
:t.a I H ' I ' . O o n , n f u •. > in- p n -

-«••.' . il > i::i - p i io l i o 1..UIH it .-o -
::t ll.i Mi.1 n b i i r . ' a e form 1 o : -
4 • , i !e < M - . : , I *n d 1 . . l i - i r t - . , 

ti .'.'. or - h . i i l . i o ' e > •• < d . i i i / . . 
• t i : 1 - i - , i ! i ' . ( i i i ' < - ' p i i . ' o r i i 

• ' in - i i i i r f ' i - I i i p c o m p a k t i , i t u i • i-
• j . i l i ' . i i i r c s - ' p o l o r o c h e b a t t o -
•11 : ' i n r a i i u ' i . ' f '.<• i n . . - . . 1 d 
S p c: :a oCit r a c c o l t ' r i f l P O I I I -
;. ' . - . . / a i P b - a 1] \ \ ,.l- d 

P C'nutrn Haitenra r l i p i'i 
• • '•• i ip u ' 1 1 -• n -•< u n . di I'.i . -• i l -
' • : : a i."*' •> K<«o r - p o t !«• :. 
- id i :;,• ti-'? •• ;. I tir. p r o s ' b ' -

: ' i , \ ' . t i - " . . i : « ' d t ' r o ' i - c . • -
' .tt . .1 'i r l i i . -'.-, .11 • : ' 1! t 11-
:i:r«' ri , i . i - / 1 n . i (j i ' - - ' 1 1 ! I'II 
T i'.i t |( i., . - 'it •'.• • . l icpr s o 
• ' d P I : * , : * : n . 1 b . . ' ! t , s . 

p.r z rt- a ' , p . , - p a 1 ; IMV •,•. l o . 
' . : I « • P D p p U P (• ; p ; - d m t> 

' f - chr >< i-o-.i'l'i ( J a r c . t I . f i 'r' 
- '••• « f . - r . * i ' r t . ,pr i - : . i fit I'.i 

i . ; - : . * i S ; * , ; i .1 -

1 programmi Radio-TV 
P R O G R A M M A N A Z I O N A L E — Ore 6.30. P r e v i s . o n i t e m p o 

p e s c a t o r j - 6 .40: C"f.-o d'::i(*lc-c . 7: G.orr.alp i a d i o - M u s i c a 
de l n i a t t m o - B' G i o r n a l e r . id .o . Ra<<ej*r.a s t a m p s - I I : La 
r a d i o p e r l e s c u o l e . 11.30 V o c i v . v e . 11.35: M i u i c a ria ca ­
m e r a - 11.55: L a s c u o l a dpi n o s l n n^li <colloqu> c m gerutor i ) 
12.10: C a n z o n i in v o g a - 12.2o. Albana m u s i c a l e - 13 . G i o m a l e 
r a d i o - 13.30: T c a l r o d ' o p e r a . 14. G i o r n a l e r a d . o . 14.15: T r a -
s m i s s i o n i r e g i o n a l ! . 15.55: P r c v j s . o n i d e l t e m p o . 16: P e r 1 
r a g a z z i : « A v v e n l u r c senza c r o : • e • I raccor . t l di Ma*ilro 
L e s m a , . 16.30: La G e r m a n s r.el l 'era a t o m i c a - 1": Gtor-
n a l e r a d i o . L e o p i m o n i d e n h a l t n . 17.20. C o r s o d ' t n f l e s e 
17.40: Ai g i o r n i n o s t r i ( cur ;o<; :a ) - 18: R t c o r d o di R a f l a e l e 
P e t t a r z o n i . 18.15: L a c o m u m l a u m a n a - 18.30 C l a u s e u n i c a 
19: L a v o c e d e i l a v o r a t o n - 19.30 L e r.ovita d a v e d e r c 
20: C a n z o n i di tutt i i m a n - 20 .30 . Giorr .a le r a d . o - Rarj.u-
spor t - 2 1 : • L ' o m b r a • . cnmrr .nd .a m t r e a'.ti d. J G r e e n . 
c o n A l b e r t o L u p o e G i a n c a r l o S b r a n i a ( r c g i a : U. B e r . e d s i i o * 

S E C O N O O P R O G R A M M A — O r e 9: N . t i / i e d*i m a t t m o 
10. N.r.o B c v - z i i p r e s e n t s « II s igr .orc d. tar.ti ar.n. fa . 
11: M a s . c a *:>e:' \ o. c h e l a i u r a ' . e . 13: S t r a d e d< N'apt.l: 
13.30: Gi-jrr.ale r a d : o - 14. L'ji. le i e . l'a'.tro i t e a t r t n o ) 
14.30: G i o m a l e r a d i o - IV Can/or . i e ballab'. l i . 15.30- G:or-
n a l e r a d . o - 15.40: N o v . t a e s u c c e s s : i n t e r n a / i o r . a l i - 16 M a n : 
m a g i c h e «piar.:st:» . 16 2t>. Far.Ta«ia d: m o t i v i . 16 40: \JP. 
o c c a s i o n * de l m i c r o s o l c o . ^7: I! l o g g . o n e (ra^ . 'egna d e l m e l o ­
d r a m m a ) - 17.30 II b ' j ' ta fuor: ( r a s s e g n a di d i l e t t a n t i ) 
18.30: G i o r n a l e r a d . o . 18 35: B a l l a t e c o n r.oi - 19.25: A l t a -
l e n a m u s i c a l e - 20 . Rad»c>cera - 20.20: II s a l v a d a n a i o ( p r e -
s e n t a M:kc B o n g : o r n o » . 21.30: R a d i o n o t t e - 21.45: P i c c o l a 
g a l l c r i a <M. A r e n a * . 22 ' I-a c o p p a d e l j a z z « t o r n e o rad io -
f o n i c o de i c o m p l e s s i jazr i t a l . a n : ) - 22.45: U l t i m e no t i z i e . 

R A O I O M A T T I N A - R E T E T R E — O r e 8: W e l c o m e t o I ta ly 
10: C o n c e r t o d e l l a p i - m s t a C l a r a H a s k i ] . 11.25: C o n c i r t o 
s ;n fon;co d . r e t t o da P : e t r o A r g e r . t o - 12: A r i a di c a s a n o s t r a 
i c a n i i e d a n z e i - 12.10 T r a s m i s s i o m r c g : o n a l i . 13: A n t o -
l o g i a • 13.15: M u i . c h e di G . a m b a t t i s t a P e r g c l e s i . F r a n z 
S c h u b e r t e A n t o n D v o r a k . 14.15-; T r a s m : s s : o n i r e g i o n a l i . 

T E R Z O P R O G R A M M A — O r e 17.05: La m u s i c a da c a m e r a 
di W e b e r • 18: La s t o r . o g r a f i a a n t i c a . 18.45: M u s i c a di B a c h 
19.15: L ' e s p e n e n z a I'llosorica di K a r l J a s p e r s . 18.46: L'mdt-
c a t o r e e c o n o m : e o - 20: C o n c e r t o di o g n i s e r a - 21: n g i o r n a l e 
d e l t c r z o . 21 .30: L a p o e s i a l i n c a i t a l i a n a de l X V I I s e c o l o 
22: L a m u s i c a i t a l i a n a di q u c s t o d o p o g u e r r a . 22,55: • A n -
fiarao . , r a c c o n t o d j G. D c s i i d e t t u r a i - 23 ,30: C o n g e d o . 

13,30 TELESCUOLA 
C o r " i c. a w i a r n c n ' o 
p r ' f p » - inna le a t ipo in-
d . j s t r . a > 

— P r i m e c o r t o t 
o r e I t Vr o ^ s e r v a z : o n : 
s c i e r t . i . r b o 
o r e 14 l - z : o n e d: r e h -
gic.r.e 
<i.-p 14 13: l e ? : i r . e di 
Italia*" > 

— Secondo corao: 
o - e 14 :."i" g^ngraf ia e 
e d . j c a / . ' ' " e c i \ i c a 
nr<* l i 25: lez ior .e ri: 
r«-I.it.r'.--
r.re IS . IV e ^ e r c i l a / i n - . i 
d. I s - .uro e d:segr.r> 
tecr.:r-i 

16.06 S E R M O N E D E L L E 
N A Z I O N I ria S A r d r e a 
rfplia V a l > m R o n r i 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
T e l e t p s r t 
II c i r c o ' o de i c a s t o r ! 

18,30 T E L E G I O R N A L E 
18,45 UNA RISPOSTA PER 

VOI . Co l loqu i dt AIe.«-
• ar.dro C u t o l o c o n g l . 
s p e t t a l o r i 

n C O N C E R T O 8 I N F O -
N I C O d i r e t t o d a F e r -
n j p c i o S c a g h a . d a l l a 
S a l a del C o n s e r v a t o r . - ! 
d. S a n P i e t r o a M a j e l l a 
in NapoJi 
Bar t ok: « M u s i c a p e r 
i s t r u m e n t ! a c o r d a . c e ­
l e s t e e p e r c u s s i o n e > 

19,35 A V V E N T U R E DI C A -
POLAVORI 
Carpaccio e la etorle di 
Sant'Oraola 

20,05 LA POSTA DI PADRE 

Concert i-Teatri- Cinema 
TIATRI 

ARI.Krt'HINO: A'di J l : « Nun 
C 0 Ji HI' p l l I . l l t l l i- t . iUllu 1 
1 V.IIII |I>\ 1II1 v in '.' l i - m p i ill C 
l ' l i i p i i C o n S r i m 1. M.i i '«tri 
( ' u i f f i p 

\ K II ( ' I n ili'l 1't . i m |«;ill o i ' 
Pi'ii P r p p t n i " D P K i l i p p " . \ 1 1 P 21 
a Mi l .niu'1 l i - n i l l u n - t u i ' t l i l o i t 
. in - lml i n t r 1. f « i s ! In ? t e m p i • 
.i On u l n ill I" l i e K i h p p " M i i ' i 
c l i p 1 r i ' i j i . i i l i ' l l p e t i ..< T i l l . " , 

\ 1 I : X I : O ( \ i i i p I IPMP S P I P I I I P I 
D P I I I . I I I I P ) ! io \ i - i l l a l l r "It- P P P I ' -
/ n - n . i l c (K- lmtto i l r l n Ti-utti> t ie 
AI ti- «li> l.i U n i v p i s i i l ul ili- S i n 
I'.irliW i l r ( 0 1 . i t e m 1I.1 v e n 
<• Tt 11litt P it i n r e i l e l l a e i i l t u i . i 
M.1I.1 O i i u l u - » P r e i i e t 4^*7111: 
. d i e ' i- l . i l ' i | ; l 

1 ) 1 1 . 1 . \ C O M l l V ( i i . v . i l t l ib-
L'l .^- i l l n i l i l i i . inn ' ill l V r o \ 
('tin A I'.iitn i n i - f . S i l i ' i u c i t ' ' 
Il i 'si-Hl M o l II IMII . I ittmlii 1 
l l l n t i - i i n . n m I'i i - t in . i . l t ' t i i i n 
l l i . i n r l i l I n p t 

t i l l I I- M l ' S I I' In Knini- i i D " 
m i t l l r l • M . u h> S i l i ' l t l c o n ,M.«ii • 
\ t , t | m i p ,i>! 1 •• M ir'« • ' M .1 

t i n i i A l l r 31.!*» i t l t l tn 1 « p l t l m m,i 
Oi 1 1' m l ) tl i m m i l t 11 *i>- n i l 
OI I l l l ' l H l l l 

111 I S K l • C* 1 1 I ) . ' 1 U l l o V'Uv 
I t u . i i i t i i ' i i V. i l t i A l b m l Alii VI 
• Si'.-so (l.-liiilp 1. d i 11 I l m i n l t t 
K<'t!i.i ill Hi- I n i b ' \ ' u o s u r -
I 1 * . " ! ! 

II M i l . I I M I . T H O : C l.i I t a l i a n . ) ill 
P r t ' s i Pr i" i» in io ili I n i t i o r u n 
« II m. irt l t i , 1 , , , , , cMc. I 1 m i ' i 
!>• * ill It i w - l n 

S I I IVO ('Il \ I t : T ' A l l e '.'LrtO- C i ­
st . II ,n i 1- • 11 ,T 1 l" . M u'li-- I" 1 
d u e '. ill Ui'l) n i l l l i i i e t p p l l i l ie* 

\ l k I M . i - I I I I I ' l l I III I \ l \ 

M ' H I . I U - K i p n i i i 
I ' M W / O M S U N - \ : Mb- VI 

I) ippi i i " i i t t i n i . t ,•!(•• • VI . M 
«.• l l . l F r i l e I !• l l l m in II •" 11 • 
p n i n m i 1I111 mi i fur lit ill S i . i i m c n 
P I . i l l l l l l t l ' « \ 1 " l l « | l l l l C t ' l l l ' 
I I n t . to t 

I'll! VMM I I O I.uni ill allr VI 15 
< \ l l l ' l - l l l l i l M l H l l l l n I.I -H.I f I-
I I I " i l l M . i : i n i i i ' \ i l . \ p u n I ' i -
t i m l l l P i " - i u i ' l . I 1 l lu M . - i l i l -
ni It' i*i.< ib ( 111 iv m IM 

( ) t 'MIIS ' ( l - P i M i ' i i i l l r u n p 
1. t i n 1 A i l n 1 I 111^1 1 ' i i n 'i 1 II-

• 1 u r \ ( ' t u n r •• i l l l e i n I ' l ' i -
I'" \ l l l l l u r l Hi i ' i . ! i l l I'M " I f ' 
\ It i ! \ 

III I I I ! I I I ) I I 1 s t ( I ( I I *M" 'I ' 
p t i l l C. t i l -. n C i i i n l ! " I ' l l . ' l l u • 
I i n r . i C n i t \ l l " m e Vl M il 
t u t , 1 1 I l i i ' l l l II o -l i l l C i . ' I ) ; . -
s . | i r t ni 11 

I t O s s l M t t i ( h' pen D m , o i l ! ' 
Al l . VI f i . II l< - t iv . i t il. II 1 
e . i n / ' i i n v ill K C . i i t l l e i l V i \ i , 
S l l l - P l ^ ^ n 

S \ IIIII \ l t e VI l.i 1 I * -.111 1 f 11 -
Pl.i d e l d e b i t " s ill M ii-KiP C u n 
C l u s e p p p C;il i | m l <• K. i i inv M M 
rhlrt e C i t l l l l n D. -b i l l . SIMIIII 
• - 'pmell l | ' , . | t | , , i | f | , , i v . i n III 

I I \ I l|(> ( 1 . 1 | | - D u n m l I - .MII IP 
a l i l i o n A ) 1- v* 111 \ 1 -< 11 ( a l l i u m III 
.ill-- VI 1'. .il ' I ' e . i l iu I" i n c h 
J C i i . u l i o KI,IMII-III-II » d e l e i ' i i l -
pli >-su i" i in l i i 1 ill M ul i Id 

11 \T i t o n i l 1 r v i r r o u i i • • \ e 
n e i i l i imti ' i ' 1 )• il 1 u s ill i tu 1 
i l 'ni ' . n n 1 . . l i e 17 VI l.'i 1 . ippt i 
Mi l t i / l Ili - t i ' I ' l l l ' l o l i - ib I Mil 
• l r 'I S h e w ill II . t i t ni 1 I 1 in-
K.mt n-\ . l . i / / 1 p n hi-nl i l e it 1 I" 
.11 te-t l 1- il I III! Il l l l l - t tu ill 
p n u l e 

I I \ I H O 111 l . t / O P I H V U i p e - . . 
V M.I IM A l l e VI.15 p i l n i . i til « s 1 

p u n - ill n i l e l i • ill D e l l . m e \ 1 "n 
\ M \ | f: l i . l I t e i i / i ' C. iuv. i i ipi i t i n 
I M . n n . i i i l i . C C n i t t i e i- l u l l s 
C 1 / / 1 

S U O M I I V I S I I I M 
\ l r l c a i Al C i p o n e . r o n It .Stf l j ier 
M r n i i r : l.i- <l"i ine Dime c le l io l l 
\ l r m i r : I p i l u n n r s o n n t t r l i e l i . c o n 

P P e t i t 
M r r : t n n . i m o r a t l In h l i i r - J p a n « 

c o n l: C . i i i ' l .mi l 
- M r \ . . i n - l .« c i n h u l e p e n l i ' l i 
\111I1 urt .- i l i i i t - . l a r>at t . i< ' l j 0 ' 

\I i t . . | i n.i 
\ p p l n : N n n i l e n i d e r a r c l a d o n n a 

i l ' . i l t n . coi\ M Cl i f t 
\ r l r l - A r r U . i .!(•!<<!• . I . I IIIP^. r o i l l\ 

H e p p 
\ r l r i - r h l n o : N p u t e n p . p e n N u l l a 

T l l l i r 
\ i l o t : St 11/ 1 f a u i l K " 1 
\>.t,>rlii M e r i t Ui ""•"" not) .11 •• 

p e n A Hi l i b i i r n 
\ s t r . l - I. IM'I . I l l c l l e M - I I J I I I I 
\ l l .111tr: S l l i l a .1 S l H e r C l t \ 
l l l . u i l l i : 1 .0 i i p e i ' C l i l u i l r l l . . 1 It 1 

r u n I l l i t l ' i - i 
\ u r r n . l..t \ ->lle di I d i n n i l l 
\ I I M U I I . I : S i f j t r i i l e r u n 1 D o l i l tu 
\ \ a i i . i : P- . lr . in i l lut 1 p e l n i f i i o i . t 

c o n K e i n . i n t l e l 
l l a l i l i i l i i . i ' 11 111 i j { i« t i . i to ri n J 

S i s - n i l 
llolt.lti>- l . u p l ne l t ' . i l i l « s" , c o n M 

{ ' . U n t i l 
Hi 1 i i in i l .a h i t t ittll.i ttl M u i 

t e n . . 
l l n i e u n a - 1.11 p ' n t h l . t l i ' r e p I" -IP 
l lrui i i -at ' t iK : N o n deMiIc i n>- la 

i l o n n . i d ' a l t t l . i e n M {'lift 
l l r a s l l : P i i > n n < s e ill 1 1 1 . i i i n u o 
H i U i n l | . - i " p i 1I1111 p e l 1 v . i i i p i r i 

!•• 11 H It l"C!-| 
llrmlilviax ' II p.iv.itli'ip ili'l c i-l.-l-

| o m i l , i l r t t o 
t , n i l . . i n . . 1 m i i ' l l i r ! p u n II I ••• 
' I I . l ' II I t l l ' \ e P ' l l ^ S . t i ' 
l l i ' l l e l r r r . i / # i > : II t e i n j i e il.-l 

1 e \ . i ~ 1 o n A M u i p h v 
D r l l r \ M l t . i r l r : l . i e a m l i l i lp. H I 

I 'o lo 
l lp i \ i»i . 'Ho: La p m i i b l . i l p . PHI 

l u l l ! 
l l U n a - I 111 ipli ir i r u n H I i-e 
D o r l.i - K M U ' I n m n t o d e l d u l l K 
l . i l r i i ' I d u e v "Iti 1I11 h'i 111 1 i le 

e l l l l i l 1 i o n f i S P il 1 

C/KCO 
I ' l l H ' O N A / H I S ' A I I'. ( I l t t ' t r ' t ( M . i 

!«• T r a n t i - v i T P 1 * p r i - n - n t n « F i -n t l 
v u l i i i o n d l i i l o i l i ' l P I I P O » D i n 
I t p t ' l t a c n l l " t e IH r 21 P r e n i ' l i r 
( I S A l e i fiHIinn !• n u n r l r p t 
t i l W1107S C l n n r i n p . i l i l . i t n V l 
< l t . l { 0 0 

RITROVI 
( l N O D I I D M O A I ' O N I T M M l 

( i » N | D i * n l l u m - d t . m e t r u l e i l ' 
v i - n e f d i " M e i>r»» 1*1 I I r l i l n l " n t 
p i . r n i ' l i ' v r l i ' f l 

ATTRAZIONI 
M l S i o III I I t ( t i l l . : C m t i l " ill 

M. nl. o n e T I « M - ( ill I . on i j i . i e 
t i l . 10.111 d l I'.iriKl l u t - i e s s O i-i'ti-
I m i l . i t o i l . i l l e 1(1 a l l e L'V 

I M I . U N A I I O S A l . I I N \ I ' M I K : 
A i i t o d r i u i i o . O t t o t - p r i n t - U n i o r 
C . l ev t ip e lfMXI . i t t l . i / l o n l 

( O I I I. OI ' IMO: C . r . m d e t u n . . 
I ' i r k H l s t o i . i n t e - l l u - P a l 
c l i i ' t t K l o 

CINBMA-VARIETA' 
M i l i i n l i r . i - | | ^ i . i n i l e 1 - i p i t . u i " p u n 

C Ci ' l l l l l l ) e u v i s t . i 
M l t i l l : I..1 M i l s l . i l l . i i l l . l e ^ s | l 

I) n u l l ! " pu'i H \ \ i ( ;ner i- I I \ I -
t l I 1 I I I " J e l l j 

\ i n l . r j , | n \ l i i r f l l : I,.1 t :u>d. i h u l l 1-
t i . i e o n V M i t i i i e i- r l v i i t . i 

I ' r l m - l p r : I I r . n h i . , d e l d i - l l t t u 
e . ' i i .1 M i l l s e n \ )st.1 

V i ' l l i i n i n : ( ' n n ! . n u l l 111 1 e n \ ' 
M ' t u i e i- i n h l . i I ' I S I U I M 1 1 1 / / . . 

CINEMA 

MARIANO 
20.30 TIC-TAC 

T E L E G I O R N A L E 
20.50 CAROSELLO 
21 C A T E R I N A V A L E N T E 

e l e s u e c a n z o n i rn:: 
S . U . o F r a n c e s c o V..-
l e n t e a c c o m p a R n a t i da 
K l a n W o n d e r L c h 
O r c h e s t r a E. C trag ioM 
D j r a n t e il g i r o di con-
cort i in I ta l ia d e l no-
v o m b r e i c >rso. C a t e -
r i i a . o l t r e a r ipro5cr> J 
t a r e 1 j u o i m a f r g i n i : 
s u c c e s s : , ha l a n c i a t o 
a n c h o una «.eric di c a ~ -
7fr.i in j t a l i a n o *tra IP 
q i . l : • Pergonal .»A • . 
• Ma: ri.rp m a i » . • T i l l - . 
• B ^ n i t r i c h a c h a c n a . . 

• Noss i i r .o al rr.ondn • 
e c c e t c r a ) . A g ! . >pctt-.-
co'n ha p r e - o nar tp ar.. 
c h e s u o f r a t e l l o S : U : o 
F r a n c e s c o . cr.I q u a l p 
la vedrerr .o r.clla t ra -
s m i s s t o n e c h e c stat*t 
• r e g i s t r a t a > p e r la T \ ' . 

21.35 C I N E L A N D I A 

22,05 I PURITAN I 
M e l o d r a m m a s e r ! o di 
C a r l o P e p o l i . M u s i c a 
di V i n c r n r o Be l l in i 
C o n G i n o C a l o . V i r g i n i o 
A s « a n d n . G i a n n i l a i a . 
D i n o D o n d i . I v o V i n c o . 
M a r i a T e r e s a B f r t a s s i 

' e A n n a Moffo 
R e g l a dl M. L a n f r a n c h i 
R i p r e s a de l II . I l l e 
IV a l t o rial T o i t r o R e -
g i o di P a r m a 

22,45 T E L E G I O R N A L E 

IMtlMF. V I S I O N ! 
\ i l r l . i i i u - I . .n i ) ; . - l o a / z i i i i u t u n 

M l l l > l l ( . . p i i t 1 J . n i t v . ' . l n 
\ 1 1 1 r l l r a . I ' l o u r .. r u n l l i t . i H a y 

••.'•tU, (.,p< i t 15. l i l t VV 131 
\ r . l i n n , o r 1 h , . r,p.. | , . n. .1 | . , | | . 

Ih-IH VI) T2\ 
\ i l s i . u i . I •• « u i p i i . . . i | . | ! . m o r , 

I - I . I I r; K ' - i / e t t i ( , i | i - r i i s . n i t 
vv 1.. 1 

\ i r n l l l l i l - II p o n t l e e l l o s i l l H u m e 
• I t i ( p i l l . <-".'l J l e w i s ( . i l l . 
I J il' 17 V j - l ' t 10-VO l . ' i - l ' . ' . l j ) 

H u l l , i n n r> n u n T i n . . 1. r p rti 
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I congressi delle Federazioni del P.C.f. 

Terni: la regione umbra 
baluardo contro i monopoli 

Proposto un convegno nazionale sulle l ibertà 
operaie — La riorganizzazione della « Terni » 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TERNI, I L — I l Congres­
so della Federazione co­
munis ta si è tenuto in un 
ni o m e n t o cara t ter izzato 
dal le molteplici iniziative 
polit iche che an imano il 
sorgere di un movimento 
convergente di forze poli­
t iche diverse , tese alla 
conquista del l ' is t i tuto r e ­
gionale. Non poteva non 
essere questo, dunque , il 
tem;i cent ra le del Con­
gresso; tenta che come un 
filo condut to re ha dato 
uni tà e prospet t iva ai d i ­
versi in tervent i , molti dei 
qual i , a l t r iment i , potevano 
appa r i r e p u r a m e n t e se t to ­
riali e corpora t iv i . 

I rappor t i con gli a l t r i 
par t i t i , il giudizio sulla 
DC e sulle sue corrent i , la 
funzione della sinistra la i ­
ca, i compiti immediat i del 
pa r t i t o hanno cosi t rova to 
modo di concretars i di 
f ronte a una scelta politica 
di fondo qua le è per l 'Um­
br ia , quel lo del la lotta pe r 
l 'Ente Regione. La r ichie­
sta della a t tuazione di 
ques to pr incipio cost i tu­
zionale nasce dal la concre­
ta s i tuazione umbra . 

Come ha de t to il compa­
gno Raftaele Rossi, s eg re ­
tar io della Federazione, 

nel suo rappor to in t rodut ­
t ivo, in Umbr ia è in corso 
un processo di depress ione 
economica che si mani fe­
sta con una grave crisi 
ne l l ' agr icol tura , di cui il 
fenomeno più clamoroso e 
g r ave è rappresen ta to da l ­
la fuga dei mezzadri , con 
un decadimento de l l ' indu­
s t r ia regionale e con un 
conseguente aumen to della 
disoccupazione. Si t ra t ta — 
ha det to Rossi — di una 
crisi s t ru t t u r a l e che non 
può essere affrontata con 
la politica degli incentivi, 
con le leggine speciali e 
t an to meno con le p rovv i ­
denze della Cassa del Mez­
zogiorno che non hanno r i ­
solto n e m m e n o i problemi 
del Sud. La crisi de l l 'Um­
br ia ò invece dovuta al 
processo di concentrazione 
monopolìst ica che inceppa, 
grazie anche alla linea suc ­
cube del l ' indust r ia di S t a ­
to, la util izzazione delle 
ricchezze della regione: e, 
in secondo luogo, al l 'al to 
g rado di concentrazione 
del la p ropr ie tà ter r iera che 
impedisce ogni progresso 
nel le campagne . 

Di qui la prospet t iva 
della Regione come a rma 
pe r la lotta contro il m o ­
nopolio e di rinascita eco­
nomica e sociale. 

Nel rappor to , ad e sem­
pio, sotto ques to angolo v i ­
sua le è s ta ta presenta ta la 
iniziat iva dello A m m i n i ­
s t razioni p r o v i n c i a l i 
di Terni e Perugia e dei 
par t i t i che' aderiscono al 
mov imen to pe r la Regione 
(pei , psi, pri , e rad.) di in i ­
z ia re gli s tudi per la e l a ­
borazione del piano econo­
mico regionale e di r icer­
care il col legamento con le 
Camere di Commercio e 
gli al t r i enti previsti dal 
proget to C o l o in b o por 
g iungere a «ma unificazio­
ne degli sforzi per un o r ­
ganico piano di svi luppo. 
In ques to modo — ha det to 
t e s tua lmen te il segretar io 
del la federazione te rnana 
— la Regione risolve con il 
decen t r amen to il problema 
della r inascita, della e la­
borazione e della a t tuaz io­
ne di un piano di svi luppo 
economico al qua le tu t te le 
forze democra t iche u m b r e 
g iungono dopo anni e anni 
di lot te cont ro le smobi l i ­
tazioni industr ial i e la crisi 
agrar ia , come una afferma­
zione di una volontà di 
par tec ipazione d i re t ta , di 
p rogrammaz ione dal basso 
del la politica economica. 

Lo spar t i acque , p rò o 
cont ro la Regione, è d u n ­
q u e lo stesso che divide 
le forze che combat tono il 
monopol io da quel le che lo 
sostengono. Da questo p u n ­
to di vista il ca ra t t e re n -
vanza to del movimento r e ­
gionalista umbro , a m p i a ­
m e n t e anal izzato dal Con­
gresso. p rova il ma tu ra r s i 
di una s i tuazione nuova 
nel la qua l e uomini e foize 
poli t iche un tempo lontane 
r iescono a t rovare forme 
di convergenza e a respin­
ge re il r ica t to an t i comuni ­
sta che costi tuisce ancora 
l ' a rma fondamenta le dei 
pa r t i t i e de l le corrent i a n -
t i regional is te . Da una pa r ­
te vi sono i qua t t r o par t i t i 
un i t i in una azione con­
corde e ai qual i si affianca 
la s inistra d e , p u r rifiu­
t ando , p ropr io perchè a n ­
cora succube del r icat to 
ant icomunis ta , di pa r t ec i ­
p a r e al le comuni iniziat i­
v e ; da l l ' a l t ra le des t re mis ­
s ine , monarch iche e l ibe ­
ral i con alla testa le cor ­
rent i clericali più o l t ranz i ­
s te (il g iornale delle cur ie 
u m b r e ha accusato come 
t rad i tor i i de regional is t i ) . 

Nei prossimi giorni, co ­
m u n q u e , la campagna pe r 
la Regione assumerà un r i ­
l ievo anche maggiore con 

l'inizio della raccolta delle 
firme pe r una legge di ini­
ziativa popolare per la a t ­
tuazione della Regione. 

Questa iniziativa come 
hanno sot tol ineato rr.olti 
ora tor i e in part icolare il 
compagno Alter io Stella 
(Narn i ) por tano la politica 
delle convergenze sul pia­
no di un g rande dialogo 
popolare . Da questo punto 
di vista par t icolare in te­
resse assumono le proposte 
avanza te da vari compagni 
come quel la per un con­
vegno reg ion i le femminile 
(Anna Lizzi), per inizia­
tive regionalist iche d e i 
consorzi montani (Biagio 
Mar te l l a ) , ecc. 

Un'a l t ra g rande ques t io­
ne nazionale è s ta ta d i ­
ba t tu ta a) Congresso di 
Terni , quel la dei compiti 
della indus t r ia di Slato, 
che nel complesso «Terni» 
ha uno dei gangli fonda­
menta l i . Sia nel rappor to 
sia negli in tervent i del se ­
na tore Secci, dei compa­
gni Leti , Proiet t i , Valsenti . 
Prolet t i Divi ed altr i è 
s ta to del ineato un g iudi ­
zio concorde e positivo su l ­
le lo t te svolte nel l 'anno 
trascorso per il r innovo 
con t ra t tua le sia su ((nelle 
precedent i contro la smo­
bili tazione della « T e r n i » . 
E' s ta to grazie a quella r e ­
sistenza che la « Terni » è 
stata ammoderna ta e t ra ­
sformata . le sue produzio­
ni specializzale hanno t ro ­
vato un posto sul mercato , 
gli impiant i vengono u t i ­
lizzati al cento per cento. 

D'altra pa r te e s ta to sot­
tolineato che la sorte della 
fabbrica è ancora t roppo 
legata alla congiuntura in-
ternazionale e che la rior­
ganizzazione di per se non 
risolve il problema dello 
avveni re del l ' industr ia di 
S ta to se ,11011 e a t tua ta in 
funzione di una politica 
economica democrat ica. Da 
(|tiesto punto di vista è 
s ta to esamina to il r a p ­
porto esis tente fra produ­
zione elet t r ica , chimica, 
meccanica, s iderurgica e 
minera r i a del gruppo 
« Terni ». 

Ma la « Terni » non co­
sti tuisce più l 'unico grosso 
complesso industr ia le de l ­
la provincia; ad essi» si è 
affiancata la « P o l y n i e r » , 
grossa azienda chimica 
Montecat ini , che conta già 
duemila operai e che è in 
fase di progressivo svi lup­
po. In essa dove la forza 
del par t i to e del s indacato 
è molto debole si pongono 
una ser ie di questioni (no 
ha par la to il compagno 
Urbani) sia per quan to r i ­
guarda la difesa dei dir i t t i 
delle maes t ranze che h a n ­
no bassi salari e sono espo­
ste a lavorazioni nocive, sia 

per il r ispet to e il controllo 
del col locamento che a v ­
viene p ra t i camente a t t r a ­
verso i parroci . Sullo s tes ­
so problema ha anche p i e -
so la paro la l'ori, (mid i 
che, pa r l ando dei rapport i 
fra lotte opera ie e azione 
pa r l amenta re , ha sottoli­
neato la necessità di una 
nuova legge sul colloca­
mento che assicuri il con­
trollo dei s indacat i . 

Sia alla « Terni » che 
alla Polynier la l ibertà di 
con t ra t t a re tut t i gli aspett i 
del rappor to di lavoro co­
me anche le garanzie di 
libera espressione politica 
degli operai sono cont inua-
niente coar ta te dalle d i r e ­
zioni (il caso del l icenzia­
mento del socialista F10-
relli è solo il più noto na ­
z ionalmente) . E' una s i ­
tuazione che il Congresso 
non ha mancato di p ren­
dere in esame approvando 

la proposta di convocare a 
Tern i un convegno o p e ­
raio che s tudi l 'appoggio 
da da re ad a lcune inizia­
tive pa r l amen ta r i per una 
nuova legislazione che m e ­
glio garant i sca i dir i t t i dei 
lavora tor i , in par t icolare 
nel le aziende di S ta to . 

N a t u r a l m e n t e non sono 
stati quest i i soli temi af­
frontati dal Congresso: la 
crisi della mezzadr ia , i 
compiti degli enti locali, il 
funzionamento del partito% 
hanno formato oggetto d i ' 
alcuni in teressant i in ter ­
venti . Hanno par la to ol t re 
al re la tore e al compagno 
Farini che ha tenuto il d i ­
scorso inaugura le , j com-
pagni Maschietta. Tobia. 
Secci, Urbani , Beco, Mar­
tella, Nicolucci. Anna Liz­
zi. Rossi Ot tav io , Cnpoto-
sti. Caporel la , Gì isostomi, 
Leti, Agostini . Custodi, 
Hartolini , Gelosi, Cristofa-
nelli . Caldarel l i , Proiet t i , 
Stel la . Valsenti , Bellini, 
Provant in i , Guidi . Proiet­
ti Divi, Ot taviani Un por­
tato i| saluto della fede­
razione socialista il sena­
tore Fabbr i e ha concluso 
il d ibat t i to sul pr imo pun­
to all'o.d.g. il compagno 
Rinaldo Scheda della Dile­
zione che si e in par t ico­
lare solfermato sulla p ro ­
spett iva delle lotte operaie. 

MARIO l'IKANI 

Forlì: più larghe alleanze col PRI e la DC 
per una politica antimonopolista e eli pace 
La Regione e il piano economico - Spostamenti nella ba 
senatico e Mercato S. - La mezzadria e la riforma agraria • 

se cattolica - Le Giunte di Cesena, Cc-
- Aziende di stato e industrializzazione 

(Dal nostro Inviato speciale) 

FORLÌ ' , lT~— Al con­
gresso del la Federazione 
forlivese del PCI. apertosi 
giovedì e chiuso domenica 
con un discorso del com­
pagno Terrac in i , è inter­
venuta u n a delegazione 
de) par t i to repubblicano, 
guidata dal sindaco di Ce­
sena, Manu/z i . che vi ha 
recato un saluto non foi -
male. Egli ha sottol ineato 
accura tamente tut te le dif­
ferenze ideologiche che 
dividono, a pa re t e dei 
repubbl icat i , i due parti t i e. 
nello stesso tempo, le pos­
sibili convergenze su pro­
blemi piat ic i di non se­
condario rilievo. « I re­
pubblicani , ha detto, sono 
pronti a col laborare coi 
comunist i per 1' istituzione 
del l ' Ente Regione, per le 
municipalizzazioni, per la 

nazionalizzazione d e l l e 
fonti di energia, per una 
politica agrar ia che dia la 
terra a chi la lavora e per 
le au tonomie municipal i ». 

L ' importanza di ques te 
dichiarazioni e la p resen­
za stessa della delegazione 
repubbl icana per la p r i ­
ma volta ad un congresso 
comunista in Romagna, do­
ve le polemiche tra 1 par ­
titi assumono sovente una 
vivacità a l t rove sconosciu­
ta. sono apparse a l l ' a s ­
semblea come un fatto 
nuovo indicat ivo della p ro ­
fonda t rasformazione che 
si v,i compiendo nello 
schieramento politico ge-
ne ia le : un effetto visibile 
dei cambiament i provocati 
dalla dis tensione in te rna­
zionale. dalla politica coe­
ren temente condotta d a i 
comunist i e dalla pressio­
ne del le masse romagnolo 

La si tuazione della p ro ­
vincia di Forlì — come 
l 'hanno i l lustrata il segre­
tario d e l l a Federazione 
Sergio Flamini nel la sua 
relazione e i 39 in te rve ­
nuti nel d iba t t i to — ri­
chiede infatti una azione 
energica in tutt i i settori 
economici: la s t ru t t u r a ge­
nerale de l l ' ag r i co l tu ra è 
cai ader izza ta da sopravvi ­
venze precapital is t iche co­
me la mezzadria che copre 
il sessanta per cento della 
superficie colt ivata occu­
pando 150 000 uni tà lavo­
rative; l ' agr ico l tu ra mon­
tana. in par t icolare , subi­
sce un continuo processo 
di degradazione col con­
seguente abbandono della 
terra di numerosi conta­
dini; crescente è il disagio 
dei piccoli industr ia l i e 
degli ar t igiani che d ispon­
gono di scarso capi ta le e 

À Palermo 
e sulle 

dibattito sul programma 
autonomistiche convergenze 

Le prospettive di avanzata nelle elezioni comunali - La pluralità delle forze e dei partiti 
neìlo schieramento unitario - Azione di governo e lotta di classe - / compiti del partito 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PALERMO. I l - l.'VIII 
Congresso dei comunisti 
juilcrmittini — che si è 
svolto noi diurni 8, D e 10. 
presente il compagno Gior­
gio Amendola — ha avuto 
al eentro essenzialmente 
due temi: quello dello svi­
luppo della democrazia in­
terna nella organizzazione 
proimiciflie e quel lo del 
ruolo che il partito è chia­
mato a svolgere come fon­
damentale pilastro dello 
schieramento autonomista. 

Nel modo più / ranco e 
spregiudicato, il congresso 
ha discusso e posto in ri­
lievo l'esigenza di una più 
ampia democrazia nei rap­
porti fra i militanti, di un 
più vivo, ricco, iptotidiano. 
sistematico dibattito intor-
110 a tutti i temi della vita 
regionale, nazionale e in­
ternazionale, di 11» più sa l ­
cio legame fra dirigenti e 
base, di una più forte unità 
politica ed organizzativa 
che, eliminando persistenti 
incomprensioni ed attriti, 
permettano alla linea po­
litica di raggiungere tutti 
gli strati del partito, di ar­
ricchirsi dell'apporto di a-

zione e di pensiero di cia­
scun militante e di dispie­
garsi iMttorin.siinieiite in 
libili ambiente, elasse e ce­
ti) nella città e nelle cam­
pagne. Un partito più uni­
to. meglio orientato e più 
forte anche numer icamente 
è indispensabile al positivo 
sviluppo delle lotte del po­
polo siciliano per l'autono­
mia conepùstata ma non 
co uso fida (a e ancora mi­
nacciata dalle forze mono­
polistiche e dal govci.10 
Segni, e per l'allargamento 
dell'attuale maggioranza 

(/il compilo par t ico lare , e 
si può dire immediato, sta 
di fronte al partito: le 
prossime elezioni ammini­
strative di primavera, che 
dorranno segnare una nuo­
va vittoria e un rafforza­
mento delle forze popolari 
e (intouomiste, una nuova 
sconfitta delle forze rea­
zionarie ehe d i r igono la 
DC. E' stata messa in luce 
la possibilità concreta di 
conquistare alla maggio­
ranza raccolta dietro i par­
titi dell'autonomia, un nu­
mero eccezioualmente alto 
di nuore amministrazioni 
comunali, compresa quella 
di Palermo, con conse­

guenze di enorme portata 
per l'avvenire politico e 
sociale dell'Isola. 

Il congresso ha risto qua 
e là affiorare, ma ha anche 
energicamente, respinto, il 
dubbio che gli accordi e le 
c o u r e r g e u r e sul piano pur-
lumentare e governativo 
con forze non proletarie. 
con forze di borghesia ed 
agrarie, possano ritardare 
le. riforme di struttura, 
benché tali forze siano 
schierate al fianco del par­
tito comunista e abbiano 
rotto con la l)C e con l'an­
ticomunismo. E* apparso 
«•ridente die esistono an­
cora. in taluni settori del 
partito a Palermo, incom­
prensioni nei confronti 
della necessità dell'allean­
za antimonopolistica fra 
classi diverse nel comune 
interesse di un generale 
progresso economico e so­
ciale della società siciliana. 
In alcuni membri del par­
tito si ha. di tale alleanza, 
una concezione, in fondo, 
strumentale e tutticistica: 
non si comprende ancora 
appieno che l'unità fra gli 
operai, t contadini poueri , 
i ceti medi rurali e urbani, 
gli industriali non legati ai 

Salerno: un piano organico di riforme 
in una struttura piena di contraddizioni 
Un congresso « teso in avanti » - Osservatori di tulli i parlili democratici - Ampio di-
ballilo sai problemi della terra • Industrializzazione, alleanze col celo medio e Regione 

(Dal nostro inviato speciale) 

SALERNO. 11. — Prepara­
to attraverso 115 congressi di 
Sezione e di nucleo, il dibat­
tito sviluppatosi al VII Con­
gresso della Federazione co­
munista di Salerno è stato 
intenso, vivace, appassionato. 
spesso anche polemico du­
rante tre giorni, con la par­
tecipazione di circa 2(H1 de­
legati e numerosi invitati ' t ra 
i cjuali ricordiamo i rappre­
sentanti del PSI. del P U . «lei 
PRI. del PSDI. delllJIL e 
della DC nella persona del 
consiRliere provinciale avvo­
cato Pugliese e dell'avv. Ga­
spare Russo, membro del co­
mitato provinciale e diretto­
re della rivista Orientamenti 
della - Base- de.) . 

Un primo elemento, tutta­
via. scaturito tanto dalla re­
lazione del compagno Gae­
tano Di Marino, segretario 
della Federazione, quanto da 
ciascuno dei 38 interventi 
che sono seguiti alla rela­
zione. è questo: che sì è trat­
tato di un congresso - teso 
in avanti ». impegnato cioè 
nell'approfondimento della 
linea capace di imprimere al 
partito, in tutta la provincia. 
un ulteriore balzo innanzi. 

Al dibattito sui temi della 
distensione internazionale e 
nazionale si ò organicamente 
collegato l'esame della situa­
zione economica e sociale 
della provincia di Salerno; 
situazione estremamente va­
ria. complessa e contraddit­
toria. Geograficamente divisa 
in quattro zone (nucleo ur­
bano del capoluogo: zona del 
Cilento e dell'Alto Sele: pia­
na del Sele e Agro N'occri-
no> con profonde diversità 
economiche, essa presenta 
problemi numerosi e vari: da 
q u e l l i dell'agricoltura, a 
quelli dell'industria, a quelli 
delle attrezzature civili pro­
fondamente carenti, a quello 
della disoccupazione. Evitan­
do il pericolo che la discus­
sione si polverizzasse nello 
esame dj tutta una serie di 
problemi particolari, il con­

gresso ha saputo mettere - a 
fuoco » le due questioni fon­
damentali per la provincia di 
Salerno: sviluppo industria­
le e riforma agraria. Intorno 
a tali questioni sono stati sal­
dati gli elementi di una li­
nea di sviluppo economico e 
democratico della provincia 
e sono state esaminate le for­
ze — economiche, politiche e 
sociali — con le quali si ren­
dono possibili e necessarie 
alleanze e convenienze. 

Il dibattito pili appassiona­
to si è forse avuto sui pro­
blemi della terra. Su tate 
questione, oltre a essersi 
lungamente intrattenuto il 
compagno Gaetano Pi Marino 
nella sua relnzone. hanno 
parlato j compagni Perrotta. 
Volino. I.ambiase. Di Gloria, 
Reciniello. Davoli, Mandia. 
Fenio. Cuozzo. Ercole Lon-
go. N'addeo. Nigro. Robertaz-
zi e Rainone. E non a caso si 
è sviluppata un'ampia di­
scussione dato che — come 
ha osservato il compagno 
Barca nel suo intervento — 
la provincia di Salerno può 
essere paragonata a un vero 
e proprio - laboratorio scien-
t.fico di analisi dei vari pro­
blemi della terra e delle lot­
te per la terra -. 

Nel Salernitano abbiamo 
infatti la presenza di notevo­
li residui feudali: di alcune 
grosse proprietà assenteiste: 
di imprese capitalistiche mo­
derne: lutine di piccolissime 
proprietà particolari. 

Esiste, tuttavia, un elemento 
comune in questa situazione. 
che consiste — ha risposto il 
congresso — nell'esoso peso 
della rendita fondiaria e nel­
la azione di soffocamento 
della piccola proprietà da 
parte dei monopoli industria­
li e della politica governa­
tiva. Di qui la giustezza della 
prospettiva, indicata dil le 
Tesi e fortemente ripresa dal 
Congresso, della parola d'or­
dine della terra a chi la la­
vora. Data la peculiare situa­
zione della provincia, questa 
prospettiva va intesa nel suo 
giusto significato: non solo 

- d a r e - (come ha tenuto a 
sottolineare il compagno Di 
Gloria, piccolo proprietario di 
l'olla» ma - g a r a n t i r e - altre­
sì In terra a ehi già la lavora. 
A questo propos.to sono stati 
messi in luce e nella rela­
zione introduttiva, e nei va­
ri interventi e nel discorso 
del compagno Barca i limiti 
dell'azione del governo e dei 
vari enti di riforma, limiti 
non soio -quan t i t a t iv i - ma 
anche - qualitativi -. 

Per «pianto riguarda i pro­
blemi di-I 1*1 ndust rial izzazione. 
visti in stretto legame con 
quelli delia riforma agraria 
< superando e combattendo 
«nulle impostazioni che ten­
dono a isolare i problemi 
dello sviluppo industriale da 
quelli dello sviluppo agrico­
lo* il congresso, dopo aver 
sottolineato il ruolo che de­
vono assolvere le industrie 
di stato specie nel Mezzo­
giorno in funzione di una 
politica antimonopolistici, s; 
è soffermato sui problemi 
della piccola e media indu­
stria Hanno portato un par­
ticolare contributo a questa 
d scissione gli interventi de: 
compagni Vignola. Sumnwn-
te. Bcncduce. Davoli. Angeli­
na Citro. Raffaele Cacciapuo-
*.i. B a g n a Dan eie. Filome­
na Milite. Anni Spaggiari. 
Oliva Capuano 

In questi ultimi anni la 
cr.s. profonda che — dato lo 
attuale sviluppo del capita­
lismo in Italia — travaglia i 
piccoli e medi imprenditori. 
si riflette in modo pauroso 
nella provincia di Salerno 

Di qua la comunità di in­
teressi. nel'a lotta della clas­
se operaia e delle forze eoo-
nom.che in termede salerni­
tane contro la politica e la 
prevaricazione dei monopoli. 
I compagni Vignola. Perrotta. 
il relatore compagno Di Ma­
rino e Lucano Barca (oltre 
a numerosi altri interventi) 
hanno fortemente sostenuto 
che questa azione larga e imi­
tar,a può sortire i suoi effetti 
ed essere positiva solo a con­
dizione che in essa venga 

potenziata e portata avanti 
impetuosamente la iottn sala­
riale dei lavoratori, la loro 
libertà di contrattai.onc sul 
terreno salariale e normativo. 

Da questa impostazione il 
problema delle alleanze e 
delle convergenze ì» scaturi­
te in modo molto chiaro. 
Nell'ana'r.s. degli schiera­
menti politici, e delle stesse 
forze interne della Democra-
7H cr.-st-.ina. il dibattito ha 
avuto particolare vivacità. 
soprattutto negl; interventi 
di Vignola. Granati. Perrotta 
e di altri compagni. Lo sfor­
zo comune è stato quello dì 
non fermarsi a delle - e t i ­
chette - con le quali si è 
tentati a classificare corren­
ti e uomini in seno alla DC. 
d: Salerno, ma di capire sem­
pre. giorno per giorno, sotto 
la spinta di quali forze so-
c.ali <ed economiche) agisco­
no queste correnti, e soprat­
tutto quali istanze concrete 
e programmatiche osse porti­
no avanti. 

La necessità della lotta per 
1' stituz.one dell'Ente rcg o-
ne è stata vista come un al­
largamento delle possibil tà. 
da parte anche de: ceti inter­
medi locali oltre che deiia 

classe oper.va. di vedere rias­
sunta e potenziata la prcpr.a 
aulononra — e unificata e 
programmata — nel quadro 
di una dimensione regionale 
che faccia da argine al tenta­
tivo di d i rezone centralizza­
ta e burocratica 

La Federazione comunista 
di Salerno si è presentata al 
congresso provinciale con 
7072 iscritti (contro ; 4 m i a 
iscritti alla stessa data dello 
scorso anno) e con 33 sezio­
ni che hanno già raggiunto e 
superato il 100 per cento del­
lo scorso anno Nella relazio­
ne del compagno Di Marno . 
e negli interventi dei com­
pagni Davoli. Pietro Amen­
dola. Amarante. Caso. Borro-
ni. Mammina. Sessa. Cuoco, è 
stata indicata la necessità e 
la possibilità di rafforzare 
ulteriormente il partito, 
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monopoli e taluni settori 
della classe agraria — cioè 
lo schieramento autonomi­
sta nella pluralità dei par­
titi e delle forze eeonomi-
ctte e sociali che lo com­
pongono — è una tappa 
storicamente necessaria per 
la via siciliana e italiana 
verso la democrazia e il 
socialismo. 

Il dibattito contro que­
sta visione angusta e set­
taria della situazione sici­
liana è stato forte e vivace. 
Si è messo in luce che il 
governo autonomista è na­
to innanzitutto dalle lotte 
condotte per lunghi anni 
dai lavoratori, lotte che 
hanno pro /o»damenfe imi­
tato la geografìa politica e 
sociale dell'Isola, renden­
do storicamente inevitabi­
le — e indispensabile — la 
partecipazione al m o r i -
mea to m i n o r a f o r e di forre 
clic nel passato erano state 
ostili o estranee o tenten­
nanti. 

Data la differenza di 
classi, esistono — ed è na­
tura/c che esistano — di­
vergenze di opinioni e an­
che contrasti allo interno 
dello stesso sch ieramento 
autonomista. E' compito 
del partito lavorare per il 
superamento di tali con­
trasti, in un'ampia visio­
ne degli interessi penerai! 
del popolo. E' stato comun­
que sottolineato con for­
za che profonde riforme 
strutturali possono e deb­
bono essere messe in atto 
dall'attuale governo. Qui è 
la funzione originale che il 
partito svolge nello schic-
rnmento autonomista. Per 
realizzare, queste riforme. 
per il progresso economi­
co. per la difesa degli in­
teressi dei lavoratori nel 
quadro dell'autonomia re­
gionale. il PCI è il prin­
cipale sostegno del governo 
Milazzo. 

E' necessario, natural­
mente. saper condurre le 
iniziative al vertice insie­
me con le azioni di massa, 
le trattative con le lotte. 
l'attività legislativa e quel­
la governativa cuti le bat­
taglie operaie e contadine 
per più alti salari, per la 
libertà nelle fabbriche, per 
il possesso .stabile e reddi­
tizio della terra. 

Risolta po l i t i camente fa 
crisi, approvalo il bilancio, 
bisogna subito dar mano a 
una energica e rapida azio­
ne di governo per la attua­
zione di quei pro i 'Pedi -
menli e riforme che sono 
già nel programma * per 
eliminare — come dice lo 
appello ai palermitani lan­
ciato dal congresso — i 
mali più gravi che pesano 
da decenni, se non da se­
coli. sulla nostra Isola ». 

* E' oggi possibile — di­
ce ancora l'appello — inr-
zinre una vasta opera di 
democratizzazione e con 
ciò di risanamento de'la 
vita e della amministra­
zione pubblica: in partico­
lare con la modifica, in 
senso democratico, degli 
statuti dei consorzi agri­
coli già esistenti e con la 
istituzione di nuovi con­
sorzi democratici. La de­
mocrazia e il pubbl ico con­
trollo sono infatti la p r i n ­
cipale" arma per la liqui­
dazione del prepotere di 
quelle consorterie ehe han­
no ostacolato ed ostacolano 
In trasformazione in senso 
moderno della campagna 
siciliana e in particolare 
dell'agricoltura palermita­
na. 

II congresso ha fatto 
quindi un serio sforzo au­

tocritico per eliminare ogni 
visione particolaristica, ri­
stretta, municipalistica dei 
problemi di Palermo e del­
l'Isola e collegare le lotte 
dei siciliani col quadro più 
ampio delle lotte del po­
polo italiano per un nuovo 
governo e per lo sviluppo 
della distensione interna­
zionale. lotte a cui la S i ­
cilia dà il suo prezioso e 
originale contributo da cui 
riceve l'indispensabile so­
stegno e aiuto. 

Partendo dalla base fer­
ma dell'attuale maggioran­
za dei 46. il congresso ha 
invitato tutti i siciliani a 
collaborare al programma 
dello schieramento au tono ­
mistico « scura assurde di­
scriminazioni ». L'invito è 
rivolto innanzitutto a quel­
le forze cattoliche che sono 
ancora in seno alla DC pur 
non condividendone più gii 
orientamenti ufficiali; ma è 
rivolto anche ai membri e 
agli stessi dirigenti dei 
parti t i di destra, compreso 
il Movimento sociale, che 
sarebbe sbagliato — è sta­
to detto — lasciare liberi 
di attendere e di praticare 
il doppiogioco e clic biso­
gna invece costringere a 
scegliere subito e definiti­
vamente fra la Sicilia e i 
monopoli, fra gli interessi 
popolari e quelli dei ceti 
reazionari. 

Durante il dibattito han­
no preso la parola 50 com­
pagni oltre al compagno 
Giorgio Amendola e al 
compagno socialista Ga­
spare Paladino che ha por­
tato il saluto della Fede­
razione del PSI. I delegati 
erano 156. La relazione po­
litica è stata tenuta dal 
compagno Xapoleonc Co-
lajnnni. segretario uscente 
della Federazione. Il com­
pagno Vito To rnambé ha 
presentato il rapporto di 
attività della Commissione 
di controllo. 

Sono intervenuti nel di­
battito: Viola. Vincenzo 
Vitrano. Lombardo. Giu­
seppe Bellanca. Malsano, 
Kaviotta. Tornatore. Mon-
talbano. Vito Musso. La 
.Monica. Umberto Spa la . 
Russotto. Liguori, Cardi­
nale. Calogero Ro.ras, iVi-
casfro. Franco Russo. Lu­
mia. Carcri. Gianferrata. 
Lo Piccolo. Barcellona. Lu­
cia Mezzasalma. Collarà. 
Diego Giangrcgo. Pio La 
Torre. Fusci. Lombardo 
Radice. Carratcllo. Catala­
no. Speciale. Xando Russo. 
Pitico. Passannante. Italia­
no.-Petrosino. Frisella. A-
lagna. Bcl la r ia . Fais. Cina. 
Cartone, Ippolito. Di Pa­
squale. Calisti. Barone. 
Sala. Salvatore Onorato. 

L'assemblea ha approva­
to le tesi per il IX Con­
gresso e il rapporto di at­
tività del Comitato cen­
trale. dando mandato ai 
delegati della Federazione 
* di proporre una formu­
lazione più ampia e precisa 
della valutazione dell'e­
sperienza politica siciliana 
nel senso indicato da l l ' u l -
tima risoluzione delle Di­
rezione del partito sulla 
recente crisi del governo 
siciliano ». 

Il congresso ha infine 
proceduto olla elezione del 
nuoro Comitato federale. 
della nuora Commissione 
di controllo, del Collegio 
dei sindaci e infine dei de­
legati al IX Conpresso che 
sono: Sapoleone Colaianni, 
Snlratore Careri. Nando 
Russo. Pio La Torre. Lilla 
Pcllerito. Giovanni Orlan­
do e Umberto Spata. 

ARMIXIO SA VIOLI 

non possono sv i luppare In 
loro a t t ivi tà . Per cont ro , si 
assiste a un rapido proces­
so di concentrazione del le 
indus t r ie collegate a g r u p ­
pi monopolistici (come la 
Kridania. l ' A n i p o n i . la 
SAROM. la SIDAC) che 
r ammode rnano i loro im­
piant i . aumen tano lo s f ru t ­
t amento e licenziano m a ­
no d 'opera : l 'occupazione 
operaia è cosi scesa di 4(35 
uni tà dal '51 ad oggi e. 
p ropr io m e n t r e ti congres ­
so era in corso, è s ta to 
annunc ia to che 1' Air igoni 
chiede altr i 82 l icenzia­
menti . La conseguenza è 
un r innovato aumen to d e l ­
la disoccupazione che va 
r iavvicinandosi alla pun ta 
massima di 33.000 rag ­
giunta nel '54. 

V è quindi in tu t to il 
Forlivese, sia tra i l avora ­
tori che tra il medio ceto 
una richiesta unan ime di 
.soluzioni radicali che ha 
le sue d i re t t e r ipercuss io­
ni nelle posizioni dei p a r ­
titi e nella pressione ge ­
ne ra l e per una vasta uni tà 
di azione sui temi concre ­
t i : la lotta contro i m o n o ­
poli, la r iforma agrar ia , la 
is t i tuzione d e l l a Regione 
come s t rumen to necessario 
per a t t u a r e maggiori t r a ­
sformazioni e per una più 
larga avanza ta d e m o c r a ­
tica. In parole povere la 
necessi tà di fare, spinge ad 
uni rs i . 

Sul t e r reno politico, q u e ­
sta spinta a l l 'uni tà ha fat­
to notevoli progressi e 
molt i ancora ne può fare. 
In pr imo luogo, la s t r e t t a 
col laborazione tra c o m u ­
nisti e socialisti è s ta ta r i ­
confermata a n c o r a una 
volta al congresso dal s e ­
gre ta r io prov.le del PSI 
compagno Servadei . In una 
zona come la Romagna . 
poi. dove Ila i suoi c a p i ­
saldi . il pa r t i to r e p u b b l i ­
cano non può res tare e s t r a ­
neo a ques to mov imen to : 
esso ha una antica t r a d i ­
zione storica di po r t a to re 
di aspirazioni insoddisfat­
te sin dalla nascita del r e ­
gno d ' I tal ia e r imane t u t ­
tora l 'espressione di n o t e ­
voli s t ra t i popolari che so ­
no i più danneggia t i da 
una politica di alleanza con 
le forze padronal i in fun­
zione dell ' an t icomunismo. 
Si può ben dire che in 
ques to campo l 'esperienza 
è s ta ta fat ta: l ' u n i t à con 
la D.C. ha visto i voti r e ­
pubbl icani ridursi cos t an ­
t emente dal '46 al '58: da 
91 mila a b'5 mila voti. I.a 
possibili tà concreta di a l ­
leanza a sinistra è invece 
d imos t ra ta dal Comune di 

Cesena, dove il PRI si reg­
ge con i voti comunis t i e 
socialisti e dai Comuni di 
Cesenat ico e Mercato Sa­
raceno. il o v e le g iun t e 
PRI -PSI godono d e l l ' a p -
gio comunis ta . 

La politica d" uni tà non 
si a r res ta tu t tav ia al PRI. 
Non si può cons iderare la 
DC — è s ta to più volte 
sot tol ineato dal congresso 
— come un blocco mono­
litico reazionario. Al con­
t rar io . nella DC forli­
vese si r if let tono le con­
traddizioni della s i tuazio­
ne in ternazionale nuova e 
ilei disagio economico clic 
colpisce a i v h e 1 suoi a d e -
lent i . Kmergono posizio­
ni dj s inis tra ed è signifi­
cat ivo che il congresso de l ­
le AC LI abbia r ivendica to 
ene rg icamen te una pol i t i ­
ca antinionopolist i t 'a . La 
politica uni tar ia del PCI 
non mira quindi a rea l iz ­
zare uno sch ie ramento di 
s inis tra cont ro i cat tol ici . 
ma assieme ai cattolici . 
cercando con loro s empre 
maggior i contat t i e d i scus­
sioni. 

Alla base di questa pol i ­
tica s t anno r ivendica­
zioni concre te : pr ima, la 
is t i tuzione della Regione 
per cui si sono già p r o ­
nuncia t i repubbl icani , en ­
ti economici, s indacat i d e l ­
le var ie corrent i e a m m i ­
nistrazioni comunal i . Con­
t e m p o r a n e a m e n t e il PCI 
sollecita la formazione di 
un piano economico reg io­
nale in cui si risolvono le 
quest ioni della te r ra , lo 
naie in cui si r isolvano le 
in cip l 'azienda di S ta to 
abbia una maggior funzio­
ne di a iuto alla piccola e 
inedia indus t r ia a p p o g ­
giando la lotta cont ro i 
monopoli . 

L ' ob i e t t i vo della pol i t i ­
ca di a l leanze del PCI è 
qu ind i que l lo di t r a d u n e 
in nuovi sch ierament i s o ­
ciali e politici la posizio­
ne ob ie t t i vamen te a n t i m o ­
nopolist ica dei più vasti 
s t ra t i d e l l a popolazione. 
real izzando nella politica 
in terna quel la dis tensione 
che si va imponendo nel 
campo in ternazionale . 

Questa la conclusione di 
un larghiss imo d iba t t i to a 
cui hanno assist i to — da 
giovedì a domenica — 417 
delegat i del par t i to e 54 
della Federazione g iovani ­
le. con ima ser ie imponen­
te di in te rvent i , chiara t e ­
s t imonianza dello sforzo 
ser io e responsabi le della 
Federazione forlivese pe r 
real izzare la politica del 
par t i to . 

RUBENS TEDESCHI 

Sassari: l'azione 
per la rinascita 

Il rinnovamento del partito alla base degli attuali suc­
cessi - Politica di vertice e movimento delle masse 

(Dal nostro inviato speciale) 

SASSARI . 11 — La via 
da pe rco r re re per fare 
avanza re l ' I t a l ia v e r s o il 
socialismo, la ricerca d e l ­
le p rospe t t ive e delle a l ­
leanze per cont r ibu i re a l ­
la formazione di una n u o ­
va maggioranza d e m o c r a ­
tica: questi i temi che h a n ­
no dominati» il 7 m o C o n ­
gresso della Federaz ione 
di Sassar i , svoltosi nel sa­
lone della Camera del La ­
voro sabato e domenica. 

Il d iba t t i to è s ta to a m ­
pio, ricco di spunti o r ig i ­
nal i . ed ha regis t ra to una 
ades ione pressoché u n a n i ­
m e al contenuto del le tesi 
per il IX Congresso. P u n ­
to par t i co la rmente b a t t u t o : 
il se t ta r i smo nella a t t i v i t à 
pra t ica , le a t tese mess ian i ­
che. La via i taliana al s o ­
cial ismo — ha a f fe rmato 
in proposit i il compagno 
Luigi Mar ras . nella r e l a ­
zione in t rodut t iva — è 
fondamenta lmen te la n o ­
s t ra capaci tà di far s cen ­
de re in movimento le m a s ­
se del popolo pe r lo t te 
parzial i e general i , che ci 
facciano avanzare o g n i 
g iorno in quel la direzione. 

I delegat i non hanno in ­
dugia to t roppo nell 'analisi 
degli e r ror i passat i . « già 
fatta e diger i ta nella q u i n ­
ta conferenza regionale . 
che fu il momento in cui 
abb i amo preso coscienza 
del l 'VlI Congresso ». il m o ­
mento in cui « ab ibamo r i ­
scoper to l 'autonomia — e 
il suo contenuto di r inasc i ­
ta — come la forma p e c u ­
l iare a t t r ave r so cui i co ­
munis t i sardi operano e 
contr ibuiscono per i g r a n ­
di obiet t ivi della via i ta l ia ­
na al socialismo >. Pur t u t ­
tavia . una rapida scorsa al 
passato (e agli e r ror i del 
passa to) e r a inevi tabi le . 
onde ver i f icare la g ius tez­
za del la l ìnea politica «più 
m a r c a t a m e n t e sardista» a t ­

tua ta dal 1057 in poi. che 
ha consent i to , pr ima, il r o ­
vesc iamento della g iun ta 
regionale monocolore d e i -
Fon. Bro t /u (condizionata 
dalla des t ra economica e 
pol i t ica) , c u i concorsero 
forze imponent i della s t e s ­
sa DC. e. success ivamen­
te. di t r a r fuori dai cas ­
sett i e di po r t a re a conclu­
sione il r appor to conclus i ­
vo della Commiss ione eco­
nomica governat iva s 111 
Piano di r inasci ta . 

L'azione crit ica e la m o ­
bi l i tazione del mov imen to 
autonomis t ico , n e 1 corso 
del 1059. imposero la so ­
s tanzia le revisione del r a p ­
por to e la e laborazione 
del < p r o g r a m m a di i n t e r ­
v e n t o » . Il P iano d iv iene 
cosi, ad opera dei c o m u n i ­
sti e de l le forze a u t o m i ­
st iche, uno s t rumen to d e ­
cisivo del popolo s a r d o 
pe r la soluzione dei p r o ­
blemi economici e sociali 
della regione e pe r la d i ­
fesa degli interessi d e l ­
l'Isola dal la rap:na dei m o ­
nopoli . Sul finire del 1959. 
l ' a l t r o g r ande successo. 
f rut to di un,ì lotta decen­
na le : l ' impegno per la d i ­
s t ruz ione d e l l a cen t r a l e 
t e rmo-e le t t r i ca nel bacino 
del Sulcis . Successi n o t e ­
voli. che fu p iss ib i le c o n ­
qu i s t a re pa rche il Pa r t i to , 
in provincia di Sassar i c o ­
me in tu t ta l 'Isola, a r m a t o 
di u n a nuova polit ica, 
aper ta e non se t tar ia , d a p ­
p r ima seppe r iconquis ta re 
forza e influenza (elezio­
ni pol i t iche del 1958). e 
sv i luppo, poi. una g rande . 
ar t icola ta azione di r i n a ­
scita. in sa lda uni tà con i 
socialisti . 

Lo schema del « Piano » 
ora c'è: si t r a t t a di s t r i n ­
gere i t empi , di imped i re 
il d isegno dj farlo d o r m i r e 
a l t r i dodici anni nei c a s ­
set t i minis te r ia l i . Anche 

(Continua tirila patrina sr(nfnt«) 
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se manchevole in alcuni 
punti, che i comunisti ri-
tengono nodali per l 'avve-
nire dell' Isola. il Piano 
prevede una programma-
zione positiva di interven-
ti a diversi livelli, con la 
suddlvisione delta regione 
in tante «zone omogenee* 
nell'ambito delle quali a t -
tuare specifiche trasforma-
zioni: industriali, di b o -
nifica. ecc. 

Q u e s t a impostazione 
comporta. tra le altre. una 
critica. per i comunisti, 
nella elabnrazior.e di a lcu­
ni problemi. quali quello 
della terra, e rende piu 
d i e mai urgente e attuale 
un salto di qualita del le 
organizzazioni di base nel -
1'impegno a divenire cen-
tri di elaborazione potiti-
ca, a rompere con una at-
tivita che, nella pratica. 
contraddice la f o r m a l e 
adesione aila linea politi­
c s del Partito. 

II congresso ha sottol i -
ncato i progressi che in 
questi due anni ha fatto la 
politics di rinascita. ma ha 
anche rilevato come que ­
sta politics sin stata con-
dotta al vertice delle dire-
zioui provincial!: si e trat-
tato, in sostanza. e salvo 
rare eccezioni. di un movi -
mcnto di opinion? che non 
ha ancora sufllcientemente 
impognato le grandi masse 
pooolari. 

Lo scarso peso che ha 
avuto la periferia sullo 
sviluppo deil'azione politi-
ca, si e ripercosso anche ai 
vertici tanto che negli ul -
timi tempi partitj e forze 
le piu diverse hanno s igni-
ficativamente taciuto sul 
Piano di Rinascita. E' il 
caso del PSD1. di alcuni 
set tori della destra che 
pure afTondano radici in 
larghi strati di lavoratori, 
di contadini e dt pastori; 
e il caso di un'ala della L)C 
sassarese, quella notoria-
mente conosciuta come 
quella dei «giovani tur-
chi ». che pure fu la punta 
di diamante, della DC sar-
da, della hattaglia contro 
la Giunta Brotzu. 

Oggi i « giovani turchi > 
di Sassari. sono invischiati 
nel le maglie della politica 
trasformistica e corruttrice 
dell'on. Segni. il cui av -
vento alia testa del gover-
no centrale ha negativa-
mente pesato nella ulterio-
re alTermazione dei diritti 
della Sardegna. E'. questo, 
un problema che in'eressa 
Sassari (e I coinpanni lo 
hanno disctisso con spre-
giudicatezza e con chiare/.-
za di idee) e tutta la Sar­
degna. 

L'unione delle fo t / e (e 
l'occasione migliore i of-
ferta dalle prossnne c lez io-
ni amministrative i.-irlu-
dendo nel coinune imperii :> 
autonomistico e di rina­
scita. senza discrintinazio-
ni. tutti coloro che v o -
gliono andare avan'.i »d in 
primo Iuogo le forze g e -
nuinamente sardiste che 
rappresentano un pa l ' imo-
nio prezioso di e spenenze 
per 1'Isola) e stata indicaia 
dal Congresso come la m o l -
la piu salda per garantire 
alia Sardegna nuovi suc -
cessi. per contribuire alio 
svi luppo democratico e s o -
cialista del Paese. 

Su questo punto gli i n ­
t ervene dei delegati sono 
stati minuzinsi, sia nella 
valutazione dei problemi 
che si pongono sia nella 
ricerca delle piu larghe 
alleanze. I lavori del Con­
gresso. come abbiamo de t -
to. sono durati due giorni. 
presenti 102 delegati, in 
rappresentanza del 90 per 
cento degli iscritti al PCI 
n e | 1959. Degna di rilievo 
l'eta media dei delegati: 
37 anni. Poche donne: due 
soltanto. Nel dibattito han­
no preso la parola 22 c o m -
pagni. numerosi altri sono 
intervenuti nelle conimis-
sioni, mentre altri undici, 
per esigenze di tempo, 
hanno rinunciato. preaen-
tando i loro interventi 
scritti: i compagni inter­
venuti nel dibattito pub-
blico sono stati: Luigi 
Berlinguer (assistente uni-
versitario. segretario He-
gionale della FGCI): Ma-
riani (sindaco di Mara): 
Pierino Melis (segretario 
della federazione di Nuo-
!ro): Pirisi (coltivatore 
diretto di Alghero) ; Lorelli 
(segretario provinciate de l ­
la FGCI); Galanti (di Sor-
s o ) : Birardi (vice segreta­
rio della federazione); S e -
chi (un pastore di Nughe-
d u ) : Frezu (dj Ozieri); 
Leoni (presidente della 
Federcoop); Tavera (di I t -
t !r i ) ; Pazzola (Sennor i ) : 
Delogu (Sassari ) ; Diosa 
(Pozzomaggiore) : U s a i 
f A lghero) : Faedda (Itt ir i ); 
Satta (Pat tada) ; i deputati 
G. M. Cherchi. e Lino 
Manca: Egidio Cossu ( s e ­
gretario della Federazione 
di Tempio) ; Dino Fiort 
(segretario della federa­
zione del PSI ) : Porcu ( P a -
dr ia ) ; Sanna (Bonorva) . I 
lavori del Congresso sono 
stati conclusi dal compagno 
on. Renzo Laconi. che pre-
siedeva in rappresentanza 
della Direzione del Partito. 

II Congresso ha infine 
p r o w e d u t o all* approva-
zione di una mozione fina­
le. alia elezione dei m e m -
bri del Comitato federale. 
della Commissione fede­
rale di controlio, dei probi-
viri. dei delegati al Con­
gresso Tra questi. all 'una-
nimita. i delegati hanno 
eletto il compagno Enrico 
Berlinguer. membro della 
segreteria del Partito. 

AVTOMO DI MALRO 

Cremona: base cli sviluppo 
e la pi en a riforma agraria 
La crisi nelle campagne e nella citta — Un dibattito sulla possibilita 
di nuove alleanze sulla via democratica — Prospettive positive 

(Dal nostro Invlato specials) 

CREMONAT 11. — La 
verified della validita del­
la . parola d'ordine: « La 
terra a chi la lavora » pro-
posta dalle Tesi nell'am­
bito piu vasto della lotta 
per II rinnovamento eco-
mico e sociale del Paese. 
pu6 essere considerato lo 
elemento caratterizzante 
del X Congresso dei co ­
munisti cremonesi. 

Su questo tema hanno 
concentrato In particolare 
1'attenzione 11 compagno 
Guido Percudani e gran 
parte dei sedicl delegati 
che si sono avvicendati al­
ia tribnna nei due giorni 
di dibattito. Anche per il 
Cremonese le conseguenze 
della politica DC sono sta­
te particolarmente gravl 
in questi anni: si e accen-
tuato l'accentramento dei 
capitali in poche mani e si 
e registrato un grave de-
perimento economico che 
pesa sui lavoratori e sul 
ceto medio urbano ed 
agricolo. Dal 1951 al 1958 
la popnlazione e diminui-
ta di 14 217 unita; oltre 15 
mila lavoratori agricoli 
sono stati espulsi dalle 
campagne ed hanno do-
vuto cercare lavoro in al­
tre province o all'estero. 
La scarsa industria locale 
e stata decimata. inade-
gtiata la politica dei lavo­
ri pubblici, la disoecupa-
zinne ristagna sulle 12 mi-
la unita. II l ivello del l 'm-
dustria cremonese oggi 
non supera quello di 50 
anni or sono! 

Eppure Tagricoltura cre­
monese e una delle piu 
ricche e redditizie del pae­
se e i profltti aumentano 
oeni anno. Percudani ha 
po.^to in evidenza chp le 
gravi condizioni dei sala-
riati e braccianti e la cri­
si dei ceti intermedi deri-
vano dal fatto che nelle 
campagne predomina la 
grande proprieta assentei-
sta che ogni anno s toma 
miliardi di rendita in ;it-
tivita che nulla hanno a 
che fare con l'economia e 
Tagricoltura cremonese. 
spinta dalla ricerca del 
massimo profitto. Per que­
sto la lotta del lavoratori 
per la terra e per 1'espro-
priazione della proprieta 
assenteista diventa il car-
dine della hattaglia per il 
progresso della provmrin. 
A qiif.-sta hattaglia sono 

interessati i salariati. 1 
braccianti. le comparteci-
panti, che vogliono porre 
fine alle condizioni di inti-
mano sfruttamento. J col-
tivatori diretti che sono 
una forza numericamente 
uguale ai salariati e brac­
cianti (13 mila famighe) , 
gli e.cercentl. commercian-
ti. ambulanti. professioni-
sti. condizionati dalla s i -
tuazione economlca del le 
grandi masse lavoratrici. 
11 compagno Percudani, 
nel rapporto, e Arturo 
Colombi. nel suo interven-
to concluslvo, hanno per-
cirt delineato le possibili­
ta di nuove intese anche 
politiche. che sotto la spin-
ta dei fatti e deil'azione 
dei partiti popolari van-
no maturando ed hanno 
ampiamente citato test i-
monian7e esplicite pn»ve-
nienti da esponenti del 
movimento cattolico. 

Proiettando tale s i tua-
zionc in quella piu gene-
rale. caratteri77ata dal 
ptoresso di distensione e 
dall'estendersi in tutta 
Italia delle forze che esi-
gonp 1'attuazione della Co-
stituzione. Colombi ha 
percio ritenuto esagerato 
il pe«=simismo del compa­
gno Adriano Andrini sul­
le prospettive cli sviluppo 
democratico delta via Ita­
lians al socialismo. 

Tali consideration! di 
fondo sono state sostan-
zialmente confermate an­
che dagli altri interventi. 
Renzo Sozzi ha espresso 
parere positivo sulla lotta 
per la distensione e sulla 
necessita di attuare la Re­
gione: Mario Scaratti. di 
Sorcsina. ha sottolinoato 
1'esigenza di dare hatta­
glia per la riforma agra­
ria generate; Lidia Speltn 
ha illustrato I'importanza 
dell'apporto dette donne 
della campagna e del run-
lo che le amministrazionl 
comunali possono adem-
picre in appoggio ai lavo­
ratori dei campi; Marino 
Brutti, rilevando che es i -
stono ancora incompren-
sioni sulla politica delta 
via itatiana al socialismo, 
ha criticatn l'attivita. prc-
valentemente organizzati-
va. del comitato cittadino 
del capoluogo: Rosetta 
Ftitcini lia parlato dei 
problemi delle 2000 ope-
raie cremonesi: I'ictro Gi-
rclti di Gussola ha chiesto 
un maggiore impegno ver­

so i coltivatori diretti; 
CJiuseppina Rosea ha ri-
vendicato la parita sata-
riale per le lavoratrici 
delle cascine d i e sono 
adibite anclie a mausioni 
qualiftcate. 

II compagno Aleramo 
Cappelli di Casalmaggio-
re ha criticato il rapporto 
d i e trascura il problema 
ilella scuola rilevando la 
esigenza di opporsi alia 
« controriforma » clericate; 
Camillo Femarj 6 interve-
nuto sui problemi dei gio­
vani: Gastone l5ord»mJ sul­
la « riconversione » nella 
agricoltura cremonese rhe 
sigmfica « piu carne e tne-
no frumento » e sul fatto 
che la inwtra n/iono ha 
troppo spesso puntato su-
pli n^petti immediati del­
la lotta nelle campacne. 
Pordoni iia anclie chiesto 

tra tin maggior legaii 
eletti e cittaduu. 

Franco Vallotta ha rile­
vato che dal lVlII al IX 
Congresso im piocesso di 
rinnovamento MOM vi e 
stato soprattuti> per quan-
to riguarda fini/ i . it iva po­
litica: Marina S.naresi ha 
illustrato le ini/iative del­
le donne coi>peiatrici: 
Fianco Laghi ha riferito 
sull'attivitu (It-ll.i commis­
sione federalf di control-
lo; Gianfraino Carnevali 
sulla difficile s i tua/ione 
degli enti li\ -ali per la 
mancanza di nutonomia e 
Giuseppe Mcih sul peso 
cre^cente dei coltivatori 
diretti e soil i inadegua-
le.v.i della n.<-!ra a/ ione 
vei-so i cetj modi della 
campagna. 

1 IHIltO Pit I tWTO/. / . l 

Brindisi: MEC, crisi nelle campagne 
e accenluarsi dei contrast! nella DC 

L ' a / i o n e dpi m o n o p o l i o « MonU>cat in i » e d e l c l e r o r c a z i o n a r i o s u l l a v i ta p o l i t i c a d e l l a c i t ta . Le 

f p a ^ t i o n i d e i por l i a d r i a l i c i v d e l l a p iro ida posra - P o s s i b i l i t a di p i u a m p i c n l l e a n z e e c o n v e r g e n / . e 

(Dal nostro Invlato tpeclate) 

R I U N D I S 1 ~ 1 - 154 co-
uuinisti, delepufi (/i 8322 
iscrfffi clcJfi in 24 COM-
pressi di sc2io>ie. fin turn 
tmrtcciputo nil' VIII Con­
gresso della Federazione 
f>riiidi>'i»i<i del PCI. I la­
vori. troltisi nella sain del 
cinema l.ucia, al Casale. 
sono shift opcrfi suhflfo 
runt firm <f<i| d}scorso di 
saluto del segretario del­
la Federazione soeialista, 
Francesco Coined, e si so­
no conclusi nella tarda sc­
rota di ieri. con I'elezione 
degli organism! dirigenti e 
con un discorso di Alher-
tino Masetti, del Comitato 
cenfnilc. d i e riippreserifii-
i'(i m P'rcjiorie F' stato 
tin congrfsso riro e inte-
rcstante. si<i per gli nrgo-
menti iiflronfufi sia per la 
ru\-lie:za del dihuffifo 

II tcmn di fondo del inea­
to nel nippnrta del segre­
tario della Federazione, 
Kuggero l.aurclli. e rtpreso 
da quasi tutti gli interrc-
niifi e stato ceritrnto sulla 
amilisi delle nuore condi­
zioni ('finite <i di'fcrmirtar-
si nelle campagne in eon-
seguenza della politica del 
MFC (che qui fin riilessi 
particolarmente scnttti, da­
ta I'esistenza di una agri­
coltura fondata sul vigneto 
e su aziende cnnfndine dif~ 
fuse e frazionateK e sulln 
citta dallo intcrrentn del 
monopolio Montecatini. che 
sta costruendo alia peri­
feria il piii grande coin-
pffjeto petrolcliimieo d'Fu-
ropa 

Per cornprcridcre queste 
nuore condizioni — come 
ha cfeffo l.aurclli — occor-
re ricordare che con Vin-
terrento della Aforifcrdfini 

Gorizia: la Kcgione mette in erisi 
i rapporli tra i d.c. e i monopoli 
Piano T.K.T. c politica dcmociatica dollo partocipazioni statali - La spinta ddlc 
masse al progresso c 1c converuenze unitaric - La funzionc del partito comunista 

(Dal nostro Invlato tpeciale) 

GHADISCA D'ISONZG. 
11 — Tientacinque pte -
congressi di sezione e di 
nucleo, t i e giorni di di ­
battito. 28 interventi. una 
gamma composita di pro­
blemi discussi e anali /za-
ti: se possono vale ie le 
titatistiche come met to ih 
giudi/ io. quelle dell'assi-
se dei comunisti isontini 
(svoltasi tin venerdi e <lo-
m en ica nella Sal a Ber-
gamas di Gradiscaa) ri-
sultauo perloineno soddi-
sfacenti: ma ci pare piu 
giusto porre t'accento sul 
contenuto dei lavori, sul­
la vivacitsi critica e anto-
critica che li ha caratte-
riz/ati, dalla relazione 
(tenuta dal segretario de l ­
la F'ederazione, Vincen/o 
Manni ) sino alle conclu-
sioni del compagno Lu­
ciano Lama del C.C. sul 
costante sfor/o di cogliere 

la particolarita. hi ilille-
reuziazione delta situaziir-
ne locale nel vpiadro na-
7ion»le. 

Distensione. a / i e n d e 
1111 e mitonom.a regiona-
le som» state al let i t io del 
dibattito. c*mie t ie tappe 
tntte egunlmciHe indi-
>pensabili alia logica pu>-
MTii/iniie di un d.-;ciM>o. 
strettamente e ni / ional-
mente coniics e fra Ji lo­
ro. II Goriziano e regione 
di frontiera, ai margini 
del territoiio .tugoslavo, 
dove lo sviluppo econo­
mico e rinuisto a hingo 
coudi/ ionato dauli avve -
nimenti interna.'ioiiiili; gli 
nn:n piu acuti della guer-
ra fredda, la questiono 
trie.-'.ma, i tnnoii di on 
conditio hanno nllonta-
nato di qui ocni iniziativa 
pro iul'.iva. mentre le ser-
vitu mililari sopiavveni -
\T.iin a i.'nporie il peso .ii 
nimvi limiti su tutte I * 

Trcviso: la funzionc del parlilo 
in una zona dominata dalla DC 
Le question! della terra — I limiti nelPiniziativa p o l i t i c a 

(Dal nostro invlato speciale) 

TREVISO. 11 — Quali so-
no i cotnpiti di una organiz-
zazione comunista che opera 
in una provincia come quel­
la di Treriso. dove le forze 
della DC sono assolulamentc 
pieponderanti. e dove le or-
lianizzaztom cattoltche in sen-
so largo controllano pratica-
mente ogni aspctto della vi­
ta associala? Dfve tale oraa-
rit;-a;iorie condannarsi a'la 
impotenza. deve rasseanarri 
a svolgere eternamente una 
parte dt secondo piano, a n-
manere nell'ombra. a delega­
re ad altri qualsiasi funz-.one 
di direzione. o sempiicemen-
te di agxtazione in mezzo alle 
mane lavoratrici e p'Odut-
trici? O invece dece avere 
di Jronte a *$ 'a projprijira 
di partecipare da protagom-
sta al mutamento della socie-
ta in senso progressiva e so-
ciahsta? Questi. in sostanza, 
sono stati i problemi che 
hanno dominato la prepara-
zione e lo scolgimento del 
decimo Congresso prorinriufe 
della federazione di Tteviso 
sroltost a pochi mesi dt d-
s'.anza dal nono congresso 
scoordinano di apnle. 

Questi pit mterrogatici at-
torno a cui, dopo il vasto e ap-
profondilo rapporto Inlrodui-
tivo del compagno Tibeno 
Ancs. segretario provinciate. 
si e saluppato un cccalorato 
dibattito. a cui sono inter­
venuti almeno 27 compagni. 

Gid all'inUio del congres­
so, puntucle e sigmficativa. 
una prima nsposta e venuia 
dall'estemo deile organizzc-
zione: per la prima volta. in-
fattL il PSD1 e «l PRI — it 
primo con la presenza e t( 
brece discorso di un suo tspo-
nente. ii secondo con una let-
tera di adesione — n tono 
affiancatl ai compagni del 
PHI nel portare il saluto at 
Ifiron del congresso. con pa­
role che possono essere sen-
z'altro interpretatt come con-
danna di qualsicsi dlscnmina-
zione entlcomunista pregiu-
diziale. Ma tutto il dibattito 
— almeno nelle m e line* e$-
senziali — si e onentato in 
questo senso. 

Xe e venuta fuori la ri-
sione di una orgamziczione 
di modeste proporzionl. ma 
aliamente combattiva: dagli 
stnimenti ancora limttati. ma 
con una visiont chiara — al­
meno nel gruppo dlngente — 
dei propn ccmp-.ti e delle 
prospettire di lavnro e di lot­
ta che le stanno dinanzi I na 
federazione che ha trorato 
propria nel suo seno, in un 

appassionato sforzo di rin-
ri ota wen to, Je jorze c i qroi-
drj per dicenfarc una crfi-
ctcnte orgamzzazione rnodrr-
na (VetA media del nuovo co­
mitato federale non superc i 
32-33 anni). 

Vno sforzo particolare — 
pn/ifumenfe rifenufo di 1on-
damentale importanza c state 
dedicato dalla Federazione 
alio studio delle strutture del­
la provincia. ncll'lntento di 
far emergere le raaiont sto-
nche cd attuali per Cui la 
yu(j eronornfa deprcssa trat-
ti'-ne il reddito "irdio - pro 
t'tipi.'r - al 53 mo posto della 
scala iifl.ionn'c e all'iilttmo 
tra lr rtrmc province venetf. 
con una aanrnltura arretrala 
e in cnsi. enn una mdustria-
lizzazione rimcta — come 
osiervara un d'lcyato — po-
co al di la del livello eredi-
toto dall'<"pora della oceupa-
zione austro-ungr.nca. con 
una disoccupazione che rap-
preienta oltre ll 9r"<- drlld po-
polazione e oltre if 30*̂ - delle 
for;e di lavoro, con una pia-
ga sempre pi-'i profonda co­

me quella dell'cmiarazione 
in masia. E parallclamcntc un 
ncrifo studio c stato portato 
aranti sulle ca'ise tdeali. cco-
nomiche. sociali e stonche 
che hanno contvrito <:lle for­
ze rnirolic/ic la assoluta pre-
mtneriza — spesso con con-
tenuti anche avanzati — che 
ha conlraddislinto e tuttora 
lontraddistinguc il Trcvi-
giano 

Che fare in questa situa-
zione? Quali obictfin porsi? 
fl Congreisa ha concentrato 
la sua attenzione soprattulto 
sul problema della terra Ml 
46'^ della popoUizmne + de-
dito aWagriroltura) K biso-
tina dire subito che. n qnes'.n 
proposilo. tutti pit inrrrufnM. 
di delegati, contadini c non 
contadini. henno acceffafo 
senza ri<erve la parola d'or­
dine della - terra a chi la 
lavora ' nelle Unce essenzia* 
Ii indicore dalle Tesi: anzi. 
bisogna agpiungere che rssi 
hanno portato tin loro con­
tribute parfiroJar<* sottoli-
neando che tale parola d'or­
dine — di important pritna-

ria In una zona come Trevl-
so. dove U'lifu parte della po-
polii^ione Li.tiratrlce e dei 
tctl tncili i* ftiititnita d.i I'li-z-
zadri e coltwntori diretti — 
roinportii i)(Ji;l. pit* che mai. 
uno xrituppo delle lotte ti-
ccndicatirc e un mutamento 
dei rapporli rli fotza polilici. 

II dibattito ha nalurnltnen-
te avuto i "J'/oi Iirnifi; c uno 
dcre senz'altro essere indica-
to nel poco rilievo che t sta­
to data r.t problemi indu­
striali e rirrmfml e alia poco 
diffusa cose enza dei profon-
di legami etie essi hanno con 
la stessa lorr.i per dare la 
U'rra a chi .'a lavora 

Con In cat'czione di q-ir?ti 
difrtfi I ro'xrjnijfs trevtfj'.a-
wi. larenrlo t< ;f»*o drll/j p'f. 
pnrazione. delta matunta, 
delln pnli/Minno ditunitrati 
senza jiotr'' '.ltd di etjitii oco 
»i*»i due {linrni dt d'bnf'tn. 
pntranno t^''are un rnntri-
buto di primo piano alia ri­
nascita del Veneto. al sun m-
senmento nel'.a lotta per una 
nuova mag linranza 

A K . I S T O IASOI.A 

iittivita. Oggi, pur tra 
reniore e sussulti. ci si 
sta nvviando sulla strada 
della distensione: ma la 
industria (che in questa 
zona da lavoro al 41 per 
cento della popolazione 
attiva e.! e fondamentitl-
inente liidusliia a parte-
cipa/ione statale) accusa 
panrosi cedunenti e\.\ \\ 
piano till <embia puntnre 
su un ulteriore rulmien-
.siouamento: I'OMFA e 
stata chiusa; ai CHO.A di 
Monfalcone. su un com-
ples.so <li 8(501) dipendeuti, 
nulle operai sono stati li-
cen/iati e altri 2200 so-
spesi; da una parte si t e -
gistra il crollo della pro-
duzioue navatc. tlall'altr.i 
la smobilitazione o in at-
t(» nei settori collaterali. 

Queste le consegi ien/e 
dell'ot leiitamento gover-
nativo che pone lo stesso 
capitate di Stato alle di -
pendeilze degli interc-si 
mouopolistici Di (|ui la 
CMgen/a ili nutonomia. la 
ri vend ica/ ione dell'l 'nte 
legione »'he il congresso 
h.i ribadito. dandole pero 
una cani t ter i / /a / ione i>n-
g n a l e . politicamcntc <mo-
derna»: si tratta — 6 v e -
i" — di liberare le uni-
unnistra/ioni locali dalla 
niedioevalc tutela prefet-
ti/ ia. di aprire nuirgmi 
put aitipt aH'attivita dei 
("omiiMi. di « decentraliz-
/.![•• >; ma i comunisti 
<ii'blioni> ciuisiderarc it 
pmblcina dal punto di v i ­
sta di una diuaniica piii 
ampia. piu flecisiva. poi-
t l ie ueirautoiiomia regio-
nale va individunto so -
prattutto lo strumento 
capace di spez/are I'nzio-
ne del governo al servi-
710 dei padroni e di apri­
re la possibilita di un in-
intervento diretto dalle 
popota/ioni |f> qunll sono 
obicttivamente all'oppo-
si / ione. 

Come operarc per la di ­
stensione. per una diver-
sa politica delle parteci-
pa/ioni statali, per la re-
g:one Frudi-Venezia Giu-
lia.' La parola d'onltne 
del rinnovamento del par­
tito — ha risposto il con­
gresso — si realizza in -
nan/itutto nelta con>ape-
volezza dcltc nrofonde 
trasformazioni che sono 
in atto nella situazinne 
naz:ona!e c locate. Uno 

degli element I che con-
corrono a deterniinarle e 
la spinta delle masse al 
piogresso. energica. v igo-
rosa (juaiit'altre mai. Lo 
incremento t e c n i c o e 
scicutilico degli ultimi •Mi­
ni. runniediate / /a del 
rapporto tra le scopeite 
delta scien/a e li» sv i lup­
po delle forze produttne 
iiaiino creato l'csigen/a di 
un nnglioraniento profon-
do. radicale delle condi­
zioni di vita. 

1 comunisti debbono sa-
per valutare il siguiflcato 
di epiesto movimento di 
dpinione pubb'ica per il 
hcnesscie c porsene alia 
teita. * Giiaidiainoci — 
ha detto nel sun discor­
so il compagno Lama —• 
dal giudicare it lavora-
tore che llualmente o 
nuscito a couquistarsi la 
utilitatia come un nrri-
vato il (piale lia ormai 
smarrito ogni interesse 
alia lotta di classe, poi-
che in tal caso saremmo 
noi sou le nostro stesse 
mani, a tagliarci fuori 
dalla hattaglia per il pro­
gresso. Dohbiaino e.ssere 
noi i sostenitori e I pro-
motori delle esigenze che 
aftionino. nostro compito 
e deterniinarle e diriger-
l c» . 

lu provincia di Gori/ia, 
la lotta in difesa dei can-
tieri ha gia creato questa 
unita obiettiva alia base. 
I lavoratori cattolici. i re-
pubbticani, I socialdemo-
crata i non possono non 
esse ie co; lavoratori co­
munisti e soeialisti in una 
a/ione che ha per posta 
la sicurez/a del posto di 
lavoro. Le conseguenze di 
questa spinta si riflettono 
in alio, all'interno stesso 
della D.C., dove sul pro­
blema dei Cli DA e de l -
1'Knte regione alcune fi­
gure di primo piano han­
no espresso delle posi-
7ioni nvanzate. I'ermaii-
gonn incerte/ze e con-
traddizioni. resta vivo an­
che ranticomunismo; ma 
per I dirigenti clerical! 
diviene sempre piii dif­
ficile fare da intermedia-
n fra la politics ufficia-
le della D C . e le pres-
sioni che muovono dalla 
base. 

PIFR OlORfilO BF.TTI 

vl e stato uno spostamen-
to a destra delta direzione 
provinciate della DC, la 
quale si e incnntrufii con i 
dirinenfi del MSI nelJWio-
»ie di nppoppio nl mono-
polio, e cite questo intcr­
rentn e stato (uvorripdomi-
tn da una massiccia preta 
di potizione del Vatieano: 
it cnrdiiiole Oltnniuni e ve-
nuto a llnndisi e Ua pro-
rociifo la endntd della 
Giunta coiritinnlc de, restin 
cid una coHdhnro^iorie con 
la destra fascistu. lo scio-
gliincnto del Consiglin co-
niiiiiafe e la coiiscpiin </el-
la Amministrazione nelle 
mani di tin eommissttrto 
legato alle po.«i;imii della 
de.N'trn cdftoticn. 

Questa azione roripinnfn 
del monopolio e delle fnr-
ze che lo sostengono lia 
I'ofiicrtii'o politico di erra-
re un't isola » di re'n'tro 
benessere in un mure di 
rnixerio e di (/isnrepiiiioMe: 
le piccote imfii.tfrie sono 
state in gran parte g'u\ 
.s-riinriteltiife. t rinclei pin 
roiMOiiffiH della cfn.sse 
operaia sono stati sottopn-
sti ad tin attacco nioleii-
tissimo. il ceto medio i»i-
prendifore eieiic postn di-
nanzi oll'a!ternat>va ili as-
soggpitarsi al monopolio 
oppure di soceomUere .Wi­
fe (vrrripaonr. la piditiea 
poreriKitieii porfu nllti (ic-
Ci'iifimcioiic del proeesto di 
aldtandnnn della terra e 
al progresslro depaupera-
tnento. Questa situazinne 
— come fifiririo detto t.au-
reUi. Sportillo. Scmcruro, 
Di Noi. lilasl. Felice Ca-
rallo. Scarpa. Arganese e 
llrtignnln — rolpisce tutt} 
i lavoratori della terra, 
braccianti. tnezzailri. eon-
cessionari. piccoli e medi 
prtiprietnri e pon:* con for-
za il profdenu: delta rifor­
ma nnnirid penernfe nel 
([iiadro di una agricoltura 
profnndurnentc rinnovata. 

Son si trnftii di un 
problema di rcnwta pro-
spettiva. Molti delegati tra 
i qnnli Somma. Griieile, 
J*iinzi c V'ofpe. fuirino cfdn-
rito la jjossifu'fifd dt rea-
lizzare subito I" ohieffiru 
deffn conquista della terra 
attrarerso furplii id i i ern-
iiii'iiti uriifari e net eorsn 
di lotte rivendicatlve. Que­
sta lotta. anzi. e. in nfto. 
I.' esigenza della riforma 
agraria generate non fa 
parte soltanto della plut-
tafonna dei laroratnri co­
munisti; essn e scntilu da 
larghi strati di contadini 
cattolici, di lavoratori ade-
renti alia < bonomiana », di 
mezzadri, di eoloni miglio-
ratari. e di piccofi e medi 
proprietor! di diverse opi­
nion! politiclic. 

Le recentl baffffolic del 
braccianti per rivendica-
zioni pnrticotari, dei col­
tivatori diretti. dei r'iffcol-
forf, hanno vistn il con-
crctursi di una azione uni-
taria che non ha prcceden-
ti. Xella coscienza delle 
via see si delinea con sem­
pre mugfi'tor cliiarezza cfie, 
in conseguenza detl'nziorie 
del monopolio e delta poli­
tica agraria del governo. si 
determina una crisl c'te 
investe tutti i settori pro-
(fiitfii.'i e cfie soffnnto nf-
frnt'er.<o nnn larpn azio­
ne unitaria, capace di 
vmbllitnre tutte le forze 
contro il monopolio e per 
te riformr sfrtmuralt. e 
pnssibUe difendere it rcd-
dito di cinscttno c rinno-
rarc l'economia delta pro­
vincia. 

Come trarferire questa 
rn.tfienrn .tnf ferreno delln 
azione politica concreta? 
Laurelli net suo rapporto. 
r gli interventi di Ceeere. 
Margintta. Greco. Ardito. 
Argesi. Versienti. Sotazzo e 
De Mitri. hanno rispostn 
esaurientemente a questa 
domnnda prospettando i 
mntiri che sostanziana la 

politica di alleanze e di 
convergenze del PCI: in-
nanzi tutto la lotta per la 
pace nella cui direzione 
si muovono anche fnfuni 
prtippi capitalistic!; ta lot-
fa contro i monopoli per 
I'applicazione della Costi-
tuzione, per to nttuazione 
detl'Fnte Regione 

Questa politico riene 
porfafa aranft in primo 
inopo reallzzando 1* tintrd 
nell'azione con i soeialisti 
e attraversn una politica 
di a l l eame con tiiffc quet-
fe forze di ceto medio con 
le quali e po.tsibife cosfrtit-
re il socialismo e una po­
litico di convergenze con 
altrc forze con le quali si 
pio\ srolnere di rnffa in 
rolfa una azione enmune 
su obiettivi vartieotar'. In 
questo quadro va vistn la 
iirione tioliffca in direzione 
delle forze cnttoPche che. 
in e«>rifnisfo con fa (fire^ro-
rie prnvmciale clcricnle. 
esprimono fcrmenti rntoei 
cfie debliono e.t«cre valu-
tati positivamente. e della 
base di desfra. 505fanziaf-
rnenfe coufrarfa aofi indi-
rizzi sostenuti dot MSI e 
favorevole. sia pure in for­
ma canfusa. ad una azione 
antioovernativn e di rin­
novamento del Paese. 

C o n d i z i o n e necessa-
rla pcrchi* il processo uni­
form rada aranfi e nafu-
rolruenfe if riimnnimpiiln e 
il raflorzamento del par­
tito. che. come hanno mar-
cato Handino. Bird. La 
Corte, Pnnfnleo, Ferraro e 
Serio. e In atto nella cam-
paana attrarerso lo sforzo 
per aumentare if nnmero 
denli iscritti fespresso dal-
t'obiettivo di giungere ai 
If) mila tesscratiK per it 
decentrnmenta deVe orqa-
nizzazinnt c la qunliflra-
rione dealt iscritti. per una 
pin suldn uriifn idcolopicn 
e politica. 

Un aspetto interessante 
del conuresso e stato costi-
tttito dal contribnto del co­
munisti brindfjinf. rtnssun-
fo nefla mozfone concfu-
siva. alia clahorazlone del­
la linea politica cort fa frof-
tazionc dei temi riguar-
dnnti I port! ndrintirf. i 
traffic! con I'Oriente e la 
pesca. II congresso. su pro-
posfa di Ruggcro Laurelli 
— stiflo quale sono inter-
tvnnff in partfeofare Mel-
pignann e Perucei — ha 
data mandato ai delegati al 
Congresso nazinr.ate, dl 
chiedcre che. In primo 
iuogo. venga fatta men-
zionc. nelle Tesi. della crisi 
dei portl adriatlci e della 
necessita dl sviluppare la 
affictfd marinara delle po-
pofaztnni del tiforale. nel 
quadro delle inlzfafii.v dl 
politica internazionale in­
tese a potenziare e miptio-
rare i rappnrti commer­
cial! e culttirali con I paesi 
del vicino e Inntann Orien-
te; in secondo Iuogo. cfie 
trovino il posto che meri-
fano gti accennati problemi 
delle piccole e medie a-
ziende e delle masse dei 
pescatori della piccola 
pesca. 

II dibattito. al quale han­
no partecipato anche ll se­
gretario della Federazione 
comunista di Toronto. Afino 
D'Ippolito. i delegati Mo­
naco. Cosima Elia. Pietro 
Vitale. Rubino. Pascarito, 
Nicola Colucci. Chiarelli, 
Di Vigglano. Putiqnano, 
Rosalirtta Carone. Di Lau­
ra. Delle Grottaglie. Pala-
tto. Ostuni. Chirico. Epifa-
ni. Laeoratando, Taftiro. 
Quarta. Giosue. Antonini. 
Lo Russo. Lucia Cavatlo. 
e stato chiuso dall elezione 
deqli organ! dirigenti. De­
legati al IX Congresso na-
zianalc del PCt sono stati 
eletti: Laurelli. D> Noi, Ar­
ganese. Pnnzi e Stefanelli. 

ANTONIO PFRRIA 

Lc conclusioni degli altri congressi provinciali 
Oltre ai cor.gress; di cui 

dUmo i resoconti dei nostri 
invjatl. nelle province del 
Nord <i sono svolti i seguenu 
congress: di Federazione. con-
c.'ujis: tutti domenlca: 

AsTi. con la partecipazione 
del compagno Cinannl: Biella 
iSulotto); VerbanJa (Alber-
gan::>. Imperi* (Roasio). 
Man'ova (Alicata); Monza 
tOrlandi): Belluno tPellegr.-
r.t): Sonlno iMontagnanO: 
Pordenone (Lajolo); Padova 
<5cocc.inarro>. 

D-.arr.o -.nfine brevi note su-
Cli altri congressi delle pro-
vine* del Centro-Sud. 

MASSA CARRARA. 11 — 
Dopo tre n;orr.: di d:batt/o 
presenti circa 200 delegati. il 
compagno Bruzio Manzocchi. 
del Comitato centrale. ha con-
cluso 1 lavori dell'VHl Con­
gresso della Federazione co­
munista di Massa Carrara. 
svoltisi a Marina di Carrara. 
Il Congresso ha quindi eletto 
i nuovi dir.genti federal* e i 
quattro delegati al IX Con­
gresso nazioii le del Parlito. 

PRATO — Si vino conclusi 
soltanto a tarda notte i lavori 
del secondo Congresso della 
Federazione provir.c:ale del 
PCI. Alia relazione tenuta dal 

compagno Niccoh. segretario 
della Federaz.one. sono se-
guit: oltre quaranta interven­
ti. Le conclus.oni sono state 
tratie dal compagno RenaJo 
Ritossi che ha seguito I lavori 
per la Direzione del Partito. 
Al termine del d;battito sono 
stati eletti sei delegati al Con­
gresso nazionale. 

VIAREGGIU — 1 lavori del 
II Congresso della Federazio­
ne comunista versiliese sono 
stati conclusi dal compagno 
Edoardo D'Onofr.o dopo tre 
gorni di dibattito u\ quale 
hanno partecipato 111 dele­
gati delle Sezioni comumste 
della Versilia. 

II Congresso ha proweduto 
a nnnovare gli organism! di­
rigenti del Part-.to e ad eleg-
gere I due delegati al Con­
gresso nazionale. 

PESARO — Col discorso di 
G.C. PaleU*. si h concluso 
domenica tl Congresso delta 
Federazione Sono intervenuti 
una trentina di compagni. 

ASCOLI •MCENO - SI * 
concluv il Joagresso della 
Federazione. che si era Jm-
ztato sabato mattina Sono in­
tervenuti nella discussione di-
ciassettc compagni. II compa­
gno Amadesi della CCC ha 

prcsieduto I ^vori. Al termi­
ne del Congresso. sono stati 
eletti gli orgsnt ding«?nti e I 
tre delegati al congresso na­
zionale 

LATLVA. II. — Si e con­
cluso ieri. dopo due g:orns dt 
lavori. il congresso provin­
ciate della Federazione co­
munista di Latina. 31 com­
pagni sono intervenuti nel 
dibattito silla relazione po­
litica svol'a dal segretario 
della Federaz.one Mario Ber-
ti. Per il consresso nazionale 
sono stati e>tti 5 delegati. 
Rappre»cn:ava la Direzione 
del Partito il comp. Edoardo 
Perna. 

PESCAP.A — Dopo due 
gioml di amp!o ed approfon-
dito dibatti'o sulla relazione 
del segretario dell* Federa­
zione compagno Scalia. si * 
concluso domenica con la ele­
zione del Comitato federale. 
della commissione federale di 
controllo e dei 4 delegati al 
Congresso r.azionale il con­
gresso del Partito Era pre-
sente ed ha tratto le con­
clusioni del dibattito il com­
pagno Salvatore Cacciapuoti 

I/AQUILA — Con una pub-
blica manifestaztone al cine­

ma Imperiale si e concluso 11 
congresso delta Federazione 
comunista aqu-.lana. La reia-
zione k stata svolla dal com­
pagno Eudc Cicerone, Le 
conclusion! sono state tratte 
dal compagno Enrico Bonazzi 
della Segreteria nazionale del 
PCI Sono statt eletti due de­
legati al congresso nazionale. 

TERAMO — Al ridotto del 
Teatro Apollo si * svolto sa­
bato e domenica II congresso 
della Federazione. La rela­
zione e stata tenuta dal com­
pagno Di Giovanni. Per la 
Direzione del Partito era pre-
sente tl compagno Dozza. 

AVELLINO — Si e conclu­
so ieri nel ridotto del teatro 
Partenlo ll VII congresso del­
la Federaz'one Irpina. al qua­
le ha presenziato a norr.e del­
ta Direzione del Partito il 
compagno Alfredo Relchlin. 

Al termine dei lavori si e 
proeedu'.o alia elezione de-
t\\ orgarii dirigenti e del de­
legati al congresso naziona­
le (Giuseppe R.zzo. Pietro 
Gnfone. Salvatore M.incon-
da e Martino Maiorano. II 
compagno Rizzo e stato r.-

conferm:«!o reirir.c^rico d; 
scurctario prov.nciale. 

BEN'EVENTO — Presenti 
novanto:to dcleg.tti e cin-^ 
quantariue lnvitatJ. tra cui" 
giornahsti del Popofo. Roma 
e Tempo, nonche un invitato 
della segre'eria della D C . 
rappresentanti di altri parti­
ti. ind.pendent! e il segreta­
rio della Federazione sonali-
sta. che ha portato il saluto 
del sao pan.to. s! & svolto 
nelle g ornare dl sabato e 
domenica :1 congresso della 
Federaz.one comunista. 3* 
compagni sono intervmuti 
nel vivace e Inter.vi dibattito. 
aperto dalla rcJazione del 
segretario provinciate. Gio­
vanni Dello Jacono e conclu­
so dal rappresentante del co­
mitato centrale. compagno 
Abdon Allnovi. Allunanimita 
sono stati eletti I membn dei 
nuovi organism) federal! e I 
delegati <G.ovann! Dello Ja-
covo. Costanzo Savoia. Anto­
nio Schipani c Raffaele D'A-
gojtino. supplente). 

LECCE — Con la parteci­
pazione al dibattito di qua-
rantasei delegati, intervenuti 

sulla relazione del compagno 
Leucci. con la elezione dei 
nuovi orgjnisrnt dirigenti e 
con 1'intervento del compagno 
Giorgio Napolitano si £ con­
cluso il congresso delta Fe­
derazione comunista del S*-
lento. eleggendo sei deleg.it! 
al congresso nazionale. 

CALTANISSETTA — fl 
congresso della Federazione 
ha avuto Iuogo *abato e do­
menica alia presenza dl 132 
delegati Per il Comitato cen­
trale era pre*ente ii compa­
gno Emanucle Micaluso. vi-
crsegrttar.o re^ionae del 
Partito La relazione i s:;«ta 
ten'-v'a dal fegretdno della 
Federazione compagno on. Di 
Maura La relazione e gli in­
terventi dei delegati si sono 
soffermati prtncipalmente a 
lllustrare le prospettive esi-
stenti r.ella provincia in se­
guito al primo successo otte-
nuto a Gela della lotta popo-
I a re. in seguito alia quale lo 
EN'I ha elaborato il piano per 
l'impianto d! una industria 
elettrochimica nella zona In-
sieme alle prospettive dello 
sviluppo dell induitna zol-
fifera sono stati amptamante 
trattatl i temi dello sviiuppo 
deli'agricoltura, della appli-

cazione totale della legge di 
riforma agraria. delle trasfor­
mazioni 

SIRACUSA — Un discor­
so del compagno Lt Causi ha 
concluso ieri u* congresso del­
ta Federazione comunista di 
Siracusa. che era stato aper­
to da una relazione del se-
grefarlo. comp3gno Di Lo­
renzo 

ORISTAN'O. •' — S: sor.o 
conc'.us! ier: i '.avorl del se­
condo congresso de!l« Fede­
razione Sulla relazione dl 
Alfredo Torrente si »ono 
avuft piu di trenta interven­
ti. Cinque delegati soco stati 
eletti al cor.gresso nazionale 
Rappreser.tava U Direzione 
il comp?gno Velio Spano. 

DL particolare rilievo e 
stato 11 saluto del compagno 
Pinna segretario della Fede­
razione socialist* oristanese 
che ha sostenuto in modo de-
ciso l*ur.ita dei comunisti e 
dei socialjti a tutti | livelli, 
daile sezioni. alle federazio­
ni ag':i organUxni dj massa. 
come condizione indlspensa-
bile per far compiere un 
balzo in avanti al movimento 
operaio e democratico. 
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A P P U N T I 

L'evasione 
di Cuiihal 

Dove si trova adesso il 
compagno Alvaro Cimimi ? I 
democratici ili lutili il umilila 
si augurano ilio egli sin lo 
mille miglie hititmiii tini simi 
aguzzini, gli agenti ilvlln 
PIDF. pulizia politica ili Sa-
lnznr Si augurano ilie il va­
lorosa segretario ilei l'urlilo 
1 oinunisla ilei Portogallo, sia 
al \iruro. in condizione ili 
continuare la sua hullaglin 
1 antro la ilittalura e per la 
emaiici/iaiinnc ilei lavoratori 
ilei \iiu paese l.a notizia ilei. 
In evasione ili Cimimi. e ilei 
Miai dieci compagni di pii-
piotila, da un carcere nei 
pretti di Lisbona, è stala 
infatti conici mata da una 
agenzia francese. Cunlml — 
dicono le notizie — è evaso 
insieme ai suoi compagni con 
l'aiuto di un cari eriere che 
ha seguilo i detenuti nella 
Ioga, evidentemente da loro 
conquistino agli ideali di de-
mociazia 

Al vaio (limimi è senza ditti-
hio il più adorasti e popolare 
dirigente democratico noi lo. 
ghe.se. l.a sua vita è la sto­
ria stessa delle lolle iter la 
liherlà e delle sofferenze del 
popolo del Portogallo in que-
sii ultimi 3fi anni della sua 
storili. Xiiln da laminila pie-
cnla-horghcse a Caimhra nel 
1013. Cimimi si avvicinò al 
movimento democratico e .in. 
cialisln quando ancora era 
studente al liceo Aderì al 
l'urlilo comunista non ancora 

A l v a r o C i m i l a 

diciottenne, nel I93tt. Stu­
dente della Incotta di leggi 
all'Università di Cairn lira, in 
pienti tirannia .salazariaim, 
ebbe Vnrdirc — su Itilo dopo 
essere stato eletto rappresen­
tante della .iiin Incolla nel 
Senato accademico — ili prò. 
nunciaie un discorsa politico 
agli studenti, chiedendo In 
democratizzazione della vita 
politica portoghese r la dis. 
soluzione dei reparli Instigli 
unii ersitari 

i\'el / 'Ali rappresenta i gin. 
vani portoghesi all'Interna. 
zinnale giovanile coinunistn 
a Mosca. Tornato in l'ulna 
è costretto alla clandestinità. 
Si rem quindi m Spagna 
presso il governo repuhldica. 
no dove costituiste la prima 
organizzazione unitaria degli 
esuli portoghesi. l'Unione de. 
gli nnfi/n.iri.ifi del Portogallo 
in terra di Spagna. fV arre-
slato ima prima lolla, al suo 
rientro a l.ishonn. nel 10.17 
ed e condannato al carcere. 
Tot nato lihero. dal 10411 al 
I04R si dedica alln riorganiz­
zazione del l'urtilo comuni­
sta nella clandestinità l'iene 
poi di nuovo arrestalo nrl 
1019 e da questo momento 
inizia il suo calvario: nelle 
prigioni portoghesi, nei cnm. 
pi di concentramelo delTIsn. 
la di Capo Verde al largo 
della costa atlantica africana. 
poi di nuovo wlle carceri 
portoghesi 

l.a corte fascista di Lisbo­
na lo condanna intatti a selle 
anni di carcere duro. ìjn vita 
della prigione e dei campi 
di conrenlramenlo attacca se-
riamente In salute del nostro 
compagna II popolo porto­
ghese si attende così che nrl 
/°>A. al momento dello sca­
dere della condanna, egli pos­
sa tornare lihero Ma un inla­
me prnrredimento gai rrnnti. 
vo, preso sulla base di lina 
disposizione di polizia (* è 
consentito di mantenere in 
carcere, anche dopo lo .srade­
re della condanna, quei de­
tenuti che siano considerati 
socialmente pericolosi mi lo 
tiene ancora nel carcere pre.s-
so Lisbona 

yta la notte del primo det. 
Tanno Canhal è luegiio. 
Fuori deliri prigione attende-
ra una macchina che. presi a 
bordo i fuggii/ri. è partita a 
grande relocità (m. g ì. 

La situazione in Francia es tremamente tesa 

Il giornale di Pinay attacca De Gallile 
Crollo in borsa provocato dalla crisi 

L'esplosione della bomba atomica nel Sahara avverrebbe Ira il 12 e il 19 febbraio 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 11. — L'esplosio­
ne dell'atomica francese nel 
Sahara avverrà certamente 
pi ima del previsto. E' questa 
l'opinione che circolava da 
due giorni e che e oggi con­
fermata da voci più precise: 
l'epoca esatta dell'esperi­
mento viene situata adesco 
tra il 12 e il 19 febbraio. Non 
sono invece confermate le 
voci secondo cui l'esplosione 
avverrebbe in aria, vale a 
dire con lo sganciamento 
della bomba da un aereo. 
L'ordigno, secondo indiscre­
zioni provenienti dagli am­
bienti dei tecnici, che recen­
temente sono stati invitati ad 
assistere ni preparativi, 6 
troppo voluminoso per esse­
re trasportalo in un aereo 
Ksso è tuttavia molto ridotto 
come potenzialo esplosivo ri­
spetto allo bombe già fab-
biirate in URSS e in Ame­
rica. 

Dalle ore 24 della notte 

scorsa il servizio meteorolo­
gico francese è in stato di 
emergenza. Vengono effet­
tuati rilevamenti ogni sei ore 
e i servizi militari sono con 
finitamente collegati alle sta 
zioni di meteorologia. Lo 
scoppio avverrà nel poligono 
di Hammudia, sito a 40 km 
da Reggane. La bomba e col­
locala su tina torre e l'esplo­
sione solleverà una pericolo­
sa nube di polvere. I servizi 
meteorologici dovranno sce­
gliete il momento opportuno 
per lo scoppio in base alle 
previsioni sul soffiare dei 
venti. Questa è l'unica, ma­
gra precauzione che il go­
verno francese prende per 
ceicare di limitare il diffon­
dersi delle paiticelle radio­
attive. che saranno sollevate 
dallo scoppio. Alle petizioni 
che si moltiplicano di ora in 
ora per cercare di convin­
cere il governo francese a 
desistere da uno esperimen 
lo inutile e dannoso. l'ani» 
non dà nscolto. Gli impera-

Da s tamane a Parigi 

L'Occidente discute 
i contrasti economici 

Un'intera settimana di difficili negoziati 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 11. — Settimana 
carica di diplomazia econo­
mica, a Parigi oggi riunione 
dei Sette della < Piccola Zo­
na > presso l'ambasciata bri­
tannica; domattina, incontro 
dei Sei del « Mercato Comu­
ne > al Quai d'Orsay, oppure 
nei nuovi ulllci della Comu­
nità Europea: domani e do­
podomani. conferenza econo­
mica occidentale all'Hotel 
Majestic; giovedì, al Caste-I­
lo della Muette, infine, Con­
siglio dell'OECE. 

Delle quattro riunioni, In 
conferenza economica occi­
dentale, decisa dai « Quattro 
Grandi » nel loro recente in­
contro parigino, è di gran 
lunga la più importante. Ma 
tutt'e quattro sono legate in­
sieme da un unico filo logi­
co: quello della necessità di 
rivedere le basi della poli­
tica economica occidentale. 
di fronte alle prospettive di 
distensione e alla crisi dei 
rapporti interoccidentali. 

La conferenza all'Hotel 
Majestic, sui cui s'impernia 
tutta questa settimana, riu­
nirà 14 delegazioni: 13 pae­
si e In commissione esecu­
tiva del Mercato Comune. 
La scelta dei 13 paesi e In 
ammissione delln commissio­
ne del MEC costituiscono di 
per sé un primo elemento 
significntivo. I 13 paesi so ­
no: Stati Uniti. Francia e 
Gran Bretagna, come poten­
ze invitanti: il Canada paese 
della zona del dollaro asso­
ciato all'OKCE. che intervie­
ne col proposito di combat­
tere contro la tendenza 
«concorrenziale» del MEC 
o. in general?, contro for­
mule di alleanza economiche 
puramente europee, ai danni 
delle aree monetarie ameri­
cane: il Portogallo, paese 
membro dell'OECE. docile 
strumento nelle mani ame­
ricane: il Bels io. l'Olanda e 
l'Italia, invitati in qualità di 
membri della Comunità Eco­
nomica Eurooea: la Germa­
nia. la Danimarca. In Svezia 
e la Svizzera. come aderenti 
alla « Piccola Zona ». come 
la Gran Bretagna, la Nor­
vegia e l'Austria: infine la 
Grecia. Norvegia e Austria. 
per«">. non sono stato invitate 
e hanno manifestato vivace­
mente i! loro malumore. 

Pesante passivo 
In generale, questa scelta. 

fatta al di fuori del vecchio 
schema organizzativo de l ­
l'OECE. e che supera anche 
i limiti puramente europei 
delle precedenti discussioni 
fra i Sette pae<;i della EFTA 
e dei Sei del MEC. dimostra 
che tutto ouanto è stato fat­
to in passato per cercare di 
armonizzare i contrastanti 
interessi dei diversi gruppi 
di oaesi capitalisti v iene con­
siderato come un pesante 
passivo. 

I Rosta da vedere se — mu-
] tando gli schemi — venga-

Uno studente ucciso 
dalla polizia nell'Iran 

TEHERAN, 11. — La pò - ne repressiva della polizia: 
lizia dell'Iran ha ucciso uno 
studente e ferito numerosi 
altri giovani durante la re­
pressione brutale di una ma­
nifestazione studentesca con­
tro la durezza degli esami. 
t g iovani hanno poi reagito 
con grande vivacità all 'azio-

e>si sono penetrati in alcu 
ni uffici del ministero del­
l'istruzione mettendoli a soq­
quadro. 

In segno di lutto e di pro­
testa tutti gli studenti han­
no disertato le lezioni duran­
te la giornata di oggi . 

no stabilite basi più solide 
per accordi più fruttuosi. 

Un titolo di Le A/onde. 
« Ponti o tamponi fra i grup­
pi Occidentali? », riassume 
efficacemente il dubbio ge­
nerale che si manifesta oggi 
a epiesto proposito. 

L'ordine del (/ionio 
L'ordine del giorno della 

conferenza prevede: 1) Rior­
ganizzazione degli scambi 
commerciali che è il proble­
ma più spinoso. L'attacco al 
MEC del ministro canadese 
Fleming, alla vigilia della 
apertura della conferenza, ha 
suscitato viva irritazione a 
Parigi. Viene giudicato co­
me un intervento intempe­
stivo ed inopportuno. Esso 
fornisce tuttavia in anticipo 
agli osservatori politici, la 
misura dei contrasti da cui 
prenderà domani il via la 
discussione: 2) politica eco­
nomica di congiuntura: è un 
problema che passa in se ­
condo piano, non essendo 
possibile, in questo campo. 
decisioni di cai attere statu­
tario. Si trntterà di una di­
scussione più che altro for­
male. su cui l'intesa potrà 
essere raggiunta abbastanza 
facilmente. Rimane difficile. 
tuttavia, prevedere quale 
grado di cooperazione sa­
ranno disposti a offrire gii 
Stati Uniti, per il coordi­
namento del le diverse politi­
che economiche: 3) Aiuti ai 
paesi sottosviluppati: gli Sta­
ti Uniti vorrebbero convin­
cere paesi come- la Germa­
nia. la Svizzera e i Paesi 
scandinavi, a consacrare un 
magcinr sforzo finanziario a 
questo compito: si tratta, co­
munque. di discussioni an­
cora tenute sulle eenerali; 
4> La sorte dell'OECE- ci si 
chiede se non sia il caso di 
sopprimere questo or«anismo 
e se si debba sostituirlo con 
un altro, opniire cercare di 
adattare l'OECE ai nuovi 
tempi. 

Lo dichiarazioni del Sot­
tosegretario di Stato ameri­
cano Dillon. al suo arrivo a 
Parici fin particolare: « Stu-
dieremo un programma a 
lunga scadenza per future 
consultazioni internazionali 
successive» (lasciano intrav­
vedere la scarsa fiducia che 
«i ha di poter giungere, nei 
prossimi tre giorni a qualche 
concreto risultato. Gli ame­
ricani proporrebbero la for­
mazione di un comitato dei 
Sacci (sul modello di quel­
lo che fu creato a suo tempo 
in seno alla NATO per il pro­
blema della cooperazione non 
militare) composto di un 
francese, un americano e un 
britannico. I /atmosfera è la 
stessa di un mese fa. quando 
«=i anri la riunione della 
NATO alla - quale doveva 
far sopuito la riunione dc ; 

* Quattro Grandi ». quella di 
"onllitti fondamentali alln 
base, con ben poche speran­
ze di risolverli. Un mese fa 
*i trattava del conflitto 
franco-americano sull'allean­
za atlantica: ostri sj tratta di 
crntraddizioni ancor più com­
plicate: da un lato vi è il 
conflitto fni i Sei naesi del 
MEC ed i Sette della « Pic­
cola Zona »: dall'altra, la 
pressione americana perché 
sì 1enea «oprattuto conto che 
ns"] non e più il tortino des i ' 
aiuti americani all'Europa. 
ma é veduto oppilo opposto. 
c'oo miello della necessità 
che l'Europa aiuti il dollaro 
a riprendersi dalla caduta 
della sua bilancia commer­
ciale. 

•. T. 

ti vi di un dubbio prestigio 
politico internnzioriale sono 
gli unici d i e De Gaulle è di­
sposto ad ascoltare. 

Questa linea di condotta 
minaccia però di ritorcersi 
mclie per altri versi, contro 
De Gaulle. Il generale, rien­
trato stasera a Parigi dalie-
vacanze, si e trovato di fron­
te a due fatti nuovi; ad un 
forte ribasso in borsa, dove 
i titoli francesi hanno per­
so da tre ad otto punti (men­
ti e gli acquisti d'oro sono 
più che iaddoppiati) e ad un 
violento attacco contio di 
lui da parte dell'organo de­
gli indipendenti Frinire In-
dependeiite. La tendenza al 
ribasso in borva data da gio­
vedì scorso e solo oggi, cioè 
quando le voci di un conge­
do di Pinay sembrano più 
fondate, si è aggi avuta. 

Da un « caso Pinay » in 
effetti si è rapidamente pas­
sati, per la veemenza del­
l'offensiva lanciata dalla de­
stra moderata a un vero e 
proprio « caso De Gaulle ». Il 
settimanale Francia indipen-
denti', organo del Centro na­
zionale degli indipendenti, e 
quindi anche di Pinay. pub­
blica un articolo in cui si 
legge una frase che ha su­
scitato molto scalpore oggi. 
negli ambienti politici pari­
gini: riferendosi alla persona 
di De Cianite, il settimanale 
si chiede: « ...Se si eclissasse 
o se dovesse sparire, che cosa 
resterebbe della sua gloria 
della sua missione, se non il 
fallimento e, più che il fal­
limento, la disfatta e la ro­
vina? ». 

E' la panda d'ordine di 
tutti i giornali che rappre­
sentano gh interessi del pa­
dronato francese: I van­
taggi conquistati sotto il re­
gime di De Gaulle sono me­
rito di Pinay. De Gaulle sen­
za Pinay è votato al falli­
mento. Il settimanale degli 
indipendenti non risparmia 
nessuna delle "benemeren­
ze " del generale, non lascia 
in piedi nessuna delle sue 
iniziative politiche, non esita 
a usare il linguaggio violen­
to: parla dei "suoi atteggia­
menti demagogici " del suo 
"l inguaggio talvolta repub­
blicano per la galleria ", de­
finisce la sua politica estera 
come uno strumento che 
"distrugge a poco a poco le 
nostre amicizie, spezza le al­
leanze. svuota la piccola Eu­
ropa del suo contenuto più 
sostanziale "-

In un clima in cui sono or­
mai possibili attacchi di ogni 
genere da parte della sua 
stessa maggioranza. De Gaul­
le affronta domani il compito 

di regolare il conflitto tra 
Pinay e Debré L'opinione 
più diffusa stasera è che 
questo conflitto rischia di 
portare ad una seria crisi 
I giornali della sera comin­
ciano ad analizzate la Costi­
tuzione per c e n a t e eli indo­
vinare che cosa accadrà si­
ile Gaulle non riuscirà a 
conciliare con un labile com­
promesso l'opposizione tra le 
correnti del suo regime. 

Se Pinay ta^e invitato ad 
andarsene in ogni caso non 
se ne andrebbe da solo. Al­
meno altri due membri del 
governo, Ficchi» t (segretario 
di Stato agli affari economi­
ci) e Rochereau (ministro 
dell'agricoltura i lo seguireb­
bero Intanto da Algeri, co­
me sp non bastasse, giungono 
notizie sempie più allarman­
ti sullo stato d'animo degli 
ambienti colonialisti; riunio­
ni di estremisti, inviti all'ar­
mamento dei civili, assem­
blee eccitate e minacciose 

SAVERIO Tt'TIN'O 

Appello del P.C.F. 
per una lotta 

unitaria 

contro il neofascismo 

PARIGI. 11. — La Direzione 
del Partito comunista francese 
ha Lineato un appello ai de­
mocratici perche con un'azione 
unitaria M oppongano o stron­
chino l'attività dei fascisti e dei 
razzisti 

L'appello invita i cittadini 
francesi ad agire - perche siano 
interdette e perseguite la pro­
paganda rnz./.ista ed antisemita 
e tutte lo discriminazioni raz­
ziali perche siano mes>e fuori 
legge tutte le organizzazioni fa­
se-te e siano interdetti i glor­
imi' e le rviste che propagan­
dolo il raz.z.isrno e l'ant'semiti-
sino: perchè la polizia sia epu­
rata dagli elementi fascisti e 
perche vengano applicate san­
zioni contro i membri della po­
lizia colpevoli di azioni raz-
z. sic . 

E' nato il figlio di Brigitte 

l'AItICI — Brigitte Bardili, nelle prime are di Ieri (verso 
le 2.30) ho (luln alla Iure un bini ho che pesa tre chili e 
dii ree n lo grammi, ha I capelli scuri e eli orchi celesti 
e si chiamerà Niriilas-Jici|iies. Il partii è avvenuto nella 
lussuosa abitazione parigina del COIIIIIKÌ Cburrler che per 
tutta lo nulle tra domenica e lunedì è stola assediata da 
giornalisti e fotoreporter. . Hrlgitte — ha detto l'ultore 
OharrW-r. suo marito — si è dimostrata coraggiosa ed I 
\ielni non l'hanno neppure sentita gridare». Nella telefoto: 

C'harrier parla cui giornalisti dopo il lieto evento 

In base agli impegni assunti a Pot sdam 

La R.D.T. chiede alle grandi potenze 
una azione contro il nazismo a Bonn 

Un documento del Fronte nazionale - Violento e minaccioso discorso 
di Adenauer a Berlino ovest contro le prospettive di distensione 

(Dal nostro corrispondente) 

BEHLINO, 11. — Punsi al­
la stessa oru a Berlini) de­
mocratica e nel xeffon» occi­
dentale della citlà. si .sono 
irr'rrfc oggi dui' manifestazio­
ni politiche di carattere dia­
metralmente opposto: nella 
prima il Fronte nazionale 
della RDT ha denunciato la 
rinascita del nazismo e del 
fanatismo razziale nella Ger­
mania di Bonn; nell'altra 
prrrfe «Iella città fi cancell ie­
re zldriiruier lia pronunciato 
uno dei suoi più violenti at­
tacchi alla distensione, un 
vero e proprio proclama di 
* atterra fredda » e non ha 
pronunziato, per altro, una 
sola parola a proposito del­
l'ondata di razzismo fascista. 

il cancelliere lia insistilo. 
con particolare violenza, sul­
la necessità di bloccare qual­
siasi accordo fra qli occiden­
tali e l'URSS sulla questione 
berlinese. Ila insistilo allrcs) 
n fu ri rio .strila proposta di 

tìonn di arrivare alla < libe­
razione » de (fa Germania 
orientale. < Dobbiamo drrc 
ir/ noverilo russo che non ab­
biamo paura » lui proclama­
to. « ;Von ci debbono essere 
capitolazioni, perchè di ca­
pitolazione in capitolazione 
si va alla rovina ». Per Ade­
nauer sono capitolazioni ogni 
accordo e compromesso fra 
l'Fst e l'Ovest sulle questio­
ni controverse. (Ili impenni 
ilei tre occidentali su Berli­
no neNV.slate del 1958. san­
zionati dal successivo Consi-
alio Atlantico * debbono es­
sere mantenuti * a tutti i co­
sti. Le proposte occidentali 
all'ultima Conferenza dei 
ministri denti esteri a Gine­
vra « non esistono firn jrcr-
chè i sovietici le respinsero 
e sarebbe il piti orare dcfil' 
errori cominciare di là dove 
abbiamo smesso ». fi cancel­
liere non ha esitato a for­
mulare minacce verso la 
Unione Sovietica: « Se Kru­
sciov ha i missili, deve ri-

Orrendo del i t to nel centro di Vienna 

Nei bidoni della spaziatura i resti 
di una studentessa fatta a peni 
La vittima sarebbe stata sottoposta a violenze e derubata - Arrestato l'assassino? 

VIKNN'A. 11 — A poche ore 
d» distanza dalia scoperta dei 
re.sti di un cadavere femminile 
nei bidoni delia spazzatura d< 
un palazzo del centro di Vien­
na. la polizia i" riuscita a met­
tere le mani sul presunto auto­
re dell'efferato delitto 

L'arrestato è un giovanotto di 
2<i anni, certo Johann itngatsch. 

amico della portinaia dello sta­
bile in cui è stato fatto il ma­
cabro rinvenimento In posses­
so del giovanotto sono stati tro­
vati mille «celimi, tolti proba­
bilmente alla vittima, ed il prò 

doni della spazzatura sono i|tiel-
1: della studentessa diciottenne 
Use Moschner. scomparsa ve­
nerdì scorso La ragazza «i 
manteneva .itili studi lavoran­
do come esattnee a dominilo 

Kranima di un locale notturno!per conto di un.» compagnia d. 
in cui si danno spettacoli ti: 
spogliarello 

I resti trovati stamane ne: bi-

Per sposare un autista 

Fugge un'ereditiera 

assicurazioni 
Il n'orno della scomparsa la 

ragazza doveva visitare la zona 
;n cui si trova la portinaia am--
ca del c.ovanotto arrestato oas 
Doveva avere con «è 2000 scel­
lini (circa 25 000 l:re) nscoss 
da altr: assicurati 

Secondo la pol::;a. la ragazz i 
nell'entrare dalla port.na.a v. 
ivcv.i trovato soltanto il Ro-

] g.itseh e quest: aveva tentato d: 
l'is.irle violenza Non è eh.aro 
come s. s.a munti al del tto 

'l.arres'ato verrà interrogato 
(domani 
I Le :ndae:n: s: sono in.z-.atc 
j stamane allorché una donna ha 
portato alla polizia i resti d: 
una gamba t'na vicina di casa 
gl-eli aveva dati per il cane. 
d cendo di averli rinvenuti ne! 
bidone della spazzatura. 

cordare che in una querru 
atomica anche l'URSS ver­
rebbe distrutta ». « Credete­
mi — ha detto ancora il 
cancelliere — se ci sarà un 
Incontro al vertice gli occi­
dentali riaffermeranno con 
tutta la forza i loro diritti 
a Berlino e diranno a Kru­
sciov che non ci possono es­
sere deroghe ». 

E tuttavia una vena di 
preoccupazione — jier tptel 
che riguarda Caffepr/ramen-
fo di Londra e W'usliinpton 
—è trasparita nelle parole 
del cancelliere quando lm 
detto che < r'f momento è dif­
ficile perchè siamo tutti sot­
to un riparo molto sottile e 
bisogna essere molto uniti 
per evitare il pericolo di re­
stare soli ». 

AI cancelliere ha risposto 
il borgomastro Brundth rin­
graziandolo per la sua in-
transiaeuzu e assicurandogli 
/'* appoggio dei berlinesi 
dell'Ovest». I due personag­
gi limino cominciato oggi i 
colloqui politici che conti­
nueranno nella giornata di 
domani. 

Tutt'altro clima, come si è 
detto, alla manifestazione 
del Fronte S'azionale della 
HDT. che raggruppa il Par­
tito di unità socialista (SED) 
e i partiti democristiano, li­
berale. nazionaldemocratico 
e democratico contadino. 

AVI corso della martifesta-
rrone è stata denunciata — 
rfa parfe del presidente del­
la Camera, dott. Dieckman 
e dal Rabbino Riescnburg — 
la ripresa del nazismo e del 
razzismo nella Repubblica di 
Bonn come tìpici frutti del 
militarismo imperialista te­
desco. 

t Per sradicare il male e 

Uniti. URSS. Gran Bretagna 
e Francia il Fronte Xuziona-
lc ha chiesto appunto che 
(piellc decisioni vengano at­
tuate finalmente anche nella 
Repubblica federale. 

OU!Si:i'HF. CONATO 

Deputati laburisti 
minacciati di morte 
Anche ieri, l'ondata di anti­

semitismo partita dalla Gcrrìia-
nia occidentale e stata al cen­
tro dell'attenzione in tutto il 
mondo. 

Su proposta della Lega in­
ternazionale dei diritti dell'uo­
mo. la sottocomnussione del-
l'ONtl per la lotta contro le 
discriminazioni e per la prote­
zione delle minoranze ha esa­
minato la questione con pre­
cedenza su tutte le altre, in una 
riunione tenuta a New York 
La sottocommissione sta stu­
diando - misure atte a porre 
fine a ogni propaganda di odio 
nazionale, razziale o religioso -. 

Il - Congresso israelita ame­
ricano-• ha indetto per stasera. 
sempre a New York, una riu­
nione di emergenza dei suoi 
dirigenti, per esaminare un 
rapporto redatto al termine di 
un'inchiesta su •• antisemitismo 
e ultranazionalismo nella Ger­
mania odierna ». Zachanas 
Shuster. direttore per l'Europa 
dell'organizzabione. ha antici­
pato \ termini del rapportò In 
una dichiarazione fatta a Bonn. 
nella tinaie afferma che il go­
verno Adenauer - non può 
prendere seriamente in consi­
derazione misure efiìcaci con­
tro il neo-nazismo, fino a quan­
do conta nelle sue file un uomo 
come Oberlaender-. In effetti. 
ha detto Shuster. il governo 
di Bonn si limita a prendere 
misure formali contro gli ese­
cutori materiali delle scritte. 
mentre i nazisti restano ai po­
sti chiave dell'apparato statale. 

Le stesse accn.se sono mosse 
al governo di Bonn dalla po­
tente Federazione dei metal-

risnìvere il prave problema < [urgici. che denuncia la pre-
— ha detto Dieckman — e.si-(.senza di nazisti e razzisti in 
sfe già pronto In strumento: 
ni' accordi di Potsdam clic 
.'«•'(inno la messa al bando di 
•ioni n'frrrfri neo-rrarrsfa in 
•tiiatsìasi forma e*sa avpaìa e 
''eliminazione dalla direzio­
ne della vita pubblica degli 
ex nazisti ». L'anplrrarronc 
dro'r accordi scrnno/a.ta-
mente attuata nella FDT non 
è mai avr-rnitta a Bonn fn 
un rnrrnorinlr - rnli Stati 

altissime posizioni dello Stato. 
della magistratura, della poliz'n 
e dell'istruzione scolastica 

A Ixmdra, due deputati la­
buristi. Richard Crossman e 
Fenner Brockway. hanno reso 
noto di aver ricevuto lettere 
con minacce di morte a causa 
delle loro - proditorie - atti­
vità a favore di israeliti inglesi 
A Oslo, analoghe minacce so­
no st-i«e fatte, per la terza vol­
ta in pochi g orni, ad un uomo 
d'affari israelita 

Gronchi 
(Continuazione dall» I. pag.) ' 

tavia si «a anche che il a piano 
verde • non sarà messo a pillilo, 
dall'appiMi'iu comitato interini. 
materiale, prima della prossima 
scltiiiiana. 

UN'ALTRA INTERROGAZIONE 
SUL CARDINALE « c o m p i i 
senatori soc ia l i s t i L u s i u . C ianca , 
( ì i acmne i t i e M ili Ito h a n n o prv-
M-nlalii i i i r in irrroyaz i in ie al pre . 
-Oliente de l c i i i l i i^ l io in mer in i 
al tlUi-urso del card ina l e Olla* 
viani . L" i n t e r r o g a z i o n e ( l u c i l e 
< ?c il pres idente de l coi iM^lio 
repuli d inmis- i l i i l e c h e un i ' " ì 
ins igne e qualifìc-din rapprcsen-

< tante de l la Chiesa , c h e tanta au -
lurità eserci ta sili f ede l i c itta­
dini i ta l iani . pn»?a in terven ire 
nei/li altari de l la po l i t i ca c-ti-ra 
di-Ilo Stalli , niniiKiiinte l'art. 7 
del la Lo->li luzìone per il q u a l e 
lo S ia lo e la Chicca ra l lo l i ca Mi­
n o . e i . i -r iuio nel p r o p r i o o r d i n e , 
i i i i l ipemlei i l i e sovrani ». L'in. 
terrosa / inn i - Icnii in. i r ln i -dcmlo 

< qual i p.i*«i il :M>verno ali lna 
intrapreso prc««n lo S ia lo del 
\ a l i c a n o per r i c h i a m a r l o a l l n — 
«ervan/a dei trattati de l L a i e r a n o 
i he . M> v io la l i in forma ro»ì 
c i .onerosa , n o n pos»oi iu c h e erra­
re IIII.I s i i u . u i o n e ili cre^renir 
i l ioonl ino nei rapport i ira S ia lo 
e Ll i ir -a e tra i c i t tadin i ». 

SICILIA II D i r e n i v i , de l la IV-
d e r a / i o n c ilei l'SI ili P a l e r m o ha 

I approvato <• l ' a / i o u c devili o r f a n i 
reg iona l i de l par l i lo , c h e h a n n o 
i l e c i - a m e n i e c iui ir i ln i iui , in oc­
cas ione de l la recente er i - i . ad 
iniz iare un ser io d i - c o r - n per 
se l lare le li.i-i . | ier una lar^a 
mairiu'oranza - tahi l inr i i l e i m p e -
aliala nel la lo l la c i . l i t io i m o n o ­
pol i e la de- lra agraria e in 
un p r o g r a m m a a u l o i t o m U l i r o •>. 
I - o r ia l i - l i pa lermi tan i n i e l l i l o . 
no n e l l e gli uvveni i i i en l i h a n n o 
d imos tra lo c h e un tale p r o g r a m ­
ma incontra ila un la lo u n a n i m i 
a d e - i o n i n e l l e forze lavnralr ic j 
e in larghi -.lr.iti di p i cco l i ini* 
prendi tor i e di t ecn ic i , e dal -
l'altro la lo urla u e r c s - a r i a m e u i e 
1-onlro forti i m e r e s - i m o n o p o l i -
- l ie i ed agrari pn-co- t i t t i i l i . c h e 
r i e s c o n o ad avere il s o p r a v v e n t o 
in a l c u n e forze p o l i i i c h e al l ' in-
l eruo de l la l ) L , d o v e r i m a n g o n o 
ancora d e l u d i le forze cor.i^i;io-
- a m e n t e avv ia te a p o l i i i c h e più 
aper le a l l e e s i g e n z e soc ia l i e 
c o l l e l l i v e , anche per le cnntrai l -
i l i / i o u i ed inrertez/ .e c h e in e-»e 
p e r m a n g o n o ». 

La - c a r d e r i a r e g i o n a l e de l la 
l ' S L S . inf ine , in un i l o e u m e i i l o 
puhli l icati i ieri , a (Ternia c h e or-
rorre » - p i l i f e r e s e m p r e più a 
fondo , su una incquiv oca l i i l e 
piattaforma d e m o c r a t i c a di a / i o . 
ne leg is lat iva ed a m m i n i s t r a t i v a . 
la vo lontà po l i t i ca de l la mai iu io -
ran/a a u t o n o m i s t i c i per la n-a-
l i / / a z i o u e del c o m u n e p r o g r a m ­
ma di s v i l u p p o e c o n o m i c o e .su. 
r ia lc n u n u u / i a l i i i la l l 'on. M i l a z / n 
"(I a p p r o v a l o dai Iti d e p u t a l i di 
Pa lazzo Unterà ». 

i n f e r e n d o s i poi al c o m u n i c a l o 
ilei L o m i t a l o r e c i o n a l e d e l l a O C . 
il i l o c u m e n i o « » M T > a c h e « la 
aveutt ia le r ipre-a ili c o l l o q u i o 
va f e r m a m e n t e c o n i l i / i o n a l a al la 
prevent iva in tecra le a r c e t t a / ì o u e . 
ila parte d e l l e gerarchie n a z i o ­
nali de l la l ) C , d e l l o s c a d e n / a r i n 
di i m p e g n i c o M i l i m o n n l i . l eg i ­
slativi ed amminis lrat iv i in fa­
vore de l la S i c i l i a , p r o p o s t o dal­
l'oli. IV \ n i n n i ». 

I n ' iu iz ia l iva c l ic ha des ta to 
q u a l c h e perpless i tà è .siala pre­
sa (lai d u e rnn>is l i er i s o c ì a l i - i ì 
de l c o m u n e di Lima, componi t i 
Miche le R u s s o e H.irharcia. Lssj 
h a n n o d i c h i a r a l o c h e r i t i reranno 
la loro a d e - i o n e al la c i m i l a 
( c o m p o s t a da rep i i l ih l i ran i . c o ­
munis t i e s o c i a l i s t i ) q u a l o r a n o n 
\ e n j i a n n r iso l t i "alcuni p r o h l e m i 
relat ivi a l la d i r e z i o n e d e i can­
tieri ili l avoro . La d i s c u s s i o n e 
sul b i l a n c i o d ì p r e v i s i o n e è c o . 
minc iata ieri «era al e o n s i s l ì o 
c o m u n a l e di F o n a , r h e è d i re t to 
dal s i n d a c o r e p i i h h l i r a n o C o -
In Janni. 

S e m p r e in S ic i l i a , l 'nn. S c r e i " 
M a n i l i o , a s ses sore r e g i o n a l e al 
T u r i s m o , ha ind ir i zza to una lei-
lera a?l i nn. C o v r i l i e L a u r o in 
o c c a s i o n e de l la l o r o vi«ii.i in Si­
c i l ia . L'on. M a r n i l o — r h e u*ci 
a «no l e m p o dal P I H — inv i la 
i d u e leaders a un puti l i l irn c o n ­
traddi t tor io «ni t e m a : « L a p o ­
lìt ica di Lauro e C o v r i l i dal 
|0.>1 - p i c c a l a al p o p o l o n. 
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Deceduto a Mosco 
lo psicologo sovietico 

Sergio Rubinstein 
MOSCA. 11 — Sergio Ru­

binstein. noto psicologo so-
lv:ct:co e premio Stalin nel 
I 1041. e deceduto oggi alIVià 
idi 70 anni. 

Radio Mosca ricorda che 
j Rubinstein era uno dei pui 
grandi psicologi sovietici: 
« Lo sue dottrine infermerò 
un grave colpo alle dottri­
ne psicologiche che predo­
minavano nei paesi fascisti. 
dove erano divenute armi 
di misantropia e razzismo ». 

NEH' YORK — l/eredlllera amerloana Gamble Benedici 
(nella telefoto), nipote dell'ex presidente del famoso com­
plesso per le marchine da serlvere « Remlnfftan • fn Rutta 
dateli USA a borda del piroscafo • T.gA* • è ninni* ieri a 
Parlici. DI qol la Gamble Benedir! Intenderebbe ras ai onice re 
l'Italia ove si sposerebbe con l'anlisU trentaclntjnenne André 
Pormebeannm. l'uomo con II quale è foRglla. La «levane, eoi 
spetta nna colossale fori a MI, era ricercata da ami settimana 

Francoise Sagart 
divorzierà 

PARIGI. 11 — Francoise Ss-
can d.vorzìera. L'autr.ce d: 
-Un certo sorriso- ha scoper­
to che lo -Stato matr morda­
le - non le si confaceva La 
stessa constatazione sarebbe 
stata fatta, con la stessa luci­
dità. dal marito, l'editore Guy 
Schoeller Entrambi hanno 
chiesto ai loro legali di occu­
parti della cosa. 

^^^iJ^PsT^^v-iìg 

SJ%.R- Esseyed Abdalu Abel Sennssl In risii* «I moderni Impianti Industriali dell'Isti. 
Info Farmacoterapie* Italiane, s'è interessalo vivamente alla prodottane e alla organiiMtion» 
dell'Importante complesso romano. Nella foto: l'illnslre nspite. «ccompaicnato dal PrwIdiMit» 
delllstilata dott. Antonio Ale ere e da Donn* Francesca Salvi Alecrc, esserr* 

•icnte *• attrenature •ciaall fkl*« 

file:///iruro
http://ghe.se
file:///ielni
http://accn.se
file:///alicano
http://-.lr.it
file:///enjiann

